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Editoriale 

Ma cosa vuole 
questo Martelli? 


rÀwo Muui 


M a cosa vuole Martelli? Non gli deriva alcun dub 
bio dal (atto che quasi tutto ciò che sa • di 
Togliatti di Gramsci dello stalinismo del Pel 
degli anni 30 - in Italia I ha letto sul libri di 
tgtgmtggat intellettuali e di dirigenti comunisti? Aveva del 
lo ali ultimo Congresso del Psi a Rimini «Ai Pei 
non chiediamo né abiuro né ulteriori esami» 
Ma ieri ripetendo su Repubblica I accusa di 
•carnefice» a Togliatti ha mollato del lutto i 
freni «Non ci vedo alcuna vocazione democra 
ticB nella svolta di Salerno né nell essersi prò 
nunciato per il mantenimento del Concordato 
fascista Quanto alia battaglia per la Repubblica 
furono Nenni e La Malta a trascinare Togliatti 
nell impegno» 

La faziosità rende ciechi Una generazione 
dietro I altra compresa la mia arrivata al Pei 
dopo la morte di Togliatti si è nutrita di una 
incrollabile fede democratica è diventala co 
munista e anllslalinista per scelta istinto e for 
mazione intanto perché erano stati i comunisti 
prima ad animare i antifascismo e la guerra par 
tiglana poi a mantenere un tratto fondamentale 
di autonomia alla sinistra e al movimento ope 
raio italiano E Togliatti (certo così lontano 
quello degli anni Trenta contraddittorio inmo* 
menti successivi al 56 ma ia discussione sui 
suoi limiti e le sue contraddizioni non è nuova) 
giganteggiava nella storia d Italia Studi Martel 
n dunque Poi ne riparleremo I Avantif sì è 
differenziato da Martelli Lo ha fatto anche Cra 
ai Vedremo se è autentico contrasto o gioco 
delle parti 

Alle campagne Ideologiche siamo abituati 
Dieci anni la nmpuiato era Gramsci II concet 
(o di «egemonia» e i intera filosofia dei Quader 
ni che al tentava di inchiodare ad un epoca di 
pensiero totalitario ed antidemocratico Ma ron 
«arsi riaultati I Quaderni rappresentano infatti 
una delle più alte letture critiche delia Rivolu 
alone d Ottobre come ultima rivoluzione giaco* 
bina ed àprono a nuove prospettive socialiste 
in Occidente 

O ggi riabilitato pienamente Gramsci II Pai agita il 
«caso TogliattU La sensazione é che c entrano 
poco gli iniereui storiografici ma seoccorres 
se confermiamo una diaponibiiliè totale ad ap* 
profondire e discutere la storia non ci fa paura 
Allora? Allora forse il Psi vuole sollevare un ai 
Ira questione quella dei caratteri e delle prò 
spettive della sinistra di oggi E bene non cullar 
si nell illusione di trarre un vantaggio dalla dele 
gitiimazione storica de) partito comunista Ma il 
tema c è è grosso e può essere afirontalo solo 
con serietà visto che riguarda I avvenire della 
società italiana 

E vero dunque che I ostacolo ad una sinistra 
unita é rappresentalo dall «ideologia» del Pei? 
Cammino ne abbiamo fatto e quell andare «ol 
Ire Togliatti» ed «oltre la tradizione comunista» 
che tanto scandalizza il Manifesto è contenuto 
nell elaborazione di almeno un decennio fino 
all ultimo nostro Comitato centrale dove abbia 
mo parlato di una esigenza di «discontinuità 
cioè della necessità di Incorporare nuovi temi e 
punti di vista di guardare ad altre tradizioni e 
culture particolarmente della sinistra europea 
Ma non è vero piuttosto che un ostacolo 
autentico ad una sinistra italiana unita è rappre 
sentalo dall ormai lungo coinvolgimento del Psi 
nelle politiche e nei blocchi moderati e il derl 
vante progressivo impoverimento di una spinta 
rlformairice? Insomma se si vuol discutere è 
necessario che il Psi si metta in ballo che guardi 
a quei suo) limiti • ideali politici e teorici - che 
oggi contribuiscono in modo determinante al 
I anomalia di un paese nel quale il secondo 
partito della sinistra sta sempre al governo con 
i conservatori 


TTPSSiStST 


CRISIINDUSTRIAU Mentre il sindacato respinge il piano Finsider 

e annuncia due giorni di sciopero nazionale 


Esplode il caso siderurgia 
Operai in rivolta a Napoli 


Incidenti a Napoli fra carabinien e operai di Bagnoli 
lì piano Finsider (che «taglia» 25mila posti di lavoro) 
alimenta la tensione nelle città «siderurgiche» Il sin¬ 
dacato ieri ha ribadito le sue critiche e ha proclamata 
due giorni di sciopero e una manifestazione a Roma 
Ma ieri il Mezzogiorno è stato teatro di altri incidenti 
a Gioia Tauro la polizia ha attaccato una manifesta¬ 
zione sindacale contro la centrale dell Enel 


MARCELLO VILLARI 


M ROMA Una manifestazlo 
ne a Roma dei lavoratori side 
rurgici il 15 aprile e due gior 
nate di sciopero di otto ore il 
25 marzo e 11 IS aprile queste 
sono le decisioni confermate 
ien dai sindacati al termine 
dell incontro con i dirigenti 
della Finsider sul piano di risa 
namento del gruppo Nei ba 
Cini siderurgici intanto cresce 
la protesta contro la ventilata 
chiusura di stabilimenti (eri a 
Napoli il corteo degli operai di 
Bagnoli è stato attaccato dai 
carabinieri mentre si avvicina 
va alla sede locale dell inter 
sind 0 associazione delle Im 
prese pubbliche) Un episodio 
grave che accresce la tensio 
ne in una città come Napoli 
attraversata da veri e propri 
fenomeni di delndustrializza 
lione che riguardano anzitut 


to I industna pubblica Bagno 
li anzitutto ma anche! canile 
ri navali e via via a cascata 
tutto il sistema delle piccale 
Imprese che lavorano nell in 
dotto E comprensibile quindi 
la dura protesta (del sindaca 
lo della Federazione comuni 
sta napoletana) per 1 uso 
sconsiderato delle forze del 
I ordine che è stato fatto in 
questa occasione (fra I altro 
proprio ieri un episodio analo* 
go è accaduto a Gioia Tauro, 
dove la polizia ha attaccato 
una manifestazione sindacale 
contro la centrale a carbone) 
Il fatto è che la scelta delia 
Finsider di taglile 2Smlla po 
sti di lavoro ridimensionando 
la siderurgia italiana appare 
inaccettabile sotto molti Mntl 
di vista E In ogni caso dovrà 
fare i conti con una forte op» 


posizione che sta montando 
nel paese a Genova altra cit 
tà «siderurgica» minacciata 
dal piano Finsider (chiusura di 
Campi crisi de) polo pubbli 
co privato di Comigllano) le 
forze politiche e gli enti locali 
hanno chiesto un incontro 
con il governo per affrontare 
la situazione 

Qualcuno come sempre in 
queste occadoni già dice è 
la solita storta quando si ha il 
coraggio di tagliare i «rami 
secchi» perennemente in defi 
cit gii interessi corporativi in 
sorgono Eh no! Intanto quan 
do sono in ballo 25mila posti 
di lavoro questo discorso è 
del lutto inaccettabile In se 
condo luc^Q nel merito è 
1 irrmlanto del c(^detto pia 
no Finsider che non convince 
Chiudere stabilimenti quando 
1 Italia Importa due milioni di 
tonnellate di «coiis» (sono ap* 
unto le lamiere pn^doue a 
agnolo appare poco con 
vincente Mac è un terzo prò 
blema che la vicenda ^derur 
glca solleva Esso riguarda la 
politica deli tri II piu grande 
gruppo pubblico italiano ulti 


mamenie sembra sempre me 
no interessato alle attività in 
dustnali Non si capisce piu 
quale sia la strategia del presi 
dente Prodi e dell attuale 
gruppo dirigente deli istituto 
Da un po di tempo a questa 
parte i dirigenti dell In sono 
pronti a scattare solo quando 
si parta di opere pubbliche (e 
spesso di dubbia utilità come 
le autostrade) Per il resto (e 
sono numerosi i settori indù 
striali bisognosi di Idee e sira 
tegie) Il profilo resta basso 
La giornata di ieri si presta 
tuttavia a qualche altra corsi 
derazione A Napoli e a Gioia 
Tauro ci sono stati episodi di 
intervento delle forze dell or 
dine come non se ne ricorda 
vano da anni Ora a parte I u 
so preoccupante di polizia e 
carabinlen che è stato fatto 
essi segnalano un malessere 
che Investe ormai ampie zone 
del Mezzogiorno SI tratta 
dunque di un segnale che non 
va trascurato e non dovrebbe 
trascurarlo propno il governo 
Gona la cui sensibilità per 1 
problemi sociali ed economi 
ci del paese è davvero poca 


Finanziaria 
Il governo 
propone 
modifiche 

■i ROMA II governo ha de 
posilalo ieri sera alla com 
missione Bilancio del Senato 
Ire emendamenti alla legge fi 
nanzlarla II piu importante ri 
guarda le imposte sugli inte 
ressi dei conti correnti banca 
ri e postali La Camera aveva 
annullato tale aumento ripor 
landò gii interessi al 25% Le 
mendamento opera una di 
stinzione tra risparmi di depo* 
siti nominativi vincolati 0 ali 
quota resta al 25%) e quelli 
invece depositati in conti cor 
reni! liberi 0 aliquota ritorna 
al 30%) Un altro emenda 
mento nguarda il taglio dei 
posti letto negli ospedali in 
tervista a Silvano Andriani è il 
governo ad aver sballato in 
partenza tulli i conti 
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Il provvedimento annunciato dal portavoce del ministero degli Esteri sovietico 

(iopniiioco e carri armati a Sumgaìt 
per sedare i disordini in AzerlK^an 


Dopo l'Armenia, è ora fa volta dell'Azerbaigian? 
L'interrogativo è d'obbllgo, perché le informazioni 
sono reticenti e lacunose Ma è ufficiale che a Sum- 
galt, la città dove da domenica sono in corso disor¬ 
dini, è in vigore il coprifuoco, e che gli incidenti 
hanno provocato «feriti e Incendi» L'esercito sareb¬ 
be intervenuto per sedarli La matrice dei disordini 
sembra essere, ancora, quella nazionalistica 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiULIETTO CHIESA 


■i MOSCA È In vigore il co 
prifuoco nella cittadina azer 
bajgiana di Sumsait Lo ha 
detto ieri ai giornalisti stranieri 
il portavoce ufficiale del mini 
stero degli Esteri Ghennadi 
Cherasimov Gli incidenti - 
cominciati domenica - hanno 
revocato «feriti e incendi» 
esercito è «probabilmente 
Intervenuto» per sedarli La 
calma regna ora nella città 
ma ia situazione «rimane le 
sa» 

Dopo il ritorno della nor 
matita a Erevan il centro di 
gravità degli eventi si sta spo 
stando nella contigua repub 
blica azerbajgiana Secondo 


testimoni oculari una quindi 
cina di carri armati o blindati 
avrebbero manovralo net cen 
tro della città appoggiati da 
un numero Imprecisato di sol 
dati Sumgait - 200 000 abi 
tanti - è un centro industriale 
tra i più importanti dell Azer 
bajgian sede di un grosso 
complesso petrolchimico La 
prima informazione era venu 
(a lunedi sera da un dispaccio 
di poche righe della Tass che 
accusava «un gruppo di leppi 
sti» di avere dato avvio agli m 
cidenti e che annunciava «mi 
sure per normalizzare la situa 
zione in città» Ma I indetermi 
natezza delle formulazioni 


aveva subito autorizzato 1 ipo* 
tesi che il ristabitlmento del* 
1 ordine non fosse stato age 
vote e immediato Non c è 
memoria infatti di misure co* 
si radicali in tutto il dopoguer 
ra Per lo meno mai in prece* 
denza era stata fornita infor 
mozione su una situazione di 
analoga emergenza tale da n 
chiedere ia proclamazione 
dei coprifuoco La Tass non 
precisava neppure se al) ongi 
ne degli incidenti vi f<^wro 
ragioni di contrasto etnico 
Ma è stato il pnmo segretario 
armeno Karen Demircian a 
rendere esplicito il legame tra 
l disordini di Sumgait e di Na 
gomo*Karabakh quando *• 
parlando alla tv armena lunedì 
sera - ha detto che cittadini 
azerbajgiani di nazion^ità ar 
mena erano stati oggelto di 
aggressioni 

Del resto I enorme portata 
degli avvenimenti di Erevan 
la estrema compostezza deite 
manifestazioni avevano con 
centrato I attenzione sugli av 
venimenti in Armenia Emer 
ge ora • secondo fonti atten 


dibill • che la settimana scor 
sa la tensione era fortemente 
salila anche a Baku dove invi 
ti alla calma erano siati rivolti 
alla popolazione e agli slu 
denti dell università dopo 
sporadici momenti di scontro 
Un altro appello televisivo sa 
rebbe staio letto lunedì sera 
alla tv locale dal pnmo segre 
lario azerbajgiano Kamran 
Baghirov a nprova ** ha dello 
Cherasimov - che «le passioni 
non sono ancora assopite» 

La portala di ciò che è ac 
caduto e forse sta ancora ac 
cadendo è del resto ben lun 
gl dall essere chiama Noi 
giornalisti lavoriamo da Mo* 
sca sulla base di Informazioni 
ufficiali reUcenli, talvolta del 
tutto assenti e di notizie in 
controllabili che giungono da 
osservaton spesso inesperti 
emozionati troppo coinvolti 
per essere obiettivi e attendi 
bill Si apprende solo ora per 
esempio che acute tensioni si 
erano venficale anche nella 


repubblica autonoma (azerba* 
jgiana) del Nakhticevan e ne) 
la città di Agdam 
Ieri Cherasimov ha detto 
che la calma è tornala a Ste* 
panakert capoiuogo delia re* 
gione contesa e a Erevan Ma 
ha anche ammesso che «alti 
visti nazionalisti» (grupf^ di 
autodifesa armeni) continua 
no a montare la guardia nelle 
vie di Stepanakert La città, 
come gran parte della regio¬ 
ne come quasi tutta la repub¬ 
blica armena è nmasta priva 
di nforoimenli per circa 10 
giorni Cherasimov non ha na¬ 
scosto la «preoccupazione» 
per gh sviluppi della situazio¬ 
ne in Armenia e Azerbaigian, 
ammettendo che «nella nostra 
vita esistono problemi imsoUi, 
tra i quali anche quelli dei ra^ 
porti tra le diverse nazionali 
ta» I giornalisti siranien per 
intanto ' ha spiegalo Ghera» 
mov - non possono per ora 
andare né a Erevan né a Ba 
ku 
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Maria José 
in Italia 
dopo 42 anni 


Dopo 42 anni 1 ex regina Maria José di Savoia (nella foto) 
ha rime^ piede in Ualia È arrivata ieri ad Aosta di prima 
mattina proveniente da Ginevra per prendere parte al 
convegno intemazionale su Sant Anseimo il «dottore» del* 
la chiesa indetto dalla Regione Lex regina si è seduta tra 
il pubblico ad ascoltare le relazioni Poi riconosciuta è 
stata fatta accomodare in prima fila «tornerò presto - ha 
detto - e andrò in visita privata dal Papa e dal prelùdente 
apaoinr7 


«Letti fantasma» 
Ministro 
e 12 primari 
a giudizio 


Rinviati a giudìzio per la 
truffa del «letti fantasma» a) 
Policlinico di Roma, il mini¬ 
stro per la ricerca scientifi¬ 
ca Antonio Roberti e dodici 
primari delle cliniche uni 
versitarìe Sono accusati di 
aver dichiarato il doppio 
dei posti letto a propria disposizione nella convenzione tra 
Università e Regione nel marzo del 1980 ottenendo il 
doppio dei finanziamenti Ruberti che è ministro ma non 
deputato, non potrà avvalersi dell immunità parlamentare 
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Supervertice 
Nato a Bruxelles 
presenti tutti 
i sedici leader 


t un supervertice quello 
che la Nato terrà oggi e do* 
mani a Bruxelles è la prima 
assemblea dell Alleanza al 
ia quale partecipino i leader 
di tutti 116 paesi membri II 
vertice è stato convocalo 
nel tentativo di dare una te¬ 
stimonianza di unità in vista del quarto summit Reagan 
Corbaciov ma la discussione rischia di essere più accesa 
del previsto anche perché i Alleanza dovrebbe iniziare a 
parlare concretamente del futuro della difesa europea do* 
po I accordo di Washington ^ pagina 0 
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Gli scandaH Psdi 
Terremoto 
ai Lavori puMiIici 

Dopo le dimissioni di Nicolazzi per la vicenda delle 
«carceri d'oro» terremoto ai vertici del ministero 
dei Lavori pubblici il direttore generale Gabriele 
Dì Palma (che pare scomparso nel nulla) è stato 
sollevato dali'incanco Intanto nelle carte dei giu¬ 
dici genovesi inviate al Parlamento sono comparsi 
I nomi del socialista Scamarcio e dell ex ministro 
delle Poste Vittorino Colombo 


CARLA CHELO SERGIO CRISCUOU 


S ROMA E stato un altro 
socialdemocratico De Rose 
a «dimettere» dall incarico 
Gabriele Di Palma il direttore 
generale del ministero dei La 
vori pubblici Una decisione 
che ha il sapore di un nuovo 
siluro per Franco Nicolazzi di 
cui Di Palma è stato per anni il 
brillante factotum Dalle carte 
dei giudici genovesi spuntano 
altri nomi eccellenti ora all e 
same del Parlamento Si tratta 


dell ex sottosegretario sociali 
sta Scamarcio e deli ex mini* 
stro delle Poste Vittorino Co* 
lombo Entrambi ieri hanno 
sdegnosamente rei^inlo i so¬ 
spetti di comvolgtmento in 
questo nuovo scandalo Intan 
to nei Psdi si è aperta la batta¬ 
glia per I elezione del nuovo 
segretario la maggioranza 
continua a sostenere una ri 
candidatura di Nicolazzi ma 6 
pronta a mettere in pista un 
altro nome (Carlglia?) 
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Tra gli studenti 
affermazione 
della sinistra 


ROSANNA lAMRUONANI 


Mi ROMA GII Studenti vanno 
a sinistra nonostante te inda 
gin! di mercato che li descri 
vono conservatori e reaziona 
ri Questo dato è confermato 
in tutte le grandi città La Le 
ga «Hanno vinto le liste che 
mettono ai centro i diritti degli 
alunni» Per conoscere lo 
rientamento di genitori do 
centi e non docenti bisognerà 
attendere ancora qualche 
giorno In un campione di 30 
scuole romane netta afferma 
zlone dei Cobas Sorpasso 
delle liste di sinistra su quelle 
cattoliche con punte massi 
me a Tonno (82 6%) e Vene 
zia (61%) A livello nazionale 
1 affermazione sfiora 11 60% I 
dall anche se parziali sono 
significativi e vengono «con 


fermati» anche da un comuni 
calo di CI che prendendo a 
campione circa cento scuole 
tra pubbliche e private affer 
ma di aver vinto ma ammette 
che la sinistra è avanzata del 
13% Per docenti non docenti 
e genitori schede ancora da 
scrutinare Un solo campione 
romano informa che in 30 
scuole ha votato per i Cobas il 
40% degli insegnanti Prose 
gue intanto il blocco degli 
scrutini mentre si attende il 
risultato dell audizione di Ga) 
ioni ai Tar del Uzio prevista 
per oggi Al tribunale si è ri 
voltolo Snals chiedendo che 
il ministro apra immediata 
mente le trattative per il con 
tratto come avrebbe dovuto 
già (are secondo i termini di 
legge 
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Abbiamo detto no alla 


■■ROMA li primo vero SCIO 
pero dei consumatori italiani 
ha latto registrare in alcune 
zone punte di partecipazione 
fino al 60% «Un vero succes 
so dicono all Unione consu 
maton tanto piu significativo 
se si considera che in un re 
cente sondaggio solo il 32% 
degli italiani conosceva I esi 
stenza di queste associazio 
ni» 

Lo «sciopero della fettina» 
ha naturalmente colp to mag 
giormenie i macellai che in 
terpeilati hanno confermato 
li calo delle vendite Ma han 
no anche aggiunto - per voce 
del loro presidente Arnaldo 
Giulietti > che attueranno una 
vera e propria serrata in ac 
cordo con le associazioni dei 
consumatori se entro il 28 
marzo non si ripristinerà la di 
retliva Cee che vieti la com 
merciailzzazione di carne trai 
tata con gli estrogeni E allora 
veramente dovremo dire ad 
dio alla bistecca Mi forse 
non SI arriverà a tanto 

Proprio ieri a Bruxelles il 
ministro dell Agricoltura Pan 
dolfi si è incontrato con ti vi 
cepres dente della commis 
sione Cee hrans Andnessen 


Lo «sciopero della fettina» è riuscito Gli italiani len 
hanno consumato 800mila chili di carne in meno 
rispetto agli altri giorni II 20 per cento dei consu¬ 
matori ha aderito all iniziativa lanciata dalle asso¬ 
ciazioni dei consumaton in risposta alla decisione 
della Cee di annullare la direttiva che vietava agli 
allevatori di carne bovina I uso degli estrogeni e di 
ogni altro additivo ormonale ingrassante 


LILIANA ROSI 


responsabile della politica 
agricola comunitaria Dal coi 
loquio Pandolfi è uscito con 
una rassicurante certezza «La 
direttiva Cee che vieta I uso 
degli ormoni > ha detto - sarà 
approvata dai ministn dell A 
gricoltura della Cee nella nu 
mone che si terrà a Bruxelles 
il 28 marzo» Un segnale posi 
tivo quindi per consumatori 
e macellai sul piede di guerra 
•il successo di ien - com 
mentano al coordinamento 
delle associazioni - significa 
che fra i cittadini si staìacen 
do largo una coscienza collet 
tiva sul diritti del consumatore 
impensabile fino a qualche 
tempo fa» Nel loro passalo 
infatti sono ben poche ic ini 


ziative che si ncordano Anzi 
il boicottaggio deila fettina è il 
primo attualo unitariamente 
da tutte te sette associazioni 
Bttuaimente esistenti in Italia 
Solo nel 75 gli italiani > su 
indicazione deli Unione con 
sumaion - rinunciarono per 
un giorno alla tazzina di caffè 
Ben diversa la situazione 
all estero In particolare negli 
Stati Uniti dove si contano a 
decine te (orme di astensione 
Là però It piu delle volle i 
consumatori si coalizzano per 
solidarizzare con altre calego 
rie di lavoraton e mai hanno 
raggiunto piu dei 30% delle 
adesioni Andò cosi anche nel 
75 quando gli americani n 
nunciarono al «Vino Callo» 


fettina 


f uodotto da un azienda di ita 
0 americani della California 
a sostegno dello sciopero dei 
braccianti Molto piu efficaci i 
boicottaggi dei francesi che in 
fatto di astensioni la sanno 
lunga Nei 1965 in Francia fu 
immessa su) mercato una nuo 
va marca di pneumatici che 
però risultò a tal punto baior 
da che gh automobilisti orsa 
nizzarono il boicottaggio Po 
co dopo la ditta citò per danni 
te 18 associazioni di consu 
malori che avevano organiz 
zato la protesta 
Lo stesso sciopero della fet 
lina è un invenzione del fran 
ce» che già nel 1981 per prò 
testare contro I uso negli alle 
vamenti degli ormoni sinteti 
ci esclusero per un bel po la 
carne dai toro menù E il go 
verno poco tempo dopo varò 
una legge per dichiarare «fuo 
niegge» quegli ormoni 
«Anche in Italia • sostiene 
Mano Meloni curatore della 
I ismissione Diogene de) 
1 1;,2 - »amo sulla buona stra 
da Non dimentichiamoci che 
grazie atta pressione dei nostn 
consumaton abbiamo già va 
rato leggi come quella sulla 
scadenza dei prodotti e quella 
stessa contro ) uso degli estro¬ 
geni» 



Mi TREVISO Era stato appena catturato dopo una lunga lati¬ 
tanza Roberto Succo il giovane mestrmo responsabile uel) uc¬ 
cisione de) genitori e di sei persone in Francia si è arraumpieato 
sul letti del carcere di Treviso durante I ora d aria Dopo un 
movimentato «show» (ne la foto) è caduto da un cavo e è 
rotto tre costole E stato trasferì o a Livorno 
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HiNZO FOA 

S opita la protesta a Erevan, daH'arcIpelasa so¬ 
vietico è giunta Ieri Inattesa la notizia di uno 
scontro nazionale dal contorni più drammati¬ 
ci, nella cittadina azerbajgiana di Sumgait, do- 
ve per riportare la calma è stato imposto il 
copriluoco. Già si sente parlare di una sona di 
balcanizzazione del Caucaso. Giulielto Chiesa nel¬ 
la sua corrispondenza da Mosca dà un quadro 
Impressionante della crisi che si è aperta, delle 
ramlllcazioni attraversa cui si snoda, della difllcol- 
là che le autorità Incontrano per trovare una solu¬ 
zione. 

Sembra questo II problema più serio che Gorba- 
clov (e II gruppo dirigente della «perestrolka») si 
sla trovato ad alfrontare da quando è salito al 
potere tre anni la Non è più uno scontro politico, 
non è più l'urlo tra spinte di rinnovamento e resi¬ 
stenze conservatrici, che pure In certe occasioni 
hanno anche assunto un carattere nazionalistico. 
Non è più neanche II prezzo dell'urto Ira moder¬ 
nizzazione e tradizione, che soprattutto nelle zone 
islamiche, ha (ornilo alla cronaca tanti drammatici 
episodi Cosi come non sembra neppure il contra¬ 
sto per tanto tempo latente attorno alla arusslllca- 
zlonei del potere nelle repubbliche abitale da po¬ 
polazione non russa. Qui, in questi giorni, nono¬ 
stante la scarsità di notizie, aggravata dal divieto 
Imposto al giornalisti stranieri di recarsi nelle città 
dove è divampata la protesta, l'Impressione è che 
sla giunto al culmine un groviglio di questioni vec¬ 
chie e nuove che rendono questa fase delle crisi 
nazionali dllllcllmente governabile da Mosca. Ieri 
Il portavoce sovietico Gherasimov ha parlalo di 
•enorl», gettandone sul passato le responsabilità: 
>be radici di questi problemi - ha detto - affonda¬ 
no nel decenni che abbiamo alle spallen. Vedremo 
nel prossimi giorni quanto le fonti ufficiali sovlell- 
che affonderanno In queste radici, quanto cerche¬ 
ranno di spiegarle e, sopraitullo, quanto sapranno 
pome la soluzione nel quadro della già complicata 
partita della «perestro|ka>. Per ora la soluzione, 
almeno sul terreno del più Immediato problema 
dell'ordine pubblico, ha avuto due strumenti, da 
un lato l'esercito, cioè l'uso della forza In situazio¬ 
ni che • dalle poche notizie che sono trapelate - 
erano sfuggite ormai al controllo; dall'altro lato. 
Invece, la capacità delle autorità locali, In primo 
luogo del partilo, di capire la protesta popolare, di 
Incanalarla su strade non violente, di gestirla politi 
camente. Questo sembra essere successa soprat- 
lutto a Erevan, dove la capacità del potere è stala 
tale da Impedire che la capitale armena si trasfor¬ 
masse In un campo di battaglia. Ma altrove? E, 
aopraiiuiio, quali rischi ha corso Oorbaclov nel- 
rimpegnare la sua persona con l'appello che ha 
lancialo alla calma? Ma, ancora, cosa accadrà allo 
scadere della tregua Informalmente pattuita per 
dare tempo al Pcus di studiare e varare un plano 
aoddlsfacenle. le cui soluzioni, destinale In ogni 
modo ad accogliere le Istanze di una delle nazio¬ 
nalità chiamate In causa, saranno egualmente de¬ 
stinate a riaccendere nelle altre In conflltlo le vec¬ 
chie questioni mal sopite, come si vede adesso? 

S I parla è vero di una prossima riunione del 
Comitato centrale del Pcus, dannata a riapri¬ 
re Il dossier delle nazionalità. E uno del primi 
dossier aperti dalla rivoluzione d'Ottobre, 
___ con II decreto firmato da Lenin, che rappre¬ 
sentò uno degli stnimentl politici costltullvl 
dell'Unione Sovietica. Oggt la questione torna co¬ 
me una delle prove più Importanti della «perestro- 
|ka>. Non à un mistero - molti ne hanno già parlato 
> che proprio alla politica di apertura venga oggi 
latta risalire non tanto l'odgine delle proteste na¬ 
zionaliste, moltipllcatesi negli ultimi mesi, quanto 
la possibilità di espressione di queste tensioni. 
Tensioni sopite, almeno nel più recente passalo, 
grazie alla ferma centralizzazione del controllo po- 
tltlco e sociale. E forse, stando alle parale di Gne- 
raslmov, anche aggravate da questi sistemi di go¬ 
verno. Con le conseguenze che oggi sono sotto gli 
occhi di lutti, e che moltiplicano l'orizzonte del 
problemi aperti sull'agenda di Oorbaclov. Si pensi 
solo - se corrispondono a verità tante cronache di 
questi giorni - all'lmpallo che potrà avere un pullu¬ 
lare di comitali e di consigli che le giornale arme¬ 
ne si stanno trascinando come scia di partecipa¬ 
zione e di presenza democratica. Non è poco, per 
un progetto di riforma come quello di Gorbaclov. 
che ha scelto la strada della gradualità, trovarsi 
davanti ad una spirale di accelerazione di questo 
genere. 

Le tensioni accumulale in Urss appaiano sem¬ 
pre più numerose e pressanti. Se è vero che Oorba¬ 
clov è riuscito pazientemente ad evitare che nei 
paesi dell'Est europeo si ripetesse la cnsi che segui 
alle aperture di Krusciov, limitandone poi II corso, 
à vero che oggi à proprio nelle capitali del model¬ 
lo sovietico che si fanno I conti maggiori con le 
contraddizioni Irrisolte di questo modello. Lasciar¬ 
le Irrisolte, quasi sicuramente, penalizzerebbe la 
•pereslro|ka>. 


_ureve srona aei mppora nuovi 

tra comunisti e radicali 

Ciò che unisce è la crisi del pentapartito 



Addio Bettino, 
il Pr va a sinistra 


■1 ROMA «Ha avuto un an* 
damenio senza dubbio positi¬ 
vo cd è stalo utile»; così, il 2 
dicembre scorso, un comuni¬ 
cato detl'Uflicio stampa del 
Pei giudica il lungo Incontro 
(quasi tre ore) tra comunisti e 
radicali. «È accaduto qualcosa 
che non si verificava da troppi 
anni», commenta Giovanni 
Negri uscendo dalle Botteghe 
Oscure. E poco più di un mese 
dopo Sergio StanzanI, appena 
eletto segretario del Pr, di¬ 
chiara ali'/tuonf/A iCi auguria¬ 
mo che alla stagione dello 
scontro e deirostracìsmo pos¬ 
sa seguire quella del dialogo e 
della convergenza anche nei 
rapporti col Pel». 

Che cosa era accaduto? Per 
Francesco Rutelli, capogrup¬ 
po radicale alta Camera, la «si¬ 
tuazione nuova» si è creata 
nell'ultimo scorcio dell« pas¬ 
sata legislatura e soprattutto 
all'Inizio della nuova. 11 qua¬ 
dro politico postelettorale ha 
crealo di latto, secondò Rutel¬ 
li, una convergenza tra comu¬ 
nisti e radicati nell'opposizio¬ 
ne ad un pentapartito che, 
seppur debole e di «program¬ 
ma». continuava di tatto a ri¬ 
petere uno schema antico, 
eludendo 1 risultali elettorali. 
«Ci sono stati molli piccoli av¬ 
venimenti, al di là dei primi 
incontn ufficiali, che hanno 
mutato il clima. Ma a mio pa¬ 
rere • prosegue Rutelli > il ve¬ 
ro punto di svolta è stato il 
"sl'^ comunista, leale ed effi¬ 
cace, nel referendum sulla 
giustizia». 

E tuttavia 11 nodo vero è il 
pentapartito e la presa di co¬ 
scienza delia sua inadeguatez¬ 
za. C cosi si arriva alla politica 
del PsI. Nella scorsa legislatu¬ 
ra i radicali non parteciparono 
mal alle votazioni in Parla¬ 
mento: per denunciare la crisi 
delle istituzioni e lo strapotere 
della «partitocrazia», come ri¬ 
peterono più volte, ma anche 
per non ostacolare CraxI, per 
non schierarsi apertamente 
all'opposizione, magari per 
salvano qualche volta quando 
i franchi tiratori imperversava¬ 
no. Ora non è più cosi. Caduta 
l'ipotesi di un puro e semplice 
ingresso nel governo, tramon¬ 
tala l'idea di un polo laico-so¬ 
cialista sufficientemente com¬ 
patto per condizionare la De 
su una politica riformatrice, i 
radicali hanno preso atto del¬ 
ia mutata situazione e ne han¬ 
no tratto le conseguenze. Se 
Craxì non intende spingere la 
crisi del pentapartito in dire- 


La Stagione dello scontro tra radicali e comunisti 
sembra lasciare il passo al «dialogo» e in qualche 
caso alla «convergenza». La stagione delia passione 
tra radicali e socialisti sembra invece tramontata, con 
il partito radicale che, caduta ripotesi di un ingresso 
nel governo e tramontata l'idea di un polo laico- 
socialista capace di contrastare la De, critica Craxi. 
Cosa succede nel partito della rosa nel pugno? 
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zione dell’altemativa, o co¬ 
munque di un'evoluzione po¬ 
sitiva del quadro politico, allo¬ 
ra sarà im a sfidare i sociali¬ 
sti, a snidarli da una rendita di 
posizione sempre più appiatti¬ 
ta sulle logiche di potere e di 
sottopotere. SI Inquadrano 
cosi gli attacchi di Pennella a 
Craxi. accusato di «accordi di 
potere», di «disastrose non 
scelte», di «un accesso di erro¬ 
ri e di tllmissioni da qualsiasi 
disegno politico d) respiro». 

Ma farebbe «rato collega¬ 
re le critiche al Psi 
air<apertura» al Pel, perché 
l'ipotesi di alternativa delinea¬ 
ta dal Pr punta au due grandi 
poli: quello comunista e, ap¬ 
punto, quello laico-socialista. 
•E se noi oggi avessimo rap¬ 
porti migllo^on II Psi ' dice 
Gianfranco Spadaccia - quelli 
col Pei migliorerebbero anco¬ 
ra». Ma quali sono le accuse 
che il Pr rivolge a Craxi? Spa- 
daccìa le riassume codi aver 
«spezzato il filo» che univa le 
forze laiche, per esempio pro¬ 
ponendo la soglia elettorale 
del SX che le costringerebbe 
ad una sorta di «confluenza» 
nel Psi', aver lasciato che la si¬ 
tuazione politica si logorasse, 
tenendo In vita un governo 
che non ha prospettive; infine, 
aver (atto un uso «tattlcistico» 
dei risultati referendari che 
quasi li ha annullati. 

Parliamo allora dell'alterna¬ 
tiva. Che significa per i radica¬ 
li? «Noi possiamo contribuire 
- spiega Rutelli - ad essere un 
ponte di iniziativa politica tra 
ia famiglia socialista e il Pel. E 
quando parlo dì "iniziativa po¬ 
litica" intendo l'impegno sulle 
cose concrete. È in questo 
quadro che va collocato il 
problema del riequìlìbrio del¬ 
le forze della ^nistra». Spa¬ 
daccia sì spinge più in là e n- 
prende un tema tante volte di¬ 
scusso, la «casa comune» del¬ 
ia sinistra: «La "questione del 
'21 " non è chiusa per sempre. 
A me non interessano le pole¬ 


miche strumentali tra Pei e 
Psi, ma mi interessa discutere 
del passata per capire che co¬ 
sa si può fare oggi, in Italia». 

Marco Pannelia, dal suo 
«esilio» europeo di Bruxelles, 
ricorda cHe già net '67 il 
mise nel proprio statuto qual¬ 
cosa di simile. E oggi? «Oggi 
non so che dire. Ma U mio au¬ 
gurio è che Ira un mese d sta¬ 
no rapporti strettissimi co) 1^1 
e si recuperino trent'anni di 
ritarda nel rapporto col Pd». 

E allora parliamo de) fuhi- 
ro. Ma Panneila Insiste su) 
passalo, sul «linciaggio» e su¬ 
gli «insulti». E poi ricorda che 
quando dirigeva l'Ugl e l'iinuri 
aprì agli studenti comunisti, e 
che nel '59 scrìve un articolo 
sui Paese in etti Invitata i co¬ 
munisti airaitemaliva e all'in¬ 
contro con la sinistra ^o- 
pea. EpfHire I conti non torna¬ 
no, se si rìcoidano gli attacchi 
furiosi contro il Pei durati qua¬ 
si dieci anni. Non c'è anche 
del rancore verso i comunisti? 
«No! - esclama Panneila 
C’è passione, dispiacere, do¬ 
lore per una divisione passata 
che può pesare sui futuro». 

E adesso? Claudio Petruc¬ 
cioli, della segreterìa comuni¬ 
sta. giudica con favore il «tra¬ 
vaglio* del Pr, e ne attribuisce 
ia causa principale al venir 
meno, nel Psi, di una «tensio¬ 
ne progettuale» che. almeno 
apparentemente, poteva coin¬ 
volgere anche i radicali ac¬ 
centuandone il ruolo politico. 
Oggi II Pr si trova di fronte ad 
un bivio: appiattirsi sui giochi 
di potere di un pentapartito In 
crisi, oppure giocare la pro¬ 
pria carta come «forzatura» 
dello schema, incrinando la 
logica del pentapartito. An¬ 
che Adalberto Minucci, che 
ha seguito da Tddno i) com¬ 
portamento dei radicali in Par¬ 
lamento, Indica nello sfalda¬ 
mento del pentapartito come 
ipotesi strategica la causa dei 
nuovi rapporti tra Pci e Pr. «La 
polìtica del Psi - dice Minuccl 


• è oggi pura e semplice "ren¬ 
dita di posizione" e schiaccia 
di fatto i partiti minori della 
sinistra. Del resto è facile dire 
"no" ai nucleare, ma a) mo¬ 
mento di decidere la storia è 
sempre Quella: salvare un qua¬ 
dro politico in decomposizio¬ 
ne». Per questo il Pr ha abban¬ 
donato l'atteffliamento ambi¬ 
guo verso il Hi che lo aveva 
contraddistinto in passalo ed 
è passato ad una opposizione 
in qualche modo «organica». 

E proprio in questo quadro 
sembra collocarsi la proposta 
deìr«eptapartUo>. cioè di un 
governo che comprenda an¬ 
che i verdi e {radicali. «Non è 
un allargamento del pentapar¬ 
tito - precisa Rutelli -, ma, al 
contrario, è la presa d'atto 
delia sua fine». Si tratterebbe 
insomma di spingere non sol¬ 
tanto la De, ma anche e so¬ 
prattutto Psi e laici a «fare i 
conti con una situazione nuo¬ 
va» e a confrontarsi seriamen¬ 
te sut proble m i «peitir Detta 
coiti, sembra quasi una provo¬ 
cazione al Psi. «Certo, voglia¬ 
mo mettere in imbarazzo il Hi 
- spiega Rutelli -, ma in modo 
fertile, positivo». 

Nel frattempo, il futuro dei 
rapporti tra Pei e Pr sembra 
volgere al sereno. «Stiamo tut¬ 
ti riflettendo sul nostro passa¬ 
to», confida Guido Alborghet- 
ti, segretario del gruppo co¬ 
munista a Monlècilório. E Mi¬ 
nacci sottolinea l'importanza 
di un «confronto non ideok)- 
gico nel merito delle propo¬ 
ste», sullo sfondo di una batta¬ 
glia per la valorizzazione del 
Parlamento che potrebbe ve¬ 
dere uniti il Pei e il Pr. Anche 
Rutelli Insiste sul «fatti concre¬ 
ti», e ne elenca alcuni: l’Infor¬ 
mazione, i diritti civili, il com¬ 
mercio delle armi e robìezìo- 
ne di coscienza. Vanti-trust, la 
fame ne) mondo. E Pennella 
ricorda la battaglia europeìsta 
(«Non vorrei cm GortMciov 
distogliesse il Pei dall'impe¬ 
gno per gli Stati uniti d'Euro¬ 
pa»), vero terreno d’incontro 
delia sinistra. Spigacela è più 
cauto (o più realista) quando 
ricorda che in sei mesi non si 
può cancellare di colpo un 
dissenso profondo durato al¬ 
meno dieci anni: «Non siamo 
ad una svolta, non c’è ancora 
un confronto vero sulle grandi 
scelte». Petruccioli è d'accor¬ 
do. invita alla cautela. Ma ri¬ 
corda anche i sintomi positivi 
di questi mesi che potrebbero 
rafforzarsi in futuro. «Insom- 
ma - conclude -, se son rose 
fioriranno». 


Infierire sui cadaveri, 
condannare Togliatti, 
screditare Nenni 


GAETANO ARFK 


U n ampio servizio di Paolo Mieli 
apparso nella Stampa àe\ 23 feb¬ 
braio cì ha informato, con dovi- 

_ zia di particolari, sul convegno 

■■■■■■ organizzato dal partilo socialista 
Intorno al tema dello stalinismo in Italia 
L’Imputato principale - lo si proclama già 
nel titolo - sarà, naturalmente, Togliatti, ma 
a una chiamata di correo non sfuggirà Nenni 
- brillano anche per noi, egli scrisse, le stelle 
rosse del Cremlino - anche se a lui, ci si 
assicura, verranno concesse le circostanze 
attenuanti e verranno riconosciute le bene¬ 
merenze acquisite con un conseguente ed 
efficace pentimento. Nessuna clemenza 
sembra invece possa aspettarsi Giusto Tol- 
loy, colpevole di aver bolscevizzato il partito 
socialista col suo statuto che durò, peraltro, 
per breve stagione. Di PertinI e di Lombardi 
non si fa parola, ma, è da presumere, cono¬ 
scendo i loro trascorsi, che non se la passe¬ 
ranno del tutto liscia. 

Debbo confessare che a un convegno del 
genere, ma politico e non storico, avevo 
pensato anch'io in anni lontani, poco dopo 
il XX congresso di Mosca, e ne parlai a Ra¬ 
niero Panzierì, allora direttore di Mondo 
Operaio e di fresca conversione a un friz¬ 
zante antisialinlsmo - la sua bestia nera era 
Mario Alleata - di sapore luxemburghlano e 
sovielista. Egli approvò Videa con una moti¬ 
vazione tutta sua: «E l'ora - disse - di orga¬ 
nizzare il disordine». Ma quando la proposta 
fu portata in più vasta sede fummo trattati da 
provocatori tutti e due, da destra e da sini¬ 
stra. 

Risale a quegli anni, il mio aperto e pervi¬ 
cace impegno nella battaglia per l'autono¬ 
mia socialista, testimoniato da libri, saggi, 
articoli a non finire e da pariate, parlate. E 
posso dire che non ho smesso ancora. 

Ci guadagnai, tra le varie decorazioni, un 
belVattesiaio di antisialinlsmo rilasciatomi 
da Armanda Guiducci e anche un corsivo di 
Togliatti che mi trattava - e in quell'epoca 11 
giudizio pesava, anche in campo sociuisia - 
da riformista arterioscleroiico. Confido che i 
due documenti, insieme ad altri che potrei 
raccogliere, mi valgano come titoli per una 
riabilitazione, spero non postuma, nel qua¬ 
dro di una auspicabile peresfro/èo socialista. 

lYa le tante cose dette e scrìtte negli anni 
ci sono anche riferimenti a qualche minore 
episodio di stalinismo italiano in cui fui per¬ 
sonalmente coinvolto, ma a un convegno 
specificamente dedicato al tema dello stali¬ 
nismo nostrano, Ira i tanti che ho promossi o 
concorso a promuovere, non ci no pensato 
più. Me ne hanno trattenuto ragioni di etica 
professionale: ho il più alto rispetto per la 
storia e in un convegno del,genere sÉiebbe 
stgto„pssaÌ difficile tener ferma la linea di 
dikrìmine tra il dibattito storiografico e lo 
scandalismo storico: me ne hanno trattenu¬ 
to - rion ho difficohà ad ammetterlo - le 
considerazioni di ordine politico che ne de¬ 
rivavano: un qualsiasi allentamento ne) rigo¬ 
re scientifico, un qualsiasi cedimento a pas¬ 
sioni o a contingenti Interessi di partito, 
avrebbero apertola via a un'ondata di ag¬ 
gressioni reciproche e di ritorsioni a catena 
che sarebbe andata a investire rudemente 
una tradizione nella quale figurano, in una 
corale, unitaria epopea, accanto a pagine 
fosche, altre - e vi prevalgono - di suj^nore 
eroismo e di autentica gloria, con quale van¬ 
taggio per la sinistra nel suo insieme ognuno 
può immaginarlo a suo modo. Per quanto mi 
riguarda, per dirla in termini semplici e bru¬ 
tali, sentenziare che Togliatti fu un agente di 
Mosca, rotto a ogni crimine, e che Nenni, 
per lunghi anni, ne fu un succubo fino a 
farsene complice, equivale a minare un pa¬ 
trimonio etico-politico collettivo, carico di 
componenti drammaticamente contraddit¬ 
torie - come drammaticamente contraddit¬ 
tori furono i fatti - ma che costituisce tuttora 
uno dei cementi ideali che tengono interne 
la tinistra Italiana e. per suo tramite, la nostra 
democrazia. 


E se provassimo a proiettare ail’in- 
dietro la nostra immaginazione 
dovremmo domandarci quale 
sarebbe stata la storia d’Italia se 
nel 1944 ^ fosse domandata a 
Togliatti una preventiva abiura dello stalini¬ 
smo o se negli anni di piombo si fosse chie¬ 
sto al partito comunista di cambiar nome 
prima ai mobilitare e portare in piazza i suoi 
militanti a isolare e a battere il terrorismo. E 
quando questo avviene in coincidenza con 
la scopra dei «lati buoni» del fascismo, e 
del fascismo si propone una sorta di rivaluta¬ 
zione che lasci tracce, snaturandola, nella 
Costituzione italiana, allora c'è di che essere 
preoccupati, e anche, se mi è consentito, un 
tantino indignati. 

Da queste con^derazìonì, tuttavia, non ho 


fatto e non faccio discendere la legittimazio¬ 
ne scientifica ed etica dei «giustifi¬ 
cazionismo» e ancor meno dei rifugio nel 
silenzio. 

Sul tema dello storicismo giustifi- 
cazionistico e provvidenzialistico ho in più 
di una occasione polemizzato con Giorgio 
Amendola che a quel metodo faceva abi¬ 
tualmente, app^ionatamente e magistral¬ 
mente. ricorso. E solo di un paio di settima¬ 
ne fa un mio scritto su Rinascita dove ripete¬ 
vo. con testarda monotonia, ai compagni 
comunisti l'invito a non confidare nella virtù 
liberatoria della reticenza, ad appropriarsi 
criticamente delle eresie fiorite nel loro se¬ 
no. ad aprirsi alle grandi esperienze ideali e 
dottrinali dei filone socialista e socialdemo¬ 
cratico del movimento operalo e popolare, a 
calare e a risolvere la loro storia in una visio¬ 
ne dialetticamente unitaria della storia del 
socialismo, dell'antifascismo, della demo¬ 
crazia d'itatia e d'Europa. 

Con questo non dimenticavo e non di¬ 
mentico che gli storici comunisti, da decen¬ 
ni a questa parte, hanno lavorato con onestà 
e con rigore, approdando a risultati spesso 
eccellenti. Ma questo è avvenuto nei limili di 
una concezione autarchica del partito e del¬ 
la sua storia e senza instaurare un rapporto 
dialettico con la stessa cultura politica co¬ 
munista, per cui può accadere - e salto per 
brevità i passaggi • che si consideri conqui¬ 
sta di una posizione d'avanguanlia Tessei^ 
dichiarati parte integrante della sinistra eu¬ 
ropea e non si tragga invece di lì lo spunto a 
una revisione storiografica la quale spieghi 
perché ci si è arrivati solo oggi. 


N e dà. per contrario, la conferma 
e l'esempio la storiografia socia¬ 
lista la quale si è mossa sempre, 
per iniziativa di uomini e non per 
mmmmt direttive di partito, in faticosa, 
sofferta autonomia, incontrando di regola 
indifferenza incomprensione, ostilllà, anche 
nel proprio campo ma lasciando segni, non 
vistosi ma profondi e operanti, nella storio¬ 
grafia e per essa nella cultura politica. E sta¬ 
to il caso di hhptmentp opera/o di Gianni 
Bosio, della Meta Stwica det Socialismo, 
dell’Istituto SMiatista di Studi Storici, fino 
alla recentissima rivista Socialismo-Storia, 
che esce con un suo primo numero dedicato 
al 1956, cui altri seguiranno su temi di altret¬ 
tanto vasto reigriro. 

E per questo, fuor di polemica, che gua^ 
do con amarezza peraonale e con preoccu¬ 
pazione politica a un convegno che si iscrive 
in una linea avversa a quella che è stata pro¬ 
pria della storiografia aoclalista. 

lo non so se n Mieli, presentandone, co» 
me ne ha presentalo, il programma non sia 
andato a) di là degli intendimenti del promo¬ 
tori. Ma quel che da fui ai apprende è che, 
accanto a studiosi di tutto risalto, figurano 
tra i relatori pubblicisti di mezza lacca e fre¬ 
netici cuJtorf di un antfc<»nunismo da guerra 
fredda; che H povero Tamburlano è stato 
escluso dalla rosa dei protagonisti perchè 
sospetto di fllonennlsmo; che al centro dei 
lavori ci sarà un processo a Togliatti presen¬ 
tato in forme tali da far venire in mente II 
medievale macabro processo a papa Formo¬ 
so. dissotterrato per esser sottoposto a giu¬ 
dizio. Sullo sfondo, con stile e tinte da «reali¬ 
smo socialista» di staliniana memoria, la im¬ 
mane tragedia delia Europa tra ie due guerre 
e il dramma della guerra fredda, composti 
runa e l’altro in unico MatiCo quadro dove 
campeggia la figura dell'eroe negativo. Pai¬ 
miro Togliatti. 

Così non sì fa della storia, si fa deil’agita- 
zione. 

Ma oggi come oggi il problema aperto 
non è dìdenuncla, è di compeenrione stori¬ 
ca delle ragioni - e tra esse ie politiche del¬ 
l’Occidente democratico e di quello nazifa¬ 
scista > per le quali lo stalinismo c'è stato e 
delle ragioni per le quali uomini di alta leva¬ 
tura intellettuale e morale sono stati, e molti 
di essi sono rimasti, ne) campo dello stalini¬ 
smo. 

Infierire sui cadaveri > condannare 7b- 
gliatti, screditare Nenni -, dire ai militanti e 
agli eletton socialisti e comunisti che per 
decenni essi si sono lasciati guidare e rap¬ 
presentare da uomini indegni o per lo meno 
immeritevoli della loro fiducia, invitarli a rin¬ 
negare la loro storia, equivale a introdurre 
nuovi rovinosi elementi di sbandamento 
ideale e di scompaginamento polìtico in una 
sinistra che di tutto ha bisogno fuor che di 
questo. 

Naturalmente si può anche pensare che di 
una sinistra non c'e più bisogno, che non ^ 
tratti più di organizzare un fecondo disordi¬ 
ne, ma di vibrarle il colpo di grazia, lo però 
ancora mi rifiuto di credere che sia questa 
l’idea dei promotori deU'incontio. 
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WM Partecipo in media a 
uno o due convegni alla setti¬ 
mana, per impegni politici o 
scientifici; ma ho sempre ri¬ 
sparmiato a) lettori di questa 
rubrìca, che altnmenti diver¬ 
rebbero ancora più pochi, 
cronache e commenti di que¬ 
sti incontri. Questa settimana 
rompo la tradizione per parla¬ 
re di Agricoltura, fattore di 
riequilibno del territorio e 
deÙ'ambiente, convegno del 
Pei svoltosi a Perugia il 25-26 
febbraio, solo perché ha coin¬ 
ciso con lo sciopero dei quoti¬ 
diani, nschiando cosi di subi¬ 
re un ingiustificato silenzio. 

Sarei stato tentato, lo con¬ 
fesso. di dedicare a tult'allro 
tema la rubrica, a Pierre Jo¬ 
seph Proudhon, esattamente. 
Fra tante ncorrenze, il 1988 è 
infatti il decennale dello stori¬ 
co articolo di Bettino Craxi, 
che nel 1978 nvalutò questo 
vero socialista moderno, vis¬ 
suto nella prima metà dell'Ot- 
(ocento, m antitesi ai superati 
maestri Marx e Lenin, falsi 
idoli dei comunisti Ho riletto, 
per l'occasione, un suo libret¬ 


to antifemminista, La porno- 
crazia, o ie donne det tempi 
moderni, pubblicato postumo 
nel 1875, che attribuisce ai 
maschi un'indiscussa «mag¬ 
giore potenza intellettuale», 
suffragata daH'ineccepib ile 
argomento dei «sessantamila 
brevetti dì invenzioni e perfe¬ 
zionamenti presi dagli uomini 
in Francia dal 1791, contro 
una mezza dozzina di brevetti 
presi dalle donne per articoli 
di moda»; quando gli stilisti, 
per giunta, non facevano epo¬ 
ca. Ho pensato, tuttavia, che 
qualche maligno avrebbe po¬ 
tuto insinuare che tentavo un 
parallelo tra la «campagna 
ideologica del 1978». basata 
sull'esaltazione 'di Proudhon 
(che da allora, come è noto, è 
la lettura preferita dei giovani 
italiani), e la campagna del 
1988 basata sulla denigrazio¬ 
ne dì Togliatti. Il maligno, a 
dire il vero, avrebbe fatto cen¬ 
tro. Mi ero Infatti indignato - e 
lo sono tuttora - per i ricor¬ 
renti tentativi di recidere ogni 
radice storica e ogni insegna¬ 
mento teonco defPci, che ri¬ 
spuntano ogni qualvolta i'in- 


GIOVANNI KRUNOUER 


Coltura dei campi 
cultura ambientale 


lER E DOMANt 


capacità dei governanti fa ap¬ 
parire necessana proprio la 
sua stona, la sua leona. la sua 
politica, li suo stesso rinnova¬ 
mento di idee e progetti. 

I conv^ni c'entrano, a 
questo punto, proprio servo¬ 
no, quando riescono, a jineci- 
sare i programmi. A Perugia si 
è discusso di ^ricoitura e di 
agrìcultura; e anch'io, che mi 
intendo poco di campagne e 
che, come molti sardi, faccio 
qualche fatica a distinguere 
bene le o dalle u, ho capito 
che la coltura dei campi deve 
essere oggi accomunata, 
anzi guidata, da una cultura 
dell'ambiente e det temtorio. 
Sicuramente, negli ultimi de¬ 
cenni ì progressi delle tecni¬ 


che agrarie e delle lotte socia¬ 
li hanno consentilo di garanti¬ 
re il nutrimento (tranne cospi¬ 
cue e biasimevoli eccezioni) 
per cinque miliardi di abitanti 
del pianeta; e di migliorare 
sensibilmente in molti paesi, 
Italia compresa, le condizioni 
di reddito e di salute dei lavo- 
raton agrìcoli. Nel primo trat¬ 
talo sulle malattie del lavoro 
(Bernardino Ramazzini, 1700) 
si affermava che essi erano 
costretti a lavorare in alieno 
fondo cum perpetuis labori- 
òi/\ (in terre altrui, con perpe¬ 
tua tanca), e che perciò la lo¬ 
ro condizione era fra le peg- 
gion. Ora, anche qui con co¬ 
spicue e biasimevoli eccezio¬ 


ni. il lavoro agrìcolo è più sa¬ 
lubre e remunerativo. Questi 
due risultati, novità assolule 
per la storia, rendono più diffi¬ 
cile percepire l'accumularsi di 
fenomeni negativi che rischia¬ 
no non solo di farci retroce¬ 
dere, ma di compromettere 
l'equilibrio della natura. 

La quale, diceva il depreca¬ 
to Mane in polemica con chi 
attribuiva questo merito (da 
sinistra) al lavoro, oppure (da 
desumo xl profitto, è fa fonte 
prima di ogni ricchezza Que¬ 
sto Marx ecologo toma di mo¬ 
da, contrapposto al Marx prò- 
duttivista, che a lungo ha do¬ 
minato senza molte sue colpe 
la scena, quando la natura si 
vendica non per te opere che 


la scienza e l'arte deH'uomo 
hanno aggiunto al suo patri¬ 
monio. ma per le violenze su¬ 
bite: foreste recise, terreni 
inariditi, acque contaminate, 
cemento dilagante, specie ve¬ 
getali impoverite, prodotti in¬ 
salubri. 

Uno dei misteri delle polìti¬ 
che agrìcole, nazionali ed eu¬ 
ropee, è questo: perché si 
spendono tanti soldi (due te^ 
zi dell’intero bilancio Cee, più 
i finanziamenti nostranO per 
sovvenzionare produzioni che 
eccedono il fabbisogno, per 
incon^giare chi pianta e poi 
abbatte gli alberi, o chi alleva 
e poi distrugge capi di bestia¬ 
me? In Sicilia, per esempio 
(ma anche in Francia o in Ger¬ 
mania, per altri prodotti), gran 
parte del vino - che bastereb¬ 
be a ubriacare mezza Europa 
“ viene pagato per essere dii- 
stillato in tticool e poi stocca¬ 
to in immensi defròsiti, dove 
resta per anni perché nessuno 
sa che fame. Ho l'impressione 
che la spiegatone del mistero 
sia fin troppo semplice: le sov¬ 
venzioni servono a produrre 



non cibi e bevande, ma clien¬ 
tele e voti. Le sole competen¬ 
ze che etmtano, per i coltiva¬ 
tori, sono quelle giurìdkchfl- 
nandarie. Uno può non sape¬ 
re come si produce del vino o 
dell'olio buono: ma deve im¬ 
parare con che grasso si un¬ 
gono gli ingranaggi negli ap¬ 
parati a 

Eppure ragricollura italia¬ 
na, che si basa aitile «produ¬ 
zioni medìtenanee» come l'o- 
livo. la vigna, le frutta, gli o^ 
t^i. potrebbe fornire a noi e 
all'esportazicme alimenti sttiu- 
bri e appetibili, sìa per li pitia- 
to che per il mercato. Da ciò 
le prcHioste: finanriaiie i pro¬ 
getti, non le eccedenze; impe¬ 
gnarsi per la qualità del iaveuo 
e dei prodotti; offiire meno 
contributi monetari e più aef- 
vizi tecnicc-scientiflci alle 
aziende; aggiungere valore 
non solo ai prodotti, ma alia 
terra, alle acque, driniero ci¬ 
clo dei viventi. E dia nostra 
dieta, che rischia di deviare 
verso un impasto immangUibi- 
te e insalubre dt sola, bamby^ 
ger e ormoni, mandato giù 
con acqua d’amutina. 
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Alto Adige 

La minoranza 
della Svp: 
«Cedimento» 

DU NOSTRO CORRISPONDENTE 

~ kAViR zÀuifeNiR 

■1 BOLZANO. Non è stata 
una decisione tacile per la 
SOdiiroler Volkspartel quella 
di dare, in pratica, via libera 
alla chiusura per la vertenza 
Alto Adige nel suo risvolto in* 
lemazSonale. La maggioranza 
del partito ha accolto l'invito 
del suo leader carismatico, 
Sllvius Magnago, senza entu* 
alasmo e con la condizione 
espressa in un allegalo alla ri* 
loluzlone che il governo do¬ 
vrà varare sulle norme che 
mancano per la completa at¬ 
tuazione dei quadro autono¬ 
mistico altoatesino. 

Comunque il dato politico 
di (ondo sta nel fatto che la 
Svp non pone come irrinun¬ 
ciabili prima della chiusura 
della vertenza 1 punti ancora 
Indefiniti, ma. in sostanza, si 
limita a far presente che tali 
questioni rimangono In attesa 
di soluzione. SI riconosce, 
quindi, implicitamente che 
non (ulto può essere norma 
come vorrebbe il capofila dei 
■falchi» dello Svp, Alfons Be- 
nedikter. ma che anche il rap¬ 
porto politico ha una sua rile¬ 
vanza. E proprio Benedikter, 
dopo l’esito della, votazione 
che ha visto la minoranza de¬ 
gli oppositori Irriducibili ridur¬ 
si ancora e scendere sotto il 
25 per cento, ha tuonato con¬ 
tro le decisioni del partito. Ne 
più ne meno di quanto va di¬ 
cendo lo Heimatbund, la lega 
patriottica che ha parlato di 
•cedimento davanti all'ultima¬ 
tum di Roma e di aver tradito 
le speranze del sudtirolesi». 

Sulla questione altoatesina 
maiied) e mercoledì prossimi 
cl sarà un dibattito alla Came¬ 
ra del deputati in cui saranno 
discusse le mozioni presenta* 
te da comunisti, verdi e socia¬ 
listi, oltre che da demoprole- 
lari, liberali e radicali. 

Per II segretario della Fede¬ 
razione comunista di Bolza¬ 
no, Giancarlo Oallettl, «un 
preciso e puntuale dibattito e 
confronto di posizioni, riusci¬ 
rà a produrre quella necessa¬ 
ria trasparenza che l'attuale 
fase politica pretende dalle 
(orge democratiche e dallo 
stesso governo liallano». 


POL/T/CA INTERNA 

Il governo ha depositato 
ieri al Senato i suoi emendamenti 
sulla tassazione del risparmio 
e i posti letto negli ospedali 


Oggi riunione della maggioranza 
Le commissioni di palazzo Madama: 
primi no alle modifiche 
I rischi politici e istituzionali 


Le mani dei «5» sulla Finanziam 


Ieri sera il governo ha depositalo nella commissio¬ 
ne Bilancio del Senato tre emendamenti alla legge 
finanziaria. Il più importante riguarda le imposte 
sugli interessi prodotti dai conti bancari e postali. 
Un altro è relativo al taglio dei posti letto negli 
ospedali. Per oggi è prevista una riunione tra go¬ 
verno e maggioranza e nel pomeriggio si riunirà la 
conferenza dei capigruppo. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


M ROMA. Una giornata di 
indiscrezioni e di notizie che 
si rincorrevano l'una l'altra s’è 
chiusa, a tarda sera, con la 
presentazione da parte del 
governo di tre emendamenti 
con cui modificare la legge fi¬ 
nanziaria da lori in terza lettu¬ 
ra al Senato, il più consistente 
di questi emendamenti, diret¬ 
to a recuperare 1.500-1.800 
miliardi di lire, riguarda l'im¬ 
posizione fiscale sul risparmio 
depositato. La Camera aveva 
annullato l'aumento al 30 per 
cento deiraiiquota fiscale ri¬ 
portandola al 25. L'emenda¬ 
mento del governo opera una 
distinzione tra 1 risparmi tra¬ 
dotti In depositi nominativi 
vincolali e in depositi a rispar¬ 
mio postale e quelli depositati 
In conti correnti liberi bancari 
e postali. Sui primi l'aliquota 
sarà del 25 per cento, sul se¬ 
condi del 30 per cento. In so¬ 
stanza, i conti vincolali sono 
considerati risparmio effetti¬ 
vo; quelli ((beri una forma di 
liquidità sulla quale peserà 
dunque un'Imposizione fisca¬ 
le piu forte. 

Il secondo emendamento 
riguarda li taglio dei posti letto 
negli ospedali. In teoria do- 
vreobe trattarsi di un rispar¬ 
mio di 700-800 miliardi. La 
norma è ripresa da un decreto 
legge già In discussione al Se¬ 
nato. C'è anche un finanzia¬ 
mento di no miliardi per la 
lotta contro l'Aids. Non è sta¬ 
ta ancora presentata, ipvece, 
la proposta di stralcio 
deir«emendamenio Bassani- 
ni», approvato dalla Camera: 
prevede che una parte dei 


compensi conseguiti dai ma¬ 
gistrati e dai dipendenti pub¬ 
blici per la partecipazione a 
commissioni, comitati, arbi¬ 
trati e via elencando. Ma lo 
stesso governo ha preannun¬ 
ciato la presentazione della 
proposta nel corso della sedu¬ 
ta della commissione Affari 
costituzionali. Se sarà operato 
lo stralcio, la norma - rivista e 
corretta - diventerà un dise¬ 
gno di legge autonomo. 

Le richieste di modifica del 
governo saranno oggetto di 
una riunione < in programma 
per oggi - con i gruppi della 
maggioranza. SI vedrà li quale 
sarà la reazione dei partner 
della coalizione > in particola¬ 
re della De - nei confronti di 
questa forte propensione del 
ministero a rimetter le mani 
sulla Finanziaria e il bilancio 
per recuperare una cifra appe¬ 
na superiore ai duemila miliar¬ 
di. I cinque, insieme al gover¬ 
no, dovranno anche calcolare 
se ('operazione - per quanto 
non vasta > non comporti co¬ 
sti politici e istituzionali sicu¬ 
ramente insostenibili per una 
compagine governativa riesu¬ 
mata e «a tempo». 

«L'unica cosa saggia che 
può fare il sedicente governo 
^ ha commentato il senatore 
di Op, Guido Pollice - è tace¬ 
re, far approvare la Finanzia¬ 
rla e andarsene In punta di 
piedi». Già (eri - prima che 
fosse nota la presentazione 
degli emendamenti • I senato¬ 
ri de. con una dichiarazione 
del vicepresidente del grup¬ 
po, Gianfranco Allverti, s'era- 
no opposti alla rlpresentazlo- 


ne secca della norma sugli in¬ 
teressi bancari già bocciala 
dalla Camera dei deputati. E 
dal Senato la De ha chiesto 
uno sforzo di fantasia ai go¬ 
verno perché reperisse 1 2.000 
miliardi con altre fonti di en¬ 
trate. Lo sforzo del ministero 
è stato l'emendamento che 
abbiamo appena descritto. La 
paternità della proposta va at¬ 
tribuita ai responsabile eco¬ 
nomico della Oc, Cario Fra- 
canzani. Che il governo si 
stesse preparando ad imboc¬ 
care concretamente la strada 
della presentazione di richie¬ 
ste di modifica alla Finanziaria 
s'era intuito in mattinata quan¬ 
do le agenzie hanno battuto 
una dichiarazione del sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Emilio Rubbi (de). 
Questi citava, appunto, gli in¬ 
teressi bancari, la sanità e 
r«emendamenlo Bassanini». 
Prima e dopo la formalizza¬ 
zione degli emendamenti s'è 
intrecciata una fitta rete di 
contatti e colloqui fra 1 gruppi 
della maggioranza e i ministri 
economico-finanziarl. ' Se il 
governo manterrà le sue pro¬ 
poste Io sapremo dopo la riu¬ 
nione della commissione Bi¬ 
lancio e dopo l'Incontro con 
la maggioranza. 

In questo clima di perma¬ 
nente incertezza le commis¬ 
sioni convocate ieri per espri¬ 
mere il parere sulle modifiche 
apportate dalla Camera alla 
legge finanziarla non hanno 
potuto svolgere un gran lavo¬ 
ro. In qualche caso c'è stato il 
rinvio ad oggi, in altri l'espres¬ 
sione di un parere che non 
chiede modifiche. Di partico¬ 
lare interesse la dichiarazione 
in commissione Lavori pubbli¬ 
ci e comunicazioni del mini¬ 
stro delle Poste, Oscar Mam- 
mi; s'è detto contrario a mas¬ 
sicci aumenti delle tariffe tele- 
(pniche, ma non ha escluso 
•un lieve ritocco» della bollet¬ 
ta. Dovrebbero invece dimi¬ 
nuire (c'è l'assenso dell'Iial- 
cable) le tariffe telefoniche in¬ 
ternazionali. 


Silvano Andriani: 
chi e perché 
ha sballato i conti 


Sui comi dello Stalo per il 1988 ormai è una giran¬ 
dola di cifre. Si parla di un deficit tendenziale intor¬ 
no ai 120mila miliardi, 20mìla in più rispetto all'o¬ 
biettivo fissato dal governo. Il tam-tam sul disavan¬ 
zo in crescita s'è intensificato dopo l'approvazione 
della Finanziaria alla Camera. Ma è il Parlamento 
da mettere sotto accusa. Intervista a Silvano An- 
drlani, vicepresidente dei senatori comunisti. 



M ROMA t vero che sodo 
alate le Camere a sconvolge¬ 
re la manovra di politica ecih 
oomico-floanziarla del go¬ 
verno e» quindi, a far saltare 
le previsioni per 11 18887 
Assolutamente no. Le cose 
non stanno così. Il deficit ap¬ 
provalo dal Senato con l'arti¬ 
colo 1 delia legge finanziaria 
era esattamente quello propo¬ 
sto dal governo ed è rimasto 
sostanzialmente Inalterato do¬ 
po (e votazioni a Montecito¬ 
rio. Ciò vuol dire che le modi¬ 
fiche apportate alla legge han¬ 
no ricevuto copertura. L'unica 
obiezione potrebbe riguarda¬ 
re l'imposta sugli intere^! 
bancari e postali: ^ tratta di 
duemila miliardi. Niente a che 
vedere, quindi, con ie cifre al¬ 
larmistiche che stanno cor¬ 
rendo. In ogni caso, per noi 
quei duemila miliardi ^no 
stati coperti dalla revisione 
deile stime pelle entrate. 
Quali, allrura, le ragioni 
deirallanne? 

I motivi sono due. Il primo 
consiste nel (atto che la ridu¬ 
zione del deficit da lOdmila a 
103mlla miliardi latta dal go¬ 
verno in Senato con la Finan¬ 
ziaria-bis si rivelerà artificiosa, 
il secondo motivo è che era¬ 
no sballati i dati di partenza, i 


punti di riferimento per la co¬ 
struzione dei bilancio dello 
Stalo per il 1988. E cioè ie ci¬ 
fre del bilancio del 1987. Lo 
scorso anno - anno elettorale 
> è stato disastroso per i conti 
pubblici. Cito tre cifre. Lo Sta¬ 
to ha incassalo circa 23mila 
miliardi in più di imposte e 
lasse rispetto alle previsioni. Il 
deficit, luliavia, ha superato di 
ISmila miliardi l'obicttivo. Ciò 
vuol dire che la spesa ha supe¬ 
rato le previsioni di circa 
36mila miliardi di lire. 

Dove ha tinclmato» la 
apeaa pubblica? 
Innanzitutto 1 decreti elettora¬ 
li: il Parlamento è stato Inon¬ 
dato da una quarantina di 
provvedimenti urgenti dal co¬ 
sto stimato di 35mi)a miliardi. 
Nessuno ricorda più le censu¬ 
re della Corte del conti. Inol¬ 
tre. il governo per poter dimo¬ 
strare nella campagna eletto¬ 
rale di giugno di essere riusci¬ 
to a controllare il disavanzo 
non incluse nelle spese Ceffet- 
to del rinnovo dei contratti 
delle categorie del pubblico 
impiego. I documenti di bilan¬ 
cio presentati dal governo in 
autunno non registravano tut¬ 
to questo scarto tra previsioni 
e andamento reale del grandi 
aggregati della finanza pubbli- 


V'' '' 

Silvano Andriani 


ca. Ciò rende poco credibili i 
dati del bilancio 1983. 

Allora, la legge finanziaria 
non ba perso trorlglnario 
rigore», di cui parla 11 bol¬ 
lettino della fianca d'Ita¬ 
lia, per colpa del Parla¬ 
mento? 

L'«originario rigore» non pote¬ 
va essere violato per 11 sempli¬ 
ce motivo che non c'era. In 
ogni caso, accreditare t'idea 
di uno stravolgimento delta 
Finanziaria può portare sol¬ 
tanto a scaricare II governo e 
la maggioranza delle respon¬ 
sabilità pesantissime relative 
alla gestione del bilancio del 
1987. 

Con II governo che prean- 
nnncla ancora modifiche, 
che fine farà la legge fi¬ 
nanziaria? 

Noi non abbiamo cambiato 
idea: è meglio - dal punto di 
vista politico e istituzionale • 
che questa legge venga rapi¬ 
damente approvata cosi co- 
m'è. Per la dimensione dei 
problemi, la manovra econo¬ 
mica andrebbe interamente 
ridiscussa. Ma non abbiamo 
un governo abilitato ad una 
discussione di tale portala. A 
questo punto non ha molto 
senso propone modifiche di 
dettaglio. □ C.FAf. 


Aspro confronto in tv con Martelli, che insiste negli sprezzanti giudizi già criticati dair«Avanti!» 
«Ha legato le masse alla democrazia, ha scelto una via nazionale, ha indicato il pericolo atomico» 

Ingrao: ì tre grandi meriti di Togliatti 


faVriziò ronoolino 


M ROMA. Se ieri mattina 
l'Auanfi/ aveva preso le di- 
itanze da Claudio Martelli, 
acrivondo che gli «eccessi po¬ 
lemici» dei giorni scorsi non 
rientrano nell'Iniziativa politi¬ 
ca del Psl. nel pomeriggio, in 
un'Intervista televisiva a Enzo 
blagi, il II vicesegretario socia¬ 
lista ha provveduto a smentire 
Il giornale del suo partito: gli 
•eccessi polemici» non sono 
altro che la politica del Psl. 
•Non c’è ombra di dubbio - 
ha affermato l'on. Martelli - 
Che Togliatti sia stato compli¬ 
ce dello stalinismo e anche 
carnefice». E con una disin¬ 
voltura davvero stupefacente 
Martelli cosi prosegue: «To¬ 
gliatti era considerato "il Mi¬ 
gliore" da altri, non certo dai 
socialisti. Per noi. in campo 
comunista, il migliore è stato 
Gramsci». Quanto poi all'al- 
lenza Pei-Psi nella lotta al fa¬ 


scismo. per Martelli si tratta 
quasi di un incidente di per¬ 
corso: «SI è trattato di una pa¬ 
rentesi di cui ci slamo presto 
liberati». 

Un'autorevole risposta a 
Martelli è venuta da Pietro In- 
grao, ospite della stessa tra¬ 
smissione. Ingrao ha indicato 
i tre grandi meriti di Togliatti: 
aver concepito una democra¬ 
zia fondala sulle grandi mas¬ 
se. aver cercalo una via origi¬ 
nale al socialismo, al di fuori 
del modello sovietico, e aver 
avvertilo, già ne) '50, l’urgen¬ 
za della lotta per la pace. Se In 
Togliatti ci fu un limite, ha ag¬ 
giunto Ingrao, va indicato ne) 
«non aver visto in tempo I 
danni gravi che il dispotismo 
autoritario di Sialln stava arre¬ 
cando alla vita stessa del- 
l'Urss. Ma forse spettava an¬ 
che a noi, giovani dirigenti del 
Pei, dire quelle parole che 


aprirono nuovi orizzonti». 

La polemica su Togliatti, ha 
sottolineato Ingrao. va ben ol¬ 
tre l'attacco all'ex segretario 
del Pei o allo stesso Pei; »£ Il 
tentativo di cancellare uno dei 
protagonisti cruciali della sto¬ 
ria di questo mezzo secolo, il 
movimento comunista». Fa¬ 
cendo così non si riesce a ca¬ 
pire nulla della storia italiana, 
dalla Resistenza alla Costi¬ 
tuente, e allora «si dovrebbe 
dire che Nenni fu sciocco e 
matto e con lui anche De Ga- 
speri, Dossettl e tulli gli altri». 
Per questo si tratta di «una ma¬ 
novra politica che non giova 
neanche al Psi«. La ricerca 
storica va approfondita, ma in 
modo laico, come ha sempre 
latto il Pei. perché «la storia 
non è una tabella, e non è mai 
chiusa una volta per tutte». 
Quanto a Gramsci, è calunnio¬ 
so parlare di «separatezza» tra 
lui e il Pei, come è stalo fatto 
in questi giorni. Il dissenso po¬ 


litico, che pure c’è stato, non 
ha mal impedito che «i comu¬ 
nisti lo abbiano sempre consi¬ 
derato loro "capo" tì "mae¬ 
stro", per usare le parole di 
allora». Le molte iniziative 
prese dal Pei per la liberazio¬ 
ne di Gramsci si sono scontra¬ 
le. come è nolo, con Mussoli¬ 
ni, «che voleva la morte del 
leader comunista». Del resto, 
ha commentato Ingrao, stupi¬ 
sce che oggi i socialisti risco¬ 
prano Gramsci dopo avergli 
Imputato, in passato, tutta la 
•chiusura» e il «totalitarismo» 
del Pel. «Noi siamo figli della 
cultura di Gramsci - ha con¬ 
cluso -, e così lo rivendichia¬ 
mo e Io onoriamo». 

Luciano Lama, a Ravenna, 
ha parlato di «un chiaro tenta¬ 
tivo di strumentalizzazione 
contro il Pei», e ha auspicato 
che tutto ciò «non induca noi 
a chiuderci, a limitare la liber¬ 
tà di ricerca storica. La storia 
- ha concluso Lama - non 


può mai essere ufficiale». Per 
Giuseppe Vacca, intervistato 
dal Grl, le polemiche sociali¬ 
ste «sono un tentativo di (or¬ 
nare alla logica del “preambo¬ 
lo” che esclude i comunisti 
proprio nel momento in cui 
andrebbero affrontale (e rifor¬ 
me istituzionali». 

L'Auanri/di oggi se la pren¬ 
de invece con De Mila, accu¬ 
sato di «avallare l'insofferenza 
e le reazioni dei settori più 
chiusi e conservatori del Pei» 
perché aveva detto che ì so¬ 
cialisti «non possono leggere 
la storia con occhi di parte o 
come se loro fossero al di fuo¬ 
ri». L’Auanr/.'parla di «giudizio 
singolarissimo» e poi elenca 
tutti gli atti deU'«opera di revi¬ 
sione» compiuta dal Psì e cul¬ 
minala. com’è ovvio, nel «ri¬ 
goroso impulso» dei «nuovo 
corso» di Craxi. 

Sul fronte socialista si regi¬ 
strano anche gli interventi di 
Claudio Signorile e di Giaco¬ 


mo Mancini. Il primo indivi¬ 
dua una «contraddizione per¬ 
manente» tra Io «specifico co¬ 
munista» (che sarebbe poi io 
stalinismo) e «la vitalità e plu¬ 
ralità della base sociale», e al¬ 
lude ad un non meglio preci¬ 
sato «Gramsci iconografico» 
di ciù il Pei si nutre. Mancini 
trova eccessive le espressioni 
di Martelli, e le giustifica con 
ia sua giovane età. Invita a 
non fare «requisitorie» e ricor¬ 
da che «anche il Pei ha cam¬ 
minato a lungo». 

// Popolo sostiene invece 
che il Psi «non contribuisce ad 
approfondire nulla». Attacca¬ 
re il Pei di ieri significa, per il 
giornale de. «sollevare inter¬ 
rogativi sui vari treni che ì cri¬ 
tici eroi della sesta giornata 
(cioè i socialisti) hanno per¬ 
duto proprio mentre li perde¬ 
va Togliatti». Quanto a Gram¬ 
sci, secondo 11 Popolo «non 
era più comunista nel senso 
normale (?) della parola». 

La Voce repubblicana ha ri¬ 


petuto ieri che la polemica tra 
Psi e Pel è «condotta con chia¬ 
rì obiettivi strumentali». Il 
giornale del Pri polemizza 
apertamente con Craxi, accu¬ 
sato di voler conquistare una 
■centralità politica» a spese 
della verità storica. Craxi si 
proclama erede legittimo di 
tutta la sinistra: ma la «sinistra 
democratica» («di cui noi fac¬ 
ciamo parte da sempre», pre¬ 
cisa la Voce) è tutta un’altra 
cosa. 

Da segnalare infine un In¬ 
tervento di Ambrogio Donini, 
che rivela di aver preso con¬ 
tatto negli anni 30 con il Vali¬ 
cano (tramite mons. Rampol¬ 
la) per un possibile scambio 
di prigionieri (Gramsci e tre 
prelati in prigione a Mosca): 
•Il Vaticano accettò e inviò 
mons. Pizzardo al carcere di 
Turi. Ma Pizzardo trovò un fo¬ 
nogramma di Mussolini che 
proibiva ogni contatto tra 
Gramsci e l'inviato valicano». 


iGovemo «forte»? Dal Psi altri no a De Mita 


capita non 
mi scanso» 


■i ROMA Cava e la segrete- 
ria de. Cl punta davvero? Le 
voci In tal senso si moltipllca¬ 
no e allora .Famiglia Cristia¬ 
na. (In una Intervista al leader 
del correnlone del .centro 
do) lo ha chiesto direllamen- 
le all'Interessato. Punta dav¬ 
vero a lare il segretario della 
De? La risposta e un esempio 
di equilibrismo: .Ci sono alcu¬ 
ne cariche che non bisogna 
cercare: una è proprio quella 
di segretario politico della De. 
Completerei la risposta dicen¬ 
do che se a certe cariche non 
bisogna aspirare, sono però 
proprio quelle cariche che 
non bisogna scansare quando 
cl capitano addosso». Insom- 
ma. Cava non cl punta. Ma se 
dovesse capitare , 


Una maggioranza solida e un governo che arrivi al 
1992. Sono le condizioni poste da De Mita per succe¬ 
dere a Goria. Il Psi, però, non sembra disposto ad 
accettarle. Anzi, polemizza: quel che occorre è un 
«chiarimento politico nella De; tutto II resto è inutile 
confusione», E Andò, torna a chiedere l'abolizione 
del voto segreto. Ma di questa richiesta Zangheri 
dice: è un attacco a tutto il Parlamento, 


wm ROMA De Mila ha dotta- 
to le sue condizioni, e le rispo¬ 
ste sono arrivate, positiva 
quella del Fri, (reddina quella 
del Pii, gelida quella sociali¬ 
sta Una maggioranza coesa e 
solidale per un poverno che 
varchi la soglia del 1992 (an¬ 
no del mercato unico euro¬ 
peo) e faccia le riforme isuiu- 
zionali questo ha chiesto per 
succedere a Goria. Ed ha tro¬ 
valo un La Malfa pronto a dir 
di sì. De Mila vuole garanzie? 
«Precisi le condizioni - dice il 


segretario del Pri Probabil¬ 
mente chiederà il pieno impe¬ 
gno politico delle forze della 
maggioranza sulla base di un 
pieno impegno politico della 
De, se ne può parlare con pro¬ 
spettive positive» Ma per La 
Malfa il problema, appunto, è 
che ci sia il pieno impegno 
della De. Una cosa ben diver¬ 
sa, insomma, dal «progetto at¬ 
tribuito agli amici di Andreolti 
di un governo a termine, di un 
anno, fino alle elezioni euro¬ 
pee deli'89». 


Al «si» di La Malfa hanno 
fatto però da contraltare le 
prese di posizione tutt'altro 
che incoraggianti di liberali e 
socialisti. Tono soprattutto 
questi ultimi, m verità, a 
preannunciare un vero e pro¬ 
prio fuoco di sbarramente Se. 
infatti, il vicesegretario libera¬ 
le. Sterpa, si limila a rilevare 
che «il vero problema è con 
che tipo di governo e con qua¬ 
le programma si intenda af¬ 
frontare un lungo percorso», 
Salvo Andò e Angelo Tirabo- 
schi (responsabile organizza¬ 
tivo del Psi) vanno ben oltre 
«Prima di parlare della durata 
del governo - dice il secondo 
- la De deve mettere a posto 
le cose in casa propria. La 
questione fondamentale, m 
questa fase, è un chiarimento 
politico soprattutto nella De; 
tutto il resto, in riferimento a 
coso che non sono aU’ordine 
del giorno, è inutile confusio¬ 
ne», Salvo Andò, invece, met¬ 
te tra De Mila e palazzo Chigi 


ia pregiudiziale socialista sul 
voto segreto. «Credo che una 
maggioranza stremata per ie 
imprese dei franchi tiratori, se 
non è capace di (are adottare 
regole die consentano al go¬ 
verno di potere operare in 
Parlamento, ha poco da di¬ 
scutere su patti e programmi 
pluriennali». 

La strada che separa De Mi¬ 
ta da palazzo Chigi, msomma, 
non è proprio sgombra. Né, in 
verità, il segretario sembra po¬ 
ter contare sul sostegno di tut¬ 
to il partito per far passare la 
sua nchiesta di un governo 
retto da una maggioranza non 
più solo di «pro^amma» ma 
anche politica Torlani, per 
esempio, è tornato a spiegare 
ieri ia ragione dei suo scettici¬ 
smo circa la richiesta di De 
Mita «Portare il rapporto di 
collaborazione tra i partiti del¬ 
la maggioranza soprattutto sul 
programma - ha detto - è rea¬ 
listico e rende meno difficile 
l'impresa. Se torniamo a teo¬ 


rizzare di formule e di strate¬ 
gie. complichiamo le cose». 
LO stesso Granelli (sinistra de) 
pur sostenendo la candidatu¬ 
ra De Mita, afferma che una 
maggioranza «trova in obietti¬ 
vi programmatici di ampio re¬ 
spiro, più che in astratte di¬ 
scussioni sul carattere strate¬ 
gico deli'intesa. la ragione 
principale della sua unità» De 
Mita, insomma, per ragioni 
tutte legate alla situazione in¬ 
terna alla De. può coniare su 
un partito disposto a sostene¬ 
re la sua candidatura ma non 
la richiesta di «governo forte». 
Cava, per esempio, ieri ha ri¬ 
petuto che «se il partito chie¬ 
de al suo segretario di assu¬ 
mersi quella responsabililà, 
credo che egli abbia il dovere 
di accettare» Poi. ha azzarda¬ 
lo una profezia circa il futuro 
di'll.i De che suona estrema- 
nir-'iie critica verso Tatluale 
gruppo dirigente del partilo: 
•C e un rischio che alcuni 
"grandi vecchi" democristia¬ 


ni stentano ad afferrare: esse¬ 
re sconfìtti ed emarginali co¬ 
me avremmo potuto esserlo 
nel '48». 

Mentre nella De e nel pen¬ 
tapartito continua la disputa 
SUI dopo-Goria, Il capogruppo 
Pei alla Camera, Zangheri, tor¬ 
na sul tema delle riforme isti¬ 
tuzionali. Zangheri ribadisce 
la volontà comunista a discu¬ 
tere di tutti i temi sul tappeto 
ma a due condizioni. La pn- 
ma: «Non accettiamo nessuna 
pregiudiziale, nè la rìlorma re¬ 
golamentare e tantomeno il 
problema del volo segreto 
possono essere anteposti» al 
complesso delle questioni da 
affrontare. La seconda; porre 
mano al «rinnovamento di lut¬ 
to il sistema politico». E con¬ 
clude affermando che le pre¬ 
giudiziali sull'abolizione del 
voto segreto testimoniano co¬ 
me «l'attacco sia rivolto non 
solo alla opposizione comuni¬ 
sta ma a) Pariamento come ta¬ 
le». nr.G. 


Si smorzano 
le polemiche 
tra i repubblicani 
in Sidiia 



Sta rientrando ia crisi al gruppo regionale siciliano del Pri. 
Nelle scorse settimane i repubblicani avevano rischiato lo 
scioglimento del proprio gruppo aH’assemblea regionale 
siciliana per la decisione di due parlamentari. Salvatore 
Natoli e Biagio Sisinni, dì aderire ai gruppo misto e costitui¬ 
re il raggruppamento «Mattia Monteccni», eroe della Re¬ 
pubblica romana. Sisinni, ha scritto ieri al segretario regio¬ 
nale e ministro per gli Affari regionali, Aristide Gunnella 
(nella foto), precisando che «il proprio posto resta nel Pri». 
Salvatore Natoli da parte sua ha dichiarato che prenderà 
una decisione dopo essersi incontrato con Oddo Biasini, 
coordinatore dei tre saggi incaricati dalla Direzione repub¬ 
blicana di condurre un indagine sullo stato de) partito In 
Sicilia. In attesa deU'incontro, Natoli ha rinviato la riunione 
della sinistra di base, la corrente del Pri siciliano di cui è 
leader. 


Da oggi la commissione Af¬ 
fari costituzionali della Ca¬ 
mera si occuperà delia pro¬ 
posta di legge che assegna 
alla magistratura ordinaria i 
reati commessi dai ministri 
e dal presidente del Consi¬ 
glio nell'esercizio delle loro 
funzioni. 


Reati dei ministri: 
da oggi alla Camera 
l’esame delia 
nuova legge 

Clio nell_ 

_Già ieri, intanto, si 

è avviato l'esame generale del provvedimento che. dopo 
l'abrogazione delllnquirenfe dal voto dei referendum di 
novembre, avrà bisogno di una doppia lettura, trattandosi 
di una proposta dì legge costituzionale. Proposte di mo¬ 
difica al testo già varalo dal Senato sono venute dalla De, 
dal Pei, dai missini. Per Ombretta Fumagalli, de, relatore in 
commissione, occorre «aggiungere al divieto di sottoporre 
gli inquisiti a limitazioni della libertà personale» quello 
ulteriore «alle intercettazioni telefoniche, al sequestro e la 
violazione della corrispondenza». Misure che, Invece, il 
Pei propone di Inserire «tra gli atti soggetti ad un'autorizza¬ 
zione della Camera». 


Teodori (Pr) chiede 
il voto segreto 
sulla commissione 
per i fondi Iri 


La Camera discuterà doma¬ 
ni della proposta di Istituire 
una commissione d'inchie¬ 
sta sui fondi neri doiriri. In 
commissione era prevalso 
l'orientamento di lar svol- 

f iere una pura e semplice 
ndaqlne conoscitiva, senza 
reali poteri, rinviando al fu¬ 
turo i rimedi necessari ad evitare il ripetersi di vicende 
analoghe. Il Pei e gli altri gruppi d'opposizione si erano 
pronunciati per la commissione d'inchiesta vera c propria 
ma la loro proposta era stata respinta dalla maggioranza. Il 
deputato radicale Massimo Teodori ha inviato una lettera 
aperta a tutti i deputati «in difesa dell'onore della classe 
politica e della dignità della Camera» affinché si opponga¬ 
no «airinsabbiamenlo» dello scandalo. «Il voto segreto » 
scrive ancora Teodori - sarebbe stavolta impiegato per 
tutelare ia libertà di coscienza contro la ragione ^litica». 


Crisi aperta al Comune del¬ 
ia Maddalena. Il sindaco 
Antonio Fonnesu e I due as¬ 
sessori de alla Sanità e al 
Lavori pubblici si sono di¬ 
messi «per facilitare - se¬ 
condo quanto hanno riferi¬ 
to • la verifica politica e il 
- chiarimento in corso da al¬ 
cune settimane airinterno della maggioranza Dc-Pcl-Prl e 
Partilo sardo d'azione». Alcuni contrasti erano di recente 
emersi, in particolare tra la De e il Pri, per l’assegnazione 
di un assessorato nella Comunità montana. 


La Maddalena: 
si dimettono 
sindaco 

ed assessori de 


Si dimette 
la giunta 
di Varese 


L’intera giunta comunale di 
Varese ha rassegnato le di¬ 
missioni. La decisione della 
giunta rappresenta una so¬ 
luzione tecnica per aggirare 
l’ostacolo determinai dal¬ 
le mancate dimissioni del¬ 
l'assessore reoubbllcano, 
che nel giorni scorsi si era 
rifiutato di abbandonare la sua carica nonostante l'uscita 
del Pri dalla maggioranza di pentapartito. Azzerata cosi la 
situazione, è stala fissata per stasera una nuova seduta del 
consiglio comunale, durante la quale dovrebbe essere 
elettala nuova giunta formala dalla maggioranza di quadri¬ 
partito De, Psi, rsdì e PII. 


La Provincia 
di Rrenze vara 
commissione sui 
diritti del malato 


La tutela del cittadini e U 
loro rapporto con rislìlu- 
zione pubblica, t questo lo 
scopo principale dell’istitu¬ 
zione - ad opera della Pro¬ 
vìncia di Firenze, prima in 
Italia ad avviare questo 
esperimento - di una com- 
missione mista sui problemi 
della sanità. Ne fanno parte forze del volontariato prove¬ 
nienti dalla pubblica amministrazione, tecnici, medici, av¬ 
vocati, infermieri. L'iniziativa, illustrata dall'assessore Ga¬ 
briele Mattioli, si propone di sollecitare la partecipazione 
degli operatori sanitari e dei cittadini, tesa a garantire il 
buon funzionamento delle strutture, prevenire le violazioni 
dei diritti, suggerendo soluzioni alle numerose disfunzioni 
che il «cilladino-malato» incontra ogni giorno e promuo¬ 
vendo a questo (ine nuove «carte dèi diritti dei cUtadmì», 


ALTERO FRIGERIO 


Pesanti accuse ai due leader 

«Il Popolo» critica Leone 
per una intervista 
contro Moro e Zaccagnini 


■1 ROMA. «È una intervista 
disgustosa», commenta Fran¬ 
co Salvi, senatore de, tra i più 
stretti collaborato.n di Beni¬ 
gno Zaccagnini. «È una inter¬ 
vista che. dettata dall'amarez¬ 
za, genera amarezza», scrive 
•Il Popolo» in un corsivo pub¬ 
blicato len. L'intervista è quel- 
• la concessa dall'ex presidente 
Leone ad «Epoca», una inter¬ 
vista nella quale vengono 
espressi giudizi pesanti sull'o- 
pcrato e sulle ligure stessa di 
Moro e Zaccagnini. 

Franco Salvi contesta l'af¬ 
fermazione dì Leone secondo 
il quale Zaccagnini avrebbe 
dato un «avallo vile e subalter¬ 
no» alla richiesta di dimissioni 
deli'aJlora capo dello Stato 
avanzata da Berlinguer. E ag¬ 


giunge di non credere a Leo¬ 
ne quando afferma che Moro 
gli confidò che Zaccagnini 
non voleva in nessun modo 
cedergli la segreterìa de: «Chi 
è stato vicino a Moro e Zacca- 
gnmi - dice Salvi - sa quali 
erano i rapporti dì stima e di 
alfciio che li legavano. Ed è 
ridicolo, poi, attaccare Zacca- 
cnini per un.i presunta smania 
di potere Nel dicembre del 
'71, nel momento drammati¬ 
co della vicenda della elezio¬ 
ne del capo dello Stato, di 
fronte allo stallo della candi¬ 
datura Fanfani. andai da Zac¬ 
cagnini su incarico di Moro e 
lo invitai a rendersi disponibi¬ 
le. Zaccagnini disse di no e mt 
rispose; ricordatevi che se mi 
eleggete mi alzo in aula e di¬ 
chiaro che non accetto*. 


l'Unità 

Mercoledì 
2 marzo 1988 











Scandalo 

«prigioni 

d^oro» 


Politica Interna 


La maggioranza continua Gli oppositori 
a sostenere Nicolazzi mettono in pista Romita 
ma ha già pronto e impugnano la bandiera 

il nome di Cariglia della questione morale 


Nel Psdi è battala 
per il nuovo spretarlo 


A ventiquallr’ore dalle dimissioni di Franco Nicolaa- 
zi, una sua rlcandidatura alla segreteria si la piu ipote¬ 
tica, mentre scendono già In pista altri esponenti 
socialdemocratici Per la maggioranza si la tra I altro 
Il nome di Antonio Cariglia, attuale capogruppo al 
Senato, mentre la minoranza appoggia Pier Luigi Ro¬ 
mita, che iu già segretario dal 76 al 78 E intanto la 
questione morale arroventa le polemiche 


SERQIO CRISCUOLI 


■i ROMA U resa dei ceriti 
è già cominciata ii Psdl ha ol 
lo giorni di tempo per darsi un 
nuovo segretario o per rlmet 
torà In marcia un partito che 
rischia di Irovarsi impreparalo 
alle scadenzo del dopo Coria 
e delle eiezioni amministrati 
ve Otto giorni per riunire le 
correnti per scambiare prò 
posto per pesare le rispettive 
forze da mettere In campo B 
ovviamente per decretare vin 
citori e vinti in un oonllitto in 
lerno che con le dimissioni 
de) segretario sembra essere 
approdato alla fase risolutiva 
L Ipotesi di un ritorno di Ni 
colazzi alla guida del partito 
non ha molta consistenza la 
proclpiiosa ^candidatura da 
parte della maggioranza Inter 
na potrebbe essere una pura 
operazione di facciata anche 
se ieri sera ii vicesegretario 
Ferdinando Facciano uscen 
do da una riunione della sua 
corrente ha detto ai giornali 
sti che «è quasi un coro per 
respingere le dimissioni* Lo 
stesso NIcolaizI ha poi dichia 
rato «Non 6 11 mio desiderio 


Tgl e Tg2 

Black-out 

senza 

sciopero 


MI ROMA Sulla vicenda del 
lo prigioni d oro la Rai dispo 
neva ieri di un esauriente ser 
vizio da Genova con falli no 
mi e cognomi Lo si è potuto 
vedere nei Tgl delie 13 30 e 
nelTgSdellclO SiallTglche 
i) Tg3 lo hanno fatto sparire 
dalle edizioni serali avocan 
do olle redazioni centrali la 
gestione dell avvenimento 
come se avessero ricevuto un 
identico suggerimento Tutta 
via il Tgl ai è messo al riparo 
non occultando né (alti né no 
mi 11 Tg2 Invece ne ha parla 
lo verso la metà del giornale 
0 in modo tale che si sapesse 
e si capisse I) meno possibile 
soprattutto per quei che ri 
guarda i nomi dei polltic ai 
quali si interessa la magistratu 
ra il direttore del Tg2 è uso a 
dolersi fieramente del black 
oiU doli Infarmazione Rai in 
occasione degli scioperi Ma 
ieri che sciopero c era al 
Tg2? 


(fare ancora il segretario ndr 
ma in politica lutto è possibi 
le Non ho dato le dimissioni 
per cercare solidarietà ma per 
dare piu spazio possibile alla 
ricerca di una piu larga intesa 
Mi pare però che finora que 
sto non SI sia realizzalo miau 
guro che nei prossimi giorni si 
possa arrivare ad una pm larga 
Intesa» 

Ma intanto sono già in pi 
sta anche se non ufficlalmen 
le almeno due candidati per 
la maggioranza Antonio Cari 
glia (accanto ad altri nomi piu 
incerti) e per la minoranza 
Pier Luigi Romita 11 primo 
che attu^menle dirige il grup 
po socialdemocratico al Se 
nato può vantare buoni rap 
porti con II Psi (è uno degli 
eletti nei collegi In cui Psdi e 
PsI si sono presentati insieme) 
e sembra che possa raccoglie 
re un po di voli anche tra le 
(Ile della minoranza vlcese 
gretario del partilo con Tanas 
si rappresentante del Psdi 
nell Internazionale socialista 
è considerato I artefice prlnci 
pale (ra i socialdemocratici, 
della breve confluenza di Psdi 


e Psi in un unico partito Ro 
mila non ha bisogno di molle 
presentazioni leader tradizio 
naie della «sinistra» del parti 
to è già stato segretario dal 
76 al 78 dopo Saragat e pri 
ma di Longo sottosegretario 
quattro volte ministro sei voi 
te vicepresidente della Carne 
ra nel 79 è oggi presidente 
della commissione Finanze 
della Camera 

Chi ha piu forza? E difficile 
a dirsi perché tra le attuali 
correnti di maggioranza e di 
minoranza potrebbero awe 
nlre travasi consistenti La 
«campagna elettorale co 
munque è già cominciata 
«Ecce homo» ha risposto Ro 
mita ai giornalisti che ieri a 
Montecitorio gli chiedevano 
se sarebbe stato lui il succes 
sore di Nicolazzi E ha conti 
nuato con una specie di di 
chlarazione di intenti lUn 
punto di forza dell opposizio 
ne > hd detto > e proprio quel 
lo di aver privilegiato le que 
stioni politiche di linea e di 

g estione per questo abbiamo 
enunciato la linea politica 
ambigua e oscillante dell ulti 
mo congresso la conduzione 
verticistica del partito la sua 
assenza sulla scena politica» 
£ il rapporti con il Psi peren 
ne rovello dei sociaidemocra 
ticl? «Non si tratta né di assor 
bimento né di confluenza > ha 
risposto Romita • ma di qual 
cosa che faccia capire che é 
nato uno strumento unitario 
nell area riformista» si tratta 
aggiunge laconicamente il 
candidato della minoranza di 
dare una risposta «non soltan 


to politica ma anche in termi 
ni organizzativi» Romita ha 
infine voluto separare le sorti 
personali di Nicolazzi da quel 
le del partito «Va chiusa la po 
lemica sulla questione mora 
le Sia ben chiaro che quando 
SI legge SUI giornali che Nico 
lazzi sarebbe stato travolto 
dagli scandali presunti e ba 
date bene uso ia parola pre 
sunti essi non riguardano 
certo li Psdi anche perché 
con la segreteria Nicolazzi ha 
avuto una gestione verticisti 
ca» 

Quello della questione mo 
rale e ovviamente un tasto 
mollo dolente nel Psdi e sem 
bra che I uscita di scena di Ni 
colazzi venga vista da molti 
come un occasione da sfrutta 
re per tentare di ripulire 1 im 
magine del partilo «A coloro i 
quali sulla stampa hanno seni 
(0 che il Psdi è decaduto sul , 
piano morale - ha dichiarato 
Luigi Preti il più anziano so 
stenitore delia candidatura 
Romita - faccio notare che il 
nostro obiettivo più importan 
le è oggi quello di dare al par 
tito una nuova credibile mora 
lità Questo è il proposito de) 
candidato alta segreteria ed è 
pure 11 proposito degli uomini 
piu qualificati del partito che 
hanno sempre avuto ed han 
no comportamenti ineccepi 
bill Nove deputati su 17. due 
parlamentari eura i su tre e 
tre senton su sei (escludendo 
ovviamente il presidente Sara 

f iat) hanno dichiarato per 
scritto la loro opposizione al 
la politica e ai comportamenti 
di Nicolazzi Attii verranno» 


Pierfuigi 
Romita, 
a sinistra 
nella foto, 
e Graziano 
Clo<‘ia 



Ciocia: «Noi con^urati? 
Basta con i giochi di potere» 


tm ROMA Ntcoiazd è alato ricandidato 
dalla maggioranza del Psdl Potrebbe farce¬ 
la? 

Credo sia soltanto una candidatura di ban 
diera serve alla maggioranza come punto di 
partenza per confrontarsi con la minoranza 
Ma non ci siamo non c è piu tempo per 
giochetti di potere 
A che cosa si riferisce? 

Mi riferisco alla situazione m cui ormai si 
trova il parlilo non ci sono piu i margini per 
giocare con candidature di face ata e nego 
ziau segreti o manovre di corridoio La gcn 
te sta andando a casa 
Graziano Ciocia deputato fino a un mese 
e mezzo fa vicesegretario del Psdi e poi pas 
salo nella schiera degii avversari di Nicolaz 
zi (dal quale viene indicato come uno dei 
«congiurati») non nasconde il suo pessimi 
smo dalle sue parole esce 1 immagine di un 
partito che non ha ancora molte carte da 
giocare per evitare la dissoluzione 
lo una sltuaitoDe cosi critica, sembrereb¬ 
be Indlspeoiablle una candidatura che 
raccolga consensi molto ampi e plachi I 
dlislf^lnteml Ci questa posiiblutà? 


Non credo ma comunque questo e il prò 
bicma minore tutti sono pronti a saltare su) 
carro del vincitore Un segretario eletto con 
il 51 per cento m poco tempo vedrebbe 
salire i propri consensi fino al 60 e oltre La 
questione è un altra bisogna tornare a fare 
l^litìca Non si può far parlare i giornali 
soltanto de» nostri contrasti interni Ormai 
vedo in pencolo la stessa possibilità d» com 
plelare in tempo le liste per le prossime eie 
zioni amministrative 

Ma Intanto a lei e ad altri viene attribnlto U 
ruolo di «coDgluraU* 

Non ho propno compreso le insinuazioni e 
le forzature del discorso di Nicolazzi Per 
quanto mi riguarda se io avessi seguito ra 
gioni di potere personale non mi sarei di¬ 
messo da vicesegretario 
SI dice che Nicolazzi potrebbe conUnnare 
a lavorare nel partito come capogruppo 
alla Camera. E un'lpoletl concreta? 

Se ha lasciato un incanco di primo plano 
come quello di segretario avra avuto le sue 
buone ragioni Perché dovrebbe assumere 
un altro ruolo di grande responsabilità^ 
Francamente non lo capisco □ S Cr 


I II titolare dei Lavori pubblici attacca il suo predecessore. Ancora introvabile il direttore generale 
I De Rose va da Goria che firma un decreto per la trasparenza de^ appalti pubblici 

n mlnisbro licenzia Di Palma 


Terremota ai vertici del ministero dei Lavori pubblici 
Gabriele Di Palma, 1 uomo che per anni ha sottoscrit¬ 
to le decisioni di Nicolazzi e gli intrallazzi dei faccen 
dleri è stato destituito Lo ha deciso il ministro De 
Rose In acco(do con il presidente del Consiglio Gio 
vanni Goria E un siluro diretto a Franco Nicolazzi, 
1 ennesima sconfessione che viene proprio dal suo 
partito Mistero sulla scomparsa di Di Palma 


CARLA CHELO 


■■ ROMA Gabriele Di Pai 
ma il direttore generale del 
ministero dei Lavori pubblici 
sparito misteriosamente Insie 
me ad una valigetta colma di 
documenli scollami è stato 
dimesso da ogni incarico 
Latto funzionarlo per anni 
braccio destro dell ex mini 
Siro Franco Nicolazzi è stato 
liquidato propr o dall attuale 
ministro dei Lavori pubblici 
De Rose anch egli socialde 
mocratico E una sconfcssio 




ne aperta dell operato del suo 
predecessore Nicolazzi E 
l ultimo «regalo» che 11 segre 
lano «dimesso » del Psdi rice 
ve dai suol compagni di parti 
to Un regalo» preparato con 
cura e addirittura annuncialo 
In un intervista a Repubblica» 
li ministro De Rose aveva an 
nunciato «Vado a riferire a 
Gona Intendo chiedergli co 
sa devo fare per il mio diretto 
re generale Gabriele Dt Pai 
ma Un modo per far capire 


che aveva intenzione di libe 
rarsi di quello scomodo testi 
mone dell uomo che dal 79 
all estate scorsa fu solerte ese 
cutore dt tutte le decisioni di 
Nicolazzi Una decisione in 
qualche modo dovuta dopo 
che Di Palma era stato sorpre 
so tn piena notte In una stradi 
na di montagna mentre cerca 
va di oltrepassare il confine 
come un comune contrab 
bandiere con una valigia pie 
na di documenti scottanti e 
pare anche di soldi tppure 
Di Palma non era stato anco 
ra ufficialmente incriminato e 
tanta sollecitudine non è poi 
COSI usuale nei nostri ministe 
ri Per Gabriele Di Palma 51 
anni è la fine di una carriera 
«brillante» e assai discussa 
maturata tutta all ombra di 
Franco Nicolazzi Fu l ex mi 
nislro socialdemocratico che 
lo impose come direttore ge 
nerale nel 79 nonostante 


i opposizione fortissima tra gli 
altn dipendenti 
«La notizia della sua nomi 
na provocò quasi un ammutì 
namento - racconta oggi De 
Rose > ma poi ta cosa fu mes 
sa a tacere» Di Palma fu an 
che testimone per tanti anni 
dei traffici e degli affan che si 
svolgevano all ombra de) mi 
nistero Era i epoca in cui tra 1 
dipendenti dei lavori pubblici 
figuravano ancora i) faccen 
dicre Mauro Mischi che con il 
suo taccuino d appunti dette il 
via all indagine sul ministero 
dei Trasporti che ha coinvolto 
Rocco Trane e Signorile e altri 
personaggi che oggi stanno 
facendo tremare piu di un par 
tito Nell ottobre scorso Ga 
bnele Di Palma fu interrogalo 
dal sostilulo procuratore ro 
mano Orazio Savia che si oc 
cupava dell inchiesta sulle 
careen d oro All uscita si sfo 


go con I giomalisli «Quest in 
chiesta è nata solo perche Ni 
colazzi ha perso le elezioni 
Altrimenti tutto sarebbe anda 
lo m porto senza tanto rumore 
e tante chiacchiere » Per ren 
dere ancora più evidente la 
sconfessione dell operato 
dell ex ministro ai Lavori pub 
blici coinvolto in due diverse 
inchieste sulle carceri d oro 
propno len De Rose ha sotto 
posto alla firma di Gona il de 
creto atiuativo della legge sul 
le concessioni (quella che uso 
Nicolazzi per affidare a 13 im 
prese «fidate» i lavori di co 
slruzione di 13 nuove super 
carcen per un totale di 780 
miliardi) Secondo la nota 
dell ufficio stampa delia Presi 
denza del Consigiio i attuazio 
ne del decreto consentirà la 
reai zzazione di importanti 
opere con I assunzione di cn 
ten di trasparenza e obiettivi 



E ora i nomi di Scamardo e Colombo 


L’ex sottosegretario socialista 
i e l’ex ministro delle Poste 
^ respingono sdegnati i sospetti 
L’allegro giro di tangenti 
descritte da un imprenditore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


1) ministro dei Lavori pubblici Oe Rose 


■i GENOVA È proprio una 
miniera di sorprese I inchiesta 
della Procura della Repubbii 
ca di Genova sullo scandalo 
delle grandi opere pubbliche 
I appallale dai ministeri e sulle 
relative tangenti nonostante il 
riserbo degli inqu remi non 
passa giorno senza qualche 
indiscrezione clamorosa o 
ghiotta che sia Ieri ad esem 
pio SI è allungato 1 elenco de 
li gli ex ministri che risultereb 
boro implicati nel procedi 
mento ai nomi del socialde 
mocratico Franco Nicolazzi 
già titolare del dicastero del 
Lavori pubblici e del demo 
cristiano Clelio Darida già 


Guardasigilli si è aggiunto 
quello di un altro de Vittorino 
Colombo già ministro delle 
Poste e telecomunicazioni 
Fondata o meno la nuova 
voce ecerlochel onzzoi te 
dell inchiesta continua marre 
slab Imenlc ad allargarsi All i 
nizio c era stato il capitolo de 
gli aeroporti d oro che ave 
V a folto una prima v ttima lilu 
sire nella persona del soc ali 
sta Rocco Trane segrctiro 
dell allora ministro dei Tra 
sporti Claudio Signorile Tra 
ne accusato da un imprendi 
tore di avere preteso 400 mi 
boni in bustarelle prima di fa 
ciliiare» I erogazione dei fondi 


per il nuovo aeroporto di Ve 
nezia «Marco Polo» era finito 
in manette testate scorsa alla 
Vigilia di una quasi certa vitto 
na elettorale nelle liste de! Psi 
per la Camera dei deputati 
Passati gli alti a Roma per 
competenza terntonale i giu 
dici genovesi Giancarlo Pelle 
grmo e Massimo Ternle ave 
vano preso a spulciare altre 
parti del voluminoso fascico 

10 basato sull archivio perso 
nate del (accendiere Mauro 
Mischi factotum m pensione 
del ministero dei Lavori pub 
blici e SI era aperto il capitolo 
delle «carceri d oro Punto di 
partenza li penitenziario fem 
m n le di Pontedecimo costa 
to 22 miliardi contro un pre 
vcntivo di 14 I lavori sono sta 

11 esegu 1 dalla Codemi di M 
Imo impresa allivissima nel 
settore ga collaudila» ad 
esempio con le carcen di 
Opera e di Voghera Ed ecco 
che negli archivi computenz 
zati della Codemi gli inquiren 
ti rintracciano un dischetto 
con una partita contabile ano 


mala ma interessantissima sa 
rebbe una stona di tangenti 
per piu di 7 miliardi corri 
spendenti (piu o meno a) 3 
per cento) a opere pubbliche 
per 200 miliardi assegnate al 
i impresa negli ultimi sei anni 
E la stona sarebbe completa 
di tutti 1 particolan utili alle m 
dagmi compresi nomi date e 
c fre 

Il titolare della Codemi 
Giovanni De Mico chiamato 
dai giudici a render conto dei 
presunti fond nen avrebbe 
dato la stura alle ammissioni 
acommciaredall elenco degli 
uomini poi ttcì destinatari del 
le bustarelle o qui appunto 
sarebbero saltai fuori i nomi 
d N colazzi d Danda e de) 
d rettore generale dei Lavori 
pubblici quel Gabriele di Pai 
ma bloccato qualche g orno 
fa m S\ zzerà dopo che aveva 
passalo clandest namenle il 
ennf K Ma non basta del 
d elio farebbero parte an 
de tex senatore socialista 
Caetano Scamarcio pugliese 
come Rocco TVane sottese 


gretario al ministero di Grazia 
e giustizia per un paio di mesi 
nel 1982 (il quale per altro re¬ 
spinge categoncamente «ogni 
calunnioso e infamante so¬ 
spetto») ed un altro ex parla 
mentare socialista del quale le 
indiscrezioni nfenscono per 
ora solo i origine lombarda 
Intanto I Inchiesta va avan 
ti forse anche su altn fronti 
tanto è vero che mentre una 
parte degli atti partono (o so 
no in procinto di partire) per 
Roma diretti alla commissio 
ne Inquirente salta fuon il no¬ 
me di Viltonno Colombo Se 
gno che si sta aprendo il capi 
toio degli «uflici postali d o 
ro ’ in Procura nessuno si sbi 
lancia e qualcuno getta acqua 
sul fuoco Lex ministro delle 
Poste (il quale a sua volta 
smentisce sdegnato ogni suo 
possibile coinvolgimcnto nel 

10 scandalo) sarebbe comun 
que solo «sfiorato» dall inchie 
sta ad essere net guai sarebbe 

11 suo segretano d allora che 
potrebbe essersi speso maga 
n millantando il nome dei li 
tolare del dicastero 


Prima iniziativa regionale 

Partono i 4 referendum 
consultivi sulla base 
atomica Usa a La Maddalena 


Quattro referendum consultivi sulla base di sommer¬ 
gibili atomici Usa di La Maddalena sulla denucleariz¬ 
zazione della Sardegna e per sollecitare, attraverso 
nuove leggi, un reale controllo democratico sulle 
questioni del disarmo Parte dall isola la nuova sfida 
del movimento pacifista L iniziativa e sostenuta dai 
movimenti giovanili della sinistra, da associazioni 
cattoliche e pacifiste e dai gruppi ecologisti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■i CAGLIARI .Siete contrari 
alla presenza in Sardegna di 
basi mltilan straniere istituite a 
seguilo di atti internazionali 
non sottoposti al prescritto 
controllo del Parlamento e di 
retti ad offrire punti di appro 
do e di rifornimento anche a 
navi e sommergibili a propui 
sione o con armamento nu 
cleare?» Nelle sei righe del 
primo quesito referendario 
c è m pratica tutta la stona 
della base di sommergibili nu 
cleari americani di La Madda 
lena dalla concessione dell i 
solotto di Santo Stefano alla 
manna Usa nel 1972 da parte 
del governo di centro destra 
Andreotti Malagodi all insa 
pula del Parlamento fino ai 
i installazione dei missili nu 
cleari sui sottomarini confer 
mata dalle stesse autorità miti 
lari americane a dispetto deila 
reticenza del nostro governo 

La Maddalena dunque ma 
non solo 

Presentando alla stampa 
ieri mattina i contenuti della 
campagna referendaria i sei 
garanti dell iniziativa pacifista 
Oi professor Felice Di Grego 
no presidente regionale di 
Italia Nostra lo storico comu 
Dista Girolamo Sotgiu il presi¬ 
dente delle Adi sarde Gio¬ 
vanni Boi I avvocato sardista 
Patnzio Rovelli il socialista 
Pasquale Fumedda e la demo 
proletana Gisella Trincai 
hanno sottolineato come gli 
: obiettivi di (ondo dell iniziati 
va siano da un lato quello di 
apnre un processo per la de 
nuclearizzazione del Meditar 
raneo dall altro quello di con 
Sentire una nappropnazione 
dei diritto di partecipare alle 
grandi scelte da parte dei clt 
ladini 

E a questi temi si richiama 
no de) resto abbastanza espli 
citamenie gli altri tre referen 
dum diretti nspettivamente 
ad ottenere una dichiarazione 
di denuclearizzazione dell i 
sola (il secondo) e delle ac 
que territoriali italiane (il ter 


zo) e a sollecitare la presenta¬ 
zione da parte de) consiglio 
regionale sardo di una propo¬ 
sta di legge di revisione del 
) articolo 80 delia Costituzio¬ 
ne per consentire I accerta 
mento preventivo della volon¬ 
tà popolare tramile referen¬ 
dum consultivo sul trattati in¬ 
ternazionali di natura politica 
la cui ratifica è sottoposta aJ- 
1 autorizzazione del Parla¬ 
mento (ti quarto) 

Questi quattro referendum 
consultivi sono i primi ad es 
sere organizzati su scala re¬ 
gionale nel nostro paese Del 
comitato promotore fanno 
parte le federazioni giovanili 
comunista socialista sardista 
e delle Adi I associazione per 
la pace e la lega ambiente 
Hanno aderito inoltre a titolo 
individuale tlO personalità 
del mondo della cultura della 
politica e delle professioni di 
diverso orientamento politi¬ 
co «Questa grande occasione 
- recita I appello che accom 
pagna i quesiti referendari - 
risponde al bisogno di pace e 
di autonomia della nostra re¬ 
gione che rafforza i orienta¬ 
mento ufficiale assunto dal 
consiglio regionale sin dal 
)9S] contro fa base Usa di La 
Maddalena» 

•L iniziativa referendaria • 
ha detto il professor Di Grego¬ 
rio - non è né isolata né vellei- 
tana ma si inserisce in quel 
I ampio movimento pacifista 
che ha già prodotto significa¬ 
tivi nsullati in Grecia con il 
progetto di denuclearizzazio¬ 
ne dei Balcani in Spagna con 
) allontanamento degli F16. e 
in altri paesi de) Mediterra¬ 
neo» La raccolta delle firme 
(ne occorrono almeno lOmi 
IO inizierà ufficialmente il 21 
marzo secondo le previsioni 
degli organizzatori si protràrrà 
per eira quattro mesi, poi la 
parola passerà alla Corte d’ap¬ 
pello di Cagliari cui spella, se¬ 
condo quanto stabilisce la 
legge regionale in materia di 
referendum ii giudizio sul- 
I ammissibilità dei quesiti 


la» Un altro modo per scon 
lessare Nicolazzi Intanto t in 
chiesta della magistratura ge 
novese che ha scatenato il pa 
nico al ministero dei Lavon 
pubblici e stala inviata all In 
quirenle Ma nella nunione 
che 51 terra questa mattina 
della franche dello scandalo 
sulle carceri d oro non si po¬ 
trà parlare I dossier dei giudi¬ 
ci genovaesi sono ancora «per 
strada» e così paradossaimen 
te mentre io scandalo è ormai 
cosa pubblica 1 Inquirente di 
scuteia solo delia parte delia 
vicenda emersa nel novembre 
scorso 

La Corte dei conti che era 
stata accusata da alcuni espo 
nenti socialdemocratici di 
avere reso nolo il suo dossier 
sull edilizia carceraria propno 
alla vigilia del comitato cen 
trale del Psdi ha reso nota una 
nota polemica di precisazio 


La Carìtas denuncia 
C^e di terremotati: 
gravi inadempienze 
del (^mune di Napoli 


■i Dura presa di posizione 
della Cantas italiana per la 
mancata assegnazione delle 
case da essa costruite alle fa 
miglie colpite dal terremoto 
del 1980 L alto di accusa del 
i organismo assistenziale del 
la Chiesa italiana ha per obiet 
tivo la pubblica amministra 
zione del Comune di Napoli 
In un comunicato si legge in 
fatti che la Cantas «denuncia 
le gravi inadempienze e le ca 
renze della pubblica ammtni 
strazione di Napoli che dopo 
anni di attesa non ita ancora 


È morto 

ARMANDO BORTOLANI 
am co Iraterno e compagno di lan 
le lotte negl anni 50 Partec pano 
al lutto Tullio R moldl e C ar ssa Tb 
relli ette in sua memoria sottoscri 
vono per / Unita 
Milano 2 marzo 1988 


A Zunso è deceduto improvvisa 
mente il compagno 

SALVATORE ZEDDA 

da molli anni dingente del Pei In 
Svizzera La Federai one del Pci di 
Zungo espnme le p ò sentile con 
doglianze ai lamil ari e a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato 
Zurìgo 2 marzo 1988 


Il 20 gennaio ricorreva II 2* anniver 
sano della scomparsa della cara 
compagna 

AUGUSTI NA COHA 
iscntia alla Sez one Togl alt d Ova 
da I lam I ar la ricordano coi im 
m tato affetto e i sua memor a 
solloscnvono per / C i tà 
Ovada 2 marzo 1988 


Carlo Emma Gorgio Marinella 
Mano e S Iv a espr mono le più fra 
teme condogl anze ai compagni 
M lena e Carlo e ai loro fam I ari per 
la scomparsa di 

CIOVANNI DE SALVATORE 
Milano 2 marzo 1988 


provveduto ad assegnare )e 
case costruite dalla Cantas 
stessa per t terremotati del 
1980» In particolare la Carilas 
denuncia «gii inammissibili ri¬ 
tardi e le inadempienze della 
pubblica amministrazione di 
Napoli che dopo aver assun 
to impegni precisi due anni e 
mezzo fa oggi non ha ancora 
provveduto alla realizzazione 
delle infrastrutture e alla asse 
gnazione ai terremotati aventi 
diritto dei 96 alloggi situati in 
località «Pianura Montagna 
spaccata» 


La Sez one PCI di Terrasinl ricorda 
con commozione la tigura del 
compagno 

ANTONIO RANDAZZO 

morto il 29 febbraio 1968 operoso 
m litante dal 1958 indicandolo co¬ 
me esempio di altissima dedizione 
ai compagni tutti 
Terrasini (PA) 2 manto 1988 


1987 1988 

Ad un anno dalla scomparaa di 
SALVATORE PISCI 
i figli Antonio e Giamt>attiit« le 
nuore Graziella ed Anni In sua me¬ 
moria sottoscrivono per t Unità, 
Nichelino 2 marzo 1988 


Nel 4* anniversario della scomparse 
del compagno 

ETTORE ClUSEPFETTl 
la moglie e la figlia io ncordano 
con nmpianto e grande alletto a 
compagni amia e conoscenU c a 
lutti coloro che io conobbero e gli 
vollero bene in sua memoria sotto¬ 
scrivono per / Unità 
Genova 2 marzo 1988 


Ne! 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

NATALE CROCIANI 
■Bareca" 

la mogi e Rowena lo ricorda con 
immutalo affetto e sottoscrive 
30 000 lire per 1 Uniti 
Grosseto 2 marzo 1988 


t) 
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IN Italia 


Palermo 

Arrestato 
ex vice 
sindaco 


Coda rocambolesca alla cattura 
di Roberto Succo, il giovane 
che ha ucciso i genitori 
e sei persone in Francia 


Scappa sui tetti del carcere 
e dopo un agitato «show» 
precipita da un cavo d’acciaio 
e si rompe tre costole 


Mi PAI ERMO Lex deputato 
rtgionalG repubblicano Leo 
poldo Pullara 59 anni è stato 
arrestato da agenti della Guar 
dia di fit anza in esecuzione di 
un ordire di cattura per truffa 
emesso dal sostituto procura 
lore della Repubblica di Paler 
mo Agata Consoli Analogo 
prowtd mento è stato firmato 
dal mag strato per 11 figlio del 
lex parlamentare Giancarlo 
2G anni che si è reso Irreperi 
bile 

Secondo I inchiesta avviata 
dal magistrato un anno fa su 
una sene di esposti Leopoldo 
e Giancarlo Pullara nella loro 
qualità di proprietario e ammi 
nistraiore unico delle librerie 
•Europa» avrebbero com 
messo numerose irregolarità 
nelie forniture di libri ad alcu 
ni enti pubblici siciliani e alla 
stessa amministrazione regio 
naie L ammontare della truf 
fa secondo gli accertamenti 
finora rompiut) dal magistra 
to si agg rertbbe intorno ai 
4D0 m I ir I d lire 

Pullara era stato vieesinda 
co di Palermo e assessore co 
munaie al turismo dal 17 feb 
braio del 1972 al 9 gennaio 
del 1976 Nel 76 era stato 
eletto all Assemblea siciliana 
dove ha fatto parte de) gruppo 
del Pri per due legislature fi 
no al 1986 

La federazione regionale 
del Prl ha reso noto che nel 
1982 vennero avviate le prò 
ceduro di espulsione di Pulla 
ra dal partito che si concluse 
ro con la sua esclusione dal 
gruppo parlamentare repub 
butano all Assemblea regio 
naie siciliana Dopo il suo al 
tontanamenlo dal Prl Pullara 
confluì nel Psdi 


Fuga e caduta del pluriomidda 


Roberto Succo atto secondo II giovane pluriomici 
da appena catturato ha tentato una specie di evasio 
ne Benché guardato a vista nel carcere di Treviso 
durante I ora d aria e riuscito ad arrampicarsi sui tetti 
Di II seminudo ha tentato di raggiungere un abita 
alone vicina aggrappandosi ad un cavo ma è caduto 
sotto gli occhi di agenti e giornalisti fratturandosi tre 
costole Dopo le cure è stato Iraslenlo a Livorno 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE 

Mi TREVISO «Solo un ora 
d aria^ Ma io soffro di ciau 
strolobia Non cl sio in que 
sto carcere di merda» Cosi 
Roberto Succo il ventlcin 
quenne mesirino che ha ucci 
so otto persone tra Italia e 
Francia appena catturalo sta 
va per fuggire di nuovo Alle 
13 ne) con letto interno del 
carcere di TrevKo dove pren 
deva la quotidiana dose d aria 
consentila ai reclusi benché 
«guardato a vista» da quattro 
agenti di custodia riesce ad is 
sarsi su una tettoia DI I) agile 
come un gatto si arrampica 
sul (etto del carcere mentre 
suona I allarme e raggiunge 
aggrappato ad un cavo sospe 
so nel vuoto lo spiovente piu 
esterno che dà in via S Bona 
Vecchia E qui si ferma rnen 
tre sotto SI raduna una piccola 
folla di carabinieri poliziotti 
giornalisti e qualche curioso 


SARTORI 

subito allontanalo Si toglie 
vari indumenti resta solo con 
un pa 0 di pantaloni Agli 
agenti di custodia «Venite a 
prendermi se avete coraggio 
venite a fare un volo con me» 
Al carabinieri «Mi avete sem 
pre rotto 1 coglioni Ma lo 1 ho 
fatta agli sbirri in Francia in 
Svizzera ed anche a voi» Ed 
ai giornalisti «Scrivete giusto 
sennò quando esco vi ammaz 
zo» Dal tetto Succo se la 
prende con «quella puttana di 
Sabrine I unica donna che ho 
amalo» è la convivente fran 
cese che lo avrebbe denun 
ciato dopo I ultima uccisione 
di un poliziotto Poi con la 
propria imprevidenza «Fin 
ché ero armato sono sempre 
riuscito a sparare e scappare 
L unica volta che non avevo la 
Istola addosso la polizia mi 
a preso» Passa cosi piu di 


un ora Ogni tanto Succo af 
ferra delle tegole e le lancia 
sulle auto sottostanti dei cara 
binieri Oppure urla contro 
«questo Stato marcio» Sotto 
mentre i militi salgono sui tetti 
delle case dirimpetto ladisor 
ganizzazione è piuttosto evi 
dente Nessuno pensa a fare 
arrivare una autoambulanza 
né ad abbozzare seriamente 
una trattativa Ci prova un 
ispettore di polizia il dottor 
Silvestri ma Succo chiede un 
giudice Nell attesa si toglie 
anche i calzoni resta in costu 
me da bagno «Cosi mi ab 
bronzo» Larla gelida non lo 
raffredda Alle 14 10 torna ad 
agitarsi Si riveste «Adesso ar 
riva I esibizione numero due» 
grida ai giornalisti «vi faccio 
vedere come si muove un pa 
rà» Il giovane fanatico culiu 
rista si aggrappa penzoloni 
con mani e piedi ad un secon 
do cavo d acciaio che dal tet 
to finisce sul terrazzo di un 
altro edificio del carcere La 
fortuna lo abbandona proprio 
all ultimo istante Mentre ten 
ta di arrampicarsi sul terrazzo 
gli scivola li piede d appoggio 
e vola giu sparendo alla vista 
del pubblico esterno Finisce 
tre metri piu sotto sul tetto di 
una caldaia che gli evita una 
caduta ben più grave Bilan 
do che viene fatto dai sanila 



n all ospedale di Ca Fonceilo 
dove viene portato dopo dieci 
minuti d attesa per unau 
toambulanza tre costole rot 
te la spalla destra lussata 
Non è abb^tanza per ridurre 
le preoccupazioni che (o sco 
modo prigioniero suscita E 
COSI i giudici ne decidono il 
trasferimento Succo imbotti 


to di iranquiltanii parte a sire 
ne spiegale per Livorno verso 
un carcere più sicuro in una 
autoambulanza scortata da un 
nugolo di gazzelle » plurlomi 
oda comunque resterà mila 
lia nonostante ta scia di san 
gue lasciata in Francia Deve 
tornare nel manicomio giudi 


ziano dove era stalo nnchiuso 
dopo I uccisione dei genitori 
e dal quale era evaso Forse 
sara processato da noi anche 
per i sei omicidi francesi Co¬ 
munque non sarà estradalo è 
accusato infatti di reati per i 
quali in Francia vige ancora 
benché sospesa la pena di 
morte 


Mafia 

Ucciso 
un boss 
a Messina 


« 


Sono tornati ieri i tecnici italiani rapiti 5 mesi fa dai guerriglieri curdi 
Un aereo militare li ha riportati da Amman in Lombardia 


Mai state in perìcolo» 


L aereo militare con a bordo Giacomo ComInettI 
Giuseppe Carrara e Roberto Olotallevi è atterrato 
all alba di ieri all'aeroporto bergamasco di Orlo al 
Seno Finisce, per i tecnici italiani rapiti dall Unio¬ 
ne patriottica del Kurdistan, un odissea durata 5 
mesi ComInettI ha Incontrato i suoi colleghi solo il 
21 febbraio scorso, quando gli ostaggi sono stati 
riuniti per l'Imminente liberazione 



Mi MESSINA Domenico Ca 
vò 29 anni considerato nu 
moirò due del clan mafioso ca 
pegfllato a Messina da Gaeta 
no Costà é stato assassinato 
poco dopo le 11 di ieri nella 
centrale via Garibaldi a 100 
metri dalla sede della Prefei 
tura 0 a 70 da quella della 
Questura Un sicario vestilo 
da donna gli ha sparato da di 
stanza rawictnaia due colpi di 
pistola in lesta Cavò è morto 
Alt (stante L omicida si è al 
lontanato a piedi Inseguito da 
un agente è riuscito a fuggire 
sparando 

A un centinaio di metri da 
via Garibaldi in una traversa 
la polizia ha trovalo le scarpe 
calzate al momento del delil 

10 dall omicida che probabli 
mente ha preferito la fuga In 
Automobile o su una motoci 
eletta 11 delitto è avvenuto tra 
la folla nei pressi di un bar 
davanli al quale Domenico 
Cavò era (ermo (orse in attesa 
di qualcuno 

Esponente di primo piano 
della malavita organizzata di 
Messina che negli ultimi anni 
SI è andata rivelando sangui 
naria Cavo era stato condan 
nato a otto anni di reclusione 

11 3 aprile 1987 Dopo la sen 
lenza aveva ottenuto la liber 
là provvisoria per scadenza 
del termini sulla carcerazione 
preventiva 


■■ ROMA li «Falkan 50» 
dell Aeronautica militare si è 
posato sulla pista dell aero 
porto bergamasca di Orio al 
Serio ieri all alba Era I ultima 
lappa dell odissea di Giaco 
moComineiti Roberto DIotal 
levi e Giuseppe Carrara i tee 
nici italiani rapiti cinque mesi 
fa dall Unione patriottica del 
Kurdistan In due diverse oc 
casioni ComInettI dipenden 
le della Sae (Società anonima 
di elellrificazlone) fu «prete 
vaio» il 14 settembre del 1987 
da un commando armato a 
Mosu) ne) nord dell Irak Car 
rara e Olotallevi trasfertisii 
della Gle (Gruppo industriale 
elettromeccaniche) vennero 
portali via dopo un dramma 
Ileo agguato nei paraggi del 
campo di Bay) cento chilo 
metri a nord di Baghdad il 2 
ottobre Sull aereo militare 
che 11 ha condoni in patria da 
Amman In Giordania cerano 
anche parenti che avevano 
deciso di andar loro incontro 


la moglie e il figlio di Oiotalle 
vi il padre di Carrara e un co 
gnato di Cominetti Insieme a 
loro ha viaggiato il sottosegre 
tano agli Esteri Gilberto Bona 
lumi che nel giorni scorsi era 
a Cipro per mantenere gli ulti 
mi contatti con I curdi e le au 
torità irakene 

Da Orto al Seno te strade 
del Ire si sono divise e ognu 
no ha ritrovato la serenità del 
la propria famiglia Olotallevi 
che nel momenti convulsi 
dell agguato restò ferito ad un 
occhio rischia di perderne 
I uso avra bisogno di visiste 
specialistiche per capire se si 
tratta di lesioni parziali o se 
1 organo è compromesso In 
modo irrimediabile E sialo 
lui sotto I assedio di cronisti 
ed amici a fornire 11 racconto 
piu particolareggiato «Il due 
ottobre - ha detto • Carrara 
ed K) siamo andati a mangiare 
fuori dal cantiere Sulla strada 
del ritorno alla nostra jeep si 
è affiancata una vettura con a 


bordo tre uomini armati Ab 
blamo percorso un tratto del 
la strada principale poi ci 
hanno fatto deviare verso una 
carrareccia Sono comparsi a 
gruppetti altri quindici uomini 
armati Abbiamo tentato di 
fuggire buttandoci per I cam 
pi con la jeep Ma hanno spa 
rato e Infranto i vetn È stalo 
allora che mi sono ferito al 
I occhio con una scheggia» 
Olotallevi e Carrara hanno poi 
descritto il trasferimento ver 
so il «carcere» vicino ad un 
villaggio di montagna prima 
in automobile poi a piedi 
cambiando varie volte dire 
zione e automezzo II tratta 
mento che hanno ncevuto nei 
mesi di cattività dicono è sta 
lo buono Olotallevi ha rieevu 
lo anche cure a base di peni 
cellina dal medico del vlllag 
glo «Non abbiamo mai temu 
lo per la nostra vita • ha spie 
gaio * Sono stati assai umani 
Volevano uno scambio ce ne 
siamo resi conto quando ci 
hanno fatto registrare un mes 
saggio con richieste al gover 
no Italiano» «L unico momen 
lo di vero disagio > aggiunge 
Carrara • é stato a gennaio 
per il gran freddo e la neve» I 
guemglien parlavano un In 
glese rudimentale e i tecnici 
Italiani hanno dovuto impara 
re in parte il loro linguaggio 
Sono riusciti anche a ragiona 


re SUI perché dei rapimento 
•Lo hanno tatto - è 1 0 |:^nione 
dei due - perché I Europa e il 
mondo parlassero delle loro 
condizioni» 

La stona di Sergio Cornine! 
ti è diversa Rapito ail interno 
del cantiere delia Sae ha vis 
suto in un altra «prigione» Ma 
anche lui ha parole di simpatia 
peri curdi «Dopo dieci giorni 
che mi trovavo in mezzo a Io 
ro non mi sono piu sentito 


prigioniero ma un ospite 
Non mi hanno mai minaccia 
to avevo anche una certa li 
bertà di movimento In un 
filmalo alla fine di ottobre 
hanno voluto che spiegassi al 
la Sae le ragioni del rapimen 
to le ragioni politiche» 
Mentre i tre tecnici tornano 
^le famiglie Sae e Gie non 
commentano se non per 
esprimere «grande soddisfa 
zione» per I avvenuto rilascio 


E i) ministero degli Esteri va 
oltre La sua nota «conclusi 
va» infatti pur condannando 
ogni forma di violenza e qum 
di anche il sequestro osserva 
che «sul piano umanitano - 
senza con questo volersi inge 
nre direttamente in problemi 
di altre aree - non può non 
mostrarsi comprensione per 
le sofferenze di popolazioni 
civili che vivono In uno stato 
di grande disagio morale e 
materiale» 



«Onore 

all’accademico 

Elena 

Ceausescu» 


il quotid ano romano «Il Messaggero» ha pubblicalo ieri a 
pagina 9 una vistosa inserzione a pagamento in cui si 
narrano le gesta gloriose della dottoressa «emm^nte sclen 
ziaia» Elena Ceausescu moglie del premier romeno Net 
I inserzione è compresa anche una foto delia signora 
Ceausescu ritratta in gioventù La signora viene ritenuta 
dai firmatari dello stravagante scritto la principale respon 
sabile delle magnifiche soitl e progressive del suo paese, 
che avrebbe tratto dalle paludi de) Medioevo tramite alcu 
ne pubblicazioni sui polimeri nonché con la sua incessante 
attività di organizzatrice scientifica L inserzione si conclu 
de con le seguenti parole Onore all accademico Or Inge 
cnere Elena Ceausescu' Le firme tal A P Zaneltl libero 
docente all Università di Bologna e L Biagini C deli Ac 
cademia Tiberina di Roma 


Marco Rora 
sequestrato 
da un anno 


•Spero Le lo restituiscano 
per Pasqua» CosìGiantran 
co Fiora e sua moglie Piera 
titolare di una autorimessa 
lui panettiera lei hanno 
espresso a Torino la spe 
ranza di riabbracciare pre 
sto i) loro unico figlio Mar* 
co OllO anni appena COm* 
piuti a un anno dal suo rapimento Finora I sequestratori 
sono parsi «avari» nel fornire notizie sul suo conto mesi di 
silenzio solo un paio di volle interrotti dall invio al (amilia 
n dell ostaggio di una sua foto e di un nastro magnetico 
con incisa fa sua voce Né sono valsi gli appelli a più 
riprese rivolti all organizzazione criminale Lullimo mes 
saggio 1 ha inviato domenica scorsa li Papa ne) saluto 
deTAngelus «Che almeno le parole de) pontefice tocchi 
no il cuore di quella gente» commenta adesso Gianfranco 
Fiora Quello di Marco e il più lungo sequestro di un barn 
bino in Italia 


Ancora solo 
Indusse 
il bimbo 
di San Salvo 


Tony il ragazzo di dieci an 
ni di San Salvo (thietri che 
dopo aver avuto ) epatite vi 
rale di tipo «B» non viene 
fatto avvicinare dagli altri 
alunni della sua classe della 
scuota elementare per pau 
ra del contagio anche ieri 
mattina (e ormai da otto 
j SI è ritrovato solo con I Insegnante Sono stati Inutili 
rutti i tentativi del sindaco Arnaldo MariottI di ccnvincere 
una parte dei genitori che non mandano i figli a scuola di 
tornare sulla decisione 11 provveditore agli studi di Chieti 
Antonio Latini ha invitato il direttore didattico di San 
Salvo Abramo Mariani, ad informare i genitori che non 
mandano i figli a scuola della possibilità di segnalare al 
pretore competente «che gli allievi Ingiustificatamente non 
Irequenlano le lezioni» e cioè non sarebbero posti nella 
condizione di svolgere I obbligo scolastico a cui sono te 
nuli m base alle leggi vigenti 


E ad Atri 
non riammesso 
a scuola 

un handicappato 


Finirà in Parlamento il caso 
di un ragazzo handicappato 
di Atri (Teramo) Luca Pa* 
vone di 16 anni cerebrole* 
so non riammesso a fre 
quentare la pnma media 
perché boccialo due volte 
consecutivamente dopo la 
" ' ' scadenza def termine ulti 
mo di frequenza delia scuola dell obbligo Una Interroga 
zione sul caso è stata presentala a) ministro della Pubblica 
istruzione Giovanni Galloni dai parlamentan abruzzesi 
de) Pci Gli interroganti sostengono che la decisione di 
allontanare il ragazzo handicappato dalla scuola media 
•Bemabei» di Atri è stala presa nonostante 1) consiglio 
provinciale scolastico si fosse espresso favorevolmente 
alla sua r amm ssione a scuola e nonostante il comitato di 
gestione dell Usi avesse dichiarato la propria d sponibliità 
ad assegnare al ragazzo insegnanti di sostegno 


La veggente 
di Pescara: 
«Vado in ferie 
per un po’» 


«Non ho mentito sulle ap 
parizloni della Madonne al 
le quali ho sempre creduto 
come fenomeni veri e so¬ 
prannaturali» Queste le pa 
role di Maria Fioriltl la don 
na di Villa Raspa di Spolto* 
re (^escara) che afferma di 
avere quotidiane visioni 
della Madonna e che per domenica scorsa. 28 febbraio, 
aveva annunciato I appanzione di fenomeni luminosi nel 
cielo di Pescara «Ora che la conferma non è venuta con i 
segni annunciali - ha aggiunto la donna > non so più che 
cosa pensare di me e non ho spieBazioni che mi possano 
illuminare fino in fondo» Maria Fioritti ha affermato di 
affidarsi «nelle mani della chiesa» rimettendosi «anche 
alle decisioni della gerarchia» e di aver intenzione di ritirar 
SI per qualche tempo per riposarsi «nella preghiera» 


Pignorati 
1 fondi 
del comune 
di Gallipoli 


L ufficiale giudiziano si è 
presentato ieri atl esattoria 
comunale di Gallipoli (L^c 
ce) ed ha bloccato tutte le 
somme disponibili in bilan 
CIO il pignoramento era 
stato solfecitato dalia Saspl 
la società di Firenze che se 
stisce li servizio di igiene Uh 
bana a Lecce ed a Gallipoli per crediti vantati nei confron 
ti della amministrazione comunale Si tratta di 2 300 milio¬ 
ni di lire dei quali 1 500 per competenze sino ai 1984 ed 
800 per interessi maturati sino al 3) dicembre scorso 


GIUSEPPE VITTORI 


Casa squillo per vip a Bologna 


Venivano da Milano, Tonno Genova Firenze Mo¬ 
dena e Ravenna ruotando ogni settimana una ven 
tma di donne per intrattenere imprenditori e liberi 
professionisti locali disposti a spendere dalle 
lOOmila lire al mezzo milione Era una casa di ap 
puntamenti in piena regola nel centro di Bologna 
Pare che ce ne siano circa 50 mentre le prostitute 
che esercitano a casa sarebbero centinaia 


STEFANIA VICENTINI 


Mi OOLOONA «MI manda 
Giancarlo» Sono un amico di 
Giancarlo posso salire’» La 
lelefonata con poche vana 
zioni partiva dai bar della zo 
na destando sorrisi maliziosi 
negli altri avventori Un accor 
gimcnto per evitare che I 
cl enti che andavano e ven 
vano a getto continuo dalle 10 
del mattino alle 9 di sera (una 
stima della polizia parla di 30 
a) giorno per un giro di 10 
mtl onl d lire) suonassero al 
camparitllo senza preavviso e 
destassero sospetti 
N( Ila zona tutti sapevano e 
da molli anni Probabilmente 
però è stata necessaria la de 
nuncia di qualche moglie indi 
gndta perché la polizia potcs 
se intervenire Gli apposta 
menti sono continuati per 
giorni infruttuosamente per 
ché è emerso dalle indagini 
la proprietaria deli apparta 
mento Ines Vandini 69 anni 
modenese disponeva di una 
fitta rete di informatori che le 
segnalavano la presenza di 
agenti in borghese 
«L ostacolo racconta II di 


rigente della Squadra mobile 
Salvatore Surace - è stato su 
perato grazie alle agenti don 
ne della Buoncostume bion 
dine abbracciale ai loro fid'in 
zati e massaie intente alla spe 
sa non hanno insospettito 
Cosi nei giorni scors nel tar 
do pomeriggio la Mobile ha 
fatto irruzione nell apparta 
mento al 4* pi ino di via Naza 
rio Sauro 31 trovandovi sette 
otto uomini sparsi per le nu 
morose stanze (molte da let 
lo) lussuosamente arredate e 
una procace bionda torinese 
Livia Cesa di 93 anni intenta 
a giocare a carte in sottoveste 
con alcuni amici 


La situazione di per sé so 
spetta è precip tata quando 
gli agenti hanno scoperto ran 
nicch alo sul terrazzo un no 
tiissimo commercialista boto 
gnese vestito di tulio punto 
ma con le mutande «inspiega 
bilmente» nascoste nella 24 
ore interrogato non ha tarda 
to ad ammettere di essere sla 
to poco prima in intimità con 
la bella torinese che invece 
continuando a negare 1 evi 
denza è stata arrestata per (a 
voreggiamenlo personale nei 
confronti della Vandini Que 
st ultima condannata a I an 
no e 4 mesi nel 73 e a i anno 


e 8 mesi nel 78 per motivi 
analoghi è stata arrestala per 
favoreggiamento e sfrutta 
mento della prostituzione Gli 
inquirenti hanno anche trova 
to agende con numerosissimi 
nomi e indirizzi sia di uomini 
che di donne 
«E una persecuzione - si la 
menta ines Vandint tornata a 
casa 48 ore dopo I arresto m 
liberta provvisoria come la 
sua «amica» - stavamo gio 
cando a carte è tutto C era 
un muratore che doveva 
smontarmi un lavandino e una 
mia conoscente che era in at 
lesa di andare a prendere il 
fidanzato dal lavoro» Ma i vi 
cini sono pronti a smentirla 
«Uno scalpiccio continuo - et 
informa un inquilino che abita 
qualche piano sotto • i rubi 
netti quelli del bidet suppon 
go aperti e chiusi senza sosta 
Mi creda una tortura E quella 
mania di lavare e stendere le 
lenzuola a mezzanotte avesse 
visto quante erano! Da qual 
che giorno Invece regna una 
pace » 


Straconcorso 

”TaglìaeVìnci.” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
”rUnità ti ristruttura la casa ” Se non hai 
rUnità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima II concorso ricomincia 
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IN Italia 


Iniziativa di Cgil» CH Uil 

Per il lavoro il 26 marzo 
saranno a Roma 
cinquantamila donne 


I dati se pur parziali «confermati» dalla stessa CI 

Tra i docenti in un campione romano prevalenza dei Gilda 

II ministro oggi davanti al Tar del Lazio: 

sarà costretto ad aprire le trattative per il contratto? 
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Il sindaco 
vuole 


gli F16 


Spoleto 

Uccide 
commilitone 
per errore 
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tm ROMA U lavoratrici tor¬ 
nano nella capitala. SI annun¬ 
ciano In cinquantamila par II 
26 mano proaslfflo, organla- 
aala dai coordinamenti lam- 
minili della Cgll, della CIsI e 
della UH. che attorno al temi 
del lavoro e contro la violenaa 
aeaiuale hanno raccolto le 
adeitoni delle donne del pat- 
iiiKPcl,De,P8l,P»di,Prl,brt 
e di numerose assoclaalonl. CI 
sono rudi e l’ArcIdonna. le 
Adi e II GII, Il Club delle don- 
ne di area laica e socialista e 
l'Assoclaalone per la pace 
Prima di lutto chiedono di 
•lavorare tutte». •! coordina- 
menu dalle donne del ilnda- 
cato - he detto nel corso della 
conlerensa stampa Maria 
Chiara Bisogni della Cgll - 
riallormano II loro Impegno 
perche II lavoro ala gatanhio, 
In particolare elle lame giova¬ 
ni che nel Meuoglorno lo 
cercano sema sperania». 
Un'occhiata alle dire dell'oc- 
cupailone e della dlsoccupa- 
alone dice che nell'ulilmo de¬ 
cennio Il saldo attivo delle oc¬ 
cupale 6 del 14 per cento, pe- 
rd negli elessi anni la dlsoccu- 
pailone lemminlle è cresciuta 
quasi del 73 per cento. Oggi 
sono donne la maggior pane 
della persane In cerca di lavo¬ 
ro, pine II S7 per cento. Men¬ 
tre le ragaise che hanno otie- 
nulq conlralil di lormaslone 
lavoro sono meno del 40 per 
cento Al Sud la sltuaalone 4 
veramenle drammatica: il las¬ 
sa di dlsoccupaslone femmi¬ 
nile supera II 32 per cento 
contro II 13 per cento del 
Nord. Perdo I coordinamenti 
lemminlll del sindacati chie¬ 
dono un plano per l'occupa- 
slone femminile nel Mesio- 

8 tomo; la niorma del contratti 
I formaslone lavoro (con 
procedure che assicurino as- 
aunilonl di donne pari al lasso 
di qlsoccupaslone femminile 
lerrliorrlalej: plani di adoni 
positive: la riforma dell'Inden¬ 
nità orarla di dlsoccupaslone. 

Ma l'Impegno 0 an^e per 
•un lavoro olversoi. •£ dalle 
lavoratrici -- ha spiegala Carla 
Passalacqua della Osi - che 


viene una vera spinta perché 
le fonte politiche ed economi¬ 
che si misurino con quesis su¬ 
da di civilié, la batiaglla per la 
ridusione degli orari di lavo¬ 
ro». Nella Riaiialorma della 
manlleslaslone al parla di 
contraiiaslone di orati llesal- 
bill e di organitzaalone dei 
servizi più lunslonale alle esi¬ 
genze di chi levora. Ma si ri¬ 
lancia anche la ballaglla per I 
dirmi del lavora. E cioè lolla 
al lavoro Illegale e sommerso, 
di guerra al caporalalo nelle 
campagne SI riprendono na- 
luralmenie tulle le questioni 
dell'orgsnlzzazlone sociale. E 
llnalmeme. Insieme con II va¬ 
lore soclele della maternità, 
compare quello della paiernl- 
lé. Per le donne si chiede, ira 
l'auro, Il rlconosclmenlo pre¬ 
videnziale del periodi di ma- 
lernlli anche In aasenza di 
rapporto di lavoro: per gli uo¬ 
mini la revisione e l’eiiensio- 
ne del permessi di paternlli. 

Inllne. la manllestazione 
del 26 darà una spinta all'ap¬ 
provazione della legge contro 
la violenza sessuale, •Uè leggi 
non possono da sole risolveii 

f iroblemi come quello di rea¬ 
izzare una società non violen¬ 
ta, più umana • ha dello Anna 
Maria Acone della UH - Ma 
ceno non possiamo più assl- 
atere alla crescila conllnua di 
atti di violenza contro donne 
e bambini senza ribellarci e 
protestare contro un Parla¬ 
mento che da anni, nonostan¬ 
te l'Impegno delle parlamela- 
rl, non riesce ad approvare 
una legge». E di Molenie e ri- 
calli sessuali nel luoghi di la¬ 
voro caos sanno le donne del 
sindacalo? •Forse oggi sono 
meno pesanti di Ieri • rispon¬ 
de Carla Passalacqua - so- 
praiiuiio ira le operale, de 
sempre le più esposte: ma 
perché si senlono più forti e 
subiscono meno». iComun- 
que è dllllelllsslmo snidarle - 
aggiunge Anna Maria Acone • 
non parliamo poi di Inserire 
questo capllolo nel cpnlraltl. 
come negli Siati Uniil: abbia¬ 
mo glé ir nastro bel da (ere 
con Te pari opportunlléN. 


Tra ^ studenti netta vittona 
delle liste di sinistra 


Lo spoglio delle schede presele e ! dati definitivi 
suli'elezione degli organi collegiali non sono ancora 
disponibili. Si profila, comunque, una vittoria delle 
liste di sinistra e laiche tra gli studenti. Per i docenti i 
dati campione rivelano che II dove si sono presentati 
i Cobas hanno avuto una affermazione. Oggi il Tar del 
Lazio ascolterà Galloni su ricorso dello Snals. Il mini¬ 
stro sari cosi costretto ad aprire le trattative? 


ROSANNA LAMPUaNANI 


ROMA A Genova per I di¬ 
stretti il 53% degli studenti 
aventi diritto ha votalo in 
maggioranza per la sinistra; a 
Venezia e Mestre, In quasi tut¬ 
te ie scuole superiori, per i 
consigli di istituto ia sinistra s) 
A aggiudicata il 61% e CI il 
19%; a Milano su un quinto dei 
Superiori la sinistra è a quota 
58.2% e CI al 31.6%: a Torino 
sempre In un quinto delle 
scuole per la sinistra e I laici 
ha votalo r82,6%. per i cattoli¬ 
ci il 4.^% e per le liste goliardi¬ 
che il 10,6%: a Roma in 15 
scuole su 170 le liste di sini¬ 
stra hanno avuto il 56%, le cat¬ 
toliche il 22% 0 le destre il 
13%. Complessivamente su 
quarantamila studenti sparsi 
in tutto II territorio nazionale 
ha votalo a sinistra il 58,4%. 
per i cattolici 11 20,9%. Un suc¬ 
cesso, dice Federico Oltolen- 
ghi. segretario della Lega de¬ 
gli studenti: «Hanno avuto 
consenso quelle liste che han¬ 
no messo al centro I diritti de¬ 
gli studenti e questo ci spinge 
a lavorare per la creazione di 
un sindacato degli studentl«. 
OiiolenghI però spiega anche 
che. a differenza ai quanto 
tutti hanno scritto sulla base 
dei dati ministeriali, la parteci¬ 
pazione al voto del giovani in 
realtà non è aumentata ma ca¬ 
lata. Il 7% In più riportato dal 
giornali è relativo alle elezioni 


distrettuali del 1984, ma ri¬ 
spetto a quelle del consigli di 
istituto il raffronto con il 1986 
• quando si raggiunse circa II 
90% del votanti • è In rosso, 
con una perdita di circa lì 
10%; da spiegarsi, dice Otto- 
lenghi, con la delusione per il 
mancato riconoscimento fin 
qui del diritti dei giovani nella 
scuola. 

Dunque vittoria della sini¬ 
stra e dei laici, che anche CI 
con il suo comunicato ricono¬ 
sce. Infatti, riferendo dati rela¬ 
tivi a scuote pubbliche e an¬ 
che private, allerma che se le 
propne liste sono avanzate di 
(re punti, dal 42% del 1986 al 
45,20% di oggi, riconosce che 
le sinistre sono balzate dal 
26% al 36,60%! Comprese le 
scuole privale. Come si conci¬ 
liano quest) dati con tutte le 
indagini di mercato da cui ri¬ 
sulta che I giovani sono tutti 
conservatori, conformisti. In¬ 
tolleranti e Mrfìno con vena¬ 
ture razziste? 

Per genitori, docenti e non 
docenti l dati sono presocché 
inesistenti. I Cobaa uilda han¬ 
no fornito un'unica cifra ro¬ 
mana: per i consigli provincia¬ 
li su 1979 insegnanti 776, cioè 
il 40%, hanno votato per un 
loro candidato. Chi ha pena¬ 
lizzato questo votoT Sari Inte- 
reaaante e utile, a scrutini 



completali, affrontare i| pro¬ 
blema. 

Per II ministro oggi e doma¬ 
ni saranno giornate dum: gio¬ 
vedì sarà ucoitato daila com¬ 
missione dql ^nato sul bloc¬ 
co de^l acmtlnl e gli adoperi 
nella scuoia, su richiesta dal 
presidente delia stessa com¬ 
missione, il liberde Giuseppe 
Fassino. Oggi invece, informa 
l'avvocato oallo Snals. dovrà 
presentarsi davanti al Tar del 
Ulto a cui si sono rivolti gli 
autonomi per 1 suoi mancati 
adempimenti. Galloni, dice io 
Snals, non ha aperto secondo 
I tempi prevlsU dalla legge le 
trattative per li rinnovo con¬ 


trattuale. Sarà ora obbligato 
dalla magistratura a farlo? Sa¬ 
rebbe Il colmo. 

Intanto prosegue l) blocco 
degli scmtini e oelle altre atti¬ 
viti non didattiche proclama¬ 
to da Snals e Cobas, Dal 14 si 
aggiungeranno alla protesta 
anche T docenti dcll'Àlpiqua- 
dri. Da ieri nelle elementari lo 
Snals ha bloccato i colloqui 
con I genitori. Mentre per do¬ 
mani e prevlsia una giornata 
di mobliitazlone dei precari 
della scuota, con asten^one 
dal lavoro e assemblea nazio¬ 
nale a Roma. 

Coiporauvo. con cedimenti 
aH'integraJlsmo caiiolico; è in 


sintesi II giudizio della sezione 
scuota comunista sul disegno 
di legge per l'autonomia sco¬ 
lastica. «In tal senso si conA- 

S ura l'attacco senza prece- 
enti agii enti locali, cosi pure 
Il rattorzamenio del poten del 
presidi e del provveditori a 
scapito dei rispetiM organi 
collegiali», dice il documento 
dei Pel. «E in questo quadro la 
atasaa chiamata diretta dei 
centi da parte delle scuole ri¬ 
sponde più a logiche deirinte- 
grallsmo confessionale che a 
quelle presenti nel sistema di 

E stere clientelare che la De 
a creato In questo «euoic 
neirultimo quarantennio». 


H LICATA CAgrigento) Sta di¬ 
ventando una moda. Dopo I) 
sindaco di Perdasdefogu, In 
Sardegna, ora è il primo citta¬ 
dino di Ucaia, In Sicilia, a pro¬ 
porre «ospitalità» agli F16 Usa 
«sfrattali» dalla Spagna. Car¬ 
melo Castiglione, de, lo ha di¬ 
chiarato sulla prima pagina 
del «Giornale di Sicilia». 
Avrebbe l'accordo della mag¬ 
gioranza Dc-Psdi-Pli de) Co¬ 
mune. «Se avessimo qui i mili¬ 
tari - sostiene - otterremmo 
l'acqua per la quale oggi fac¬ 
ciamo i turni. E poi, chissà 
quanto spenderebbero da 
noi». Vuscita del sindaco è 
ancor più clamorosa se si pen¬ 
sa che mesi fa, approvando un 
ordine del giorno del Pei, Li¬ 
cata si dichiarò comune denu¬ 
clearizzato, sia sul versante ci¬ 
vile sia su quello militare. 
L'opposizione ha reagito du¬ 
ramente: se davvero il sinda¬ 
co vuole «un futuro più roseo 
per i giovani», la prospettiva è 
semmai l’aeroporto turìstico 
di Piano Romano, che da 18 
anni Licata attende ancora. 


■■ SPOLETO. Ennesimo 
incidente mortale in una ca¬ 
serma italiana. E avvenuto 
la scorsa notte a Baiano di 
Spoleto, dove un giovane 
militare di leva. Vincenzo 
Spampinato. 20 anni, cala- 
nese, è sialo ucciso da un 
colpo di fucile esploso acci¬ 
dentalmente dali'arma di 
un suo commilitone, Gian¬ 
carlo Scalò, anche lui ven¬ 
tenne ed originario di Sira¬ 
cusa. I due militari stavano 
montando la guardia not¬ 
turna alto stabilimento ar¬ 
mamenti iìulitari di Balano 
di Spoleto. L’incidente sa¬ 
rebbe avvenuto attorno alle 
due della notte. Probabil¬ 
mente Il colpo di fucile, un 
•Fai» automatico, deve es¬ 
sere partilo per una banale 
distrazione. La magistratura 
spoletina comunque ha 
spiccato un mandato d'ar¬ 
resto per Giancarlo Scalò, 
accusato di omicidio colpo¬ 
so. mentre ia magistratura 
militare ha aperto una sua 
inchiesta. 


Nuove accuse a Shammah 
Mandato di cattura 
contro il finanziere 
amico di Craxi 


B TORINO. Nuovi guai giu¬ 
diziari per Albert Shammah, il 
noto finanziere ilalo-siriano al 
centro di una complicata vi¬ 
cenda di estradizione dalla 
Svizzera. Il giudice istruttore 
di Torino Mario Vaudano ha 
spiccato nei giorni scorsi un 
nuovo mandalo di cattura, ac¬ 
cusando l'uomo d'affari di as¬ 
sociazione a delinquere hna- 
lizzata a) traffico di stupefa¬ 
centi. I legali del finanziere 
avrebbero già presentalo ri- 
coRO al Tribunale della libeilà 
che si sarebbe però detto «in¬ 
competente» a decidere. L'i- 
suuUQria su Shammah è Inlatu 
nata dallo stralcio di una pre¬ 


cedente inchiesta dei giudici 
torinesi su un traffico d'eroina 
Ira la Ibrchia e l'Italia, 
spedita dalla Cassazione a Mi¬ 
lano. Nel corso di quell'in¬ 
chiesta la Procura torineae 
chiese l'estradizione alle auto¬ 
rità elvetiche che però non la 
concessero. Tra l'altro gli sviz¬ 
zeri motivarono la decisione 
affermando che per Shammah 
aveva espresso autorevolmen¬ 
te solidarietà anche il segreta¬ 
rio del Psi Craxi all'epoca pre¬ 
sidente del Consiglio, Cfraxi 
aveva scritto alta (fgUa del fi¬ 
nanziere affermando che i cit¬ 
tadini avevano più diritti ài 
tempo dei romani. 


Per i letti fantasma all’Università di Roma 

A processo per tniffii 12 primari 
e fl ministro Antonio Runerti 


Rinviati a giudizio per la truffa dei «letti fantasma» 
al Policlinico di Roma, Il minletro per la Ricerca 
sclenilllca Antonio Ruberil e dodici primari delle 
cliniche universitarie. Sono accusati d'aver dichia¬ 
rato Il doppio del posti-letto e propria dispo^zlone 
nella convenzione tra UniversiU e Regione. Ruber- 
ti che è ministro ma non deputato, non potrà avva¬ 
lerti dell'Immunità parlamentare. 


ANtòNUiìiPiiMiiir 


■H ROMA Sono accusati 
d'aver «gQnliaio* Il numero 
dei postidtto, dichiarando du¬ 
rante il rinnovo detla convan- 
ziane tra la Regione Lazio e 
rUniversUà della «Sapienza», 
nel rnarzo del 1960. di averne 
350Di almeno 1200 In più di 
quanti ce ne fossero nella 
realtà In questo modo, se¬ 
condo il giudice Angelo Car- 
ganl. che ieri ha chiuso risirut- 
toria (ormale, venivano quasi 
raddoppiati i finanziamenti, 
nell’ordine di miliardi, a favo¬ 
re detta «Sapienza» e i primari 
ottenevano indennità non do¬ 
vute 0 II conferimento di no¬ 
mine 0 nuovi incarichi per 
strutture sanitarie inesistenti 
L'inchiesta, fu aperta dal 


pretore Gianfranco Amendola 
negli ultimi mesi d«ll'83', poi 
per competenza fin! sul tavolo 
del sostituto procuraloro 
Giancarlo Armati all'imiio 
dell'85. Dopo una serie di 
controlli dei carobinieri si sco¬ 
pri che nelle 32 cllniche uni¬ 
versitarie i posti letto attivali 
non erano cosi tanti come 
quelli denunciati, ma poco più 
di 1800, mentre altri 800 era¬ 
no stati messi sotto sequestro, 
comunque non erano funzio¬ 
nanti 

Oltre al rettore dell'Univer¬ 
sità all'epoca Antonio Ruberil, 
finirono sotto accusa venlotto 
persone Primari delie clini¬ 
che, l’ex assessore regionale 
alla Sanità Giulio Pietrosanti e 


due esponenti della Usi Rm3. 
beo LoUzarì e il presidente 
Luigi TInazzi. fritti per truffa 
aggravata e falso ideologico, 
gli ultimi (re solo per omissio¬ 
ni d'atti d'ufllcio. 

Del 29 Incriminati dal sosti¬ 
tuto Armati, solo tredici però 
ien sono stati rinviati a giudi¬ 
zio e solo per truffa aggravata 
Il giudice Gargani ha infatti 
derubricato per tulli l'accusa 
di falso ideologico. Oltre a) 
rettore della «Sapienza» Anto¬ 
nio Ruberti chi sarà processa¬ 
to? li responsabile dell'ufficio 
per I rapporti tra Tateneo e il 
Policlinico, Gioacchino Pafu- 
mi e 11 pnmarl delle cliniche 
universitarie. Questi i nomi: 
Francesco Balsamo, direttore 
della prima clinica medica 
che secondo il giudice ha di¬ 
chiarato 138 posti in più; Ales¬ 
sandro Berelta Anguissola, 
della seconda clinica universi¬ 
taria per una differenza di 65 
postiletto; Carlo Conti, della 
quinta clinica per una ecce¬ 
denza di 48 letti. Paolo Biocca 
pnmano della prima chirurgi¬ 
ca per 93 posti in più. Guido 
Castrini, della seconda chirur¬ 
gica per 96 letti; Gianfranco 


Fegiz, direttore della quarta 
clinica chirurgica per 42 letti 
in più; Antonio Ribuffo, della 
clinica dermosifilopatica per 
40 letti in più: Beniamino Gui¬ 
detti, dell'istituto di Ncuropsi- 
chlitrla per una differenza di 
48 posti’, Mario MIdulla, della 
clinica pediatrica per 143 po- 
stuello In più; Cesare Pieschl, 
della prima cllnica medicine 
nervose e mentali, per una ec¬ 
cedenza di 36 posti: Tomma¬ 
so Msrulio. della clinica otori- 
nolaringoiairtca, per una dif¬ 
ferenza di S9 letti, fritti ri¬ 
schiano una condanna di cin¬ 
que anni di reclusione. 

Prosciolti invece gli altri se¬ 
dici inquisiti, I primari delle 
cliniche universitarie, I due 
esponenti della Usi Rm3 e l'ex 
assessore regionale. I primi 
per ìnsufilclenza dì prove; Ple- 
tTosanti, Tinazzi e Gazar! per¬ 
ché il loro reato è stato amni¬ 
stiato. «Sono fortemente sor¬ 
preso - ha commentato ieri il 
ministro Rubertl - ho fornito 
ampia documentazione sulla 
regolarità dì tutte le procedu¬ 
re adottate come presidente 
del consiglio d'amministrazio¬ 
ne». 


Inchiesta a Torino 

S’indaga su 4 medici 
Usavano i posti letto 
per i loro clienti? 


Formazione de! medici 
Donat Cattin preannuncia 
una legge 

per preparare gli operatori 


MI TORINO Quattro medici 
hanno ricevuto mandato di 
comparizione e due infermie¬ 
re comunicazione giudiziaria 
nell ambilo di una inchiesta 
della magistratura su presunti 
illeciti nell'assegnazione di 
posti-ricovero noU'ospedale 
di Orbassano Per tutti i ipote¬ 
si di reato è di Interesse priva¬ 
to in alti d’ufficio, Ad essere 
stati raggiunti dai provvedi¬ 
menti del giudice istruttore Al¬ 
do Cyva - titolare della più va¬ 
sta indagine sul «rimborsi gon¬ 
fiati» della Usi subalpina a la¬ 
boratori privati di analisi - so¬ 
no i primari del reparto pneu- 


mplogia Pasquale Carolai e 
Umberto Ferrara ed i loro aiuti 
Enrico Fusero e Gian Mario 
Massaglia, oltre alle infermie¬ 
re Stefania Bredlce e Ivana 
Bussollno fritto cominciò 
nell 85 quando al pronto soc¬ 
corso dei San Luigi fu negalo 
il ricovero - perché «tutto 
esaurito» - ad un ammalato 
con gravi disturbi respiratori. I 
carabinieri * ai quali si richie¬ 
se di intervenire - scoprirono 
che in lealtà vi erano almeno 
diciolto posti liberi li rappor¬ 
to alla Procura della Repubbli¬ 
ca determinò l'avvio dell’in¬ 
chiesta 


■i ROMA Donat Catim pre¬ 
parerà una legge che affronti 
tutti 1 problemi della formazio¬ 
ne del personale medico e pa¬ 
ramedico. Il coordinamento 
sarà affidato ad una direzione 
autonoma, creata apposita¬ 
mente all interno dell Isliluto 
superiore di sanità II ministro 
lo ha annunciato al convegno 
dell Isis sul «Sistema ospeda¬ 
liero la sfida degli anni 90 per 
l'azienda Italia» Ma non ha 
tralasciato I occasione per «n- 
lanciare» il suo disegno di leg¬ 
ge che prima ancora che nel 
Pei. trova grossi ostacoli nella 


De e soprattutto negli assesso- 
n alla sanità regionali. Donat 
Cattin ha ribadito la necessità 
di rendere le Usi aziende 
competitive, e di scorporare i 
grandi ospedali, nonché di 
muoversi verso rapporti d» la¬ 
voro privaiisitco Infine con il 
solito piglio polemico ha criti¬ 
calo l’apertura di tre nuove fa¬ 
coltà di medicina davanti a 
una pletora di medici disoccu¬ 
pati Il ministro ha anche so¬ 
stenuto che per li nostro pae¬ 
se «è un lusso avere diversi 
centri di trapianto cardiaco» e 
che questi sono giustificati so¬ 
lo da ragioni ciienielarl. 



«AIXA CORTE DEL RE 
IL CAVAUER CORTESE 
USCI DAL CORIEO 
PER CORTEGGIARE 
LA CORTIGIANA 
CHE AVEVA VISTO 
IN UN CORTILE...» 




Anche le parole 
hanno una famiglia. 

Prendete la parola co^ e scoprirete che dalia corte prò 
vengono si cortigiane e cortigiani , ma anche corteo w 
teggiarriento . cortesia e cortile Cosi il conte è parente dei 
contadino I arselia dell arca Ogni parola non e un frammen 

10 isolato ma ha una stona affascinante, ricca di relazioni 
e di incontri Per raccontarvi le parole e la loro stona e nato 

11 Dir, il primo Dizionario italiano ragionato Si chiama cosi 
proprio perche non vi da solo la definizione completa di ogni 
parola, ma vi accompagna dà una parola chiave alle deri¬ 
vazioni piu lontane, sprigionando idee a non (mire 
Scoprire il senso delle parole con il Dir vi sembrerà appas¬ 
sionante come leggere un romanzo e divertente come un 
gioco 

Dir.Da una parola all’altra, 
da un’idea all’altra. 


G. D’Anna • Sintesi 



6 l'Unità 

Mercoledì 
2 marzo 1988 











IN Italia 


Contratto 

Giornalisti 
e editori 
dal garante 


■i ROMA Delegazioni del 
aindacato del giornalisti (Fnsi) 
e delia Federazione editori 
(Fieg) saranno ricevuti oggi 
dai garante peri editoria prò 
fessor Santaniello per una ri 
cognizione sullo stato della 
vertenza per il nuovo contrai 
io di lavoro Fer domani po 
meriggio restano confermale 
le convocazioni delle parti de 
cto dal ministro del Lavoro 
Formica La vigilia del duplice 
appuntamento non lascia spe 
rare tuttavia molto di buono 
e lo scontro rischia di inasprir 
si ulteriormente anche per 
) emergere di posizioni oliran 
alile A Milano I assemblea 
degli editori di periodici ha n 
badilo il giudizio di tale in 
compailbliitè tra richieste 
economiche del sindacato e 
I equilibrio del settore e ha da 
tb mandato unanime alla de 
legazione Fieg perche si com 
porti di conseguenza Dal 
canto suo una componente 
del sindacato Stampa rama 
no facente parte dell attuale 
maggioranza che guida la 
Fnsi propone al sindacato di 
rivalutare le richieste econo 
miche del 13% In relazione 
all aumento del prezzo dei 
giornali di rendere automati 
co questo meccanismo di 
prevedere «blocchi totali e 
prolungali dell informazione» 
Un assemblea di giornalisti $1 
terrà domani (20 30 cinema 
Capranichetia) a Roma per 
Iniziativa deli Associazione 
romana della stampa 


Udì 

32 centri 
contro 
la violenza 


■i ROMA Un •coordina 
menta nulonale contro la 
violania seaauale> con 32 
centri d appagalo In piccole e 
grandi dui i rulilma InlilatI 
va dell Unione donne Italiane 
(Udì) contro la vlolenu alle 
donne II progello preaenialo 
dalle responsabile delle aede 
nMifiPale Udia Menapace, 
•lliliriaenia di alcune ^il«i 
tnenttrl ira cui le fidipunwe 
Enilla Salvalo e Romana Blan 
cbl ( solo uno del punii della 
•plalialorma* elaborala dal 
l\Jdl sul problema L assoda 
siane Ita Inlalll deciso olire 
alla creailone del coordina 
memo di riconfermare che la 
proposta di legge di Inlilailva 
popolare «Norme penali rela 
Uve al crimini perpetrali aura 
verso la violensa sessuale e li 
alca contro la persona» ilu 
nica nella quale si riconosce e 
che sari illa base delle sua 
atlenslone e delle sue asiani 
future 

Sul plano dell informoslo 
ne I Udì ha deciso di pubbli 
Clssare II pii possibile una do 
cumenlaslone relativa ad atti 
processuali su casi di vioien 
sa quali sentente e costltu 
stoni di parte e di coordinare 
promuovere e lar conoscere 
lune le Inltiellve di pretica so¬ 
dale eslslenll sul lerrllorio ne 
stonale centri di consulenza 
legale consultori serviti tele 
fonici centri smlvlolenia ca 
w per donne violentale o pic¬ 
chiale corsi di formaslone 
per II personale delle Usi e 
delle forse dell ordine che per 
motivi di lavoro entrano In 
coniano con le viilime delle 
vlolense 


□ NZLPCI C 


Informazione 
Domani 
un incontro 


«ComuniQMion» riforma 
dol titlemo politico toc* 
nolOQli M piano trianna- 
la di Informatizzaziona 
dal Pei» d il tema dell In 
contro di domani giovedì 
3 merco ore t6 30 nella 
lala stampa della Direzio 
ne del Partito in via della 
Botteghe Oscura 4 a Ro 
ma Sono stati invitati i 
compagni dirigenti le &ga 
niccacionl regionali a prò 
vincisii del Partito dei 
Gruppi parlamentari, dei 
Centri di ricerca e delle di 
verse Commissioni di lavo 
ro dell apparato centrate 
Insieme al compagni DA 
lama e Ciofi Interverrà il 
prof Maurizio Decina del 
gip di elettronica de) Poli 
tecnico di Milano 

ManifeetazionI Ogol _G 
Pellicani Palermo 5 Mo 
relli Catania P Rubino Si 
racusa G Russo Catania 

Oggi mercoledì ore 12 riu 
niorte Comitato direttivo 
gruppo comunista dal Se 
nato Alt ordine del giorno 
la legge finanziarla 


L’ex regina ha partecipato ad Aosta 
ad un convegno su Sant’Anselmo 
Era con la figlia Maria Gabriella 
«Andrò presto a Roma da Cossiga» 


Maria Josè in Italia 
Riconosciuta per caso 


Perla prima volta dopo 42 anni dt esilio I ex regina 
Maria Josè di Savoia ha rimesso piede in Italia Lo 
ha fatto senza clamori e con discrezione presen¬ 
tandosi ad Aosta ad un convegno internazionale 
su Sant Anseimo in corso nelle sale del palazzo 
della Regione Per piu di un ora la vedova di Um¬ 
berto di Savoia è rimasta seduta nelle ultime file 
insieme alla figlia Maria Gabriella 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■i ROMA II convegno inter 
nazionale su Sant Anseimo 
per la verità non era certo 
un occasione da grandi folle 
Vi prendevano parte alti prela 
ti e studiosi di teologia di di 
verse nazionalità folti gruppi 
di studenti seminaristi e alcu 
ni stoncl È proprio in veste di 
storica dilettante (titolo al 
quale la ex regina tiene mol 
tissimo) che Maria Josè poco 
dopo 1 Inizio dei discorsi ufft 
dall ha preso posto con la 
figlia Maria Gabriella nelle ulti 
me file tra un paio di ragazzi e 


un distinto signore In sllen 
zio ha ascoltato a lungo Poi 
qualcuno degli organizzatori 
si è accorto di tei cd ha awer 
tito la presidenza A questo 
punto nel bel mezzo di una 
delle relazioni il presidente 
del Consiglio regionale della 
Valle d Aosta Gianni Bondaz 
si è avvicinato ad un microfo 
no e ha detto «Chiedo scusa 
ma dobbiamo sospendere per 
un attimo il convegno Tra noi 
c è una ospite illustre Maria 
Josè di Savoia ultima regina 
d Italia» I presenti si sono al 


iora alzati in piedi e hanno ap 
plaudito Lo stesso Bondaz a 
questo punto è sceso dal pai 
co e SI è avviato verso Maria 
Josè Quando 1 ha raggiunta 
ha pregato 1 ex regina di acco 
modarsi nelle poltrone della 
prima fila Maria Josè si è alza 
la e appoggiandosi ad un ba 
stone ha raggiunto le prime 
file 11 convegno a quel punto 
è ripreso regolarmente Lex 
regina ha ascoltato per tutto il 
tempo le vane relazioni sul 

I opera e il lavoro di Sant An 
selmo un monaco benedetti 
no nato ad Aosta nel 1033 e 
divenuto poi primate della 
Chiesa d Inghilterra filosofo e 
teologo Durante una breve 
interruzione I ex regina ha 
scambiato alcune battute con 
i giornalisti e con alcuni prela 

II Vestiva un paio di pantaloni 
neri una giacca tre quarti di 
pelle nera guanti neri un fou 
iard rosso e un colbacco di 
pelliccia Le hanno chiesto 
come stava e lei ha riposto 
•Ho qualche dolore a un gi 


nocchio ma si tratta di mali di 
stagione» Altri piu curiosi 
hanno insistito nel chiedere 
se rientrando in Italia dopo 
tanto tempo aveva provalo 
una qualche emozione Lex 
regina ha spiegato «Noncer 
to emozioni particolari Maria 
Gabnella mia figlia era più 
emozionata di me Comunque 
ero felice Anche perché qui 
c è il sole e a Ginevra il tempo 
è cupo e chiuso» E i program 
mi futuri hanno chieto? Mana 
Jose ha detto «Tornerò in Ita 
Ila molto presto Non ho (issa 
to una data ma voglio rivede 
re subito Roma Napoli Piren 
ze e Torino Andrò m visita 
privata anche dal Papa e dal 
presidente Cossiga» P<m rivoi 
ta ai giornalisti ha continualo 
«Qualcuno ha scntto che al re 
ferendum istituzionaie dei 
1946 io avrei votato per la re 
pubblica In realtà non votai 
né per 1 una né per I altra» P<» 
ha aggiunto «Sono molto 
contenta di essere qui la Vai 
le è davvero bella e non è 
cambiato nulla La gente di 



qui mi ha sempre voluto be 
ne» 

La vedova di Umberto di 
Savoia non ha voluto però fa 
re nessun commento sulle de 
cisioni che le avevano con 
sentito li rientro in Italia I cro¬ 
nisti hanno più tardi rico¬ 
struito chiedendo particolari 
a Marta Gabriella il breve 
viaggio dell ex regina La par 
tenza dalla residenza di Mer 
linge era avvenuta alle 7 30 a 
bordo di una «berlina» giap 
ponese guidata dal maggior 
domo autista portoghese 


Un’analisi comparata delle ultime indagini sui comportamenti sessuali degli uomini 
Lo stress ha «ucciso» il desiderio negli adulti. I giovani scoprono la parità 

Nd sesso ora più amore e tenerezza 



Prima sognato, poi vissuto, alla fine solo un ncordo 
il sesso CI accompagna per tutta la vita Rappresenta 
una parte nascosta, ma non troppo, del nostro mo* 
do di essere e di proporci agli altri Come affrontano 
il «problema» i giovani, gh «under» 25 per Intenderci, 
e come invece To vivono quelli che il quarto di seco¬ 
lo lo hanno già festeggiato è I oggetto di ncerche 
diverse Non mancano le sorprese 


MAIICELIA CI ARNÉUI 


H ROMA Qualcosa sta 
cambiando nel rapporto tra 
gli uomini e il sesso I giovani 
quelli che hanno meno di 2S 
anni sembra proprio che sia 
no capaci di «costruire» un 
rapporto con la partner deci 
samente migliore di quelli 
messi in piedi da fratelli mag 
glori e padri Stando a una n 
cerca effettuata dal diparti 
mento di Psicologia sessuale 
dell Università di Roma 1 gio 
vani ai primi amori sono piu 
fedeli capaci di attendere il 
pnmo rapporto pur di averne 
uno «da ricordare» pronti a 
cedere una parte di potere al 
la donna per riuscire ad esse 
re felici insieme Diversa è la 
situazione degli italiani adulti 
Lo stress la competizione sul 
lavoro la televisione il sesso 
che non è più un tabù hanno 
assopito gli stimoli e trasfor 
rnato la trasgressione In noia 
«È un fenomeno diffuso in tut 
to il mondo - dice la dottores¬ 
sa Chiara Simonelli ricercatrl 
ce dell Università di Roma - 
Alla mancanza di desiderio si 
tenta di dare soluzioni che so 
no peggiori del male Fiori 
scono cosi ad esemplo spe 


cialmente negli Stati Uniti Ilo 
cali sadomasochisti che gli il 
liusi credono sufficienti a for 
^nlre superstimoli sessuali» 

Ma torniamo al comporta 
mento sessuale dei maschio 
italiano cosi come esce dagli 
studi più recenti in materia 
Per quanto nguarda i giovani 
uno è stato condotto da! 

I Aied nel 1986 su un campto 
ne di 20 000 un secondo dal 
I Università di Roma a; 995 
nel 1987 ed un terzo nello 
stesso anno dall Ated e dal 
Cnr su un campione di 5 555 
giovani Sui maschio adulto 
hanno indagato i Università di 
Roma nei 1987 (3 624 esem 
pian) lAied nel 1985 
(20 000) i istituto Skinner nel 
1986 e 1987 su 5 000 uomini 
Per comodità di chi legge va 
ricordato che per i ncercaton 
i apice sessuale viene raggiun 
to dagli uomini tra i 26 e i 35 
anni 

Ed ecco te cifre 

Innazitutlo le dolenti note 
Gli uomini adulti non hanno 
col sesso un buon rapporto 
Tra i 26 ed I 35 anni fanno 
) amore due o tre volte a selli 
mana tra 136 e i 55 1 rapporti 


diminuiscono da uno a due 
per settimana Sopra i 55 fino 
ai 66 gli amplessi diventano 
unoogm 15 giorni Peggio per 
quanto riguarda la durata me 
dia di un rapporto tre minuti 
dal momento della penetra 
Zione Non c è bisogno di ag 
giungere altro I problemi piu 
comuni SODO la eiaculazione 
precoce ritardata senza go 
dimento Per il 48 per ce^to è 
assolutamente indifferente il 
tipo di donna con cui fare I a 
more Solo il 6 per cento la 
preferisce con molla espe 
nenza Per il 48 per cento la 
masturbazione e una normale 
attività sessuale I molivi di 
questo atteggiamento? Il gran 
lavoro gli stimoli esterni trop- 
^ intensi dicono gli esperti 
Per rifarsi dallo stress è me 
giio una buona dormita 
Passiamo ai giovani II pri 
mo rapporto sessuale lo han 
no trai 17 e i 18 anni Tra 1 16 
e 1 25 il 54 7 per cento ha avu 
to piu di due e meno di sei 
donne il 19 per cento piu di 
dieci il sedici per cento una o 
due fi 51 5 per cento ha rap- 
pofb due volte nella settima 
na i! 37 7 per cento deve 
aspettare anche quindici gior 
ni Meno dell I percento qua 
Si tutti i giorni Latin lover a 
parole dunque il maschio ila 
iiano^ Proprio cosi se si tiene 
conto che nel 52 8 per cento 
dei casi l iniziativa de) rappor 
to viene presa indifferente 
mente dall uomo o dalla don 
na Dato confermato dalla ri 
sposta alla domanda su chi si 
voirebbe che prendesse I ini 
z ativa II 76 7 per cento ha 
nsposto «da entrambi» Pas 
siamo ai ruoli durante i) rap¬ 


porto Al bando la moneto 
ma II 76 1 prefensce ) avvi 
cendamento ma se la partner 
e particolarmente attiva il 66 7 
per cento sceglie di rimanere 
passivo II 66 per cento prefe 
risce una donna con motta 
esperienza ed i) 34 gradisce 
essere un iniziatore La posi 
zione preferita è quella «del 
missionario» lapiùtradiziona 
le (36 6%) segue la donna 
sull uomo (26 2%) I amore 
sdraiato sul fianco (13 4%) La 
posizione della donna sull uo 
mo sale al pnmo posto tra gli 
studenti con il 38 4 I proble 
mi non mancano tra I giovani 
Eiaculazione precoce ditti 
colta di erezione eiaculazioni 
senza piacere II 61 per cento 
degli intervistati si masturba 
qualche volta il 22 mal il 17 
per cento spesso A proposito 
del primo rapporto I amo-e 
batte la curiosila solo per un 
punto 36 a 35 Nel 42 per 
cento dei casi lo si e avuto 
con partner occasionali 55 
volle su cento il pnmo rappor 
to è avvenuto m una casa e il 
18 m automobile Precauzio 
Nel 67 per cento dei casi la 
risposta è no «Ci troviamo di 
fronte a giovani uomini meno 
aggressivi diversi da quelli 
delle passate generazioni - di 
ce la dottoressa Simonelli - Il 
rapporto è vissuto dalla cop¬ 
pia e li giovane maschio non è 
piu tanto preoccupato di dare 
una prestazione quanto di go 
dere con la partner ed essere 
felice Questi ragazzi hanno 
meno rapporti ed i) pnmo in 
età piu avanzata ma sicura 
mente sanno ciò che vogliono 
dès derando una donna ses 
sualmente attiva coetanea e 
con molte esperienze 


Annunciata dagli studenti napoletani nel corso di un pubblico processo a Nunzio Giugliano 
Ucciso un pregiudicato e ferita la moglie incinta al terzo mese 

Marda su Forcella, quartiere dei boss 


Nunzio Giuliano faccia a faccia con i giovani del 
comitato studenti napoletani contro la camorra Un 
confronto serrato nell ambilo di un processo alla 
criminalità organizzata che si è concluso con la prò 
posta di una marcia nel cuore di Forcella il quartiere 
dei boss Intanto in citta la malavita continua ad 
uccidere un pregiudicato è morto mentre sua mo 
glie, incinta al terzo mese è stata ferita gravemente 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI Gabriele Man 
giapia 28 anni qualche pre 
cedente penale alle 9 30 ten 
ta di mettere in moto la sua 
auto Deve acco npagnare la 
moglie da un medico è metn 
la al terzo mese In auto con 
loro anche il primo f glio An 
ionio due ann 
Dal nulla spuntano 4 o 5 k I 
ler sparano all uomo ma ferì 
acono all addome anche la 
donna incinta II pregiudicoio 
muore su) colpo VIncenzina 


Ciotola 20 anni è ricoverata 
in gravi condizion In un ospe 
dale di Napoli ma il bamb no 
dovrebbe saKars 

Alla stessa ora mentre si 
consumava 1 ennes mo del tio 
della « ; o/< della camorra» 

In un c nema nt pressi della 
stazone centrate i g ovani 
dell issociaz one contro la 
camorra si riunivano per par 
lecipare ad un «processo» alta 
cr minalità organizzata Testi 
mone d eccez one Nunzio 


Giuliano noto per il suo appel 
lo in tv contro la droga pur 
appartenendo ad una «fami 
giia camorristica 

Il processo dopo la requisì 
tona di Nora Punlillo e Fabn 
ZIO Feo due giornalisti si tra 
sforma m un faccia a faccia fra 
Giuliano e gli studenti Do 
mande penetranti indiscrete 
talvolta anche cattive «Per 
ché solo dopo la morte di tuo 
figlio hai deciso di parlare? 
Questo discorso lo stai facen 
do anche ai camorristi’ Ti dis 
SOCI Da che cosa e di quali 
reati ti penti’» Poi un quesito 
a bruciapelo «Hai paura’» 

Pronta la risposta a questa 
uli ma domanda Ho paura di 
Cosere schiavo non di essere 
t bero Esprimere quello che 
penso è cosi bello che el mina 
la paura» 

Poi le risposte agli altri que 
siti con la ripetizione del per 
ché Nunzio Giuliano ha scello 


questa strada di come abbia 
pesato su di lui il dramma del 
la morte per overdose del fi 
gl o appena sedicenne 

Quella della delinquenza 
non è una libera scelta - dice 
parlando lentamente pesan 
do le parole sono le condì 
zioni sociali I ambiente in cui 
VIVI che ti portano alla delin 
quenza Chi entra in questo gi 
ro non impara altro che odio 
violenza Guadagna solo ma 
le Ma questa situazione con 
viene solo a chi sfrutta la de 
I nquenza Ci guadagnano 
dunque solo le persone che 
sono al di sopra di questi cn 
m nali La crimmat tà poi i^ca 
a Napoli es ste da sempre E li 
che c e il marcio e questa la 
testa del male camorra 
E piu in la rispondendo ad 
una domanda precisa Nunzio 
Giuliano afferma che espo 
nenti politici sono andati a 
Forcella a prendere «targhe 


prem o» dalle mani dei suoi 
familiari ben sapendo che la 
sua (am gl a e una delle p u 
potenti della malav ta pane 
nopea «Ci sono le foto di que 
sti politici che prendono i 
«premi» daj miei congiunti» 
aggiunge 

I giovani le ragazze lo in 
calzano Nunzio Giuliano cosi 
spiega con nmpianto che non 
ha potuto studiare come la 
cultura possa aiutare a supera 
re certe barrere come la 
scuola possa trasformarsi in 
un antidoto per la scuola della 
camorra 

A Forcella conclude 
qi csto e mposs b le Li ) uni 
ca SLUoh è ìa strada 

Ed ecco che D ego Bell azzi 
a terrine dell assemblea 
a una proposta «La mar 
c a !>u Forcella» «Dobbiamo 
c ngere d assedio questo 
quart ere dobbiamo occupar 
lo» 1 giovani dopo la marcia 


A Giugliano (Napoli) 

In un campo di nomadi 
due ragazzi 
ridotti in schiavitù 


Louis Accanto a Mana Josè 
c erano la f glia e Michele Fai 
zone del Barbaro presidente 
della Fondazione per gli studi 
storici SUI Savoia Dietro se 

f luiva un altra macchina con 
a segretana e amica dell ex 
resina Jeanine Rochard Alle 
9 Te due auto attraverso il tra 
foro del Monte Bianco sono 
arrivate m Italia Le formalità 
doganali sono state sbrigate In 
pochi minuti e poco piu tardi 
I auto con I ex regina giunge 
va davanti al modernissimo 
palazzo di vetro e cemento 
sede deila Regione 


■■ NAPOLI E stato un ragaz 
zino di otto anni a permei ere 
ai carabinieri di Giugliano di 
scoprire un intricata storia im 
prognata di tradizioni tribali 
(quella dell indennizzo dovu 
to alla famiglia di una donna 
che ha una relazione con un 
uomo) con tanto di s ato di 
schiavitù e di assalti ai campi 
di nomadi 

Asan Nurcin 8 anni appe 
na si presenta dai militi e rac 
conta di essere stato seque 
strato da un gruppo di «ztnga 
n» di origine slava «In quel 
campo dal quale sono fuggito 
c è anche mio cugino in caie 
ne lo sono riuscito a scappa 
re lui è ancora là» dice al ma 
resciallo che lo interroga 

I carabinieri fanno una irru 
zione in un campo di nomadi 
montenegrini nei pressi di 
Giugliano e in una roulotte 
scoprono SadikJenco 17dn 
ni che ai polsi ha ancora i se 
gni dei ferri A metterlo in ca 
tene erano stati i parenti di 
una ragazza Nma Drakoniva 
novic 14 anni I quali preten 
devano da lui un indennizzo 
di trenta milioni per la relazio 
ne intercorsa tra 1 due giovani 

Nel campo però è stato 
trovato un altro prigioniero 
Jasar Beyzat diciassette anni 


anche lui sequestrato e rapito 
per pagare un Identico inden 
nizzo per una relazione avuta 
con la stessa ragazza 

Anzi Jasar Beyzat quando 
Nira era fuggita con Sadik 
aveva ottenuto uno «sconto» e 
dei trenta milioni richiesti ne 
doveva sborsare (magan ru 
bando per conto della fami 
glia della ragazza) solo dieci 
Luso di questo indennizzo è 
tanto radicato ed accettato 
che lo stesso Jasar Beyzat ave 
va partecipato all assalto del 
campo di Sadik Jenco ed ave 
va aiutato i suoi carcerieri a 
ridurre in schiavitù II coeta 
neo 

Come pagavano i due no¬ 
madi I Indennizzo? «Lavoran¬ 
do - hanno risposto - oppure 
rubando oppure con lamio 
dei familiari» I sei arrestati Oa 
madre della quattordicenne il 
suo convivente altri quattro 
zmgan che fanno parte dello 
stesso nucleo familiare) han 
no mostrato sorpresa quando 
sono state contestate loro le 
accuse sequestro di persona 
a scopo di estorsione e ridu 
zione di persona in stalo dì 
schiavitù Per loro quello che 
hanno fatto è perfettamente 
normale fa parte delle tradì 
zioni tribali 


Dieci genitori a processo 

Accusarono il giudice 
che archiviò l’indagine 
sulla morte dei figli 


M MILANO Dieci geniton 
milanesi paari e madri di cin 
que giovani morti nel) estate 
di tre anni la m un incendio 
all isola d Elba compariranno 
oggi davanti al pretore di Li 
verno Magnano per risponde 
re di oltraggio a pubblico uffi 
ciale per i) contenuto di una 
lettera inviata *it sost luto prò 
curatore delia Repubblica di 
Livorno Lamberti 
Nei) agosto dei 1985 Nadia 
Zimbaldi Sandro Stocco 
Marco Carminati Davide Per 
tile ed Emanuele Casati cin 
que liceali milanesi m vacanza 
all isola d Elba furono com 
volti in un terribile incendio 
sviluppato» m un bosco m lo 
calila Sant llano I familian 
delle vittime chiesero I aper 


tura di un inchiesta per accer 
tare eventuali responsabilità 
ma dopo due settimane II so 
stituto procuratore di Livorno 
Lamberti chiese I archiviazlo 
ne del procedimento La deci 
sione sconvolse i genitori del 
cinque ragazzi che inviarono 
aldott Lamberti una lettera in 
CUI man festavano n tcrm ni 
crudi la loro d spcrazione Da 
QUI 1 incnminazione Nel do 
cumento si diceva tra 1 altro 
«Spenderemo ogni nostra 
energia ogni nostro avere per 
comprare qualche grammo di 
piombo per sfracellare II cer 
vello di chi ha cosi brutalmen 
te causato la morte dei nostri 
figli di chi ha li dovere di fare 
giustizia e non ha il coraggio 
di perseguire 1 responsabili» 


COMUNE DI PISTOIA 


Avviso di gara 

Il Comune di Pistoia intende indire la seguente licitazione 
private 

RIstrutturesione eomplesso scoleetieo 
por Istituto professionale di Steto 
per regricolture «Berone De FrenceechI 
Importo e base di gara di L 744 669.70B 
Le Imprese interessate In possesso deli iscrizione all Al¬ 
bo Nazionale Costruttori Cst 2 

Importo di L. 760.000 000 
dovranno far pervenire entro il 7 marzo 1988 domanda 
In certa legate indirizzata al Comune di Pistoia * Piazze 
Duomo - Ufficio Contratti 

Alla domanda dovrà essere allegato copia del certificato 
di iscrizione all Albo Nazionale Costruttori 

IL SINDACO 
dr. Luciano Nllinl 


su Ottaviano cuore della ca 
morra «provinciale» puntano 
ora alla roccaforte della ca 
morra cittadina 

L appuntamento è per la 
metadiapnle nei giorni attor 
noallS «Una marcia che pre 
pareremo - conclude Beliiaz 
ZI - con cento assemblee nel 
le scuole» 

Ancora una sfida gli stu 
denti invitano i partiti a pre 
scntare «liste pulite» nelle im 
minenti elezioni amministrati 
ve sfoltendole di tutti coloro 
che hanno guai con la g usti 
zia tutti coloro che hanno su 
b lo proced menti giud ziari 
Ttrtuna [assemblea Gli stu 
dent SI attardano con Nunzio 
C ul ano coni nuano a discu 
tcre con lui d tanl problemi 
Intanto arn\a la notizia dopo 
quella dell omicid o di altre 
duo persone «gambizzale» 
Sono agguati di stampa fà 
momstico A Napoli quasi 
non fanno più notizia. 


5L 


Viaggio sulla cima 
della notte 

Racconti polacchi dal 1945 a oggi 

a cura di Paolo Statuti 
Un occasione per avvicinarsi a una 
letteratura pressoché sconosciuta al 
pubblico Italiano 
Lire 26 000 

Jorge De Sena 

La Gran Canaria 
e altri racconti 

Nove racconti scritti nepll anni del 
volontario esilio brasiliano dell autore 
un libro Indignato sarcastico duro 
Lire 18 000 


Editori Riuniti! 


l’Unità 

Mercoledì 
2 marzo 1988 
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NEL Mondo 



Il sistema di informazioni 
deirUrss ha circondato di silenzi 
e ambiguità le agitazioni nazionali 
delle ultime due settimane 


Ricostruiamo giorno per giorno 
ciò che si è saputo 
sulle proteste di Erevan, 
di Stepanakert, delFAzerbajgian 


MIkhill Csrbiclov 


L’Anneilia senza glasnost 


La glasnost la trasparenza voluta da Gorbaciov. si 
è improvvisamente oscurata in queste due settima* 
ne quando sono venute prepotentemente alla luce 
con imponenti manifestazioni di massa e incidenti, 
alcune delle questioni nazionali come quelle dei* 
l'Armenia e deli Azerbaigian 11 silenzio e le ambi* 
guità delle fonti ufficiali hanno dimostrato quanto 
lunga sia ancora la strada del rinnovamento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

QIULIETTO CHIESA 


M MOSCA Forse non ci vor 
ranno 50 anni per ricostruire 
ciò che ò accaduto nel Nagor 
no Karabakh in Armenia In 
Azerbaigian nelle scorse selli 
mane Ma questa ricostruzio 
ne f ufficiale» - che offriamo ai 
leliori mentre gli eventi sono 
ancora in corso > potrà (orse 
servire proprio per 1 suol si 
lonzi a capirne meglio la por 
lata AncoraunavoTta-come 
durante la catastrofe di Cer 
nobyl * il sistema informativo 
sovietico le mentalità conso 
Itdate le paure delta verità 
conformano la loro tenace na 
tura antidemocratica Una 
reazione che sembra ripetersi 
ogni volta che giungono ai 
polline i nodi reali che per 
iroppo tempo sono rimasti av 
viluppati sotto una coltre di 
rettorica Uno di questi forse 
il piu difficile, à rappresentato 
in Urss proprio dalla «quesllo 
no nazionale» Anzi «dalle» 
questioni nazionali Solo que* 


sto può (orse spiegare ilm 
pressionante ambiguità as 
senza d Informazioni astuzia 
reticente vecchi trucchi auto 
rilarl presi integralmente dal 
1 arsenale brezneviano che 
ha contraddistinto il compor 
tamenip dei mass media so* 
vietici nelle duo settimane che 
abbiamo alle spalle E ciò 
mentre sulle pagine del gior 
nall. per altri versi e su altri 
temi si sta sviluppando un di 
battito politico vivacissimo e 
del tutto spregiudicato Con 
traddizlone che appare stri 
dente anche ai lettori sovietici 
che sanno ormai distinguere 
una buona da una cattiva in 
formazione e che non posso 
no non provare ironia (o ma 
(essere) leggendo in questi 
giorni sul loro giornali di ma 
nifestazioni di protesta in Pa 
lestlna Irt Centro America o 
In Bangladesh, senza poter sa 
pere (so non dalle radio occl 
dentali) che a Erevan mezzo 


milione di persone è sceso in 
piazza per diversi giorni di se 
guito nella più impressionante 
manifestazione spontanea di 
massa mal vista in Urss alme 
no nell ultimo cinquantennio 
Infatti nessun giornale soviet) 
co né la radio né la televisio 
ne hanno detto nulla di preci 
so su CIÒ che è «davvero awe 
nuto» Ma la cronaca varrà 
meglio di ogni commento 
Martedi 23 febbraio - si ap¬ 
prende dalle «Izvestila» - che 
già I U febbraio nelle vie cen 
irall di Stepanakert (capoluo 
go del Nagorno Karabakh) si 
distribuivano volantini con la 
richiesta del passaggio della 
regione autonoma sotto la 

? iurlsdlzione armena Che 11 
3 febbraio c era stato un 
meeting davanti alla sede lo 
cale del partito Che altre ma 
nifestazioni si ermo svolte 
nella città di Agdam e nella 
repubblica autonoma del Na 
khitcevan Che scolari c stu 
denti disertano le lezioni li 
giornale > che pure è In ritar 
do di 11 giorni *• critica le au 
torltà azerbajgiano «Nella re 
pubblica fino ad ora riteneva 
no che tulli I problemi delle 
relazioni tra etnie erano stati 
risolti una volta per tutte » 
Le «Izvesiija riferiscono che 
sabato 20 febbraio un «grup¬ 
po di deputali» del comitato 
regionale si riunisce e vota 
una risoluzione senza dire 


quale SI precisa che non ben 
individuati «giuristi» la consi 
dorano una «violazione dei re 
golamenti» 

Ma la decisione votata «vie 
ne pubblicala come docu 
mento della sessione del co 
mitato regionale dal giornale 
SovietskI) Karabaktì ^ in Un 

f [ua russa e armena» (cioè non 
n azerbajgiano) Non si dice 
invece che la risoluzione è 
stata votata dai 110 deputati 
armeni e che 1 30 deputati 
azerbajgiani hanno disertato 
la seduta Sarà il primo di una 
sene di silenzi Ancora le «Ize 
vstija» - unico giornale - scn 
vono che Razumovskij e De 
mieev sono a Stepanakert e 
partecipano all attivo del par 
tito locale La Tass - che di 
regola registra ogni movimen 
to dei membri del Poiitburo - 
non ha pubblicato niente fino 
a quel momento Da Erevan si 
apprende che lunedi c è una 
manifestazione In corso Ma 
«circolano voci voci voci sti 
molate dai (atto che la stampa 
locale tace su ciò che sta av 
venendo» Arrivano intanto 
valanghe di notizie «private» 
da Erevan ormai tutti I corri 
spendenti sono alla caccia di 
informazioni ricevono telefo 
nate e ne fanno li gruppo del 
la rivista non autorizzata «Ola 
snost sarà la (onte principale 
delle notizie Telefono a Ohe 
rasimov Risponde - sono le 


16 - che non sa nulla Alle 
I6 30nchjamd conferma che 
una manifestazione «pacifica» 
è in corso a Erevan («molto 
meno del 50 000 di cui parla 
la France Presse») 

Aggiunge che il pnmo se 
gretano armeno ha parlato )u 
nedi in tv e che il suo discorso 
•é pubblicato stamane dalla 
stampa locale» Finora ta Tass 
tace Verso sera pubblica un 
comunicato del comitato cen 
trale del Pcus che ammette le 
manifestazioni di «una parte 
della popolazione armena», 
accusa «elementi estremisti» 
per 1 loro «appelli Irresponsa 
bill» e valuta che «azioni e ri 
vendicazioni tendenti a rive 
dere strutture territoriali na 
zionali sono contrarie agU in 
leressi dei lavoratori» di en 
trambe le repubbliche 
Mercoledì 24 La Tass an 
nuncia che il plenum dei parti 
to del Nagorno Karabakh li 
quida Boris Kevorkov e lo so¬ 
stituisce con Ghenrikh Fogo 
sian Un altro dispaccio scrive 
che I attivo del partilo delia 
regione «approva compieta 
mente I giudizi del Cc de! 
Pcus* che la situazione è «se 
na» c «può condurre a conse 
guenze imprevedibili e perii 
no difficilmente nparabili» 
Pochi minuti e amvano altn 
due dispacci da Erevan (attivo 
rcpubbllcanQ che approva la 
risoluzione del Cc come «1 u 
nica giusta nelle condizioni 


date*) e da Baku (attivo re 
pubblicano che parla di «azio 
ni irresponsabili di elementi 
estremisti» e accusa gli organi 
locali de) partito di «posizioni 
passive» Sui giornali solo il 
comunicalo Tass con la nso 
iuzione del Cc del giorno pn 
ma 

Giovedì 25 Anche Dol 
ghikh (supplente del Poliibu 
ro) è a Erevan Ma la Tass non 
lo diee Solo a sera inoltrata la 
Tass pubblica intervista al vi 
ceprocuratore generale del* 
t llrss Aleksandr Kalusev Un 
capolavoro di reticenza Dice 
che non cl sono stati montar 
meni nei Karabakh (ma non 
smentisce che ci sono stati 
morti) Non dice che ci sono 
stati fenti armeni ma «nonna 
sconde che sono avvenuti atti 
illegali punibili dal codice pe 
naie» & nunisce il Poiitburo 
de) Pcus ne) comunicato Ima 
)e nemmeno un cenno agli av 
venimenti 

Venerdì 26 La Tass informa 
che Gorbaciov ha mandato un 
appello al due popoli confi 
nanti Ma - contro ogni prassi 
- pubblica solo una sintesi di 
una decina di righe in serata 
la Tass pubblica brevi dichia 
razioni di lavoratori delle due 
etnie che inneggiano all ap¬ 
pello di Gorbaciov e invitano 
alla calma Si sa da altre fonti 
che I giornalisti armeni minac 
etanolo sciopero se la tv loca 


le non manderà In onda im 
magmi delle manifestazioni 
Nient altro 

Sabato 27 I giornali pubbli 
cano le stesse interviste la 
Tass ne pubblica altre da cui 
si possono estr^lare brani 
dei discorso di Gorbaciov fi 
nora ignoti A Erevan la mani 
festazione di sta concluden 
do ma nulla viene dello al ri 
guardo Un giornalista arme 
no comunica alla France Pres¬ 
se che nel Nagorno Karabakh 
cl sono stati due morti (azer 
bajgiani) e 16 fonti (armeni) 

Domenica 28 Altra sene di 
brevi interviste al lavoratori ar 
meni e azerbajgiani che di 
chiarano II loro totale consen 
so con 1 appello di Gorbaciov 

Lunedi 29 La Tass annua 
eia una «pnma* teatrale del 
Teatro popolare armeno a Ba 
ku E da Stepanakert un fu¬ 
moso dispaccio nvela che è in 
corso lo scanco delle merci 
accumulatesi nella stazione 
ferrovlana Sui giornali solo le 
'"terviste che inneggiano alla 
fratellanza tra i popolo pubbli 
cale il giorno pnma dalla Tass 

I lellon che hanno seguito 
la vicenda m Occidente san 
no quanto è trapelato degli av 
venimenti Potranno quindi 
fare t) confronto con quello 
che è stato messo a disposi 
zione de) pubblico sovietico 
A Cesare quel che è di Cesare 
Ma questa volta bisogna dire 
che la glasnost non ha funzio¬ 
nato affatto 


Ucciso noto imprenditore 

In azione i terroristi 
della «17 novembre»: 
di nuovo sangue ad Atene 


tm ATENE Alexandros 
Athanassiadis noto espo 
nenie del mondo imprendi 
tonale e finanziano elleni 
co è stato UCCISO ien matti 
na da due sconosciuti m 
motocicletta mentre al vo 
lame della sua auto percor 
reva la superstrada Kifissias 
nel centro di Atene per rag 
giungere I ufficio 

Athanassiadis che aveva 
59 anni è stato raggiunto al 
torace da un proiettile che 
ha perforato il finestrino 
dell auto ferma tn quel mo 
mento ad un semaforo Fe 
rito gravemente Athanassia* 
dis e stato soccorso e tra 
sportalo all ospedale «Hy 
geia Sottoposto ad inter 
vento chirurgico 1 impren 
ditore e morto in sala ope 
ratona 

L omicidio è stato nven 
dicalo dall organizzazione 
terroristica «u novembre» 
la stessa che nei novembre 
del 1983 uccise I addetto 
militare americano ad Ale 
ne George Tsantas ed il suo 
autista L odierna rivendica 
zione è contenuta in alcuni 
volantini lasciali dai killer a 
poca distanza da) punto 
dell imboscata 

Lorganizzazione «i? no 
vembre» si è macchiata dal 
1975 ad oggi di una decina 
di attentati commessi nel 
confronti di funzionari ame 
ncani ufficiali della polizia 
greca uomini di affan In 
Questi dodici anni nessuno 
dei componenti > organiz 


zazione terronstica è stato 
mai arrestato 

Alexandros Athanassia 
dis era uno dei dirigenti del* 
la «Bodossakls Founda 
tion» una società che ^ra 
nel settore minerario Com* 
piuto il delitto i due killer 
sono rlu'^citi a dileguarsi 

L organizzazione «17 no¬ 
vembre» trae la sua sigla da 
quel g^lorno di novembre 
de) 1973 che vide ) esercito 
intervenire con i carri arma* 
ti per soffocare la protesta 
studentesca a) Politecnico 
di Atene 

I capi dell organizzazio* 
ne rimasti sempre nel) om* 
bra chiedono tra ) altro lo 
smantellamento delle basi 
americane In Grecia lulti* 
mo fallito attentato in ordi* 
ne di tempo compiuto dal 
gruppo risaie a gennaio 
Bersaglio del terroristi 
avrebbe dovuto essere un 
funzionario della «Dea», il 
servizio antinarcotici amerì 
cani ma la bomba piazzata 
davanti all abitazione delia 
vittima designata venne di* 
sinnescata dalla polizia av* 
visaia da una telefonata 
anonima 

La tecnica per uccidere 
I imprenditore ricorda mol* 
to da vicino quella usata nel 
1935 per assassinare Nike» 
Monferatos editore di un 
quotidiano di destra Anche 
allora due terroristi aprirò* 
no il fuoco a bordo al una 
motocicletta L editore era 
fermo con la sua auto ad un 
semaforo 


Mentre nei territori continua la rivolta 


Shultz tre ore con re Hussdn 
In Israele si parla di eiezioni 


Un colloquiO'Chlave con re Hussein ieri a Londra ha 
concluso, per ora. la missione mediorientale del 
segretario di Stato americano Oggi Shultz riferirà a 
Reagan, e proprio sulla base del colloquio con il 
monarca giordano si deciderà se proseguire ulte 
riormente la iniziativa diplomatica Ma intanto, dopo 
i colloqui con Shultz si fa dt nuovo attuale In Israele 
la prospettiva di elezioni politiche anticipate 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i II colloquio fra Shultz e 
re Hussein è durato tre ore e 
a) termine il segretario di btato 
ha eluso le domando dei glor 
nalisti recandosi subito alPap 
puntamento con II primo mi 
nlilro britannico Margaret 
Thalcher Alla partenza da Tel 
Aviv Ieri mattina aveva detto 
che «nessuna delle parti con 
cui mi sono Incontrato ha sol 
iQScritto le mie proposte ma 
tutti mi hanno incoraggiato a 
proseguire la mia Iniziativa» 
Quasi contemporaneamente 
da Amman le fonti ufficiali 
giordane Insistevano sulla ne 
ce&sità di una conferenza in 
lernazionale di pace sotto 1 e 
gida dell Gnu e con tutte le 
parti interessate inclusa ) Olp 
Ttitto sembra dunque al 
punto di partenza come ha 
del resto confermalo un por 
lavoce de) segretario di Stato 
secondo il quale re Hussein 
ha ribadito le già note poslzlo 
ni giordano Resta pero il latto 
che se é vero che nessuna del 


le parti «ha soitoKrItto le prò 
poste» di Shultz nessuna ha 
opposto alla sua Iniziativa un 
reciso rifiuto L agenzia egizia 
na Mena sostiene che II segre 
lario di Stalo ripasserà quasi 
certamente dal Cairo venerdì 
subito dopo li vertice della 
Nato e ci sono altri appunta 
menti già fissali fra 1 altro 
quello con lo stesso premier 
Israeliano Shamir che sarà fra 
un paio di settimane in visita a 
Washington 

Al di Fà del riserbo sul collo 

a ule comunque e in attesa 
elle decisioni circa leven 
tuale prosecuzione della mis 
sione del segretario di Stato 
si possono mettere insieme al 
cuni tasselli del mosaico che 
assumono precisi significati 
Anzitutto ura dichiarazione ri 
lasciata dallo stesso Shultz 
sull aereo che lo portava da 
Tel Aviv a Londra sull Imoor 
tanza della rivolta nel terrìlori 
occupali «Sembra davvero - 
aveva detto • che le menu del 


la gente siano ora più aperte e 
che perciò sia possibile arriva 
re do qualche parte In con 
fronto alle volte precedenti 

S ‘ I le discussioni al erano 
sterili» Poi I Indiscre* 
clone secondo cui gli egiziani 
stanno premendo perché 
Shultz incontri (magari a Wa 
ahingion) esponenti palestl 
resi designati dall Olp fra lai 
irò domenica mentre 1 espo 
nenie Usa si consultava con 
Mubarak erano presenti al 
Cairo i palestinesi di CIsgior 
danla e Gaza Hanna Smiora 
Mustafa Natsche e Fayez Abu 
Rahmeh che due giorni prima 
avevano disertato 1 invito a 
pranzo di Shultz a Qerusalem 
mo E ancora la notizia se 
condo cui Mosca ha chiesto a 
Perez de Cuellar di poter In 
vlare propri militari fra gli us 
servatoli dellOnu in Palestl 
na quasi a sottolineare la vo¬ 
lontà di svolgere un ruolo più 
attivo e diretto nella crisi me 
diorientale Infine una inatte 
sa dichiarazione di Shimon 
Peres che parlando lunedi in 
una scuola aveva affermato 
•Hussein dice di volere I Olp 
ma non Arafat Adeguiamoci 
allora alia sua proposta si ai 
1 Olp no ad Arafat» 

Più tardi i portavoce del 
leader laburista hanno detto 
che le sue parole erano state 
•fraintese» Ma vera o meno 
che sia la sortila di Peres re 
sta il (atto che Shultz un primo 





Amburgo 

Vertice Cee 
turbato 
da scontri 


■i 1 lavori della conferenza Cee Centroamerlca conclusa ieri 
ad Amburgo con il rinnovato appoggio dei Dodici al plano di 
pace Arias e con I impegno ailo sviluppo economico delia 
regione sono siati turbati da violenti Incidenti tra polizia e 
manifestanti Lunedì scorso mentre erano in corso le riunioni 
Interminlstenali a cui ha partecipato anche II ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti gruppi di giovani hanno inscenato mani 
(estazloni di protesta interrotte dall intervento degli agenti prò 
tetti da caschi e scudi Eccoli mentre tengono a bada alcuni 
dimostranti In attesa dei cellulari che li condurranno in carcere 


risultalo Iha già ottenuto 
quello di mettere forse definì 
tivamenfe in moto It meccani 
amo delle elezioni mlitiche 
anticipate in Israele Ormai ne 
parlano non solo Peres e i la 
buristi ma anche Shamir ed il 
Likud 11 primo ministro ha 
detto Infatti che le decisioni 
richieste dalle proposte (e 
dalle pressioni) americane 
devono essere sottoposte al 
vaglio degli elettori ed cn 
trambl gli schieramenti hanno 

f [ià messo a punto Iniziative di 
egge per to sciosiimento del 
Ja Knesseth (parlamento) In 
pieno disaccordo sulle prò 
spelllve politiche e in panico 
tare sul principio «i territori (o 
una parie del territori) in cam 
blo delia pace» Peres e Sha 
mir lo sono anche sulla data 
delle elezioni il premier le 
vorrebbe il 26 luglio il mini 
stro degli Esteri (che però non 
ha la maggioranza in paria 
mento) cercherà di anticlpa^ 
le addirittura a maggio 
Indignazione e proteste ha 
suscitalo la decisione delle 
autontà miliiarì dì rilasciare i 
soldati che erano stati arresta 
ti per lo spietato pestaggio di 
due ragazzi palestinesi tra 
smesso dalla tv in tutto il mon 
do Infine l'associazione della 
stampa estera in Israele ha de 
nunciato al ministro della Di 
fesa i maltrattamenti cui ven 
gono sistematicamente sotto 
posti i giornalisti 
Frattanto a Tel Aviv trenta 



Due palestinesi arrestati e legati a Beltà, vicino Nablus 


cinque cantanti scrittori poe 
ti ebrei e arabi hanno parie 
cipato ieri sera di fronte ed 
un pubblico dt circa lOmila 
persone ad un «happening» 
musicale nel quadro deila 
«marcia per la pace» organiz 
zata contro la repressione 
israeliana nei territori occupa 
tt «Vogliamo la pace faremo 


la pace» hanno cantato insle 
me gli artisti in ebraico e in 
arabo per la (olia riunitasi di 
fronte al comune di Tel Aviv ! 
La «marcia della pace» inizia j 
ta domenica a Rosh Hamgra 
alla frontiera libano israelia 
na. deve concludersi merco-’ 
ledi a Gerusalemme con un 
raduno di fronte alla presiden . 
za del consiglio < 


In serata risposta iraniana 

Tdieran bombardata 
a tappeto con ì missili 


■■ La «guerra delle città» 
fra Iran e irak è diventata 
guerra dei missili una vera e 
propna pioggia di razzi terra 
terra si è abbattuta sui quartle 
ri di Teheran a partire dal po 
meHggio di lunedì seminan 
do il panico fra ta popolazio 
ne e provocando un gran nu 
mero di vittime ed è da rile 
nere che la ritorsione iraniana 
non larderà poiché il coman 
do di Teheran ha dichiarato 
che la popolazione di Ba 
ghdad «farebbe bene ad eva 
cuare la città» Infatti In serata 
due missili superficie superfi 
eie iraniano hanno colpito 
Baghdad causando diversi 
morii e feriti secondo quanto 
ha annunciato un portavoce 
militare nella capitale irache 
na il portavoce ha precisato 
che il secondo missile è cadu 
lo alle 23 05 ora locale Oa 
21 OS in Italia) provocando la 
distruzione di diversi edifici 
civili Ira I morii e ì feriti > ha 
aggiunto - vi sono donne e 
bambini 

ì\jtto è cominciato nelle 
prime ore di lunedì quando 
tre missili terra terra iraniani 
sono caduti su Baghdad pro¬ 
vocando «molti morti e feriti» 
Poco piu di dodici ore dopo 
alle 16 45 è iniziala la rappre 
saglia irakena che ha assunto 
ta forma inattesa di un attacco 
missilistico a tappeto Finora 
infatti si Ignorava che Ba 
ghdad disponesse di missili 


terra terra capaci di raggiun 
gere Teheran tanto più che gli 
attacchi missilistici irakeni si 
erano sempre limitati alle città 
iraniane in prossimità della 
irontiera 

In appena 24 ore benquin 
dici ordigni si sono abbattuti 
sulla capitale iraniana il pii 
mo come si è detto alle 
16 45 altri quattro prima della 
mezzanotte due intorno alla 
una altri due poco dopo le 4 
del mattino due alle 8 37 e 
atte 9 10 È seguita dalle 10 
alte 12 una tregua di due ore 
decisa dal presidente irakeno 
Saddam Hussein m risposta a 
un apollo del primo ministro 
turco ^rgut OzaI che si trova 
va in visita a Teheran (un mis 
sile era esploso a poca disian 
za dal suo albergo) Poi la se 
rie dei lanci è ripresa con 
quattro missili fino alle 17 30 
e poi altri in serata 

il fragore delle esplosioni 
avvertito a Intervalli regolari In 
tutta la città ha provocato pa 
nieo fra la popolazione che ha 
cercato riparo nel nfugi Està 
to centrato anche un ospeda 
le fra le CUI macerie sono stati 
recuperati i6 cadaveri e nu 
merosi feriti inclusi diversi 
neonati 

Il ministro degii Esteri ira 
mano Ali Akhbar Velayall ha 
inoltrato una protesta formale 
al segretario generale deli 0 
nu Perez de Cuellare ed ha 


inoltre convocato I ambascia 
lore italiano Pannelli a) quale 
ha consegnato un messaggio 
per 11 ministro degli Esteri An* 
dreoiii Sui contenuto del 
messaggio non sono state ^o^ 
nite mdiscrezioni ma vanno 
ricordati tre elementi che Ve* 
iayati e Andreotti si sono in 
contrari m gennaio a Roma 
che i Italia è tuttora membro 
di turno del Consiglio di slcu 
rezza e che domenica An* 
dreotti era a Riyad a discutere 
anche della guerra del Golfo 
dopo averne parlato anche 
con 1 dirigenti smani 
Nei colloqui di Andreotti 
con i sauditi era stata nscon 
trata fra l altro piena conco^ 
danza sulla necessita di porta¬ 
re avanti la iniziativa dell Onu 
arrivando ad una nuova nsolu* 
zione esecutiva (dopo quella 
del 20 luglio scorso per la ces 
sezione del fuoco) anche a! 
fine - aveva detto ai glomailsti 
il principe Saud a) Feisa) ** «di 
salvaguardare la credibilità 
delle Nazioni Unite» Era 
emersa tuttavia nelle pubbli 
che dichiarazioni una relativa 
diversità di accenti nel senso 
che Saud al Feisal aveva dato 
I impressione di ritenere oh 
mai matura la decisione di 
sanzioni contro 1 Iran mentre 
Andreotti » era mostrato fa 
vorevole a concedere (secon 
do una proposta bntannicà) 
altri 60 giorni di tempo a Pe¬ 
rez de Cueilar QCL 


Calma carica di tensione dopo i disordini post-elettorali di lunedì 
Il governo senegalese costretto a fare i conti con un malcontento esplosivo 

Dakar: Dìouf ricorre al {nigno dì ferro 


Il Senegai «democratico e moderato » è alle soglie di 
un insurrezione popolare’ Lunedi scorso il Partito 
democratico ha accusato il Partito socialista del pre 
sidente Diouf di aver vinto le elezioni con brogli e 
truffe La gente a Dakar è scesa in strada Centinaia 
di dimostranti arrestati, tra loro anche Abdoulaje 
Wade leader dei democratici Nella capitale è stato 
decretato il coprifuoco e lo stato d assedio 


MARCELLA EMILIANI 


■i È tornala la calma a Da 
kar capitale del Senegai do 
po i disordini di lunedi causati 
- questa perlomeno è ta ver 
sione ufficiale - dall annuncio 
dei risultali delle elezioni iegt 
slative e presidenziali che si 
sono svolte domenica scorsa 
Una calma che però è carica 
di tensione Mai era successo 
nella stona del Senegai indi 
pendente che la sua capitale 
mostrasse le scono di devasta 
zione da guerriglia urbana che 


SI sono presentate ieri mattina 
al cronista cabine teleioniche 
distrutte decine di stazioni di 
servizio incendiale strade e 
piazze coi selc ari divelti ve 
tr ne sfondale auto capovolte 
e incendiate cancelli di editi 
c pubblici scardinati interi ar 
chivi dei ministeri volati per 
strada Non sono mancati 
nemmeno episodi di «iaque 
ne» classica come ) assalto e il 
saccheggio delle ville dei no 
labili di regime da quella dot 


ministro degli Affari sociali al 
la residenza dell esponente 
dell Unione delle donne sene 
galesi 

Mai era successo nel Sene 
gal «moderato e democrati 
co» modello di stabilità poltri 
ca di un continente notoria 
mente guerrafondaio e golpi 
sta che fosse proclamato lo 
stato d emergenza nella regio 
ne della capitale e nella capi 
tale stessa Dakar si arrivasse 
ai coprifuoco e agli arresti in 
massa di centinaia di dimo 
stranti che contestavano l n 
sultali elettorali Risultati pe 
raltro scontati il Pa'rito socia 
lista al potere fin dai tempi 
dell indi^ndenza ne) 60 ha 
ottenuto il 73% dei suffragi e 
106 deputati al Parlamento, il 
Pan lemocrarico senegaie 
se ( 1 IT aagior antagonista dei 
soc al Sri) ha raggiunto il 
22 49% del voti e ) 3 deputati 
seguilo dalla Lega popolare 
(comunista filo sovietica) che 
ha avuto eletti 6 (orse 7 par 


lamentari Gli altri 14 partiti 
che hanno partecipato alle 
elezioni non hanno raggiunto 
la soglia dell uno per cento 
del suffragi necessaria per cs 
sere rappresentati nell Assem 
blea nazionale del Senegai 
Il Masaniello che ha dato 
fuoco alle micce dell insurre 
zione popolare non appena 
nel pomeriggio di lunedi sono 
stati resi noli i primi risultati 
elettorali si chiama Abdou 
laye Wade capo cansmatlco 
del Partito democratico sene 
gatese un uomo deli establi 
shment non certo un rivotu 
zionano tant è che da anni la 
vora come consulente econo 
mico dei governi socialisti pa 
trocinati d^a) presidente Dtoul 
La sua accusa ai social sti il 
suo grido di battagl a non ha 
niente a che vedere con un 
programma economico e po 
litico alternativo Wade de 
nuncia brodi elettorali e to (a 
oggi come lo aveva già latto 
nell 83 dopo I ultimo ricorso 


alle urne Dall 83 ad oggi poi 
Si è senamente impegnato in 
una campagna di denigrazio 
ne «ad personam» nei con 
fronti del presidente Diouf 
non più tardi dell 86 è finito m 
carcere per aver prodotto 
(cosi almeno ha decretato la 
magistratura senegalese) do 
cumenli falsi circa abusi di po 
tere perpetrali dallo stesso 
Diouf Se però nell 83 le poi 
ven non hanno preso fuoco 
all inizio dell 88 è successo 
complice una situazione eco 
nomica sempre più deteriora 
la e un aumento generalizzato 
dello scontento popolare 
D etro a Wade oggi corrono I 
giovani disoccupati urbani gli 
studenti universitari e in gene 
tale una classe media Impove 
rita cut Diouf per arginare il 
debito pubblico di recente ha 
bloccato I salari Per nneoo 
ziare il rlpagamento del di^i 
to e l afflusso di nuovi prestiti 
al Senegai dal Fondo moneta 


no intemazionale il presiden 
te Diouf aveva contato non 
poco sulla immagine «demo¬ 
cratica e moderata» del prò- 
pno paese Raramente mfalti 
In Africa si vedono elezioni, e 
tanto più elezioni cui conco^ 
rono ben 17 parilu E Wade e 
Il Partito democratico hanno 
mirato al cuore del caJoilo dt 
Diouf accusandolo di truflare 
quel modello di democrazia 
con brogli elettorali 
Abdoulaye Wade iunetS è 
finito In carcere e con lui ci 
sono finiti altri leader de! suo 
partito Ousmane Ngom if nu¬ 
mero due e Boubacar Sai) 
Dalle patrie galere i tre pro¬ 
mettono guerra mentre a 
Dìouf e ai socialisti nmute )o 
choc perora di essere dovuti 
ricorrere al pugno forte per 
confrontarsi con ) opposizio¬ 
ne La partila dimque è 
tissima e la calma à ien a Da 
kar forse era davvero corof 
hanno detto fonti oceidentafi 
nella capitale «iaqiuetepnma 
della tempesta» 
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NEL Mondo 


Ottava assemblea dell'Alleanza 

Al vertice presenti 

per la prima volta in 40 anni 

tutti i leader dei sedici paesi 


n problema dei missili stiratrici 

La riunione dovrebbe fornire 

una prova di unità 

prima del summit Reagan-Gorbaciov 


La Nato studia il «dopo» euromissili 


Convocalo per dare una testimonianza di unità in 
vista del quarto summit Reagan-Gorbaciov, si tie¬ 
ne, oggi e domani a Bnjxelles, l'ottavo vertice della 
Nato. G il primo, in quarant'anni, cui partecipano i 
leader di tutti i paesi dell'alleanza. In due docu¬ 
menti, praticamente già pronti, si è fatto di lutto 
per scivolare sui punti più controversi U discus¬ 
sione, però, rischia di essere ugualmente accesa 


DAL NOSTBO COABISTONDCNTE 

PAOLO lOLDINI 


■i BRUXEUes CI saranno 
tutti, d« Ronald Reagan al prì* 
mo ministro del Lussemburgo 
Jacques Sanier Per la prima 
volta nei ouarant'anni di esi* 
sterna della Nato, al vertice 
che si apre stamane a Bruxel¬ 
les non mancherà nessuno 
dei massimi leader poiitlci del 
sedici paesi dell alleanza Per¬ 
chè cl siano tutti, ma proprio 
tutti, si è dovuto anche ag¬ 
giungere un posto al tavolo 
una sedia per la Francia che 
sarà rappresentala dal presi¬ 
dente Mitterrand e dal pre¬ 
mier Chirac E proprio da que¬ 
sta «doppiezza» (m senso 
buono) della Francia della 
•cohabitallon» è venuto I ulti¬ 
mo brivido alla vigilia di un 
Incontro che i diplomatici 
dell'alleanza a Bmxelles, ave¬ 
vano (alto a gara. Imo a ieri 
sera, per presentare come 
•tranquillo», «senza sorprese* 
e via rassicurando 
Ma se pure I sedici leader 
della Nato riusciranno a non 
farli emergere in pubblico, 1 
contrasti, m seno all'alleanza, 
ci sono, e uitt'aliro che margi¬ 
nali Proprio Mitterrand ne ha 
dato un assaggio, l'altro gior¬ 
no, in due Interviste a un quo¬ 
tidiano francese e a un setti¬ 
manale americano, segnalan¬ 
do a un tempo la propna osti¬ 
lità alla modernizzazione del¬ 


le armi nucleari tattiche che 
rappresenta un «tema caldo» 
sul quale le diplomazie dei se¬ 
dici pensavano di esser riusci¬ 
te a glissare, e il proprio scetti¬ 
cismo sulla dottrina della «ri¬ 
sposta llesstblle», la quale re¬ 
sta invece, per tulli gli altri 
un'intoccabile professione di 
lede che 11 vertice dovrebbe, 
anzi, rilanciare 
Può darsi, come dice alla 
Nato chi vuole minimizzare, 
che la presa di posizione di 
Mitterrand abbia una valenza 
molto interna alla logica elet¬ 
torale francese (dare torto a 
Chirac è sempre utile, e il più 
delle volle anche giusto), ma 
è certo che il capo dell Eliseo 
ha offerto una sponda prezio¬ 
sa a quanti ritengono che 
I Occidente, invece di arroc¬ 
carsi nella difesa delta dissua¬ 
sione nucleare cosi com'è, 
cercando tutti i modi per aggi¬ 
rare le conseguenze del tratta¬ 
to di Washington sugli euro¬ 
missili, debba piuttosto ripen¬ 
sare la propria strategia, ac¬ 
cettando l'Idea che la sicurez¬ 
za dell'Europa viene rafforza¬ 
ta e non minata dal prosegui¬ 
mento del disarmo negoziato 
Sono esattamente f temi sui 
quali la Nato è divisa e che il 
vertice di Bruxeites, convoca¬ 
to per testimoniare r«unità« 



«Sottotetti» 
e verifiche i nodi 
deU’accordo Start 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


deli’alieanza in vista del pros¬ 
simo quarto summit Reagan- 
Gorbaciov e per dare una ma¬ 
no al presidente Usa di fronte 
alle reticenze del Congresso 
sulla ratifica del trattato di 
Washington, «non» avrebbe 
dovuto affrontare Almeno nel 
programmi dopo I intesa rag- 
lunta tra Reagan e KohI sul- 
opportunità di mettere da 
parte il problema dell ammo¬ 
dernamento delle armi nu¬ 
cleari tattiche, e in particolare 
dei missili a cortissimo raggio 
(5r, con portata Inferiore a 
500 chilometri e quindi esclu¬ 
si dai trattato di Washington), 
particolarmente temuti dai te¬ 
deschi perché destinati ad es¬ 
sere usati prevalentemente su) 
territorio delle due Germanie 
Secondo gli schemi illustra¬ 
ti dal diplomatici di Bruxelles, 
infatti la riunione dovrebbe 
concludersi domani, con 
I approvazione di due docu¬ 
menti che scivolano tranquil¬ 
lamente sopra i punti contro¬ 
versi Il primo sarebbe una 
•solenne dichiarazione politi¬ 
ca» articolata in 4 punti 1) 
rialfermazione del ruolo della 
deterrenza nucleare, perché 
■nelle circostanze attuali» non 
c'è alternativa a una adeguata 
«miscela» (mix) di armi nu¬ 
cleari e convenzionali 2) au¬ 
spicio di un «ulteriore impul¬ 
so» al processo di disarmo ne¬ 
goziale (e in questo contesto 
potrebbe essere ripresa ma in 
termini vaghi, la richiesta te¬ 
desca di un negoziato anche 
sugli Sr), 3) modernizzazione 
delle armi nucleari tattiche, 
ma con una formula compro¬ 
missoria (è un processo in 
corso che si concluderà solo 
net I99S, non c'è bisogno di 
alcuna decisione immediata) 
che superi le obiezioni tede¬ 


sche suil'ammodemamerto 
dei missili Lance, gli unici Sr 
schierati dalla Nato, 4) affer¬ 
mazione di «realismo» e «di¬ 
sponibilità» verso li nuovo 
corso di Gorbaciov, con la 
sottolineatura, però, del latto 
che la qualità delle relazioni 
Est-Ovest non va misurala so¬ 
lo sugli accordi di disarmo, 
ma anche sul diritti civili e le 
crisi regionali 

Il secondo documento do¬ 
vrebbe essere dedicalo alla 
«stabilità convenzionale», con 
una affermazione di impegno 
nel «prenegozlat o« in corso 
là, a Vienna, tra i^ato e Patto 
I Varsavia. Anche qui, però, 
la genericità degli obiettivi di¬ 
chiarati - il raggiungimento di 
un equilibrio convenzionale 
Ira i blocchi «al più basso livel¬ 
lo possibile» e la razionalizza¬ 


zione coordinata degli appar 
atf militari Occidental) - do¬ 
vrebbe nascondere sostanzia¬ 
li divergenze Suircntiià delia 
•schiacciante superiorità» 
convenzionale del Patto di 
Varsavia, per esempio, conti¬ 
nuano ad esistere, nella Nato, 
opinioni Incredibilmente dif¬ 
ferenti, cosi come sulla misura 
e la qualità dei tagli che gii 
occidentali dovrebbero chte- 
dere all'Est per eliminare il ri¬ 
schio di attacchi di sorpresa, 
nonché su un altro proSlema 
che proprio nelle ultime ore 
sembra aver soitevato qualche 
contrasto che potrebbe avere 
echi nel vertice se nei nego¬ 
ziato convenzionale debbano 
essere inclusi gli aerei da 
combattimento, come vorreb¬ 
bero i tedeschi, o no. come 
escludono amencani, franced 
e bntannici 


■i BRUXELLES II vertice che 
si apre oggi a Bruxelles sarà 
l'ultimo appuntamento politi¬ 
co della Nato prima del quar¬ 
to summit Reagan-Gorbaciov 
(fine maggio o inizio giugno a 
Mosca), durante il quale ii 
presidente Usa dispera ormai 
che possa essere firmato l'ac¬ 
cordo sulla riduzione de) 50% 
delle armi nucleari strategiche 
(Stari) Ambienti diplomatici 
deJj Alleanza niengono, co¬ 
munque, che Reagan e il se¬ 
gretario di Stalo Shuitz nella 
riunione faranno ri punto sullo 
stalo delle trattative Start in 
corso a Ginevra Secondo 
quanto ha rilentu lo stesso 
Shuitz giorni fa. nell'esposi¬ 
zione confidenziale fatta agli 
altn minisin degli Esien Nato 
dopo I suoi colloqui di Mosca. 
I punti ancora non nsolti nel 
negoziato sarebbero i seguen¬ 
ti 

1) li legame con i) progetto 
americano di «armi stellari». li 
disaccordo, in questo campo, 
sussisterebbe sulla durata del 
periodo cui Usa e Urss do¬ 
vrebbero impegnarsi a un 
•non ritiro» dal trattato Abm 
(quello che impedisce i siste¬ 
mi antimissile), le attività per¬ 


messe finché esso resta In vi¬ 
gore e ciò che accadrebbe 
dopo 

2) Le venfiche È il capitolo 
più delicato C’è, comunque, 
il buon precedente degli effi¬ 
cienti sistemi di controllo 
contenuti nel trattato di Wa¬ 
shington sui missili a medio 
raggio 

3) I «sotloietli» che dovreb¬ 
bero essere fissati, per ogni 
specifico tipo di arma, all'in¬ 
terno del tetto generale di sei¬ 
mila testate che sarebbe (issa¬ 
lo dall accordo Per i missili 
intercontinentali lanciati da 
terra (Icbm) gli Usa propon¬ 
gono un sottotetto di 3300 te¬ 
state che I sovietici nfiutano 
Sui missili strategici ianciali da 
soltomanni (Slbm) ci sarebbe 
una «comune volontà» di defi¬ 
nire il soitoietto, ma essa sa¬ 
rebbe compromessa dalla 
particolare difficoltà di stabili¬ 
re, per queste armi, verìfiche 
affidabili Sui missili lanciati 
da aerei le difficoltà verrebbe¬ 
ro dalla gittata delle armi da 
proibire, LUrss, infine, vor¬ 
rebbe mantenere un certo nu¬ 
mero di missiii con base di 
lancio mobile, cosa che gli 
amencani rifiutano del tutto 

Df>S 


La campagna elettorale del vicepresidente degli Stati Uniti 

SuU'aezeo del candidato Bush 
a caccia di voti nd vulcano di Miami 


Il crogiuolo della Florida è decisivo nella partita 
elettorale che si sta giocando nel sud degli Stati 
Uniti. È lo Stato che invierà più delegati alla con^ 
venzlone nazionale. E allora eccoci qui al seguito 
di George Bush a capire 1 fermenti di quest'Ameri¬ 
ca profonda e vera, Tutti i pronostici danno qui 
come vincitore, tra i repubblicani. Bush ma nel 
duello con Dole ecco spuntare il fattore Patterson. 


GAI NOSTRO INVIATO 

tlIQMUNQ QINIMRO 


m A BORDO DELL'AIR FORCE 
2 «Bush? Davvero è qui?», 
chiede il tassista Slamo diretti 
aH'appuntamento con I aereo 
del vicepresioenle degli Stati 
Uniti e candidalo presidenzia 
le George Bush all aeroporto 
di Miami «Sa > dice il tassista 
- qui non è che diamo molta 
attenzione a visite de) genere 
Bush si, sarebbe stato un otti¬ 
mo presidente, se l'avesse co¬ 
minciato a fare sette anni fa, 

g uando spararono a Reagan 
>ra proprio no» 

E allora chi farà il presiden¬ 


te, se non lui? «Mario Cuo- 
mo» 

Ma se non è neanche can¬ 
didato? 

•Aspetti e vedrà» 
li lassista è indiano Qui da 
quaranl'anni da quando i suoi 
SI erano trasferiti da New Del¬ 
hi, dopo l'assassinio di Gan¬ 
dhi Uno del tasselli di questo 
impressionante crogiuolo et¬ 
nico che sono Miami e la Flo¬ 
rida Una sorta di Grand Ho¬ 
tel, dove la gente viene e va, 
passa, si ferma immigra ed 
emigra Si calcola che siano 


circa mille al giorno t nuovi 
residenti C è chi dice che 
questa Miami sia la città del 
futuro, altri che sia fa strada 
per I inferno cui 1 Intero pia¬ 
neta è destinato Sta di fatto 
che questo crogiuolo èdecisi- 
vo nella partita che si sta gio¬ 
cando nel sud Non solo per¬ 
ché subito dopo il Texas la 
Fl 9 nda è io Stato, tra la venti¬ 
na' che votano martedì, che 
invierà piu delegati alla con¬ 
venzione nazionale Ma so¬ 
prattutto perché paradossal¬ 
mente è 11 meno «meridiona¬ 
le» degli Stali del sud, una 
realtà in dinamica e continua 
trasformazione, ribollente di 
iniziative economiche e spe¬ 
culazioni edilizie 
Tutti i pronostici danno qui 
Bush vincitore incontestato 
Ira i repubblicani Pensionali e 
cubani anticastrlsti vecchi 
conservatori e giovani puritani 
rampanti, I trafficanti di cocai¬ 
na e la polizia ormai quasi lut¬ 
to sotto inchiesta per corru¬ 
zione di «Miami vice», sono 


stati sempre per Reagan 
Quando lo scorso anno gli 
hanno dedicato una strada, è 
stato propno Bush a inaugu¬ 
rarla, ora è tornato a saltellare 
Ira l'Università della Rorida 
dove era stato preceduto a 
suo tempo dal Papa, un can¬ 
tiere di costruzioni, una spe¬ 
cie di bocciofita per anziani, e 
cosi via, da Miami a Palm 
Beach, a Tampa 

Siccome però Bush deve ri¬ 
cordare ai propri potenziali 
elettori di essere quella che è 
stato per tanti anni vice di 
Reagan, la sua pubblicità tv a 
pagamento non (a che mo¬ 
strare strette di mano e pac¬ 
che sulle spalle da Reagan al 
suo vice Quanto alla colonna 
sonora, è una stilettata a Dole 
e si riduce a poche parole la 
responsabilità di un vicepresi¬ 
dente è più importante di 
quella di un capogruppo al Se¬ 
nato 

Il grande rivale di Bush, il 
capogruppo repubblicano al 
senato Dole che nelle pnma- 


rie da qui al supcrmartedì si 
gioca la candidatura, la Fion¬ 
da I ha un po' snobbata Ma il 
commerciar tv che fa trasmet¬ 
tere nel prime Urne tra il tele¬ 
giornale e una sene gialla nel¬ 
le stesse città toccale da 
Bush, è tanto duro che nel 
New Hampshire avevano evi¬ 
tato di mandarlo m onda Mo¬ 
stra tracce nella neve Poi un 
paio di stivali Una voce fuori¬ 
campo dice «Bush è stato a 
capo della Cia, delegato degii 
Stati Uniti airOnu e vIeefKesi- 
dente» Poi la telecamera ^ 
volta indietro e a sorpresa le 
tracce sono scomparse 11 
commento «Non ha mai la¬ 
sciato tracce dov è passato» 
Nel duello airultimo sangue 
tra Bush e Dole il (attore X a 
sorpresa è il reverendo Patter¬ 
son il quale >1 giorno pnma 
dell'arrivo di Bush aveva un¬ 
galo folle di rifugiali cubani a 
Miami al grido di «Cuba li¬ 
bre!», tanto per infastidire e 
togliere un po' di primogeni¬ 
tura da falco a Bush 



Primarie 
nel Vennont 
Dukakis è 
il favorito 


Con un gran battage elettorale sono cominciate ieri le 
pnmarie nello Stato americano de) Vermont In campo 
democratico i) gran favonio sembra essere Michall Duka¬ 
kis (nella foto) mentre per i repubblicani la battaglia è 
pressoché alla pari tra George Bush e Bob Dole i sosteni¬ 
tori di Dukakis ovviamente non hanno dubbi confidando 
sui fatto che il Vermont confina con il Massachusetts, 
paese natio del candidalo, affidano alla favorevole posi¬ 
zione geografica I esito di una consultazione il cui risulta¬ 
to, per quanto importante dai punto di vista strategico, è 
tuttavia solo consultivo. La selezione vera e propria dei 
candidati, infatti, inizierà solo ad aprite con le assemblee 
di partito. 



«Una provocazione in piena 
regola» cosi II capo della 
delegazione argentina alla 
conferenza sul disarmo di 
Ginevra, Mario Campora, 
ha definito le manovre bri¬ 
tanniche che inizieranno la 
prossima settimana Intorno 
alle isole Falkland Campora. nel suo intervento, ha avuto 
parole durissime per l'Inghilterra senza mezzi termini ha 
accusato il governo Inglese di ricorrere alle minacce inve¬ 
ce di tentare di risolvere >1 problema pacificamente Una 
strategia, ha concluso il portavoce argentino, «m netto 
contrasto con gli sforzi in corso nelle altre regioni per 
allentare le tensioni». 


Falkland 
Ancora tensione 
tra Argentina 
e Inghilterra 


Dopo tredici anni una rap¬ 
presentanza di cattolici bul- 
gan avrà la possibilità di ve¬ 
nire a Roma Dalla fine del¬ 
la guerra solo in occasione 
dell'Anno santo 1975 un al¬ 
tro gruppo di cattolici bul¬ 
gari era potuto giungere a 
Roma li gruppo guidalo da) vescovo di Nicopoll mons 
Samuel Serpahimov Djoundrine è composto da t entadue 
persone tra le quali sei sacerdoti (due per ognuna dello 
diocesi del paese) e due religiose Occasione di questo 
pellegrinaggio è la celebrazione del) anno mariano Nel 
dame notizia la Radio Vaticana aggiunge che «occasione 
prossima» del viaggio è la celebrazione dei terzo centena¬ 
rio dell’insurrezione di Coprovzl «organizzata e guidata dai 
cattolici contro l’impero ottomano che rappresentò il pri¬ 
mo momento del risorgimento bulgaro» 

Minacce di morte 
per Walesa 
e JankowskI 


Lech Walesa (nella foto) e 
padre Heniyk Jankow^i 
parroco dei cantieri navali 
Lenin di Danzica, sono stali 
minacciati di morte En¬ 
trambi sarebbero stati «già condannali» da una misteriosa 
organizzazione che ha fatto giungere al sacerdote una 
lettera piena di oscuri avvertimenti Nel messaggio si dice 
che Jankowski «farà la fine di padre Popieluszko» mentre 
Walesa «poirà essere eliminato fuori dalle (rontiere pulac 
che» Il contenuto de) messaggio è stato reso noto ieri 
dallo stesso Jankowski che già in passato aveva ricevuto 
anologhe minacce. 



Pellegrinaggio 
bulgaro 
in Vaticano 


Anche ieri, per il secondo 
giorno consecutivo lo scio¬ 
pero generale indetto con¬ 
tro ') generale Noriega ha 
registrato scarsissime ade¬ 
sioni Ma li fallimento deli 1- 
nlziatlva sembra non aver 
scoraggiato il deposto pre¬ 
sidente Eric del Valle che dalia sua latitanza ha fatto giun¬ 
gere ad alcune reti radiotelevisive americane una video¬ 
cassetta in cui promette di rimanere a Panama e di prose¬ 
guire ia sua resistenza contro it generale Ne! messaggio 
Eric del Vaile avverte che la crisi politica m cut è piombata 
la repubblica panamense peggiorerà la già difficile situa 
zione economica del paese 


Fallisce 
a Panama 
lo sciopero 
contro Noriega 


Missili 
«Sam 7» 
daiia Libia 
aii’ira 


I guerrigiien deH'tra il brac¬ 
cio armato dell irridenti- 
smo irlandese, dispongono 
d) missili terra ana «Sam 7» 
forniti dalla Libia In un pro¬ 
gramma della Bbc mandato 
in onda lunedì scorso i rea 
lizzaton dello special han¬ 
no sostenuto che 1 missili sono stati inviati dal coionelio 
Gheddafi in quattro spedizioni effettuate via mare tra il 
1985 il 1986 il ministro della Giustizia irlandese Geriy 
Collins, commentando il servizio, ha detto che alcuni degli 
ordigni potrebbero trovarsi m qualche località deli Irlanda 
del nord, pronti per essere usati 


VmOINIA LORI 


Hanno chiesto asilo politico 

Militari libici disertano 
fuggendo in Egitto 
a bordo di 4 caccia Mig-23 


Alla vigilia del viaggio in Usa del ministro degli Esteri Wu 
il leader cinese sferra un duro attacco alle due superpotenze 


Deng: regemonìsmo mina la pace 


Un ordine di deportazione 

Pubblicato in America 
nuovo documento d’accusa 
contro Kurt Waldheim 


Mi IL CAIRO Quattro caccia 
Mig-23 dell aeronautica mili¬ 
tare libica sono atterrati ieri in 
un aeroporto egiziano A 
uanlo hanno rivelato fonti 
oli aeroporto internazionale 
dei Cairo, tutti gli occupanti 
degli aerei hanno chiesto asilo 
politico Le stesse fonti che 
hanno voluto rimanere anoni¬ 
me hanno precisato che l’at 
terraggio è avvenuto nell oasi 
dlSiwa, 615 chilometri a ovest 
della capitale egiziana, dove si 
trova una base militare La lo¬ 
calità dista solo cinquanta chi 
iomeln dai confine con ia Li¬ 
bia 

Non è la prima volta che 
militari libici (uggono in Egitto 
In questo modo L anno scor¬ 
so gli equipaggi di un aereo 
militare da trasporto libico e 
due elicotteri da guerra diser 
larono dalla Libia in Egitto in 
(re diversi episodi Al orimi di 
marzo un Hercules C-i30 ter¬ 
minò I) suo volo di fuga ad 


Abu Simbel. nell Egitto meri¬ 
dionale I cinque uomini che 
erano a bordo chiesero asilo 
politico Lo Hercules traspor¬ 
tava un carico di beni alimen¬ 
tari destinato alle truppe di 
Tripoli che combattono in 
Ciad Gli organi di stampa libi 
Cl negarono che quella fosse 
stata una fuga e scrissero che 
si era trattato di un errore di 
manovra dovuto al maltempo 
Il pilota aveva dovuto atterra 
re vane centinaia di chilome 
tri fuori rotta perché investito 
da una forte tempesta di sab¬ 
bia Poi gli egiziani avrebbero 
fatto prigioniero tutto I equi 
paggio 

Pochi giorni dopo atterrò a 
Marsa Matrouh località co 
sfìera subito al di là della Iron 
nera un elicottero Chinook e 
a giugno un altro elicottero 
modello Mi-8. compì la stessa 
Impresa malgrado 1 intervento 
di aerei da combattimento li 
bici mandati all inseguimento 
dei disertori 


Il ministro degli Esteri cinese Wu Xueqian parte per 
gii Usa incontrerà Shuitz e forse anche Reagan 
Afghanistan, Golfo, Medio Oriente, armi nucleari 
saranno fra i temi aH'ordine del giorno. Wu mette¬ 
rà in risalto le differenze di valutazione oppure le 
possibili convergenze? Ce lo si domanda alla luce 
dell attacco che Deng ieri ha rivolto air«ege- 
monismo delle superpotenze». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 


■i PECHINO 11 ministro de 
gli Esteri Wu Xueqian parte 
oggi per gii Stati Uniti E stalo 
invitato dal segretario di Stalo 
George Shuitz Fonti amerlca 
ne a Pechino non escludono 
un suo incontro anche con il 
presidente Reagan Ma prò 
pno alla vigilia di questa par 
lenza - che rappresenta il pri¬ 
mo contatto cno americano 
al massimo livello dopo il 
viaggio di Li Xianlan nell 85 - 
c è stata una sortita di Deng 


Xiaoplng contro il persistente 
•egemonismo deile superpo¬ 
tenze» Deng ha usato questa 
espressione non molto fre¬ 
quente nella piu recente fase 
politica cinese, nell incontro 
suggellato da un cordiale 
scambio di baci e abbracci 
con il presidente dello Zam 
bia qui In visita ufficiale II lea¬ 
der cinese ha avuto accenti 
mollo duri «L egemonismo 
delle superpotenze - ha detto 


- è minaccioso per la pace nei 
mondo» Il giorno pnma an¬ 
cora era stato il segretario 
Zhao Ziyang nella intervista al 
giornale giapponese «Asahi 
Shimbun» a nbadire invece 
I imgidimento cinese nei con 
fronti del) Unione Sovietica 
sostenendo che «non cotono 
le condizioni per un incontro 
al massimo livello tra la Cma e 
I Urss» 

Non è da escludere che 
queste sortile siano parte di 
una dialettica politica interna 
fallasi piu acuta alla vigilia del¬ 
le importanti decisioni che 
dovranno essere adottate da) 
Comitato centrale c dalla nuo¬ 
va Assemblea nazionale C è 
però anche il tentativo della 
Cina - delincatosi chiaramnte 
negli Intensi contatti diploma¬ 
tici di questi mesi - di rappre¬ 
sentare una sorta di punto di 
nferimenli innanzitutto per i 


paesi del Terzo mondo inte¬ 
ressati al superamento delta 
logica bipolare Ma per 1 im¬ 
mediato c è da chiedersi che 
cosa la Cina realmente si 
aspetta a questo punto, dal 
viaggio odierno di Wu negli 
Stati Uniti George Shuitz in¬ 
contrerà I ospite cinese al ri¬ 
torno da un lungo viaggio al- 
I estero in cui ha avuto contat¬ 
ti importanti su questioni deci¬ 
sive anche per la Cina IA- 
fghanistan la guerra del Gol 
fo il Medio Oriente il nuovo 
trattalo sui minili Questioni 
sulle quali il punto di vista ci¬ 
nese differisce sia da quello 
sovietico sia da quello amen- 
Cfino In piu tra Cina e Usa 
pesi politicamente li conten 
ZIOSO sulla vendita dei missili 
Silkworm all Iran che i cinesi 
hanno sempre negato ma che 
gii amencani hanno addotto a 
pretesto per interrompere la 


fornitura di tecnologia aila Ci¬ 
na E pesa la polemica sul Ti¬ 
bet nata da quella che i cinesi 
definiscono una «interferenza 
del Senato amencano negli 
affan interni de! paese» 

Se comunque è facile im 
magmare quali saranno le 
questioni all ordine del giorno 
deli incontro con Shuitz, è piu 
difficile immaginare ia linea di 
condotta cinese Alla luce del¬ 
le dichiarazioni di Deng («la 
questione del disarmo nuclea¬ 
re di Urss e Usa è ancora tutta 
aperta» e «pace e sviluppo so¬ 
no 1 due maggion compiti del 
momento»), si può prevedere 
una forte pressione di Wu 
Xueqian su questi temi ma 
per segnalare le divisioni o 
per delinare convergenze’ E 
resta il paradosso che i cinesi 
accettano di discutere di di¬ 
sarmo e pace con Shuitz e 
Reagan e si nfiutano invece di 
discuterne con Gorbaciov 


■■NEW YORK » dipartimen¬ 
to amencano della Giustizia 
ha ieri sera confermalo 1 esi¬ 
stenza del documento de) 
1943. divulgalo a New York 
dal congresso mondiale 
ebraico, che indica che l’at¬ 
tuale presidente della Repub¬ 
blica austriaca Kurt Wal¬ 
dheim, quando era ufficiale 
dell esercito tedesco m Gre¬ 
cia trascrisse e firmò l'ordine 
di deportazione di tutti gli abi¬ 
tanti maschi nella regione di 
Giannina, nel nord della Gre 
eia Secondo li dipartimento 
della Giustizia il ruolo di Wal 
dheim quale ufficiale subalter 
no che trascrisse e firmò que 
sto ordine è stato uno dei mo 
tivi che hanno spinto le autori 
là americane a metterlo lo 
scorso anno sulla lista delie 
persone alle quali è vietato 
I ingresso negli Stati Uniti 
li congresso mondiale 
ebraico ha precisato di aver 
trovato questo documento ne) 
1986 negli archivi nazionali 
degli Stati Uniti e di averlo da¬ 


to ai dipartimento detia Giusti 
zia che ha ordinato i inclusio¬ 
ne del nome di Waldheim nel 
)a lista di stranieri indesidera 
bill per il motiN’o che «ha con 
tnbuilo o altrimenti partecipa 
to» in azioni di pereecuzione 
compreso il trasferimento di 
civili in campi di lavoro forza¬ 
lo e di concentramento 
Secondo il documento di 
vulgato dal congresso nazio¬ 
nale ebraico, il comando te¬ 
desco di una divisione nella 
Grecia settentrionale chiese 
alle superiori autorità de) 
quartier generale il permesso, 
il 15 agosto 1943 di mandare 
gli abitanti civili maschi della 
zona del villaggio di Aria nel 
la Grecia settentrionale m 
campi di lavoro forzato in 
Germania sostenendo che ciò 
avrebbe fatto cessare la •fiì,'- 
mazione di gruppi di banditi» 
nella zona, e concludeva 
«Speranze di successo esisto¬ 
no soltanto se saranno rastrel¬ 
lati e deportati tutti i civili di 
sesso maschile» 
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Lettere e Opinioni 


Il Pd e il lavoro 
Ci serve un nuovo 
americanismo e fordismo 


MUBTÒ MRTINOTTI 


S I può davvero di¬ 
re che ta prossi¬ 
ma conferenza 

_ delle lavoratrici e 

■■■■■ del lavoratori co- 
rnunlati costituirà un appun¬ 
tamento difficile ed impor¬ 
tante. Grandi questioni si so¬ 
no andate accumulando su 
questo versante decisivo per 
Unterà nostra politica. Ad 
esse non si può più sfuggire, 
li documento preparatorio 
ne costltuiKe una base assai 
utile di approccio. Ora den¬ 
tro questo ragionamento bi¬ 
sogna avere il coraggio di 
compiere alcune sceTie e di 
definire alcuni Indirizzi di ri¬ 
cerca teorica e sociale. Dob¬ 
biamo Interpretare l'attuale 
modernità. Si sente la neces¬ 
sità di un nuovo «Americani¬ 
smo e (ordlsmo*. Non per¬ 
ché la tesi di Gramsci si pro¬ 
ponga come attuale e neppu¬ 
re perchè fosse indiscutibile 
quella lettura del rayiorismo, 
bensì per una ragione ancora 
più importante. Quella mo¬ 
dernità veniva indagata criti¬ 
camente, studiando le reia- 
tloni tra là nuova organizza- 
flone del lavoro e delia tec¬ 
nica, ia questione sessuaie, la 
morale e gli assetti della so¬ 
cietà civile in cui era promos¬ 
sa (appunto, l'amerìcani- 
imp). 

E di un impianto di questo 

f tenere, cioè di una chiave di 
eitura unitaria della moder¬ 
nità, che un partito operaio 
non può fare a meno, specie 
In un'epoca di transizione. 
Se non lo fa, o se non lo fa a 
partire dall'analisi de) lavoro, 
è la sua legittimazione prima¬ 
ria ad essere scossa nelle 
fondamenta. Qual è II giudi¬ 
zio che diamo deil'attuale 
modernluazione? ( lavori e 
la locieià che essa prepara 
sono ancora interpretabili at¬ 
traverso una lettura unitaria, 
oppure 1 lavori e fa società 
itarebbero per entrare nel 
regno della complessità 
avendo superato la discrimi¬ 
nante classista, come si so¬ 
stiene apologeticamente in 
Upià parte della stessa slni- 
itra? U risposta del Pel non 
può più essere rinviata. L'e¬ 
mergere di nuove e, rispetto 
al passalo, più Incisive con¬ 
traddizioni, come quella ses¬ 
sista, quella generazione e 
quella tra sviluppo quantitati¬ 
vo e natura, accentua, piutto- 
ato che ridurre, l'acutezza 
dell'Interrogativo. Per parte 
mia penso che mai come og¬ 
gi la categoria dell'alienazio¬ 
ne abbia messo In luce ia 
contraddizione fondamenta¬ 
le del proprio tempo, al pun¬ 
to da consentire di rileggere 
in questa luce ta stessa no¬ 
zione di sfruttamento. Essa 
costituisce ormai, lo credo, 
la chiave per una critica uni¬ 
taria della modernità e per 
una nuova critica dell'econo- 
mla, eoa) come la liberazione 
dall alienazione mi pare pro¬ 
spettare l'unico possibile ter¬ 
reno di unificazione del 
mondo dei lavori la cui divi¬ 
sione scaturisce dalla rivolu¬ 
zione industriale In corso. )n- 
somma, c'è bisogno di una 
critica più radicale del passa¬ 
to alla modernità proprio 
perché essa è costretta, per 
poter essere efficace, ad in¬ 
vestirne il motore. Se si inda¬ 
ga il rapporto che l'impresa 
capitalistica è andata Isti¬ 
tuendo (dopo la sconfitta 
operaia e per mezzo dell'in¬ 
novazione dei suo rapporto 
con il mercato e del suo fun¬ 
zionamento interno) con il 
lavoro dipendente, con la so¬ 
cietà civile e con l'ordina¬ 
mento istituzionale e le fun¬ 
zioni dello Stato, si vede be¬ 
ne come essa costituisca sta 
Il generatore principale del 
nuovo dinamismo Impresso 
alio sviluppo, quanto delta 
sua separazione della que¬ 
stione del progresso. L im¬ 
presa si propone come un 
meiamodeiìo per le società e 
contemporaneamente costi¬ 
tuisce un fattore di anchilosi 
e di svuotamento delia de¬ 
mocrazia che rischia cosi di 
essere ridotta a simulacro. Sì 
osservino le tendenze già in 
atto. L'impresa saltando le 
mediazioni (per tendere l'I¬ 
dea fisicamente, sì pensi solo 
airellmlnazlone delio stoc¬ 
caggio delie merci prodotte) 
e realizzando una presa di¬ 
retta con i mercati assoiuliz- 
za II rapporto impresa-mer¬ 
cato e tende a racchiudervi 
le ragioni forti dell'econo¬ 
mia. Cosi Incorpora e digeri¬ 
sce Istanze di programma¬ 
zione e colpisce il fonda¬ 
mento dell'economia mista 
cosi come i'abbiamo cono¬ 
sciuto dagli anni 30 ad oggi 
(sta qui la ragione principale 
anche della più politica cam¬ 
pagna por la privatizzazione 
dell'economia^ Parallela¬ 
mente, l'impresa capitalistica 
tende a realizzare uno svuo¬ 
tamento qualitativo di un al¬ 
tro fattore che storicamente. 


in tutto questo secolo, ne ha 
condizionato il potere. Il sin¬ 
dacato. Su di esso si esercita 
una poderosa pressione tesa 
ad omologarlo alta cultura 
dell'Impresa (cioè a privarlo 
deirautonomia), mentre 
l'Impresa tende ad incorpo¬ 
rare e a gestire, in un rappor¬ 
to diretto con i singoli lavora¬ 
tori, crescenti funzioni che 
erano storicamente conqui¬ 
stale dal sindacato dei lavo¬ 
ratori. Oacuramento dell'i¬ 
deologia di classe, attenua¬ 
zione del significato politico 
unitario dellalotta sociale del 
lavoratori, conquista di ege¬ 
monia culturale e di centrali¬ 
tà materiale nel processi da 
parte detrimpresa, sua capa¬ 
cità di incorporare e svuota¬ 
re funzioni condizionanti fin 
qui esercitate, da un lato, dal¬ 
lo Stato e, dall'altro, dal sin¬ 
dacalo, configurano la scena 
di una possibile vittoria neo¬ 
borghese in questo ciclo 
deirinnovazlone. Almeno 
non si può sfuggire alla do¬ 
manda se questo è o no ii 
rischio reale e, se lo è, come 
lo si fronteggia; almeno, con 
quaie approccio. Non con 
quello, certo, delia nostra 
tradizione. Non si può più ri¬ 
spondere con la formula «più 
Stato e più sindacato». Lo 
Stato è distante, Ingiusto ed 
inefficiente. Il sindacato vive 
una profonda crisi di identi¬ 
tà. In crisi entrambi, seppure 
diversamente in crisi, la di¬ 
mensione dell'intervento 
pubblico organizzato e quel¬ 
la dell'organizzazione socia¬ 
le unitaria dei lavoratori ri¬ 
chiedono una profonda rifor¬ 
ma. 


U na grande chan¬ 
ce per la sinistra 
di classe è costi¬ 
tuita proprio dal 
mmmmm fatto Che la base 
di questa riforma è diventata 
quella stessa su cui sarebbe 
possibile poegiarai per con¬ 
trastare, neirorganlzzazlone 
sociale, l'egemonia o lo stra¬ 
potere accumulalo dall'Im¬ 
presa capitalistica e. Sul ter¬ 
reno delle istituzioni statuali, 
per rinnovare 1 meccanismi 
della grande politica. Essa 
consiste nella definizione di 
una nuova cittadinanza so¬ 
ciale, cioè In un Insieme d| 
diritti individuati indisponlbili 
a cui possa attingere l’intera 
popolazione lavorativa e su 
cui possa sorgere il nuovo 
Stato sociale; lo Stato sociale 
del ciclo dell'Innovazione. 
Penso a diritti quali quelli di 
un lavoro minimo garantito 
per tutti, di un rapporta di 
lavoro unico che comprenda 
tutti 1 lavori, di un accesso 
certo, e- a tutti garantito, al 
conflitto ed alla contrattazio¬ 
ne delle proprie condizioni 
di lavoro anche attraverso 
uno statuto della democrazia 
del lavoro e del sindacato. 
Sulla progettazione di questo 
fondamento nuovo dello Sta¬ 
to sodale diventa possibile 
una vera e propria riforma 
del lavoro, un progetto di li¬ 
berazione, un programma a 
)0-l5 anni, capace di Indica¬ 
re obiettivi portatori di un 
senso politico che travalichi 
l'orizzonte rivendicalivo e 
che parli II linguaggio del¬ 
l'autonomia di clas.se, del- 
l'autonomia dall'Impresa. 
Penso qui ad obiettivi strate¬ 
gici quali quelli di una drasti¬ 
ca riduzione dell'orario di la¬ 
voro, della riscoperta dei va¬ 
lori deii'eguagilanza, nella 
distribuzione del lavoro ric¬ 
co, e della giustizia, nell'indi¬ 
cazione di una distribuzione 
delle retribuzioni che risulti 
condivisa da tutta la popola¬ 
zione lavorativa. SI dirà che 
si tratta di obiettivi radicali. 
Ma è difficile negare, mi 
sembra, che essi cercano di 
rispondere alta sfida della di¬ 
soccupazione, da un lato, e 
della frantumazione dei 
mondo del lavoro, daH'altro. 
Sono cioè sospinti sulla sce¬ 
na sociale proprio dalla ri¬ 
cerca di rispondere ai pro¬ 
blemi materiali posti da que¬ 
sta rivoluzione industriale. 
Ma forse la domanda di radi¬ 
calità proviene anche da al¬ 
tro. Muove da dentro la vi¬ 
cenda storica del partito 
operaio e del sindacalo con¬ 
federale di classe. Se si atte¬ 
nua l'ipotesi finalista, cresce 
il bisogno di ritrovare un sen¬ 
so forte nel programma per 
l'azione. E se cade, com'è 
caduta, l'ipotesi che prevalse 
nel movimento operaio du¬ 
rante la rivoluzione fordista 
di cercare una replica di 
classe nella politica, con la 
sostituzione delle classi diri¬ 
genti, allora un'idea alterna¬ 
tiva in questa nuova rivolu¬ 
zione industriale, nella mo¬ 
dernità che viviamo, va cer¬ 
cata ancora più nel profondo 
del meccanismo, nella divi¬ 
sione sociale del lavoro Per 
questo se la si vuole tentare 
la via dell'alternativa, la sfida 
si fa più radicale. 


rV chi coltiva prodotti alimentari 
senza usare mezzi chimid, vien proibito 
l’uso delle conseguenti didture. E quanto alle auto, 
queUe «pulite» vanno all’estero 


Per Tecologìa, che delusioni... 


■i Signor direttore, trascrivo dalla 
circolare n.l, prot. 10106 del 
16/01/S8 ministero Agricoltura e fo¬ 
reste: «...non èconsenh'/o l'uso delle 
didture "biologico", "naturale 
"garantirò da agricoltura biologi 
co", "proveniente da coltivazioni 
agrobiologiche 

Mi sembra che questa circolare of¬ 
fenda chi si è proposto nonostante 
tutto di coltivare e produrre generi 
destinati all'alimentazione senza l'u¬ 
so dì pesticidi, diserbanti, concimi 
chimici ecc. Offenda chi, nonostante 
tutto, ha pensato che mangiare un 
cibo quasi sano è meglio che abbuf¬ 
farsi di molecole di sintesi. 

Lo so anch'io, lo sappiamo lutti 
che l'acqua, l'atmosfera e la pioggia 
sono inquinate; ma visto che purtrop¬ 
po è cosi, lo è per tutti, anche per 
quelli che pompano i campi e i fante- 
tl usando i prodotti di cui sopra. 

Sarei curiosa di sapere dal sottose¬ 
gretario Zarro come mai chi non 


adotta queste tecniche per aumenta¬ 
re la produzione o per conservare i 
prodotti, non ha il diritto di intottnare 
Il consumatore che il proprio prodot¬ 
to ha queste caratteristiche e che 
quindi è da considerarsi «biologico, 
fatto al naturale, sema conservanti 
e proveniente da coltivazioni agro- 
biologiche». 

Mi rendo perfettamente conto che 
al livelli a cui siamo arrivati tutto ciò 
può sembrare ridicolo, ma allora a 
cosa servono le organizzazioni nazio¬ 
nali ed internazionali che si occupa¬ 
no della tutela deirambiente, delt’a))- 
mentazione e che effettuano i con¬ 
trolli su questo tipo di coltivazioni? 

Nonostante le piogge acide e gli 
•inconvenienti» tipo Chernobyl, que¬ 
sti prodotti hanno qualcosa di diver¬ 
so rispetto a quelli dell'agricoltura uf¬ 
ficiale; cioè la garanzia che, a parte 
quelli «di natura», non hanno subito 
altri trattamenti. 

Credo che questa disposizione ser¬ 


va unicamente a giustificare un au¬ 
mento dell’industrializzazione a tutti i 
Uveiti ed a vanificare le decisioni e le 
speranze di una nazione che recente¬ 
mente si è espressa per un futuro mi¬ 
gliore 01 che non vuol dire necessa¬ 
riamente con più soldi in lasca). 

Pronti in armi per la crociata della 
«salute pubblica», quale obiettivo mi¬ 
gliore da colpire se non le etichette 
(quelle alimentari, si capisce)? 

Non importa poi se certe fabbriche 
di diserbanti e concimi chimici appe¬ 
stano l'aria; ci sono in ballo interessi 
di grande portata e se la gente muore 
di cancro è colpa del fumo. 

Abbasso la mela che si può man¬ 
giare con la buccia! 

Mauri Mullnaecl. Milano 

H Caro direttore, se alla mattina 
{Hesto apro ta finestra, anche in una 
giornata di soie, col cielo quasi chia¬ 
ro. respiro un’aria fetida, orribile: sa 


di gasolio; viene voglia di piangere. 

Se è vero che la benzina «verde» 
(che produciamo per altri) ed l) cata¬ 
lizzatore alle marmitte (che produ¬ 
ciamo per altri), le auto che funziona¬ 
no in questo modo (che produciamo 
per altri) riducono quasi del tutto l'in¬ 
quinamento prodotto dalle automo¬ 
bili, perché non proponiamo suòifo 
una legge battendoci finché non si 
proibisca di avvelenarci? 

Sono convinto che anche queste 
battaglie farebbero ritrovare un con¬ 
senso che sembra non riscontrare la 
disputa ideologica: perché questi so¬ 
no gli interessi della gente, che non si 
capisce come mai vengano conside¬ 
rati meno importanti delle pur fonda¬ 
mentali riforme istituzionali. 

Calamandrei disse; «La libertà è 
come rana: ti rendi conto della sua 
importanza solo quando incomincia 
a mancarti». A noi comincia a manca¬ 
re l'aria. 

Franco Stona. Milano 


Rimproveri 
dei Federaiisti 
e risposta 
deiia Fgci 


■iCaro direttore, sembrava 
che In casa comunista it diritto 
d) parola fosse orma) cosa ac¬ 
quisita. ma leggendo l'Unità 
del 26 febbraio sorge un dub¬ 
bio. Ci si domanda: con chi si 
schiera li giornate quando ri¬ 
ferisce il comportamento de¬ 
gli autonomi (e degli «affiliati» 
alla Fgci) durante l'incontro 
con S^none organizzato dai 
Movimento federalista euro¬ 
peo? Si schiera con Altiero 
Spinelli, fondatore del movi¬ 
mento e deputato eletto dal 
Pei a Strasburgo e a Roma? Si 
schiera con Luciano Bolis, 
medaglia d'Oro della Resi¬ 
stenza cui, ieri, è stato negato 
il diritto di parola? Si schiera 
con chi grida «nazista e assas¬ 
sino» invece di dialogare o 
disseniUe democraticamen¬ 
te? 

Noi federalisti Intendevamo 
sottolineare II ruolo di un Par¬ 
lamento europeo con pieni 
poteri (che oggi non ha) per il 
controllo democratico della 
Difesa e dell'industria militare 
ed europea. Non è stato possi¬ 
bile. Si preferisce gridare slo¬ 
gan aniidemocrailcl ed anti¬ 
quati mentre altri, netta «stan¬ 
za del bottoni», decidono. 
Forse agli «affiliali alla Fgci», 
impegnati nell'arduo compito 
di lanciarè monetine (come 
riferisce l'Unità) tutto ciò è 
sfuggito. 

Gianna Rtdlconclnl. 

Presidente de! centro laziale 
del Movimento federalista 
europeo 

Frinceico Gul. Segretario 
della Sezione del Mfe 
«Altiero Spinelli» 

Abbiamo fatto conoscere il 
testo di questa lettera aiglO’ 
vani della Fgci che cosi re' 
pacano: 

■H Caro direttore, cogliamoi 
l'occasione che ci viene offer¬ 
ta dalla lettera del Movimento 
federalista europeo per chiari¬ 
re definitivamente la posizio¬ 
ne della Lega studenti univer¬ 
sitari in merito alla provoca¬ 


zione messa in atto dall'Auto- 
nomia nei confronti del mini¬ 
stro Zanone. L'Indicazione 
della Fgci, rispettata lungo tut¬ 
ta la mattinata, era quella di 
un sit-in non violento esterno 
alla facoltà tale da non impe¬ 
dire al ministro della Difesa di 
intervenire ma capace allo 
stesso tempo di esprimere 
una ferma condanna per ta 
sua politica riarmista e Inter¬ 
ventista. Non abbiamo mai 
tollerato forn-'* di protesta 
violenta tese unicamente al- 
l'indebolimento delle forme 
democratiche di partecipazio¬ 
ne né abbiamo mai rinunciato 
al diritto essenziale di critica e 
di dissenso ogni qual volta lo 
ritenessimo legittimo ed op¬ 
portuno. 

Gianni Cuperlo, Segretario 
nazionale Lega studenti 
universitari federata Fgci 


I laburisti 
israeliani 
si distinguono 
ben poco 


tm Caro direttore, nel dibatti¬ 
to sul conflitto jsraeliano-pa- 
lestinese, sento emergere ora 
con frequenza la domanda: 
dove va lo Staio dì Israele? 
Nessuno è più contento di me 
che la domanda emerga, per¬ 
ché esprime un travaglio della 
società Israeliana e dei suoi 
simpatizzanti, ebrei e no, che 
penso debba compiersi per¬ 
ché si arrivi a serie trattative di 
pace. Ma vi è un aspetto che 
mi sorprende e nli indigna nel 
modo come talvolta la do¬ 
manda è posta. Dove va o do¬ 
ve andrebbe lo Stato di Israe¬ 
le? Sarebbe più giusto chie¬ 
dersi «dove è già andato». 

In particolare l'intervento 
di Scalpelli e Sorbi solV Unità 
fa propria la tesi di Shiomo 
Avinerl che la posizione «ege- 
monistica» o «territorialista» 
del Likud avrebbe come esito 
la sudafricalizzione. la nascita 
di un Paese a due velocità. E 
suggerisce che il Partito labu¬ 
rista israeliano, erede della 
tradizione del sionismo socia¬ 
lista, sìa invece portatore di 
un progetto di pacificazione. 
Così fosse. Purtroppo sono dì 
parere ben diverso non solo i 


CHE TEMPO FA 




palestinesi, direi proprio tutti, 
moderati e meno moderali, 
non solo la sinistra israeliana 
di area comunista, ma anche 
quella gravitante intorno alla 
lista progre^ista per la pace. 
Anche tutti gii autori del grup¬ 
po dei «West Bank Database 
Project» che fa capo a Merco 
Benvenisti, I quali descrìvono 
in modo circt^tanziato le »ra- 
logie della politica territoriale 
ed amminikrativa. oltre che 
dei modelli di repressione 
praticati durante gii anni del 
governo Peres e al qwlti at¬ 
tuali del governo Shamìr (con 
Rabin, laburista, alla difesa e 
all'orìgine delle forme dì re¬ 
pressione e degli attentati di 
questi giorni). 

Fra i testimoni possiamo 


aggiungere i funzionari del- 
rUnwra e il suo direttore Gia¬ 
comelli. Alle stesse conclusio¬ 
ni arrivano ì documenti delle 
Nazioni Unite, tra I quali meri¬ 
tano lettura quelli delia unità 
economica speciale dell'Un- 
ctad sui territori palestinesi 
occupati. La lettura di questi 
documenti potrebbe suggeri¬ 
re a Scalpelli e Sorbi che l'ana¬ 
logia tra le modificazioni di 
Israele e quelle di tutte le so¬ 
cietà industriali avanzate non 
regge se non si constata che 
già esiste una società a due 
velocità, dove i palestinesi 
rappresentano forza-lavoro a 
basso costo, obbligata e non 
protetta e al tempo stesso un 
mercato di consumi obbliga¬ 
to. 


Imparerebbero che questo 
risultato è stato raggiunto me¬ 
diante un uso quanto meno 
disinvolto delle ordinanze mi¬ 
litari emesse non solo dai mi¬ 
nistri del Likud ma anche da 
quelli laburisti. 

I compagni potrebbero an¬ 
che informarsi sullo stalo dei¬ 
ia libertà di stampa, che non è 
garantita da alcuna norma 
scritta; nè dalla Costituzione, 
che Israele non ha; né da una 
legge ad hoc. Tanto che a Ge¬ 
rusalemme, che non l'Onu ma 
i laburisti israeliani conslttera- 
no parte integrante di Israele 
da molli anni, viene regolar¬ 
mente applicata la censura; e 
diversi giornali palestinesi so¬ 
no stati chiusi utilizzando una 
norma che risale all'epoca del 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereologica sulla nostra penisola è ancora caratterizzata 
dalla presenza di due grossi centri d'azione: l'enticione etiantico che si estende dalla Azorre 
verso l’Europa nord-occidentale e una depressione che dalla penisola scandinava si estende 
verso le regioni balcaniche. A differenza della giornata di ieri, l'eres di bassa pressione si 
sposta verso levante mentre lanticiclone atlantico tende a spostarsi verso l'area mediterranea 
e qutndi verso l'Italis. Il tempo di conseguenza tende gradualmente verso il miglioramento. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, sul golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrale e 
sulla Sardegna sevsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno; sulle regioni dell'alto e medio 
Adriatico nuvolosità variabile con alternanza di schiarite anche ampie; sulle regioni meridionali 
cielo nuvoloso con precipitazioni residue che sulle zone appenniniche saranno nevose. 

VENTI; deboti o moderati provenienti dai quadranti nord-occidentali. 

MARI: mossi il basso Adriatico e lo ionio, leggermente mossi gl( altri mari. 

DOMANI: condizioni di variabilità generalizzate alle regioni dell'Italia settentrionale e a quelle 
dell'Italia centrale dove durante il corso della giornata si alterneranno annuvolamenti e 
schiarite. Per quanto riguarda le regioni dell'Italia meridionale iniziaimente cielo nuvoloso con 
precipitazioni residue ma con tendenza a graduala miglioramento. 

VENERDÌ: condizioni di variabilità su tutte le regioni italiane con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Eventuali addansamenti nuvolosi più consistenti avranno carattere temporaneo. La 
temperature tende ed aumentare specie per quanto riguarda i valori massimi. 

SABATO; ancora condizioni d; variabilità so tutte le regioni italiane per cui durante it corso delia 
giornata si alternwanno ovunque annuvolamenti e schiarite. La temperatura continuerà ad 
aumentare. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


mandato britannico. E pro¬ 
prio in questi giorni la norma è 
stata applicata pier la prima 
volta a un giornale in ebraico, 
con direttore ebreo, israelia¬ 
no; Hanitzotz, diretto da Mi- 
Chat Schwartz. 

Sarebbe dunque più serio 
da parte della sinistra israelia¬ 
na dire esplicitamente che la 
loro democrazia è sempre sta¬ 
ta quanto meno incompiuta e 
che adesso sta un bel po' peg¬ 
gio di prima. E riconoscere 
che ciò è avvenuto perché 
Israele è nato non solo in con¬ 
flitto con i Paesi arabi vicini, 
ma anche opprimendo un po- 
piolo che oggi, resosi più auto¬ 
nomo attraverso durissime 
esperienze dall'aiuto spesso 
peloso dei protettori arabi, 
esprime una volontà unitaria 
di diventare Stato indipenden¬ 
te e una precisa rappresentan¬ 
za, che è rOlp. Cosa che i la¬ 
buristi non sono disposti a fa¬ 
re; e dai loro punto di vista ciò 
ha un senso perché nella 
prossima competizione elet¬ 
torale non vogliono rischiare 
di franare di fronte a un Ukud 
che non fa nessuna forma di 
autocritica e alimenta le spe¬ 
ranze del suo elettorato con 
promesse territoriali e di po¬ 
tenza. 

Quel che capisco meno è 
che dei comunisti italiani ac¬ 
cettino questo gioco ambiguo 
dei laburisti e non li mettano 
di fronte alle loro responsabi¬ 
lità, ma alimentino un loro «le¬ 
gittimo orgoglio». Ma per che 
cosa? Per aver lasciato cre¬ 
scere una società discrimi¬ 
nante e violenta come quella 
che abbiamo visto invadere di 
prepotenza perfino gli scher¬ 
mi tv quando i palestinesi han¬ 
no smesso di subire e hanno 
scoperto una forma di ribel¬ 
lione disarmata cui loro han¬ 
no risposto uccidendo e pe¬ 
stando? 

Morioa Rostonda. Milano 


Un marinaio 
piuriaffòndato 
ringrazia 
«i’Unità» 


■■ Caro direttore, scrivo per 
ringraziare l'Unità di quanto 
ha saputo e voluto fare a favo¬ 
re degli ex combattenti del 
conflitto 1940/45. 

In questi giorni, quale mari¬ 
naio di leva plurieffondato, ho 
ricevuto il primo assegno di 
pendone e sono convinto che 
l'intervento dei nostri parla- 
menlarie dell’f/m'/òsiano ser¬ 
viti mollissimo a smuovere le 
sabbie mobili della burocrazia 
nazionale. 

Tl soluto con la rinnovata 
certezza che la spinta delle 
forze democratiche raggiunge 
pur sempre l'obiettivo. 

OddiDo Bkiolto. Treviso 


«Dietro le quinte 
del mondo dorato 
delle vacanze in 
Costa Smeralda» 


M Egregio direttore, è stata 
recentemente pubblicala 
un’inchiesta sul turismo in 
Sardegna (P. Paolìnelli e G. 
Saliemo, Lo carcassa del lem' 
po. Inchiesta sulla Costa 
Smeralda, Pellicani Editore, 
Roma, 1988). Finalmente 
qualcuno è andato a vedere 
cosa succede dietro le quinte 
del mondo doralo delle va¬ 
canze. E davvero non è lutto 
oro quel che luccica! Noi che 
viviamo qui lo sappiamo be¬ 
ne. La disoccupazione, il lavo¬ 
ro nero, la cementificazione 


delie coste, la perdita d'iden¬ 
tità culturale dei sardi, la com¬ 
pravendita dei rapporti umani 
ed altro ancora sono contrad¬ 
dizioni enormi che proprio 
l'industria delle vacanze ha 
qui provocato. 

Olbia, che di quest’ultima 
vive, è l'emblema di questi 
squilibri. È vero che col turi¬ 
smo qualcuno s'è arricchito: 
però la città manca quasi 
completamente di servizi so¬ 
ciali, la vita culturale è inesi¬ 
stente. addirittura non c'ò un 
cinema funzionante. 

I giovani e le donne sono 
coloro che pagano maggior¬ 
mente lo scotto di questa ri- 
tuazione dove ogni raii^rio 
sociale si misura in denaro 
contante. Qui si paga tutto: 
dallo sport alla salute al sem¬ 
plice stare Insieme (esistono 
solo bar e discoteche). 'Ritte 
cose di cui II turista che viene 
qui in vacanza certo non ri ac¬ 
corge. 

La carcassa del tempo 
smentisce ì) luogo comune se¬ 
condo il quale un'industria tu¬ 
ristica che la fa da padrona 
può sanare le contraddizioni 
presenti in Sardegna (come In 
altre parti del Meridione Italia¬ 
no). Se risolve un problema 
ne produce aiiri mille. 

GluUo ColvIeL Per la Fgci 
Caterina Cordella. 

Per it «Centro Donne» 
Silvio Mura. Per l'Ass. Culturrie 
■Spazio Libero». Olbia (Sassari) 


li «blocca totale» 
sempre strillato 
e in realtà 
mai verificato 


■i Signor direttore, quel che 
succede ogni volta che si at¬ 
tuano dispute sindacali nel 
nostro settore, è che I giornali 
> In prima linea quelli radiote¬ 
levisivi - fanno dì ogni erba un 
fascio: annunciano per certo 
il blocco totale dei voli, Il 
black'Out del cieli e roggf 
non si volai, tanto per riporta¬ 
re alcuni del titoli più ricorren¬ 
ti (ma quasi sempre anche dei 
contenuti) degli articoli e dei 
servizi che si riferiscono agii 
scioperi aeroportuali e alle 
agitazioni del dipendenti o del 
personale navigante del vetto¬ 
re nazionale. 

Ma questi scioperi quari 
mai incidono sui traffico ae¬ 
reo totale de) nostro Paese, 
perchè se è vero che il vettore 
nazionale è il maggiore gesto¬ 
re singolo de) trasporto aereo 
e l'unico a fornire aerviri inle^ 
ni sulle maggiori direttrici, 
non è affatto il solo ad effet¬ 
tuare collegamenti Intemazio¬ 
nali. Questi collegamenti in¬ 
fatti vengono attuati più o me¬ 
no a metà con i vettori stranie¬ 
ri. 

Ora lo so per certo che da 
quando hanno avuto inizio le 
agitazioni »ndaca)l, la mag¬ 
gior parte dei voli stranieri ha 
continuato a essere effettuata; 
sia pure, alle volte, con qual¬ 
che differenza d orarlo e qual¬ 
che inevitabile disagio per il 
passeggero, come quello di 
dowr tra^rtare alraereo il 
proprio b^aglio. Ma blocco 
totale dei voli, black'Out dei 
deli e aeroporti' chiusi, In pra¬ 
tica. non ci sono mai stati. 

Per quel che riguarda poi la 
mia compagnia, non solo non 
ci sono mai state cancellazio¬ 
ni, ma addirittura abbiamo 
operato qualche servizio in 
più. Non dico «regolarmente» 
perché qualche moditica a 
causa delle agitazioni aero- 
portuali è stata necessaria e 
qualche disagio inevitabile, 
ma ì nostri passeggeri hanno 
comunque volalo! 

Cario Fètrio. Capo UfFicio 
stampa «Grìtish Airways» 
per l’Italia- Roma 
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Due giorni di sciopero dopo il primo incontro sindacati-Finsider 

Parte la lotta nella siderurgia 



Due siomate di sciopero nella siderurgia, il 25 marzo 
e il 15 aprile con una grande manifestazione a Roma, 
sono state confermate da Fiom, Firn e Uilm alla Ime 
del primo incontro con la Finsider per il piano side¬ 
rurgico Sale la tensione nelle città dell'acciaio I 
sindacati nbadiscono le loro cntiche e la Hnsider si 
difende «Non espelliamo 25mila lavoratori, cerchia¬ 
mo di salvare i SOmda che restano» 


RAUL WITTEIMERa 


a ROMA U notizia degli 
scontn di Napoli è piombata 
ieri mattina nella sede della 
Pinsider proprio nel mezzo 
del pnmo incontro con i sin 
dacati per la valutazione del 
piano ai nstnitturazlone della 
siderurgia pubblica che pre 
vede un taglio complessivo di 
25mi!a posti di lavoro E al ter 
mine dell incontro Piom Firn 
e Uilm hanno confermato le 
due giornale di sciopero in 
tutta la siderurgia otto ore il 
25 marzo e altre otto il 15 apri 
le con una grande manifesta 


:done a Roma Uno sciopero a 
sostegno delle posizioni sm 
dacaii e non per una rottura 
delia trattativa 
Malgrado tutto 1 commenti 
a questo primo incontro ulti 
clale sono stati distensivi da 
ambedue le parti aSiamo par 
titì coi piede giusto ha detto il 
vicedirettore della Finsider 
Giorgio Zappa Per Aoostino 
Conte (Uilm; «slamo di fronte 
a un gruppo che vuole nego* 
ziare è un grosso risultalo po¬ 
litico» Tuttavia il sindacato ha 
nbadito le sue critiche al pia 


no della Finsider Paolo Pran 
co G^iom) ha delio che «la 
chiusura di Bagnoli e di altri 
stabilimenti senza avere ben 
chiaro il piano complessivo 
globale è per noi inacceilabi 
le» mentre Ceris Musetti 
(Firn) accusava la Pmsider di 
rinunciare «a una grande 
esportazione» Lo stesso Con 
le ncordava che I Italia impor 
la due milioni di tonnellate di 
«coils» Odmiere prodotte a 
Bagnoli e che la Finsider con 
sldera «eccedenli») e la chiu¬ 
sura di Bagnoli «provochereb¬ 
be un ultenore buco nella bi 
lancia commerciale» Ma la 
svolta decisiva afferma un co¬ 
municalo sindacale sarà un 
incontro coi governo prima 
dell approvazione delia deh 
bera sul piano siderurgico da 
parte del Cipi in programma 
attorno al 20 aprile Comun 
que un Incontro è già fissato 
con I Italsider per 18 marzo 
per la reindustnalizzazione e 
con la Rnsider i) 14 e 15 mar 
zo 


Protesta cifraia per Bagnoli 
I carabinieri contro il corteo 


Bagnoli insorge contro lo smantellamento dello 
alablllmento siderurgico La protesta operala scuo¬ 
te per il secondo giorno consecutivo la citta Da 
' vanti alla sede dell'lnlersind II corteo «caricato» 
dal carabinieri Feriti tre lavoratori II 10 sciopero 
generale dell'Industria a Napoli In difesa dell'appa- 
ralo produttivo Intanto il Pel sollecita partiti e sln- 
1 dacati per sviluppare iniziative comuni 

DAU.A NOSTRA RIOAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


Gioia Tàuro: la polizia 
attacca i sindacalisti 

V( sono stati incidenti a San Ferdinando di Rosar- 
no durante ia manifestazione CgiI Cisl-Uil per il 
blocco della costruzione della megacentraie a car¬ 
bone e la richiesta di una trattativa sullo sviluppo 
economico deirintera zona Dopo le conclusioni 
di Mano Colombo, segretario nazionale Cisl, era 
prevista una marcia fino ai terreni su cui l'Enel 
vorrebbe costruire l’impianto 

---g—__ 


M NAPOLI 1 candelotti la 
crimogeni sfrecciano sulla te 
«(«del lavqraloridell Italsider 
parte il primo ne seguono a 

* raffica altri quattro cinque 
•Siamo operai non terroristi 
Non sparateci addosso» gri 

^ danai «caschi gialli» di Bagno 
Il Uno di loro un delegato 
della Rom Aldo Velo ha 11 
volto aangulnanle Viene soc 
coreo dai suoi compagni lo 
{ portano di corsa all ospedale 
. avrà bisogno di cinque punti 
per suturare la ferita Anche 
altri due operai vengono pe 
«tati nel corso della carica» 
i mentre un carabiniere resta 
( contuso Via Santa Lucia il 
cuore della città a due passi 
dal palazzo della Regione ri 
i achia di trasformarsi in un 

• cruento campo di battaglia 
, Una vetrina sfasciata vasi di 

fiori divelti Chi a Napoli ha 
la responsabilità dell ordine 
pubblico ha premeditato la 


prova di forza Dopo la lunga 
marcia di 15 chilometri dai 
Campi Regrel alla Ferrovia di 
lunedi conclusasi senza inci 
denti si vuole adesso impedì 
re una nuova manifestazione 
Sono da poco passale le 
dieci quando mille lavoratori 
arrivano in centro a bordo di 
una ventina di pullman Lo 
biettivo del consiglio di fab 
brica è di presidiare la sede 
dell Intersind in concomilan 
za con I avvio della trattativa 
romana sul piano siderurgico 
A Santa Lucia davanti al por 
Ione d ingresso dell edificio 1 
«caschi gialli» trovano invece 
un cordone di carabinieri ila 
crimogenl sono già innestati 
sui moschetti Ruspe e camion 
bloccano il traffico mentre si 
tratta per far salire negli uffici 
una delegazione La tensione 
monta e nel giro di pochi se 
condì sfocia nell incidente i 


carabinieri partono all attacco 
per disperdere 11 corteo nel 
I aria si spande I odore acre 
dei candelotti asfissianti I taf 
ferugli durano una decina di 
minuti poi il senso di respon 
sabilltà dei lavoratori ha la 
meglio sulle intenzioni belli 
cose delle forze di polizia De 
legati e dirigenti sindacali ne 
goziano I allontanamento del 
plotone di carabinien senza 
altri scontri Cosi dopo un 
po gli operai possono simbo 
iicamente occupare gli uffici 
dell Intersind Alle 13 la mani 
lestazione termina pacifi 
camente Per questa mattina e 
prevista una assemblea in fab 
bnca coni vertici di Fiom Firn 
e Uilm e delle confederazioni 
«La tensione sta aumentando 
ma non per colpa dei lavora 
tori Non dimentichiamo che 
la classe operaia di Bagnoli ha 
subito dalla Finsider una prò 
vocazione gravissima i accor 
do del) 84 infatti è stato strac 
ciato al suo posto è stato pre 
sentalo un piano di liquidazlo 
ne del centro siderurgico na 
poletano" è il commento a 
caldo del segretario della 
Fiom Rosario Strazzullo La 
notizia delle «cariche» contro 
gli operai ha provocalo una vi 
brata protesta della Federa 
zlone comunista napoletana 
per il clima repressivo che si 


sta Instaurando In città Un a 
naioga presa di posizione è 
stala espressa^da Democrazia 
proletaria 

Ma il problema che è di 
fronte ora alle forze sindacai! 
e politiche è quello - a partire 
dal caso Bagnoli - di genera 
lizzare la lotta in difesa del 
I apparalo produttivo napole 
tano Una prima risposta sarà 
data con lo sciopero di lutto il 
settore dell Industria proda 
maio da Cgil CisI, UH per gio 
vedi 10 Lo ha deciso ieri sera 
un assemblea del rappresen 
tanti delle categorie Interessa 
te Tagli alla siderurgia ma an 
che co) recente piano Fin 
cantieri all industria navale 
Tra i cantlen di Castellamma 
re e la Sebm sono in pericolo 
1 060 posti di lavoro 11 Pci ha 
sollecitato su questi temi un 
incontro con gU altn partiti e 
le tre confederazioni per con 
eludere una serie di Iniziative 
unitarie con I obiettivo di por 
re un freno al processo di 
deindustrializzazione dell a 
rea napoletana 

Infine il clamore suscitato 
dagli incidenti di ieri ha fatto 
uscire dal letargo lammini 
strazione comunale II sinda 
co socialista Pietro Lezzi ha 
annunciato la convocazione 
per martedì 15 marzo di un 
consiglio comunale straordi 
nano 


H SAN FERDINANDO 01 RO 
SARNO (Re) Gli incidenti so 
no scoppiati quando i) iun 
ghissimo corteo è arrivato alia 
zona desertificata a ridosso 
del porto di Gioia Tauro che 
continua ad essere vuoto co¬ 
me un catino Lobiettivo dei 
cinquemila lavoratori era 
quello di rovesciare uno solo 
dei paletti di ferro zincato con 
cui 1 Enel ha recintato 1 area 
Un gesto simbolico per far sa 
pere al governo che il stnda 
calo vuole contrattare I inste 
me deilo sviluppo di questa 
zona senza alcun (alto com 
piuto Ma poliziotti e carabi 
nieri dovevano avere avuto or 
dmi precisi per impedire qua) 
siasi sconfinamento perfino 
dentro I area che t Enei corsi 
dera, con una posizione che 
la Regione gli enti locali e le 
popolazioni considerano «ar 
rogante» di sua pn^;>rietà 
Non SI spiega aitnmentt io 


spiegamento massiccio di uo 
mini La testa del corteo - sin 
dacalisti smdaci deila zona, i 
parlamentari comunisti Tnpo- 
di e Lavorato il segretano del 
Pei calabrese Pino Soriero 
con alln dirigenti dei paitiU • 
ed ) poliziotti SI sono fronleg 
giati per qualche minuto Poi, 
gli incidenti Enzo Sculco se¬ 
gretario responsabile regione 
le della Cisl sostiene di essere 
stato circondato dai poliziotti 
e manganellato appena ha 
sfiorato il pnmo dei lunghi pa 
letti piantati nelle piccole piai 
taiorme rettangolan di ce 
mento Gii è stalo procurato 
un grosso ematoma sul lato si¬ 
nistro della testa e un escoria 
zione sulla mano I tafferugli 
sono stali brevi ma intensi e 
numerosi I manifestanti han 
no comincialo a correre verso 
i paletti incustoditi I poliziotti 
a nncorrerii inutilmente fm 


quando non hanno capito che 
era Impossibile difendere il re 
cinto Enel Alle I ì 55 quando 
1 ultimo dei paletti è stalo pie 
gaio un lunghissimo appiau 
so. ha scancato le tensioni 
che si erano pericolosamente 
accumulate II segretano na¬ 
zionale della Cisl Mano Co¬ 
lombo ha dichiarato a caldo 
■che te forze dell ordine han 
no aggredito senza ragione 
una manifestazione ordinata 
che voleva dimostrare al go¬ 
verno una voglia di lavoro 
Chiedo - ha aggiunto • che il 
ministro degli Interni apra 
un inchiesta per accertare tut 
te le responsabilità» Poche 
ore dopo la Cisl nazionale ha 
fatto propria la nchiesta for 
maiizzandola con una lettera 
di Manni a Fanfani 
A Reggio dove si stava 
svolgendo il consiglio regio¬ 
nale la giunta di sinistra ap¬ 
pena informata degli ineiden 
t> ha chiesto la sospensione 
dei lavon Per Sonero «è ora 
che governo ed Enel prenda¬ 
no atto che Gioia Tauro non 
può essere sceltasa come sito 
su cui far nascere una centrale 
a carbone La Calabna - ha 
aggiunto I esponente de) Pci > 
chiede ben altro e vanta ben 
altri crediti dallo Stalo lavoro 
ed investimenti che non di 
struggano ma valonzzlno le 
risorse regionali» 



Indennità di 
disoccupazione: 
protestano gii 
stagionaii 


«Si può vivere con 800 lire ai giorno?» La domanda posta 
m volantino distnbuito dalle organizzazioni di calegoria 
det commercio e tunsmo di per se non meriterebbe rlspo 
sta se non costituisse la realtà che vivono tutti i lavoratori 
stagionali del commercio e turismo ogni volta che il loro 
lavoro termina Per questo i sindacati del settore da Ieri 
hanno dato il via ad una serie di iniziative che vedranno 
anche delegazioni di massa dei lavoratori stagionali al 
gruppi parlamentari e alla commissione Bilancio del Sena 
lo I sindacati chiedono una riforma della indennità di 
disoccupazione L«a stessa richiesta viene dai sindacati del 
braccianti che ieri mattina hanno manifestato di fronte a 
Montecitorio anche per chiedere che pure ouest anno lo 
stanziamento per la riforma della indennità di disoccupa 
zione venga confermato dalle commissioni Bilancio e Te 
soro del ^nato 


Nacro II sindacato pensionati Spi 

naave Cgil ha lanciato Ieri I Idea di 

I dSSOCldZlOnC promuovere associazioni di 

iImiIÌ Ail 7 ÌAnÌ pensionati per I autogestio- 

oegii ànimi ^gii anziani, 

per i S6fVÌZI capace di integrare quanto 

offerto dalla pubblica am 
mlnistrazione Insomma gli 
anziani si metteranno insieme per organizzarsi comunità 
alloggio case albergo ma anche assistenza a domicilio 
laddove le strutture pubbliche non riescono ad arrivare 
ma anche per spingere I amministrazione ad allargare i 
propn servizi L iniziativa è stata presentata in un somina 
no e la lega delle cooperative e I Etli hanno messo a 
disposizione il loro patnmonio di esperienze nel campo 
organizzativo amministrativo e ricreativo 


«Venerdì nero», 
il «S. Paolo» 
non risarcirà 
l’EnI 


L istituto bancario San Pao 
lo di Tonno non pagherà i 
35 miliardi di danni richiesti 
dall Eni a risarcimento dei 
fatti accaduti nel cosiddet¬ 
to «venerdì nero» dell està 
te del 1985 Lo ha deciso i) 
tribunale di Roma acco 
fltiendo le tesi del collegio di difesa della banca torinese II 
San Paolo era stato accusato dall Eni di cui era banca 
agente nell acquisto della divisa americana di non aver 
avvisato ) ente mandante dell andamento anomalo che il 
dollaro stava assumendo sul mercato italiano 

Elìkhfim diifiSlO ^ federazione unitaria dei 
IilriiSIULt*” chimici Pule ha chiesto un 
aal CninllCI incontro urgente con il pre 

sidente del Consiglio con i 
mmistn dell Ambiente e 
deli Industria e con i rap¬ 
presentanti dell Enlchem 
dopo la decisione del pre 
tore di Otranto che ha confermato ti provvedimento di 
sequestro degli scarichi dell impianto di Caproiattame di 
Manfredonia «E necessano - ha detto il segretario genera 
le della Flenca Cisl Gianfranco Angelini nel corso di un 
convegno sull ambiente - dare certezza al futuro di questa 
Importante realtà proiettiva del Mezzogiorno e fare chla 
rezza sulle condizioni di equilibrio fra difesa dell occupa¬ 
zione e salvaguardia dell ambiente che il provvedimento 
del ministro dell Ambiente sembrava aver Individuato e 
che )a decisione del pretore ha rimesso in discussione» 


incontro con 
il governo 


Senatori Pd: 
«Su Atr42 
piloti 

inascoltati» 


1 senaton comunisti Libelli* 
ni Visconti Lotti e Giusti- 
nelii nanno rivolto un Inter 
pellanza al ministro dei Tra 
sporti per chiedergli «quali 
siano le ragioni che hanno 
consigliato I Ati ad assume 
re un atteggiamento di 
chiusura di fronte alle legittime richieste dei piloti ai quali 
SI chiede d> volare con i famosi Alr/42 e come i) ministro 
intenda far valere 1 autorità che gli compete a garanzia 
della sicurezza del cittadini» 


Accordo 
sul profumo 
tra Versace 
e Saint Laurent 


I) gruppo Yves Saint Lau 
reni ha venduto alla «Gianni 
Versace» i dintti mondiali 
per la fabbricazione laven 
dita e la disinbuzione dei 
profumi e cosmetici Versa 
ce 1) valore del contratto 
non è stato reso noto ufli 
cialmente ma in dicembre una fonte vicina alla «Saint 
Laurent» aveva indicato che la transazione sarebbe stata 
dell ordine di 100 milioni di franchi (quasi 22 miliardi di 
lire) La Samt Laureni aveva acquisito i profumi Veraace 
nei dicembre 1986 quando aveva rilevato alla Squibb la 
Charles of thè Ritz che ne era proprietana. 


FRANCO MARZOCCHI 


, Alitalia 

Anche oggi 
trattativa in 
^sede tecnica 


Rinnovo dei consigli a Milano 

Votano i fenrovierì 
Ddegati anche i Cobas 


, W ROMA Proseguirà anche 
oggi in sede «tecnica la trai 
tailva per il rinnovo del con 
tratto del dipendenti di terra 
degli aeroporti II negoziato 
dovrebbe entrare quanto pri 
ma in sede politica Al centro 
del confronto tra Alilaiia As 
soaeroportl Intersind e sinda 
cati la proposta «cornice» dei 
ministri Formica e Mannino 
Proposta sulla quale I sindaca 
Il come SI sa chiedono modi 
fiche sla per 1 orano sia per 
ttitri aspetti attinenti all artico 
lezione distribuzione degli in 
cremenii e alla durata de! 
contratto 

Intanto ieri i sindacati han 
no fissato per Fiumicino le 
modalità delle 25 ore di scio 
pero già proclamate dalle fe 
derazioni nazionali dei tra 
sporti II primo sciopero n sa 
ra II 6 marzo si asterranno dal 
lavoro per ire ore i dipendenti 
dei settori operativi Altre agl 
tazionl cl saranno poi 1 1 ) li 
)2 il 13 fi 14 e il 15 marzo 


PAOLA 

■H ROMA Eccola qui una 
buona notizia dal fronte delle 
ferrovie È probabi mente de 
stinata ad avere sui giornali 
meno r lievo di uno sciopero 
ma è sicuramente per la sua 
valenza tutta «politica» ad as 
sumere in questo momento 
un significalo ancora piu im 
portante Dopo Mirafiori an 
che nelle ferrovie in questi 
tempi di Cobas incomincia ad 
avvertirsi un «bisogno» di sin 
dacato superiore al passato 
La notizia viene da Milano e 
riguarda le elezioni di rinnovo 
dei consìgli dei delegati da 
parte di 6 623 ferrovieri aventi 
diritto (si tratta In gran parte di 
personale di stazione e di per 
sonale viaggiante condullori 
capitreno ecc ) Di questi for 
rovlen un «panorama* frasta 
gllaiissimo che non ha para 
oni con la tradizionale fab 
fica un «panorama» compo 


SACCHI 

sto da lavoratori in molti casi 
neppure residenti nel capo 
luogo lombardo quelli che si 
sono recati alle urne sono 
4 709 pan al 7156 Una parte 
cipazione - dice i! segretario 
generale della Flit Cg I delia 
Lombardia Valentino Basso 
superiore del 7 8% a quella re 
gistratasi nelle elezton passa 
te 1 delegati eletti sono 227 
128 della Flit Cgl 57 della Fit 
Cisl 23 delia Uil trasporti 10% 
del sindacato autonomo Fi 
safs e dei sindacati minori 
Ma nel dato occorre scava 
re un po piu per capire te no 
vità intervenute novità a volte 
anche conlradditlone Ad 
esempio tra i 695 lavoratori 
de! personale viaggiante della 
stazione di Milano centrale la 
Flit Cgil reg stra un avanzata l 
votanti (m questo caso il 63%) 
hanno designalo 11 delegati 
alla Flit Cgit quattro in piu del 


le precedenti eiezioni Ma ad 
essere eletti sono stati m gran 
parte - dice ancora Basso - 
rappresentanti del movimento 
dei Cobas già iscritti naturai 
mente alla Cgil ma che finora 
non erano mai stati delegati 
sindacali Non c è dubbio e 
un segnale importante di un 
nuovo rapporto tra lavoraton 
e sindacato e che ridette ie 
tensioni recentemente espio 
se riconducendole pero in 
questo caso nel quadro dell a 
zione sindacale 
Questo comunque non è 
che I inizio delia complessa 
operazione di rinnovo dei de 
legati nell intero comparti 
mento di Milano nel quale la 
vorano ben 12 000 ferrovieri 
È questo • ha dichiarato 
Mauro Moretti segretario na 
zlonale della Flit Cgil - un roo 
do concreto visibile di nco 
struire con l lavoratori il loro 
sindacalo» 
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AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1984-1990 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
ALITALIA CAT. B 

Al fini dell esercizio detta facoltà di cui sopra si rende noto che il nuovo prez¬ 
zo un tano di acquisto delle azioni Alitalia cat B à risultato determinato in 
L 430 53 a norma deli art 4 del regolamento del prestito 
Le specifiche relative alla determinazione di tale nuovo prezzo sono state pub¬ 
blicate sulla Gazzetta Uffic ale e saranno a disposizione dei Signori Qbbliga- 
zion st presso le Casse incarcate 

Si ricorda che i portator delle obbi gazioni in parola per ciascun titolo da 
n 1 000 obbligazion presentato e contro stacco dal titolo stesso del Buono 
«Facoltà di acquisto azioni Alitalia cat B», potranno chiedere di acquista¬ 
re per contanti n 1500 azioni Alitalia cat B da nominali L 270 cadauna 
al suddetto prezzo unitario di L 430 53 versando il complessivo importo di 
L 645 795 (piu rimborso delle spese del fissato bollato) 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO 01 ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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De Benedetti in Belgio 

Ora è valido Taumento 
del capitale SgB 
Un pasticcio giuridico 


OAl NOSTBO COBRISPONDSNTt 

MOLO SOLOINI 


■■ BBUXeaES. Se prima era 
complicala, la vicenda della 
Sociélé Oéntrale de Belglque, 
ora diventa davvero grottesca. 
Il tribunale del commercio di 
Bruxelles, rimangiandosi la 
decisione presa qualche setti¬ 
mana la, ha giudicalo. Ieri, le¬ 
gittimo l'aumento di capitale 
che I dirigenti della Sgb decre- 
larono In tutta fretta, nella 
notte Ira II 17 e II 18 gennaio, 
per conlraslare la «scalata» di 
De Bendeill. I 12 milioni di 
nuovi tlloll emessi allora, per 
diluire II paccheilo acqulsllo 
dal llnansìere Italiano, Insom- 
ma, vengono «scongelati». So¬ 
lo provvisoriamente, però, 
percht è sempre possibile 
che lo stesso tribunale. In ter¬ 
sa Istania, decida di «rlcon- 
gerlarll». In questo caso si 
creerebbe una situazione pa¬ 
radossale; tutte le decisioni 
prese daH'assemblea degli 
azionisti con II volo di quel tl¬ 
loll dovrebbero essere cassa¬ 
le relroalllvamenle. Un pastic¬ 
cio giuridico senza precedenti 
In Belgio, hanno commentato 
gli esperti. 

Ma di paradosso ce n'è an¬ 
che un altro. L'aumento di ca- 
pliala. deciso In funzione ami 
De Benedetti, ora che divenla 
legale può Unite per lavotire. 


anziché contrastare, i plani 
dell'ingegnere. Su dieci del 
dodici milioni di tlioli emessi 
allora e parcheggiati pressa 
una società di comodo, la So- 
deco, esiste. Infatti, una prela¬ 
zione di André Leysen. Il pre¬ 
sidente della Gevaert a suo 
tempo Intendeva comprarli 
per utilizzarli nel proprio ten¬ 
tativo di mettere in piedi una 
«cordata» belga. Poi. però, 
Leysen si è allealo con lo stes¬ 
so De Benedetti e, poiché ha 
affermalo Ieri di voler far vale¬ 
re la sua prelazione, tutto la¬ 
scia prevedere che I tlloll fini¬ 
ranno nell'Impresa comune 
cui rilallano. Il presidente del¬ 
la Oevaerl e il capo della bran¬ 
ca belga di Paribas hanno 
messo mano, creando la hol¬ 
ding Europe 1992 contro la 
«grande coalizione» rivale gui¬ 
data dalla Suez. Cosi almeno, 
fanno sapere da Milano, la ve¬ 
dono gli ambienti più vicini 
all'Ingegnere di Ivrea. 

Vedremo come andrà a fi¬ 
nire. Una cosa é certa: mon- 
sleur Lamy, Il governatore del¬ 
la Oénérale che aveva Inven¬ 
tato l'operazione aumento di 
capitale per bloccare De Be¬ 
nedetti, si sta mangiando le 
mani. Il seguilo alla prossima 
puntala. 


Economia e Lavoro 


Rapporto Iseo: «L'inerzia è la malattia da combattere» Ginevra 

Economia in lotto declino^ 


Il tasso annuo del costo della vita al 4,9%, riscon¬ 
trato dairistat per febbraio, è oggetto di commenti 
insolitamente positivi. Già in questi giorni il rincaro 
delle tariffe postali e dei giornali ci dice che c'è da 
stare poco tranquilli. Sono del resto i fattori ester¬ 
ni, gli impulsi del mercato mondiale oggi assorbiti 
troppo passivamente, a sottolineare limiti e preca¬ 
rietà del dato. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA Cià in febbraio i 
preEzl dell'energia registrano 
l'incremento dell'1,6% per il 
sovrapprezzo termico della 
larilfa elettrica e l'aumento 
dell'imposta sul gas. La legge 
finanziarla non è affatto neu* 
frale rispetto aHinflatione, 
basti pensare aH'impulso al 
rialzo nel costo del denaro 
che verrà incorporato nel 
prezzi di tutte le merci. SI di* 
mentica Inoltre di distinguere 
Ira aumenti del prezzi di origi* 
ne interna e prezzi delle merci 
importate. La riduzione del 
prezzo delle merci Importate 
- specialmente combustibili; 
ma molte altre merci, alimen* 
lari compresi, specie per ef* 
fetto del cambio ■* (a scendere 
certe categorie di prezzi Inter* 
ni creando una nuova miscela 
di Inflazione. 

Considerando le eompo* 
nenti deflazionistiche - (a lira 


si è depreuata in media 
del)'l% nel cambio estero 
nell'87 contro un aumento del 
5% della media dei prezzi In¬ 
terni > l'inflazione appare 
molto più alta di quanto si vo¬ 
glia far credere. L'inflazione 
resta una delie cause delle dif¬ 
ficoltà che incontra l'industria 
italiana a vendere sul mercati 
intemazionali. 

Le contraddizioni politiche 
sono evidenti; mentre si conti¬ 
nua ad attribuire a certi fattori, 
come il petrolio, un ruolo di 

a olatore esterno» dell'in- 
one e delia bilancia com¬ 
merciale, la condotta del po¬ 
tere pubblico nel campo del¬ 
l'energia rèsta terreno di con¬ 
fusione. Stnimcntl come il so¬ 
vrapprezzo termico dei chilo- 
vatiora. forse mal congegnati 
fin dairifllzio. continuano a 
tenere li posto di una riforma 
tariffaria che solleciti il rispar¬ 


Inflazione aotto il 5% 

Aumento dei prezzi • febbraio 

0,3% 

Media annua costo vita 

4,9% 

Soli prezzi ammlnitPati 

4,0% 

Frazzi non ammlnietrati 

6,0% 

Per aattori ff^t^aiolt 


Alimantszlona 

0,1% 

Elettricità a combustili 

1,4% 

Abbigliamento 

0,3% 

Abitazione 

0,1% 

Beni e servizi vari 

0.4% 

Osti di fonte istst 


mio e Virtlziativa dei cortsuma- 
tori in direzione di fonti ^ter- 
native. 

Un generico scontento per 
la politica economica permea 
il rapporto semestrele dte l'I¬ 
stituto per la congiuntura 
Osco) ha presentato al Consi¬ 
glio dell'economia e del lavo¬ 
ro. Cercando la collocazione 
deii'Italia nella isemionda 
ascendente del cicio econo¬ 
mico Intemazionale» fisco 
alimenta senza volerlo il mito 
delle cifre previsionali; perchè 
non contentarsi di un ritmo di 
Incremento del prodotto che 
scende dal 3 % del 1987 al 


2,S% di quest'anno ed al 2,3% 
dell'897 in fondo, evitare la 
recessione sarebbe già un ri¬ 
sultato. Soltanto fanalW della 
composizione della produzio¬ 
ne e delle sue relazioni con la 
situazione sociale può darci la 
misura dell'inefficienza nel si¬ 
stema economico. 

Infatti la «domanda inerzia¬ 
le delle famiglie e delle Impre¬ 
se» riflette altre cose: il preva¬ 
lere del conservatorismo eco¬ 
nomico più ottuso. Bisogna 
ormai ricorrere al direttore 
del Pondo monetario intema¬ 
zionale Michel Camdessus per 
sentir riconoscere, come ha 


(atto ieri in una conferenza a 
Washington, la «necessità im¬ 
perativa» di riforme di struttu¬ 
ra. «La politica strutturale è 
quella che offre più spazio di 
manovra», ncorda Camdes¬ 
sus, per chi voglia una crescita 
economica più rapida. 

Dopo tre anni di orge di de¬ 
regulation finanziaria gli inve¬ 
stimenti crescono in lidia sol¬ 
tanto del 2.6% con tendenza a 
scendere al 2,3% nel corso 
dell'anno, ti ruolo dello Stato 
è solo quello di privatizzare o 
anche quello di promuovere 
gli investimenti? Certo è che 
la rapida «privatizzazione» 
(appropriazione privilegiata) 
della ricchezza sembra aver 
poco a che fare con la ripresa 
degli investimenti. 

I problemi italiani sembra¬ 
no sempre più simili a quelli di 
altre economie in crisi, come 
la francese e l'inglese. Di fron¬ 
te alla pur modesta espansio¬ 
ne del 4,5% nei commerci 
mondiali ó>r^sione Gatl) l'I¬ 
talia dovrà battersi per espor¬ 
tare il 3,5% in più. C'è anzi il 
rischio di sentirsi chiedere 
una svalutazione della lira In 
primavera o una stretta nella 
spesa sociale per arrivare a 
tanto. Questo, in sofdoni. vuoi 
dire avere messo in soffitta le 
«riforme di struttura». 


■i GINEVRA A Ginevra la 
chiamano ormai la «battaglia 
d'Europa». Si tratta della sfida 
che i grandi costruttori ameri¬ 
cani e giapponesi hanno lan¬ 
ciato ai produttori del vecchio 
continente su quello che è di¬ 
ventato il maggior mercato 
automobilistico mondiale. Su¬ 
perati gli Stati Uniti, l’Europa 
rappresenta infatti oggi lo 
sbocco principale per 1 co¬ 
struttori di tutto il mondo. Cd i 
primi dati del 1988 dimostra¬ 
no che lo sviluppo del merca¬ 
to europeo non sembra cono¬ 
scere soste; dall'Italia che In 

S ennaio è stato uno dei più 
oridi mercati europei (con 
una crescita del 14,2 per cen¬ 
to) alia Germania (più 6,5), 
dalia Francia (più i7,5) alfa 
Gran BretunaCbiù 12) (Ino al¬ 
la Spagna (più 23,2 per cento) 
i principali paesi del vecchio 
continente stanno vivendo un 
momento d'oro per le vendite 
d'auto. Questi dati spiegalo 
due del fenomeni emergenti 
delfindustrìa automobilutlca 
mondiale al centro delie con¬ 
ferenze stampa e degli incon¬ 
tri che si susseguono a ritmo 
serralo al salone di Ginevra: 
una minore paura del «perico¬ 
lo giallo» (l'Alfa Romeo «164« 
è slata definita da molti la ri¬ 
sposta europea alle strategie 
del giapponesi nel vecchio 
continente) ed uno stono 
particolare delle case auto¬ 
mobilistiche americane per 
aumentare le loro vendite in 
Europa. 


Ambiente 
I chimici: 
«Trattativa 
globale» 

■1 ROMA. È necessuto apri, 
re al piò presta, accanto alla 
contrattazione, .una traltatlva 
quadrangolare tra il goveino, 
le organizzazioni ilndacatl 
confederali e di categoria, la 
Itnpreae e le loro asaociailon) 
e gli enti locali ulte ailanile ■ 
rischio Individuate e cataloga¬ 
te dal ministero della Sanità». 
U proposia é stata avaiuaia 
dalla tederaiione unitaria «M 
chimici Pule In un convagno 
sul tema .Ambienta e avtluppo 
nell'Industria chimica». •L'Inl- 
ziallva sindacale - ha allenna. 
lo II segretaria generala dalla 
nerica CisI, Qianltanco Anga- 
Uni, nella relazione intioduitt- 
va - deve riguardata in pani- 
colare la delinliiona di un w 
llcolo laMMvo oqRadea in 
materia di amMema a aisuNi- 
za; l'appUcaihma dette nonna 
contratiuati e t'uMtlaao dal 
nuovi slmmanll di IniaiwnM 
nella conuratiatioiM articolala 
e. Inoltre, aoluzlonl Immedla- 
le per I maggiori punti di cri¬ 
si». Occorra inolila, secando 
Angelini, ala coaliluilona di 
un appesilo tondo di sosia. 
gno par I progeiii di risana¬ 
mento, riconvaiiiona, dMoca- 
lizsaaiona da alUvara secondo 
le modalllà già wUliaaM naìn 
le^ di poililca MWiWa 
che govemàno I pracaail di 
riitniNurailaiw». 


tORSA 01 MILANO 

HM MIUNO. Prezzi arteora In rialzo ma In un cs che vigila sull'andamento del gruppo), he* (-.3%) mentre le Generali nel dqpollstlno ac. 
mercato non privo di conirast), loprailulio ne la rial C+1,63) e le Snia C-rS,?) ma Icrme al cuaano un ceno asMstemento, Contraddiuo- 
■ .“«iiate. Le Fiat dopo aver alon- rio Medlobence che dopo aver toccato le 


tire di reallul o monelliiasloni aul gaio le 


Wnrinioù».uiativi mantni umbra In natte dato II latto delle novemlla lire non hanno 184mlla lite chiudano con una flesalone 
l«n“h> » ">'■>'’* Ppalzlone anche nel dopo- deiri.a*, riprendendosi mitene nel dopoll- 
f.l^?LSiidmt?»aewUltoMUreCirlmpeM^ I ,j,p|[ qi5e_&nodetii .hanno avuto stlno-PMlandamento di lerinon sembra che 
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RICEVUTI 


La rivolta 
di 

Vittorini 


ORESTI RIVETTA 


P er ottenere ciò 
che voleva, 
cioè una socic 
_(à tmbecille 

alea pervertita, la giudeo-mas¬ 
soneria aveva bisogno di una 
tetlcratura mediocre, porno¬ 
grafica. erotica Quella lette¬ 
ratura venne Si chiamò Piti- 
grilli, Mariani. Guido da Vero¬ 
na e via dicendo Aveva biso¬ 
gno di libri come questo che 
m ritardo ma gagliardamente, 
emula le opere di quelli Non 
io nominiamo solo per non (a- 
vorigli ia clientela Riassumia¬ 
mo Un giovane siracusano, 
dopo molli anni di assenza dal 
paese natio, v) ritorna a rive¬ 
dere la propria madre quasi 
dimenticata Lo inducono a 
questo ritorno due motivi 
principati un biglietto a ridu¬ 
zione e la noia 
«L'autore, siracusano, ter¬ 
minata la sua sporca "Conver- 
sailono", ha aggiunto - per 
pudore? • una nota al volume 
nana quale avverte che (i no¬ 
me di Sicilia è immaginarlo e 
da lui usato solo perché gli 
suonava meglio di Persia c 
Venezuela 

«La definizione di letteratu¬ 
ra corruttrice che noi diamo a 
tal genere di romanzo, non è 
invece per noi puramente Im¬ 
maginaria ovvero usata per¬ 
che cl suoni meglio di lettera¬ 
tura morale o letteratura odu 
catiya 

«E torse con queste opere 
che, dopo vent'anni di lasci¬ 
amo, ci prestiamo a far grande 
I Italia anche nel campo dello 
spinto?» 

U recensione anonima (a 

n Mallo di stroncature ) 
icata al romanzo di Clio 
Vittorini «Conversazione in Si 
cilia» era apparsa sul «Popolo 
d Italia» I) 30 luglio 1942 Del 
romanzo venne impedita la 
pubblicazione c la oiffuslone 
a partire dal 1943 Poi fu la 
Uberazionc Seguirono per lo 
scrittore gli anni fervidi della 
militanza ne) Pei, del) Unità, 
del Politecnico, della polemi¬ 
ca, trasparente, con Togliatti 
Speriamo bastino I giudizi 
dell anonimo censore fascista 
per indurre qualcuno a ripren¬ 
dere In mano «Conversazione 
in Sicilia», che Rizzoli rlpubbh 
ca nella Bur con un ampio ap 
parato critico curalo da Gio¬ 
vanni Falaschi, poema di una 
generazione travagliata dal 
male e da! dolore, che esem 
pllflcò. come scrisse Franco 
Fortini un paio d anni (a •! i 
dea di una letteratura vivente 
che avesse li compito di esita¬ 
re 1 invecchiamento del mon¬ 
do» 

Elio VittoriaL «Conversazio¬ 
ne In Sicilia», Bur RIzzolL 
pali. 352, lire 9000. 


La vera storia di Frederick Taylor 

che tra ’800 e ’900 inventò la moderna fabbrica in Usa 

Nonostante tutto (allievi infedeli compresi) 

il lavoro non s’è ancora ridotto a barbara esecuzione 


P aese di faraoni c di 
contraddizione per ec¬ 
cellenza gti Stati Uniti 
lo sono sia nella struliu 
ra sociale sla nella cul¬ 
tura variegata e composita Una di¬ 
versificazione che SI riflette con 
forza nelle scienze umane e in tutta 
la riflessione intellettuale sul piu 
grande cambiamento avvenuto nel 
corso dogli ultimi tre secoli sul no¬ 
stro pianeta la rivoluzione indù 
striale Di tale rivoluzione il prota¬ 
gonista per eccellenza è stato, è, e 
sarà, 1 impresa c soprattutto la 
grande impresa nelle sue multifor¬ 
mi versioni determinate dalla tec¬ 
nologia, dall organizzazione, dal 
mercato 

Impresa come ambiente socio- 
tecnico e quindi Istituzione in cui la 
forza-lavoro si configura come 
strumento e insieme come risorsa 
fondamentale, al crocevia delle tre 
forze .storiche (tecnologia, organiz¬ 
zazione, mercato) prima evocate, 
forze che trovano la insostituibile 
loro matrice integrativa nel ruolo, 
nel sapere, nello status, dell im¬ 
prenditore 

Figura dapprima isolala o defini¬ 
ta dalla natura biologica della fami¬ 
glia dapprima collimante con il 
tecnico e I inventore, figura in se¬ 
guito trasformatasi sotto l'effetto 
della socializzazione e della diffe¬ 
renziazione funzionale nella gerar¬ 
chia manageriale e nella coorte de¬ 
gli ingegneri e degli specialisti del¬ 
lo setenufte-management (che 
possono, in base a specifiche tradi¬ 
zioni culturali societarie soppianta¬ 
re oppure affiancarsi alla famiglia) 
Questo processo è stato fatto og¬ 
getto, come dicevo, di studi assai 
diversi tra di loro grondanti ideo¬ 
logia e banali nei loro assunti, op 
pure documentatissimi o ricchi di 
implicazioni analitiche pur nciras- 
sunzione piena di principi e di valo¬ 
ri felicemente espressi 
L'editore Einaudi ci ha dato re¬ 
centemente la traduzione di due 
opere che bene riflettono questa 

e là analitica il libro di David 
American by design (ovvero 
Progeiiare (America e il libro di 
Daniel Nelson Frederick Taylor 
and (he Rise of scientific Manage 
meni ovvero Taylor e larivolazio 
ne manaseriQle pagg 262 lire 
2S 000) Val la pena di parlare di 
quest ultimo che esso è come una 
boccata d aria pura e pulita dopo 
lauto fumo e tanto ciarpame a pie 
ne mani dilfuso dai profeti del 
pressapoctusmo estremistico ome 
ricanoCBraveman in lesta anches 
so disponibile da Einaudi) e dagli 
epigoni del nostro bel pae.se 
Infatti se si vuol veramente ni 


tendere e comprendere il ruolo 
svolto da Taylor nel progredire del¬ 
la società industriale si disponeva 
nella nostra lingua di ben poca co¬ 
sa Ricorderò come rara eccezione 
un bel saggio di Giuseppe Bonazzl, 
che continua a bollare per la sua 
acuta capacità di comprensione 
Nelson, da par suo, ci pone ora 
alle condizioni migliori per com¬ 
prendere Taylor, inquadrandolo 
nel suo tempo Ossia nel tempo, tra 
fine Ottocento e inizio Novecento, 
in CUI in America, tanto precoce¬ 
mente rispetto agli altri paesi per 
via del grande mercato di cui te 
imprese possono disporre, st avvia 
il passaggio dal sistema di fabbrica 
•originario» a quello che sarà il 
•moderno» sistema di fabbrica 
«Originario» perché sovradetermi- 
nato pressoché completamente 
dalla tecnologia e dalla capacità 
organizzativa dei capi reparto, do¬ 
tati di delega e autorità nei con¬ 
fronti di una manodopera variega¬ 
ta, ma tra cui gli operai specializza¬ 
ti svolgevano un ruolo centrale II 
•moderno» sistema accentrerà nel¬ 
la direzione la funzione organizza¬ 
tiva e creerà una figura sociale nuo 
va gli ingegneri, addetti a garantire! 
la mediazione e la diffusione dei 
saperi attraverso I organizzazione 
dei processo produttivo non più to¬ 
talitariamente determinato dalle 
pure variabili tecnologiche Secon¬ 
do Nelson, Taylor è l'interprete e il 
protagonista di spicco di (ale pro¬ 
cesso di transizione dalla matrice 
tutta produttiva e ingegneristica 
egli dipana, nella sua attività di diri¬ 
gente prima e di consulente poi. 
una sene di principi e nflessioni de¬ 
stinati a rivoluzionare i presupposi 
dell'organizzazione lavorativa E 
una sona di -utopia tecnocratica» 
che vuol sostituire al disordine de) 
sistema tradizionale, i presupposti 
dell operare scientifico e ordinato 
del progredire della produttività 
Nulla di meccanicamente ade¬ 
rente al moto ascendente dello svi¬ 
luppo, tuttavia la bellezza del libro 
di Nelson è proprio qui Egli, anche 
a chi non aveva mal creduto ad 
affermazioni consimili perché lutto 
vedeva eterodiretto dal «piano del 
capitale» di hegelo-marxisla me¬ 
moria dimostra con dovizia di cau¬ 
sa come furon più le sconfitte che 
le vittorie collezionate da Taylor 
Propugnava ) organizzazione 
scioniiiica per rafforzare Ui piccola 
e media impresa e far si che non 
progredisse il giganlismo indusiria 
k cne aborriva Auspicava un sisie 
ma funzionale di controllo nei re 
parli COSI da eliminare I capi domi 
nati da una logica che riteneva 
estranea ai principi dell oggettività 
scientifica La grande impresa si al 
fermo e soppiantò sui mercati con 


GIULIO 8ARELLI 

buona pace dei .suoi sprovveduti 
fauton touHourt, le piccole unità 
produttive. I capi rimasero a lungo 
alla base della struttura gerarchica 
e ancor oggi ne sono a fondamen¬ 
to Certamente ) suoi collimi e i 
SUOI analisti dei tempi e metodi 
stravinsero e fondarono un duratu¬ 
ro sistema di disciplinamenio e di 
regolazione retributiva del lavoro 
Convinto che l'uomo avesse alla 
base della sua motivazione soltan¬ 
to Il guadagno, non soltanto errò a 
questo proposito, ma si trovò, que¬ 
sto va ricordalo e Nelson lo fa con 
grande misura e perspicacia, a po¬ 
lemizzare con allievi e discepoli 
improvvidi che di quelle regole vol¬ 
lero (are soltanto strumento di di¬ 
spotismo e di sottomissione al vo¬ 
leri di un padronato ^sso non im¬ 
prenditore, ma desideroso di uni¬ 
camente ridurre i costi di produzio¬ 
ne attraverso 1 costi del lavoro. 

Insomma* un continuo afferma¬ 
re pnneipi che saranno alla base 
dell'industria moderna e. nel con¬ 
tempo. un continuo veder conirad* 


Un dnese morto 
e il grande Catsby 
salvato dall’editing 


za nel sistema direttivo Oggi, mo) 
(e di queste convinzioni sono me¬ 


di tutti I Braveman. il lavoro non s'è 
mai declassato a barbara esecuzio* 


GRAZIA CHERCHI 


no fermamente scolpile nel cuore ne acefala come alcuni d^rattort 
e nella rnente dei Taylor del nostro Taylor avevano previsto. E di ciò 
tempo. È pur vero. Ma è anche pur »» » 

vero, parafrasando il vecchio industria che ne è levatnee e 


\ 


I 

Ri. 


dette da quella stessa industria i 
fondamenti di quella che ben può 
definirsi una utopia tecnocratica 
il bel libro di Nelson è. in definì 
liva, ben più di una accurata e 
splendida biografia di Taylor At¬ 
traverso quest ultimo noi vediamo 
infatti delincarsi la figura sociale e 
culturale del protagonista troppo 
spesso dimenticato del nostro 
mondo industriate I ingegnere, il 
tecnico, il professionista per eccel¬ 
lenza del sistema delle macchine e 
degli uomini delle macchine o con 
le macchine Un complesso di va¬ 
lor) nel progresso scientifico, nel 
progredire della tecnica, delia pos¬ 
sibilità di poter coniugare benesse 
re dei sottoposti e raggiungimento 
dell efficienza Certamente lutto 
( IO SI unisce alta convinzione che 
quel sa{>ere è un monopolio per la 
sua stessa natura e per ia sua stessa 
genesi costitutiva e che quindi ira 
dirigenti (dclenton del sapere or 
aanizzativo e tecnico) ed esei uton 
tdetenlon di un saper lare pratico 
o di competenze da riorganizzare 
i’spropriandone i autonomia) non 
esiste e non esisterà mai uguagliai) 




) disegni 
deli’inserto 
sono di 

Remo Boscann 


Marx liie la rivoluzionaria indù 
stria lessile inglese doveva neces¬ 
sariamente distruggere t arcaica 
manifaliura indiana per portare 
quella rivoluzione in tulio il piane 
ta Per nostra fortuna a dispetto 


che ne è stata e ne sarà la nprodul- 
irice > sempre piu avara, ahimè > 
crazie alta strada contraddittona e 
densa di ostacoli intrapresa da Tay¬ 
lor, strada che non e possibile ab¬ 
bandonare per illusone scorcia¬ 
toie 


U n libro da non la¬ 
sciarsi sfuggire? Il 
mandarino di J 
M. Eo de Queiroz, 
Il grande scrittore 
portoghese dalla breve vita 
0945-1900) Protagonista 
narrante di questo straordina¬ 
rio racconto (pubblicalo nel 
1880) è lo sparuto scrivano 
Teodora che un giorno, men¬ 
tre legge un vecchio libro nel¬ 
la sqwdlida stanzetta dove é a 
pensione (slamo a Lisbona) 
viene colpito da un brano sin- 
Mlare in cui si informa chi 
legge che, se suonerà un cam¬ 
panello, erediterà le stermina¬ 
le ricchezze di un decretipo 
Mandarino cinese cui quel 
r/in-r/in troncherà immanti¬ 
nente la vita. Teodoro, incita¬ 
to a farlo anche da un diavolo 
truccalo da impiegato (con 
l’ombrello sotto il braccio), 
suonerà II campanello, mu¬ 
tando repentinamente il suo 
status. Adulato e venerato da 
lulh, è però perseguitato dal 
rimorso ti vecchio mandarino 
assassinato continua ad appa- 
nrgli dappertutto, col suo ven¬ 
tre obeso e in mano il piccolo 
aquilone che stava per lancia¬ 
re nel suo giardino quando il 
suono de) campanello lo ha 
ucciso. Tutto farà per placarlo 
Teodoro, financo un viaggio 
in Cma per risarcire i suoi ere¬ 
di, ma invano il Mandanno 
non sparisce. Alla Ime Teodo¬ 
ro, sentendosi vicino a mon- 
re. ci sconsiglia dal lare come 
lui. dal suonare cioè il campa¬ 
nello «Tuttavia > e cosi termi¬ 
na questo splendido «raccon¬ 
to esemplare» • in punto di 
morte mi consola, incredibil¬ 
mente. questa idea che da 
nord a sud, da ovest a est, dal¬ 
la Grande Muraglia deila Tar¬ 
larla (ino alle sponde del Mar 
Giallo, m tutto l'immenso im¬ 
pero della Cina non restereb¬ 
be VIVO un solo Mandanno se 
tu, con la mia stessa facilità, 
potessi soppnmerio ed endi- 
tame I milioni, o lettore, crea¬ 
tura tmprowisala da Dio. po¬ 
vera ojMra di povera argilla, 
mio simile e mio fratello'» A 
questo piccolo capolavoro, in 
CUI I ironia dà al contenuto 
fiabesco un risvolto da amara 
parabola, segue nel libro La 
buonanima un bel racconto 
■nero» m cui il cadavere di un 
impiccato lascia la forca e ac¬ 
compagna un giovane cava¬ 
liere di Segovia che si reca a 
un convegno amoroso ignaro 


del fatto che è una trappola 
mortale... Come scrive nella 
postafazione l'ottimo tradut¬ 
tore e curatore Paolo Collo 
(scoprirtore del libro che con¬ 
tiene il brano fatale a Teodo¬ 
ro Il gemo del Cristianesimo 
di Chateaubriand) anche qui, 
come nel racconto preceden¬ 
te »sl assite ad una fosca, cu¬ 
riosa compartecipazione di vi¬ 
vi e di morti». 

Nei misteri deli'ed/ring(og- 
getto, la scorsa estate di una 
breve polemica sulla nostra 
stampiO si addentra brillante¬ 
mente Gabriella Ungarelll in 
Le parolacce di Hemingway^ 
affrontando quello america¬ 
no. dove lo si pratica abitual¬ 
mente (mentre da noi, le po¬ 
che volte che ai (a. è tenuto 
gelosamente segreto). Ap¬ 
prendiamo qui notizie che 
perlopiù SI Ignorano, ad esem¬ 
pio sulla puntigliosità con cu) 
viene effettuato e sulla varietà 
degli editing (a mio avviso so¬ 
no tanti quanU gli autori). Lo 
gradiscono di di tutti gli 
esordienti, poi vengono i al¬ 
lettanti e gli autori commer¬ 
ciali. Meno di tutti, ovviamen¬ 
te, gli autori letterari, I più re¬ 
calcitranti. «Valga per tutti l'e¬ 
semplo di Graham Creene, di 
cui alla Simon & Schusler si 
ncorda ancora il feroce tele¬ 
gramma che fece seguito a un 
timido intervento del suo edi¬ 
tore sulla punteggiatura: «Mi 
est più facile campare editore 
che cambiare una virgola». In 
chiusura la Ungarelii - a pro¬ 
posito deirimportanza de) ti¬ 
tolo giusto da dare a un libro 
racconta che «quando Max 
Perkins difese un titoto come 
Il grande Gotsòy dai continui, 
nevrotici npensamenti di H- 
tzgerald, forse inconsapevol¬ 
mente decretò la fortuna de) 
romanzo Ci resterà sempre la 
curiosità di sapere come sa¬ 
rebbe andata se si fosse intito¬ 
lato, come voleva l'autore e 
come non volte l’editore, 7)1- 
malaone a IVesr Eg^. 

Infine, dato che stiamo arai- 
stendo a un piccolo boom de¬ 
gli afonsmi e degli epigrammt 
(spesso presunti tali), eccone 
due di un poeta. Drun\mond 
de Andrade Diauolo «E sem¬ 
pre più difficile vendere l’ani¬ 
ma al Diavolo, per eccesso di 
offerta», t^sro: «il volo, arma 
del cittadino, spara contro di 
lui» 

J.M. Cga de Qnelroa» «D om»- 
•MlUeUbri», ii.2.UieSOOO 


La famiglia candeggiante 

ANTONIO FAETI 


SEGNI & SOGNI 


C ome ludi sanno tra la fdinujlia o i 
dcitTMVi esiste un collegamento di 
tipo ontologico Anche adesso chi 
gii spoi pubblicitari sono tanto 
spesso gradevoli e non disdegnano 
di collegarsi a formule grafiche e narrative di 
ottimo livello, quando ci si riferisce ai detersivi 
ai chiamano sempre m causa le «casalinghc- 
owero le appartenenti a una categoria melali 
sica note anche per la loro irriducibile presen 
za nella famiglia Cosi oceani di candeggina 
fiumi di ammorbidente cascate di sbiancante 
costituiscono lo sfondo di una eterna mossa m 
scena in cui si vede (e si vedrà) sempre una 
povera disgraziata oscenamente abbarbicata 
ad un «fusione» nel timore che gliene vogliano 
regalare due Panni stesi pavimenti sporchisst 
mi. sedermi bagnati golfini irrigiditi lenzuola 
luccicanti pezze stracci schiume rubinetti la 
famiglia si dilata entro innumerevoli e inamovi 
bill pretesti che sostanziano il suo statuto co 
noscittvo dato una volta per tulle da un Mose 
sorpreso a parlare con una lavatrice in un do 
serto composto di polveri bianchissime 
• Ho famiglia» era il motto che secondo Leo 
Longanesi ogni italiano aveva ricamato nella 
propria bancìitra «Tengo famiglia- avrebbe 
dovuto dire si Ixingancsi non fosse nato in 


Komagna e l espressione e anch css.i iiisusii 
lutbile perche la famiglia tiene tieni e h.isi.i 
Anche li s/ng/e piu litro il sabato porla alla 
sua m mina'ulto il suo bucalo da lavare Con 
(jucsic ri.issLiMdve premesse jxjsso soffermar 
mi sullo strisciante fenomeno del ritorno (un 
•etcriiorit m ) di Ila famiglia nello speilaco 
lo Alla lim dt 1 l'iM? su Kaiuno- naiuralmni 
te la domenica alle Jd e aiulaiu in oiid.i 
uno sceneggiato l'i in punì ik con Ugo lo 
guazzi e Marlène Jubt rt din ito (si f.i pi r dm ) 
da Nadine Trintignani Eblniii i Maio coim 
d.ssisterc a quattro ore* mi zzo di pubblicità 
SUI detersivi Tognaz/i tra uiniidiisin.ik di on 
cme Italiana (non si può (are il (ranci se in 
frane la noi italiani siamo cosi divi rsi dai biin 
tisi con quesln nosirt 1 ibtirom < qui sta no 
sira pelle ritra ) sposalo toii li Jof» ri i fu 
faci va la madre t cur.iva anc tie un progr.imm i 
televisivo a puntale di dit ilo alla sion.i Ciri 
no anche due liglie la m.iggMir» viv* \ i il s ji» 


tiHiul IbMI Li iniiKirc .IVI v.M prohU iiii lipKi 
di He adoiesienit dt i It U film Si andava avanti 
Ira litigi rieoni tlia/ioni fidan/ainenli anmiiui 
a Mupresd'rii iotii (ra Togiia/zi e la JoIh'M 
ininiofivdfe gelosie «.isiile <Ji hambiiM (he 
non ne avevano nessuna ( olpa inalninoni te 
strisi tome un roeehrig iieliino fughe da (as.i 
ritorni iinprovMsi pran/» e tene (ulto minpr» 
so (.)[Kstos|Mit inlermiiialiile aveva |x rfiiio un 
tiirtio l III ('quel lagaczo’t nn Ita fallo raui 
nn iitarc t on i oinniosso ninpianlrt gli anni in 
( ut ( I (ft rato /ri</o( ino (fu i i<‘iie o «( no 
Ir nubi ( fiigrassia pr«H)ussir»> IntUmuti tht 
in oc o iiHit'iiiUi in tulli la vitendi nn tu 
« oipilo il nt n [aggio (do|Hnm pre ) iv iggioi di 
t laudine Augi r ollnna siiint r i {HriiHlil’i 
pi rm I |N r nn i.i sin g i di Hi mi ani vt 

Poi % I stillo li 1 nn io di Kosii.i ( « li ni nm 
I Oli lo slog.nt Ih Ih ivsiimo) -Mi lido si nipn 
( n ( .line nti dir loiliedneiinopHln- ih» sii 
I imi frisi I «>n ( in ( I si |Ntln IHm rivolgi n il 


-Itlefoini.u/tirro-dtlprof Caffè» jicrchcsuo- 
n.i anctie come una (c'rnficaiile denuncia -a 
futura nieinona- A Rosila il sue» papa ha mse- 
gnau» c he-in fondo niente cambia» ancora 
un est m|)io di c(»me •tutto si tiene» pero par- 
/lalmenle inesatto |K'rc he il |>a{}a ha dello per 
in-dui anni le stesse- schifezze democrislianc* 
di-ainpre ma sono cambiali a volle in modo 
(Iniioroso i suoi sjKnisor Ha già fallo un film 
aiutic il Rosita e sorprendente me lite si tratta 
ili mi rif le iiih-uIo italiano di f Ificiah e gelili 
huuim l.i fmugliI (<itinra anche le castrmt 
< oiiK s inno a Orivi in- 

ini Ulto aiid.iva in oiuia me Ih* ( « ko / oiif> 
It nnio II iltano e m due punì,ile e on st-i ra 
g I//I III ( t ri a di I ivimi i d« i primi affetti qm 
stili inveii nn ias(> di inar.im.ildaggine f 
iIk Ir ut ire I osi IV )v mi disili i n|>ali pro|>no 
iionsiiHiii |M r fon n 11 lie ani Ih <|ih*sì altro 
s/*f>r di I di ti rsivi «ri ih I Initi invc-dilHli e 


forse avra dato poco danno Non sono alireb 
taiiK» sicuro della pericolosità relativa di una 
cosa come Dicioiianni Versilia '66 panno di 
sera e })oi continuato il venerdì alle 14 15 Ne 
fornisco un assaggino, tanto per gradire Mar¬ 
co resta solo m una gran bella casa, m quella 
magica estate perché i genitori sono andati 
via Faiinzio procura due svedesi di cui dice 
I he «hanno le lette come un popone» ma arre 
Vii un cugino sacerdote, giovane bellissimo da 
vedi re in slip tutte lo vogliono, lui si riveste da 
prde e riparte le ragazze sono ammirate e 
delusi- fine 

Al cinema c i- Oirrv Dorirmg luiln basalo 
sulla iH-rdila della verginità di Baby chi lui un 
l-dilH» viulentissimo con suo papa, un medico 
( (il) l<i slcMsa espressione di vispo intelligenza 
lipHj di Celenlano II papa modico governa 
toialnu-nie la liDlia i he si fida ciecamente 
solo di Ini Poi li- sixnche danze sossuolose 
di II I SI rvitu del grande altn-rgo maniromiale 


m CUI possa ie ferie con la famiglia ta convinco¬ 
no che la verginità e meglio perderla con un 
halicnno molto muscoloso e tutto va a finir 
bene L offensiva familistica è multimediale ci 
sono COSI tanti libri nuovi sulle famiglie inglesi, 
piemontesi trivenete. carpatiche, finniche, ir- 
iandcsi che non c è spazio neppure per nomi¬ 
narle c basta 

Da questa impresa, che mi sono imposto, di 
inseguire le famiglie nel video e nelle sale vuo' 
le dei cinema, sono uscito mollo malndouo 
Ma una sera, propno alla televisione, ho trova¬ 
to un ottimo rimedio consolatore Si trattava 
della splendida versione che I azienda Disney 
ha ricavato da 0;ma dt Oz, scritto da L Frank 
Baum nel 1907 E una versione libera e creati¬ 
va. serrala e pungente, uscita sugli schermi nel 
1985 senza alcun succe^ Un momento fon 
damcntale del rifacimento mi è sembralo que 
sto Dnrothy torna da Oz (dove » era recata 
nel precedente volume II mago di O: e la 
buona zia F.mma e il buon zio Enrico dichiara 
no che per via dei suoi meravigliosi racconti, è 
lazza Cosi la portano da un medicastro che le 
a l elettrochoc Questo episodio feroce e leso 
a demolire la dolcezza ineffabile degli zieth 
(.perche il medicastro è un nozi) non c è nel 
libro di Baum Se lo sono inventati alla Disney 
c he siano contro ia famiglia, alla Disney? Ma 
dopo i film e I telefilm sulla famislia. ovvero sui 
detersivi mi chiedo sempre sc' CI ha già com¬ 
prato aiH he la Palmolive 


l'Unità 
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SEGNALAZIONI 


Emlle Benvenlsie ■ 
' Il vocabolario delle 
Istituzioni Indoeuropee» J, 
Einaudi o 
Paflsxxpiù534 ;; 
in due volumi, 
Iirel8000el6000 ì 


WB U grande linguista (rance* 
se morto settantaquattrenne 
nel 1976 si propone in questi 
saggi di precisare il significato 
originano dei termini studiati 
in relazione con la stona dei 
popoli indoeuropei i temi 
economia parentela società 
nel primo volume potere di* 
ritto religione nel secondo 


■i Oltre al nucleo, consolida¬ 
to negli anni dei dodici autori 
eccellenti (Alighieri, Petrarca, 
Boccaccio Ariosto, Machiavel¬ 
li Tasso Goldoni, Parini. Al¬ 
fieri, Foscolo Leopardi, Man¬ 
zoni ognuno in un volumel la 
collana dei classici italiani 
Mursia pubblica ora le opere di 
Verga a cura di G Telimi t 
uscito anche un Boiardo Se¬ 
guiranno Manno e Poliziano 


RACCONTI 

Boccaccio 
sovietico 
e femminile 

Julija Voznesenskaja 
«Il Decamerone delle 
donne» 

Rizzoli 

Pogg 365, lire 2A 000 

QIÓ^^NNÀ SPENDEL 

MI li risvolto di copertina é 
piuttosto avaro di notizie su 
Juiija Voznoscnskaja, scrlttri- 
co njssa, ex confinata In Sibe¬ 
ria ma «talmente pericolosa 
da Indurr^ il Kgb a costringer¬ 
la all esilio» Chissà che co¬ 
sa avrà combinato (viene da 
domandarsi) per terrorizzare 
persino la polizia segreta Per 
Il momento I unica «colpa» a 
suo carico risulterebbe 1 aver 
scritto questo DecameroM 
c/e//e donne che da capolavo¬ 
ro del Boccaccio prende a 
prestito 1 occasione e 11 mo¬ 
dello dieci donne sovietiche 
cosirciiQ a causa di una qua¬ 
rantena a prolungare la de¬ 
genza net reparto maternità di 
un ospedale di Leningrado si 
raccontano per dieci sere le 
rispettivo esperienze di vita, 
secondo lo tematiche di volta 
in volta concordale Ne ven¬ 
gono fuori conto «novelle» di 
varia lunghezza e qualità, che 
a volte costituiscono attendi¬ 
bili testimonianze su una quo¬ 
tidianità sovietica mentre In 
altri casi non vanno al di là del 
semplice aneddoto Non sem¬ 
pre tuttavia la condizione 
della donna come la vede la 
Voznesenskaja è cosi baitta 
cl sono certamente, le situa¬ 
zione in cui giovani aspiranti 
atlete devono subire per far 
carriera le pesanti attenzioni 
dei loro «maestri» o gli espe¬ 
dienti delle giovani coppie in 
coabltazlone forzala per con¬ 
quistarsi il minimo d Intimità 
ma si hanno anche situazioni 
piu gale e liete come può ve¬ 
de rsi dalle storie della decima 
c ultima giornata sulla felicità 
La traduzione di Bruno Osimo 
6 scorrevole e disinvolta rav¬ 
vivata dal frequenti gergaliSmi 
che fanno assai poco «sovleti 
co» lo stilo non particolar¬ 
mente intonso della scrittrice 
si che il lettore è Indotto a 
supporre che un paziente la¬ 
voro di editing abbia in certo 
qual modo abbcilita e resa 
presentabile la facciata di 
questa lunga «ciclata» di cor¬ 
sia nobilitata nelle vesti di ro¬ 
manzo inchiesta 


Scandaloso 
Profumo 
di Londra 


Philllp Knighlley, Caroline 

Kennedy 

•Aliare di stato» 

Mondadori 

PafiS 374 lire 24 000 


AURELIO MINONNE 

m Knighiley è un giornali 
sndtitc-ivt di quella razza 
c'itbraia al cinema da Tulli 
gli uomiru del presidente (a( 
Idre Nixon Walcrgito) e sali 
ret,g Iti in modo impareggla 
bik da! lohn Iklushi di Chia 
mcuiH aquifci Qui avvalendo 
si dilla collaborazione della 
debuttante Caroline Kennedy 
applica la sua virtù investigati 
va al tentativo di dipanare la 
matassa non ancora del tutto 
sbrogliata del caso Profumo 


Giovanni Verga 
«Opere» 

Mursia 

Paga LXXIV più 1674, 
lire 50 000 


rrìTirr 


Pietro Zullino Mil jp(4st<»lo tudii«4K m un 

p I PILLI) d twiio oluULLisoptr 

VLndLlti I tl^l^ Lvingiliii so 
Rizzoli no LonliaLid tlori sulla sua fi 
Pace 198 lire 22 000 lc munjuL irj^itLa i auto 

rs sptitiiìLnt U ) gioinalist I si 
dncrti in qui sto libiu a imha 
sfirt una lnLhlt^ta in pana n 
goh d)l ributtalo imprividibi 


MI La realtà qualsiasi realtà AA VV 

non t un dolo ogaaiivo ma realtà inventata. 

una -costruzioni- di coloro 

che credono di averla scoperta FeUnneìli 

Banalizzata sulla base di que- paDo 286 lire 40 000 

sto assunto Paul Walzlawick ^ 

raccoglie qui alcuni saggi di 

vari autori allo scopo di offrire 

la chiave di interpretazione dei 

problemi che esso pone alt in 

terno deile singole scienze 


Jean Bodin 
«iset libri dello stato > 
(voi 11) 
Ulet 

Pagg 602 lire 60 000 


MI) sogno e un elemento co 
stante nella cultura deli antica 
( rccia Come veniva analizza 
to il fenomeno-' L come hi in¬ 
fluenzato le forme di pensiero 
cosciente^ Giulio Cuidorizzi 
docente di letteratura greca 
all ateneo milanese ha raccol 
to sul tema gli interventi di nu 
meros) anliLhisli elnopsicolo 
gl psicanalisti ilahani e stra¬ 
nieri 


mNci «Classici della politi¬ 
ca la casa torinese pubblica 
in un volume il terzo e quarto 
libro dell opera teorica del giu 
rista francese vissuto tra il 
16 to t iM ')96 teorizzatore di 
una monarchia limitata Cura 
tori Marpnerila Isnardi Paren 
te c f>i.go Quaglioni Un terzo 
volume completerà 1 opera 


AA VV 

«il sogno in Grecia» 

Laterza 

Pagg 222, lire 35 000 


NOTIZIE 


(^ntratti: 

guida 

al confronto 


M Stagione sindacale m 
tensa questa Per cui giunge 
utile questo «Contratti a con 
fronte Meccanici chimici 
tessili alimentaristi grafici 
braccianti» a cura di Fausto 
Sabbatucci (Ediesse pagg 
324 lire 20 000) Il dossier 
raggruppa le normative dei di 
versi contralti nazionali dei 
I industria manifatturiera e 
dell agricoltura secondo le 
principali materie della con 
trattazione dalle relazioni sin 
dacali agli orari dalla forma 
Itone professionale ai tratta 
menti retributivi 


un o/’/o/re erotico politico dei 
primi anni 60 che sconvolse 
i Inghilterra patriottica e bac 
cheitona e fece la fortuna dei 
giornali scandalistici dell epo¬ 
ca 

John Profumo, ministro del¬ 
la Guerra del gabinetto Mac- 
MKlart, ebbe vita privata e car¬ 
riera politica rovinate dalia 
tresca con un’avvenente cali 
girl, la fotomodella Christine 
Keeter, lo quale accordava tra 
gli altri, le sue grazie anche 
all addetto navale dell'amba¬ 
sciata sovietica a Londra, 
Evgenlj Ivanov C erano quin¬ 
di tutte le condizioni perché 
attorno al caso Profumo aleg¬ 
giasse il soffio perfido dello 
spionaggio Era 111963 lanno 
prima aveva esordito al cine¬ 
ma James Bond, i anno dopo 
fu smascherata I attività filoso¬ 
vietica di slr Anthony fìluni 

Cosi, la ricostruzione di 
Knighiiey e Kennedy sembra 
ondeggiare senza soluzione di 
continuità tra la Unzione lette- 
rario cinematografica e la 
realtà storico-politica, propo¬ 
nendosi in conseguenza co¬ 
me lettura su due livelli Se 
non, addirittura su un terzo, 
quello del modello generativo 
di recentissimi infortuni oc¬ 
corsi a Oary Han, Willy 
Brandt, Andreas Papandreu 


STORIE 

Con il re 
e con 
il popolo 

Bartolo Garlgtlo 
«Stampa e opinione 
pubblicane! 

Risorgimento La Gazzetta 
del popolo» 

Franco Angeli 
Pagg 234, lire 20000 

uvafìoérici 

M Nella provincia italiana 
si annidano spesso le storie 
più esemplari della nostra vi¬ 
cenda nazionale E il caso del 
la «Gazzetta del Popolo», quo¬ 
tidiano fondato a Torino nel 
1848 « chiuso solo qualche 
anno fa, vittima illuste nella 
guerra delle correnti de che - 
per quel round - vide soc¬ 
combere il «patron» Cario Do¬ 
nai Cailln 

La pubblicazione di Bartolo 
Cangilo, per il centro studi 
«Carlo Traoucco», ripercorre l 
primi anni di vita dei giornale 
torinese, dal 48 al 6i Sono 
gU anni piu «caldi» del Risorgi¬ 
mento e la «Gazzetta» vi svol¬ 
ge un ruolo di protagonista 
militante di ispirazione de¬ 
mocratica ma monarchica (al 
punto da chiamare Carlo Al 
berto «il re cittadino»), porta 
bandiera del fascino epico di 
Garibaldi, e quindi «di sini¬ 
stra» ma non abbastanza da 
simpatizzare anche per Mazzi 
ni attenta alla cultura e al he 
vKo nuovo del mondo cattoli 
co, ma schierala decisamente 
nel campo anticlericale dopo 
la repressione sanguinosa del 
la repubblica romana 

La «Gazzetta del Popolo» fu 
dunque una protagonista poli 
lica di primo plano in quel 
Piemonte che era > allora - il 
centro della nascente Italia 
sosteneva liste di candidati 
per le elezioni amministrative 
(e qualche volta vinceva addi 
rittura con 1 en pleme) chie 
deva (e otteneva) la lesta di 
questo o quel ministro discu 
leva da pari a pan con I amori 
tà assoluta della Chiesa L lut 
to questo riusciva ad oiicncre 
in nome dei cittadini che rap 
presentava della «torza del 
I opinione pubblica- Un s». 
gno di nuova e alla democra 
zia anche por quei tempi in 
fatti i) suo pubol co era tra i 
piu ampi (!14 000 abbonati 
contro i 1500 del «Risorgi 
monto» di Cavour) il suo 
prezzo effettivamente popola 
re II suo programma editoria 
le tra i piu avanzati «Vogliamo 
offrire al popolo - dice - un 
giornale a cui le facoltà del 
piu povero possano anivare 
cd egli possa averne qualche 
utilità. 


Scene da una scuola fotografica 


FABIO RODRIQUEZ AMAVA 



S oliloquio Appunti per una 
sceneggiatura Prova uno 
due tre Prova Registro uno 
«Dispormi ad affrontare la 
mia immagine Non 1 immagi 
ne, li mio io Denudarmi in solitudine 
Farlo di fronte a me non di fronte all al 
tro Cosa mi restai Cosa registra la lastra 
sensibile'^ Solitudine tristezza dislncan 
lo amarezza morte vita pulsioni istin 
lo »stop due«Esisio sopraggiungono le 
ombreaopacarelaluce o meglio le luci 
a rendere diafane le ombre mentre io 
resto imperturbabile e mi duole la vita 
eccello? Credo di avere perso 1 inno 
cenza» Nuova registrazione ire «Le im 
magmi proliferanti che hanno invaso il 
mondo e che mi circondano hanno spo 
potato I immagine del mio mondo intc 
riore Soltanto nel corpo/altro nella sua 
vita irrimediabilmente allena posso ritro 
varmi o meglio essere proprio io» stop 
non male cosi dicono che deve essere 
Continuo Rifletto Ora registro quattro 
uno due tre prova Ora «Smarrirsi nel 
segni che bombardano quotidianamente 
lo sguardo I immagine che oggi ho di 
me è quella di un altro e di un altro lem 
po tutto in me è diventato labirinto sen 
za Arianna ne Minotauro ne Teseo In 
cubi 1 miei sogni» stop cinque «Chi sono’ 
Posso essere io’» stop sei «Non so loto 
grafare e mi ritrovo fra le mani una mac 
china prolungamento dei braccio e del 
I occhio Di che sesso sono’ Il mio corpo 
vive’ e • stop sette «Spazio in cut sono e 
non sono eros e thanatos bianco e ne 
ro maledetta dicotomia II mondo sfuma 
nella ricerca del lepore di un corpo del 
luogo sacro del centro» Otto «Adesso 
provo chiedo solo un istante di pienezza 
e che la luce faccia il resto In fondo che 
importa il nsulialo Urgenza e necessita 
atavica di vedermi a tu per tu Voglio 
decifrare il mio corpo e la mia anima 
geroglifici» segue 

IO DONNA cinquanta autoniratli di allie 
ve di Giuliana Traverso accumulati in ve 
nt anni di scuola di fotografia Anonimi 
noti ortonimi sinonimi eteronimi in 
somma veraci Inquietante suggestiva 
lettura dell essere umano al femminile 
nella galleria II Diaframma di Milano dal 
2 al 21 marzo 


ROMANZI 

Le verità 
del 

giornalista 

Davide Pinardi 
«Liscia del ciclo» 
Tranchida Editore 
Pagg 88 lire 14 000 


INISERO CREMASCHI 

Mi Roberto tri nu i 
to di un gnndi (i lol d i n m 
lantse s prciu) in i t)tKL i » 
di rthx li nvi)l no di u i b ir 
all aperto Ir i ii (o ossi rvi n 
gruppo di rnt, u/ i i lIil l, ut i 
no a patio dj\ inti j11 i tl n s i 
di sin Mitco in mio si! uni 
a due passi d il fiorini si i ut 
scende un lolt tlu tsirot un 
revolver e lo [junia coniro C j 
valitn Podi! st tondi t lo 
scoiiosciulo risdlt 1(1 matilii 
m c SI allont j 


Questo e l avvio tipo su 
spense del romanzo breve 
sola nel cielo di Davide Pmar 
di che e davvero giornalista 
collaboratore del «Corriere 
della Sera» e de »l Unita» au 
(ore Ira l altro di una preziosa 
Stona dell Unii ergila popo 
lare Con Liscia mi cielo 
suo primo romanzo Pinardi 
da chiara prova di saper co 
slruire una vicenda al giusto 
punto di cotlura Ira realta e 
irnmagiinrio tra vinta e fi 
cium sopra uno sfondo awcn 
turoso spion si co 
N ente di mirabolanic |x* 
ro Anzi tutio e trtdiblissi 
mo l I vicenda ruota Ulorno 
<itl t durnanJa tilt si uso ha il 
s.,isi() (Itilo strniostiuio"^ Ca 
V liit n non si t ii n oti upiio 
di II rror sin i nc di ni if i nt 
di ini tosti II tl ri ssi 

li r II r im l ) i U ilii r To 
t) igi i LI tl i n u II II udì lU) 
Mi I 11 ro (Il I II irci ti rvth 
alili 1 sii Ndtorsod izoii 
s( III IMI I sorpn SI in Mtd > 
Oni i It il |)r( t ii,i I ist ) toni 
I OHI gr ulti ilnu nu il niosii 
LO ii( I sii l/l IH 1 suo m 
su r o I iMli rloi iilori gli t li i 
dono ili sLoprirt in i vi i ( i fi 
iior i nin isi i ii isi osi t Di t ri 
sio I lo StLSSO <-€»V ilii ri 11 
n ( n innot ilo lu 1 suo Ik l hi 
no (in v( ro giornilisl 11 un 
uomo (In (ti( t s( mpri qual 
( OS ) di ni| ori iiiU allrovt 


STORIE 

La nascita 

deirunità 

antifascista 


Pisa Signori Manna Tesoro 
•Il verde e il rosso 
FcrdinandoSchiavclli e gli 
antifascisti nell esilio» 

Le Monnier 
Pagg 428 lire 35 000 

GIANFRANCO PETRILLO 

■9 Ciiscuno (ollivi li suo 
oriti Ilo qui su si libri la 
colisi L,na di qu< lift iiitoia 
rista di iiliviii di mica in 
f ilio di stori 1 polli 11 Si SI 
iittiiuiiio k tot In ut sfidi 

II COI ninisti I rivi ili n i a r ii 

III q irt tulio il U IO I issi! t ui 
sull ai tuli II III insilino 
qisiiMi antiivi < Indizioni 
|H>liiuhi pro|)ri Mit|uintlo 
SI pirl I (Il qui I V IMI g Ito filo 
III ri pubi III 111 libi II 11)1 ri I 
no t SOI tal si 11 hi '•fui) pri 


ma nel movimento di Giustizia 
c liberta e quindi m quel gran 
de tributano della fondazione 
della Repubblica democratica 
c antifascista che fu ii Partito 
d azione è difficile tenere gir 
argini perche i fiumi i canali 
e I ruscelli del pensiero e del 
1 azione democratica italiana 
in questo caso sono troppo 
numerosi e troppo ncchi per 
non debordare in quasi tutti i 
tcrnni non solo della «nistra 
Questo e particolarmente 
vero |M.r!a figura di Schiavetti 
chi ittravcrso tutte le dram 
mit cht vicende della sinistra 
Hall ina d lUi fine della pruna 
gjtrra mondiale quando fu 
SI grelirio del Pri agli anni 
Stssinti (che lo videro aden 
ri il Ps iip) Il volume delle 
d t siiidiost pivcsi SI occupa 
; r i c |)ilmttile del ruolo ani 
In d) Sci metti nel tumultuo 
SIC \ ir egito mondo degli 
esili I III! isi isti quando egli 
ditti V tl per passione unita 
ni ili \/ionc repubblicani e 
s HI ilist 1 con la quale intcn 
dt V j s perire lo scontro esi 
ZI ih pi r I mtifascismo tn i 
di ( gr indi f Ioni po|>()l in dei 
sowi Tsivismo itiUano 
1 1 ni hi ZZI e la minuzia 
dilli ) Ilimintizione rendo 
no I t ) libro un contributo 
l>n z s ) illi stona di aspetti 
niisioi OMiuti ma vitalissimi 
di li iniilasLismo 


SOCIETÀ 

Mezzogiorno 
e Nord 
industriale 

Domenico La Caverà 
«Cronache e retroscena 
della nuova legge sul 
Mezzogiorno» 

Edizioni Novecento 
Pagg 354 lire 25 000 

~MARCÉLLÒ VILLARI 

M Anzitutto per compren 
dere lo spinto di questo libro 
denuncia dell atti ggiamento 
dei palazzo- nei confronti 
del Mezzogiorno lestimoniato 
dall incredibile vitenda della 
nuova legislazione mendiona 
iisltca (la legge 64 del 198() 
tuttora mappìicala) qualche 
parola a proposito dt II auto 
re Presidcnie della Sicindu 
stria necli anni Sessanla Do 
menico La Caverà fu protago 
nisia lui indusinak liberile c 
presidente degli industriali si 


Feltrinelli 
l’8 marzo 
e le donne 


M Tornala Festa della don 
na e le Librerie Feltrinelli ri 
prendono una simpatica mi 
ziativa che aveva già riscosso 
tanto successo negli anni pas 
sati L8 marzo infatua tutte le 
lettrici che entreranno nelle 
Librerie Feltrinelli di Bari Bo¬ 
logna Firenze Genova, Mila 
no Napoli Padova Palermo 
Parma Pisa Roma Siena e 
Tonno verrà dato in omaggio 
il romanzo di Angela Carter la 
famosa scrittrice inglese 
•Notti al circo» 


ciiiani di una clamorosa de¬ 
nuncia contro le caratteristi 
che che aveva assunto la «ca 
lata dei monopoli del nord» in 
Sicilia Si trattò di un durissi¬ 
mo scontro con la Confindu- 
stria che attraversò in pieno la 
tormentata vicenda politica 
dell isola 

Dai) osservatone privilegia¬ 
to di consulente dello lasm, 
IA ricostruisce tutti i passaggi 
politico parlamentari che 
hanno portato alla nuova legi 
slaztone e alla sua non appli 
cazione 11 libro si configura 
COSI come «un sostanziale atto 
d accusa» anzitutto (ma non 
solo dato che le responsabili¬ 
tà sono ampiamente diffuse) 
contro i) ministro prò tempo¬ 
re per il Mezzogiorno Ma i) 
fatto che la strumentazione 
pubblica dell intervento 
straordinario non venga fatta 
funzionare non sembra a La 
Caverà un caso se è vero che 
su que'le inadempienze, co¬ 
me negli anni Sessanta inte¬ 
ressi privati «nordisti» sembra¬ 
no pronti a mettere le mani sui 
flussi finanziari che comun 
que SI dirigeranno verso il 
Mezzogiorno 


ROMANZI 

La giungla 
delie parole 


Mano Lunetta 
"Guerriero Cheyenne» 
Manni editore 
Pagg 195, lire 18 000 


GIULIANO DEGO 

M Simile a un principe 
guerriero a uno stregone 
cheyenne che non demorda 
da un idea di cultura che, essa 
almeno va rispettata da anni 
Mano Lunetta lancia dalla 
scena letteraria italiana dispe 
rati appelli esistenziali cerca 
venta scomode pagando dt 
persona produce libri che 
senza temere di metterci a di 
sagio insistono a farci lavora 
re di materia grigia 

In un mondo dove la parola 
è stata condita in tutti gli intin 
goli piu velenosi ogni scritto 
re che si rispetii ha da risolve 
re il problema delia rivitalizza 
ztone del linguaggio pena lo 
scadimento a una scrittura mi 
slificatoria 

l modi sono tanti Per que 
sto suo ultimo romanzo ad 
esempio Lunetta ha ritenuto 
di dover estrarre tl plot ossia 
la trama nel senso tradizione 
le ottocentesco come un 
dente marcio Non esiste svi 
luppo lineare di racconto ma 
piuttosto un progressivo allar¬ 
garsi a chiazza di intricate 
giungle di ricordi 

Talvolta partecipe talvolta 
piu lontano delia luna I io 
narrante si rivolge al lettore 
per interposti interlocutori im 
preveduti un pappagallo che 
e poi il guerriero piumato del 
titolo e un registratore «Nes 
suno mi ascolta nessuno e io 
mi parlo addosso e lui I ag 
geggio con le bobine tl nagra 
che ha dimenticato I amico 
scenografo globetrotter poh 
gioita e magari gii è preso un 
colpo appena se ne è accorto 
ingoia lutto parole paure so 
spiri tutto li vuoto che Tutto 
tl calcolo deile ombre Roba 
mortuaria tutta da ridere 

La conte'=itaz onc dt! prota 
gollista presunto sceneggia 
toro e killer aspira dunque pa 
raoosidlmenie al nspetio ó u 
na verità storica-in CUI rene 
ra I autore «il riso o piu seno 
di qualsiasi austerità fino alla 
morte» 

Alia fine la voli, del proti) 
genista nona caso bilbuzion 
k. SI ingrippa insieme al mec 
canismo cht la iipotu mentre 
li pappagallo osserva impassi 
Olle e una donna agita da lon 
tano la manina non salvifica 
«e gh gri gii grida gli 
grgrgrgrrrrrrrr 


«Traiano»: 

decima 

edizione 


M I) premio d) poesia 
«Traiano» è giunto alla decima 
edizione Le copie delle opere 
concorrenti in numero di sei, 
dovranno pervenire entro il 
prossimo 10 marzo alla Coo¬ 
perativa artisti nuniti sanniti, 
via Santa Marta degh Angett, 
82100 Benevento La giuria 
sarà composta da Marialuisa 
Spaziani Luciano Luisi, Giu¬ 
liano Manacorda Walter Mau¬ 
ro Roberto MussapI II pre¬ 
mio di 5 milioni verrà conse¬ 
gnato li 25 giugno 1988 a Be¬ 
nevento 


s p cm 

La vita? 
Diamoci 
una ragione 

^anno Uvolsi 
«Identità e Progetto» 

La nuova Italia 

Pagg 284, lire 28 000 

PIERO LAVATELU 

M I) «nuovo Narciso», un 
eterno adolescente derespon¬ 
sabilizzato Veste casual, an¬ 
che m su negli anni, con un 
sorriso di sfida «Mi diranno 
un originale ma questo sono 
IO è li mio look» Ma è un 
look che occhieggia da tutti i 
negozi di moda 11 «nuovo 
Narciso» è il consumo interio¬ 
rizzato proietta e vedo la pro¬ 
pria immagine di desiderio, 
specchiata net beni di status 
che lo comptacciono 11 suo 
programma’ Avere cose bel¬ 
le, esibirle consacrarsi al cor¬ 
po viaggiare puntando su fa¬ 
cili guadagni e I utilizzo stai- 
mentale degli altri (amiltari 
inclusi È sempre irrequieto a 
caccia di distrazioni c dell ul¬ 
tima novità Postmoderno, ha 
la cultura del frammento su¬ 
perficiale e un identità evane¬ 
scente senza radici che evita 
gli impegni e si lascia invadere 
dai media II «nuovo Narciso» 
è il nuovo conformismo dà 
qualità e tono a un sociale pn- 
vo di tensioni etiche, di pro¬ 
gettualità di stimoli a cimen¬ 
tarsi SUI grandi temi della vita 
associata La realtà è ciò che 
appare ciò che viene mostra 
to dopo che si è bevuto i) filtro 
dell immaginata eterna giovi¬ 
nezza Un immaginarlo sospe¬ 
so però nel vuoto di una In¬ 
quietante domanda c il mo 
progetto di vita, la tua identi¬ 
tà’ 

Il libro di Marmo Livoisi, 
Identità e Progetto è una son 
da gettata su questa doman¬ 
da che tutti CI coinvolge Vuol 
aiutare chi si impegna a darsi 
un progetto di \ila Non indi¬ 
candogli ie mete da seguire, 
ma il percorso con le diflicol 
là e gli incidenti di cui é semi¬ 
nato 

Il grande tema del libro è 
come SI costruisce c cosa mo¬ 
tiva un progetto esistenziale^ I 
luoghi di riflessione sono il la 
voro con la trama sociale in 
cui s inscrive e la vita di rela¬ 
zione nel tempo libero La «ra¬ 
zionalità formale» do,mina, in¬ 
contrastata la pnma sfera, 
con le ragioni dell agire stru¬ 
mentale del calcolo, dell or 
dine e del potere burocratici, 
delia competizione e del gua¬ 
dagno £ una sfera in cui non 
(- è posto per il piacere l amo¬ 
re gli affetti I talenti indivi¬ 
duali - isteriliti negli speciali 
smi o massacrati - né per i 
valori e la cultura critici che si 
misurano con ie grandi sfide 
della vita Non c e posto m 
somma per ia «razionaiua so¬ 
stanziale» che dovrebbe 
comporre queste motivazioni 
in un progetto di vita Ma per 
essa c è sempre meno posto 
anche nella costruzione della 
vita di relazioni sociali nei 
tempo libero che appare an 
eh essa sempre più dominala 
dalla «razionalità formale» e 
dati industria culturale dei 
media E allora’ Come co 
staiirs! un progetto di vita che 
oggi sembra sempre più n 
chiedere i) concorso de,la no 
stra «razionalit) sostanziale’» 
Lisciamo al lettore i* piacere 
delia scoperti di rifare con 
Livolsi il difficile percorso del 
la costruzione di un progetto 
di vita delle continue messe a 
punto che ii nostra razionalità 
empirica gli apporta dei dtsa 
gl esistenziali in <.ui può sboc¬ 
care (solitudine frustrazioni, 
depressioni ecc ) esaminati 
da l ivolsi con grande ch^a^e^ 
za e compartecqwiQne 
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Weimar inevitabile? 

ENZO COLLOTTt 


Hagen Schulza 

«La Repubblica di Weimar. La Germania 
dal 1917 al 1923* 

Il Mulino 

Pagg. 538, lire 54000 


L a valutazione dell’esperienza della 
repubblica di Weimar rimane uno 
del nodi pICi complessi e d'altron* 
de meno eludibili nel quali si Im* 
batte chiunque affronti i problemi 
deiia Germania dopo la prima guerra mondia¬ 
le. La vicenda della prima repubblica tedesca 
ha proiettato infatti la sua ombra su tutto l'ar¬ 
co degli ultimi settani'anni; spesso ta storio¬ 
grafia maturata dopo il 1945 ha avuto la ten¬ 
denza a vedere l'esperienza di Weimar unica¬ 


mente nella chiavo di preistoria del Terzo 
Reich, Tuttora, inoltro, Weimar non c solo un 
punto di riferimento storico ma anche un ve¬ 
ro e proprio trauma che st perpetua nella co¬ 
scienza e nella cultura politica dot tedeschi. 
La tentazione di continuare a ripetere «Bonn 
non è Weimar», quasi fosse necessario con¬ 
vincersi che la repubblica federale gode di 
ben altra salute di quella che fu concessa alla 
prima democrazia repubblicana in Germania, 
che non è altro appunto che l'espressione 
prolungata di questo trauma, non è assente 
neppure da questo libro di Hagen Schuize, la 
cui versione italiana è comunque da salutare 
positivamente, soprattutto se si valuta quanto 
poco è stato tradotto rispetta alle migliaia di 
titoli con i quali si potrebbe riempire oggi una 
bibliografia su Weimar. 

Tuttavia nel libro di H. Schuize non vi è 


solo if riflesso di quel trauma. A prescindere 
da una sene di valutazioni particolari che non 
CI trovano consenzienti (si tratti del ruolo de¬ 
gli intellettuali nei confronti della repubblica 
0 doll ari. 48 della Costituzione, tanto per fare 
un paio di esempi, comunque noti seconda¬ 
ri). il libro affronta con chiarezza alcune delle 
aporie fondamentali che molto più di facili 
critiche alle utopie dell'intellighenzia radicale 
aiutano a capire le ragioni del fallimento (che 
ben si può dire epocale!) della repubblica di 


Weimar Una di queste aporie consiste nello 
scontro tra la tecnica prussiana di governo e 
la democrazia di massa del XX secolo che 
impronta di sé l'intero sistema politico wci- 
manano: una linea di riflessione, questa, che 
non rimanda solo ai compiortamenti concreti 
e reali delle forze politiche, ma a problemi 
retativi agli stessi fondamenti costitutivi della 
repubblica. Sotto questo profilo, ancora una 
volta. Weimar torna a offrire materia di rifles¬ 


sione e di comparazione per lo studio della 
democrazia nella società contemporanea ai 
di là della specilica esperienza tedesca. Né 
meno stimolante è il motivo della sorte della 
democrazia in un periodo di prolungata crisi 
economica. 

All'interno di queste coordinate cosi rapi¬ 
damente indicate, lo Schuize richiama due 
momenti fondamentali per capire l'erosione 
che la crisi provocò nel consenso interno alla 
repubblica la radicalizzazione dei ceti medi e 
il mancato ancoramento dei lavoratori al nuo¬ 
vo stato. Sono due direttrici di ricerca e due 
momenti di riflessione estremamente perti¬ 
nenti, Resta però il fatto che proprio perché la 
fine di Weimar non può essere fatalìsticamen¬ 
te considerata ineluttabile, come giustamente 
intende sottolineare lo Schuize, non ci si può 
fermare al campo delle constatazioni: siamo 


convinti che per capire come e perché il cosi 
diversificato universo degli Interessi della pic¬ 
cola e media borghesia fini per comporsi in 
uno schieramento compatto contro la repub¬ 
blica e prima ancora contro la democrazia sla 
necessario prestare maggiore attenzione di 
quanto non si sia fatto finora alla funzione 
unificante degli strumenti di trasmissione 
ideologica (la stampa della «destra naziona¬ 
le») e a quella contro-autorità e contro-legali¬ 
tà che fu costituita dai «corpi separati» delle 
istituzioni. Analogamente, non si può porre il 
problema dello scarso radicamento dei lavo¬ 
ratori sul terreno della democrazia senza ap¬ 
profondire i caratteri e i limiti della politica 
della socialdemocrazia e della sua incapacità 
a farsi veramente portatrice e protagonista 
della spinta alla trasformazione e del momen¬ 
to riformistico. 


Un guerriero 
stanco 
e solitario 

Elliabetta Raty 

•Il finale della baltaglla» 

Feltrinelli 

Pagg. 125. lire 15000 


OlOVANNI OIUDICI 

T ra il libro d'esordio di Elisabetta 
Rasy, La prima esiasi e il finale 
della batiaglia, l’intenso racconto 
con cut la scrilirlce romana Inaugu- 
■■■■■■• ra una sua fase di più maturata ori- 
ginalllà, c'è un piccolo tratto in comune, appa¬ 
rentemente esterno, ma forse non del tutto. 
Teresa di Lisicux, o «del Bambin Gesù», la gio¬ 
vane santa sulla cui vicenda soprattutto fami¬ 
liare è svolto il precedente libro, fu autrice di 
\in‘Autobiografia, che per molti soldati france¬ 
si della Prima guerra mondiale divenne una 
specie di breviario di trincea; e. a prescindere 
dal titolo, anche questo Finale della battaglia 
nasce da una storia di trincea e, insieme, da 
una specie di anamnesi familiare del protago¬ 
nista, Intersecate, Intrecciate In un seniatem- 
po che è «tempo» narrativo, in una frantuma¬ 
zione di eventi che sono tessere di un puzzle 
con relativa sfida a risolverlo. 

Rasy non (a concessioni al lettore troppo 
disimpegnato: e non è per ripetere una battuta 
già usata, che sconsiglieremo di leggere il fina- 
le della battaglia in treno o in tram e nemme¬ 
no (corno taluni usano) per prender sonno. 
Con uno stile che, nella sua Inquietezza e nel 
suo spessore non nasconde una precisa ambi¬ 
zione poetica (come di un «gmmo» che avreb¬ 
be potuto benissimo «sciogliersi» anche in ver¬ 
si), l'autrice Immette li lettore nell'intricato 
paesaggio di un'analisi attraverso la quale non 
soltanto 11 personaggio principale, ma la storia 
stessa, romanzo o racconto lungo che sia, ten¬ 
de con strenua forza a costruirsi, a dichiararsi, 
a riconoscersi, Cosi Franz Anton Beltrani. con¬ 
frontandosi con tutta una serie di «antl-Sé» 
che. in vario ordine d'importanza, possono es¬ 
sere Il Tenente Medico (punto di partenza e di 
arrivo di questo processo di liberazione), la 
madre vagheggiata come una ragazza odiata 
come un incubo, paventa come un’orca, il pic¬ 
colo fratello del suol primi «giochi sessuali», i 
compagni (appunto) di trincea cosi come i 
volti amorosi e perduti di un'evanescente Ma¬ 
rta o del giovane professionista di cui diviene 
amante o dei ragazzi delle sue notturne e mer¬ 
cenarie frequentazioni; cosi, dicevamo, Franz 
Anton giungerà a conquistare un'autocoscien¬ 
za adulta, ad accettare la propria solitudine 
come segno di identità. E con ciò ha termine 
(o almeno si auspicherebbe) ogni crisi e la 
storia stessa di questa siruggente quéte, o ri¬ 
cerca, di amore o di semplice gentilezza. Ra¬ 
giono per cui è proprio al «cor gentil» cui (nel 
detto dell’antico poeta) «repara sempre Amo¬ 
re» che vedremmo destinato questo piccolo 
libro, cosi «irregolare» e «dissonante» in quel 
Jeu-de-massacre che la nostra letteratura sta 
diventando: così arditamente arìstrocratlco in 
tanta fanghiglia di volgarità. 



Governi e sgoverni 


U n partito al gover¬ 
no che non sa più 
come governare, e 
un'opposizione 
che non ha mal go¬ 
vernato (e forse non governerà 
mal)»: con l'enunciazione di que¬ 
sto paradosso, si conclude l'impe¬ 
gnativa analisi che lo storico ingle¬ 
se Donald Sossoon ha dedicalo a 
L'Ilalia contemporanea. I partiti, 
le politiche, la società dal 1945 ad 
oggi. Suddiviso in tre sezioni, ri¬ 
guardanti rispettivamente l'econo¬ 
mia, la società e la polìtica, il libro 
si raccomanda soprattutto per la 
straordinaria limpidezza dell espo¬ 
sizione e per la notevole organicità 
della trattazione, sostenuta da 
un'esauriente documentazione re¬ 
lativa ai tre settori presi In conside¬ 
razione. Olà noto al pubblico Italia¬ 
no per il precedente volume su To- 
giiùtti e la via italiana ai sociali' 
smo, oltre che per le collaborazio¬ 
ni a riviste e quotidiani del nostro 
Paese, con questo testo Sassoon si 
propone espllcliamente di «pre¬ 
sentare ('Italia contemporanea agli 
stranieri», ricostruendo le principa¬ 
li vicende successive alla Libera¬ 
zione. 

L'esame si sviluppa lungo una 
duplice direttiva; da un lato, Infatti, 
vengono puntualmente indicati gli 
aspetti che accomunano l'Italia 
agli altri Paesi europei, nella pro¬ 
spettiva di una crescente Integra¬ 
zione, tendenzialmente capace di 
dissolvere, o almeno di ridimensio¬ 
nare fortemente, lo stesso concet¬ 
to di «nazione» come entità separa¬ 
ta e autosufficlenie: dall'altro lato, 
l'attenzione si sofferma sulle non 
poche né trascurabili «peculiarità» 
della situazione iialiana, da molti 
punti di vista irriducibile > e talora 
anche incommensurabile > rispet¬ 
to a quella dcH'Inghittcrra o oetla 
Francia. Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto, l'integrazione europea 
dell'Italia appare evidente soprat¬ 
tutto se si considera io sviluppo so¬ 
cio-economico. caratterizzato dai 
medesimi fenomeni che hanno in¬ 
teressato il vecchio continente, In 
modo particolare neH’ultimo ven¬ 
tennio. Più complesso e articolato 
il discolpo sulla «specificità» del 
•caso Italiano» nel contesto euro¬ 
peo, principalmente dipendente 
della simultanea compresenza di 
un parlilo - come la Democrazia 
cristiana - ininterrottamente al po¬ 
tere dal dopoguerra ad oggi, e di 
un altro partito, quello comunista, 
di forza pressoché pari al primo, 
eppure relegato all'opposizione 
permanente. Altri elementi, oltre a 
questo, concorrono a delineare 
I «anomalia» italiana, la presenza 


Donald Sassoon ricostruisce la storia recente dTtalia 
e pone l’accento sugli effetti della mancata alternanza 
accusando chi dirige da sempre di non saper dirigere 
Ma dimentica l’urgenza di una profonda riforma politica 


UMBERTO CURI 


molecolare dei partiti in ogni zona 
0 strato della società, dalle banche 
allo sport, dai luoghi di lavoro a 
quelli dedicati allo svago, dalla 
struttura dell'assistenza sanitaria 
agii strumenti deirinlormazione; la 
condizione di «crisi» politica co¬ 
stante. evidenziata dal s».cedersi 
di ben 47 governi diversi fra il 1945 
e il 1987; infine, e a dispetto del¬ 
l'apparente polarizzazione della vi¬ 
ta politica, «la contrattazione e il 
compromesso come marchio che 
contraddistinguo li sistema italiano 
di governo». Passando dall'analisi 
della situazione attuale alle previ¬ 
sioni dei possibili sviluppi futuri, 
Sassoon sembra individuare in una 
ulteriore assimilazione alla realtà 
europea, la via d'uscita dalle diffi¬ 
coltà politiche che tuttora condi¬ 
zionarlo il nostro Paese, nel senso 
che uno «sblocco» del sistema poli¬ 
tico potrà realizzarsi a condizione 
di risolvere il paradosso enunciato 
in apertura, in modo che chi «non 
sa più come governare» vada al- 
l'opposizione, e venga sostituito da 
chi «non ha mai governato». 

Dei numerosi pregi di questo im¬ 



portante libro si è già detto; si po¬ 
trebbe aggiungere, in tono semise¬ 
rio, il sottile imbarazzo che ii letto¬ 
re italiano può provare nel vedersi 
colpito da una specie di nemesi 
storica, di fronte ad un'analisi che 
ricorda talora, nell'affiorare di una 
sorta di interesse etnologico, de¬ 


scrizioni simili a quelle contenute 
nel De Bello Gallico. Al di là di 
ogni inciso scherzoso, e dei menti 
dichiarati, e pur prescindendo da 
alcune singolari asimmetrie (ra 
l'approccio slorico-evoiuiivo del 
capitolo sull’economia e quello di 
tipo strutturale prevalente nelle se¬ 
zioni sulla politica e la società, si 
deve dire che proprio nella parte 
più importante e delicata - quella 


dedicata alla politica - il ragiona¬ 
mento di Sassoon non risulta pie¬ 
namente convincente. È Infatti per¬ 
fino sorprendente che in un'analisi 
volta a cogliere specificamente gli 
aspetti caratterizzanti del «caso ita¬ 
liano», siano assenti, o comunque 
trattali in maniera del tutto insufli- 
cienle, proprio quelli che almeno a 
me sembrano due fenomeni «uni¬ 
ci», rispetto ad altri Paesi europei, e 
al tempo stesso decisivi, quali sono 
stati il terrorismo e la tendenza alia 
•clandestinizzazione della politi¬ 
ca». emersa soprattutto in occasio¬ 
ne deir«a(faire Celli». 

Lo scarso rilievo conferito a que¬ 
sti importantissimi fattori morfoge- 
netici del sistema politico italiano 
degli ultimi quindici anni, connes¬ 
so alla sostanziale sottovalutazione 
del ruolo assunto in ampie zone 
del nostro Paese dai grande crimi¬ 
ne organizzato (considerato - ri- 
duttivamente - espressione di una 
sorta di «patologia» sociale, anzi¬ 
ché come fenomeno ormai perii- 
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«L'Italia contemporanea. 
I partiti, le politiche, 
la società 
dal 1945 ad oggi» 
Editori Riuniti 
Pagg. 367, lire 26.000 


nenie alia fisiologia del sistema 
economico-politico). rischia di li¬ 
mitare l'analisi ai soli aspetti forma¬ 
li dell'organizzazione polilico-isti- 
tuzionale, trascurando la pervasivi- 
tè c l'importanza delle trasforma¬ 
zioni intervenute nelle regole ma- 
renali di costituzione e funziona¬ 
mento del sistema politico italiano 
Ben poco, o nulla, si dice inlatti 
intorno alia crescita asimmetrica 
dei poien istituzionali, a) progressi¬ 
vo svuotamento delle funzioni del 


Parlamento, ai ripetuti tentativi di 
limitare l'indipendenza della magi¬ 
stratura. alla crescente riduzione 
de) potere attribuito al sistema del¬ 
le autonomie locali; ancor meno 
indagati sono la connessione fra la 
traduzione del politico in clande¬ 
stino, e la trasformazione della po¬ 
lìtica in guerra, verificatasi nella se¬ 
conda metà degli anni Settanta, e i 
mutamenti nella morfologia del 
potere conseguenti airistltuziona- 
lizzazione dell'emergenza come 
categoria politica generale. 

Da un lato, insomma, la prefe¬ 
renza accordata ad un approccio 
di tipo strutturale, anziché storico, 
e dall’auro il privilegiamento delle 
dinamiche strettamente istituziona¬ 
li, finiscono per restituire una rap¬ 
presentazione statica ed appiaiiiia 
della storia politica del nostro Pae¬ 
se, incapace di far risaiiare i mo¬ 
menti di forte discontinuità regi¬ 
stratisi sopratiutto dopo la fine de¬ 
gli anni Sessanta, in direzione di 
una sempre più marcata sfasatura 
fra l'assetto [ormale e la costituzio¬ 
ne materiale. L'inadeguatezza del¬ 
l'analisi si riflette, inevilabiimente, 
anche sul piano della valutazione, 

inducendo l'Autore a ritenere che 

r«anomalia» italiana possa essere 
superata semplicemente attivando 
quel meccanismo di alternanza ai 
governo, già da tempo funzionante 
in altre nazioni europee, vale a dire 
sostituendo «chi non sa più come 
governare», con -chi non ha mai 
governalo». Mentre dovrebbe or¬ 
mai apparire chiaro che lo sle.sso 
ricambio alla guida del Paese non 
è neppure concepìbile - o, se pure 
lo fosse, sarebbe del tutto insuffi¬ 
ciente - senza una più complessiva 
riforma della politica, una modifi¬ 
cazione radicale delle regole del 
gioco politico e un mutamento dei 
meccanismi istituzionali, tali da ri¬ 
condurre a trasparenza ie forme e i 
soggetti delle decisioni, restituen¬ 
do leggibilità» a) sistema e ripristi¬ 
nando il circuito interrotto fra go¬ 
vernanti e governali. In conclusio¬ 
ne. se è forse vero che l'Italia emer¬ 
sa assomiglia a quella descritta da 
Sassoon. vi è ancora un'Italia som¬ 
mersa che attende di essere studia¬ 
ta con lo stesso rigore e la medesi¬ 
ma competenza, di cui ha dato 
nuovamente prova lo studioso bri¬ 
tannico 


Giovani autori 
dispa?inza 
e d’allevamoito 

Paolo Capriolo 

•La grande Eulalia» 

Feltrinelli 

Pagg. 127, lire 16.000 


MARIO SANTAOOSTINI 

E CCO, un'opera prima, ecco! Ce la 
porge - con rara delicatezza e inu* 
subIg garbo * Paola Capriolo, nata 
(beata lei) a Milano nel 1962. Ma il 
lettore non speri di trovare nelle 
quattro storie tristi e belle che compongono II 
libro nessun ingenuo furore, nessun entusia¬ 
smo manifesto, al limite non si aspetti nemme» 
no del trasporto. Perché tutta La grande Buia- 
Ila è attraversato una una ' insolita > volontà 
di nascondere gli eventi più traumatici sotto 
l'apparenza consolatoria della mimesi narrati¬ 
va. perché tutto quanto è dirompente si ricom¬ 
ponga attraverso l'artificio letterario. 1\itto, nel 
mondo di Paola Capriolo è asettico, studialo 
con una certa sapienza e con misuratissima 
stravaganza: lutto si manifesta in una finzione 
destinata a spezzarsi ma che rimano intatta. 
Tutto, dunque, è attraversato da una sorta di 
inquietante.mortale fantasia. 

Eh si, Paola Capriolo è proprio brava; mo¬ 
stra con modestia i suol modelli (Buzzatl, suo¬ 
na il quarto di copertina, io aggiungerei l'Ho- 
fmannsihal «tardo», con qualche occhiatina a 
Calvino), costruisce i suoi periodi con correi- 
lezza e nitore, li ripulisce por sintonizzarli con 
il suo mondo da favola, presenta insomma le 
sue virtù. Metà svagata giovane sognatrlce, 
metà figlia di buona famiglia che si è fatta la 
dote leggendo e compitando invece di ricamar ' 
merletti. 

Insomma, l'autore giusto al momento giu¬ 
sto. Certo, non manca l'inesperienza: te sue 
storie hanno, alla fine, la stessa ambientazione 
noiosetta, i fazzoletti sono dì batista, gli esterni 
si dispongono con «serena geometria», non cl 
si distrae ma «ci si divaga», non si permette ma 
«si consente» ecc. ecc. 

Ecco, forse in questo lessico cosi lindo e 
netto (furbescamente?) si mostra la piccola 
presunzione di chi ha studiato troppo da scrit¬ 
tore, la innocua arroganza deiia ex collegiate 
che tiene tutto in ordine e non apprezza ii 
popolaccio O^ttsrano, nel nostro caso). 

Eppure, tolta questa sgradevole sensazione 
di allevamento e di noblesse, Paola Capriolo 
ha dei numeri, soprattutto ii avrebbe ancora di 
più (e invece lì nasconde) se insìstesse nello 
scandagliare quelle atmosfere mortali, da in¬ 
cubo bianco e silenzioso che sa produrre e 
che troppo spesso normalizza forse per confe¬ 
zionare il prodotto, per obbedire a convenzio¬ 
ni ietlerarie e non. Insista, la Capriolo, si di¬ 
mentichi di tutto quanto è equilibno apollineo 
e diventerà (ce lo auguriamo) una vera scrittri¬ 
ce. Per ora è una giovane scrittrice, e questo 
non è cosa dì cui deve accontentarsi. 


Poesia, volontà del cuore 


Giovanni RabonI 

/'A tanto caro sangue» 
‘Mondadori 
Pagg. 146. lire 20000 


MAURIZIO CUCCHI 


G iovanni RabonI ha riorganizzato li 
suo lavoro poetico di trentacinque 
anni in un volume, A tanto caro 
sangue, che è dunque, oggi, Il vero 
libro della sua poesia. Ed è un li¬ 
bro. è bene dirlo subito, di straordinaria bellez¬ 
za e importanza; per chi ha sempre seguito 
con passione il cammino della sua poesia, e, 
ne sono certo, per chi coglierà l'occasione di 
questa uscita per imparare a conoscerla. 

Raborii ha lavorato sui suoi maggiori libri 
precedenti Ue case della Vetro. Cadenza 
d'inganno, Nel grave sogno), ma anche su 
plaquettesdì versi giovanili (// catalogo è que¬ 
sto, L'insalubrità dell'aria, Gesta roma- 
norum) o rii anni recenti (Canzonette 
mortali'), ed ha Inserito alcuni testi inediti in 
volume È andato scegliendo, rettificando, al¬ 
leggerendo Imo a comporre un libro come 
inieramc'nte nuovo, che ha si una direzione 
essenzialmente cronologica, ma che non la 
segue in modo sislematico, cercando anche di 
raggruppare 1 tosti secondo l'idea di un ordine 
tematico o tonale L'operazione è stata rigoro¬ 
sissima, e severa, cosicché parecchie poesie - 
puro beilo - sono state sacrificate, poiché l’e- 
conomia complessiva del libro, che è un am¬ 
pio organismo nuovo, con nuove leggi interne, 
non poteva prevederle. 

Un aspetto affascinante e specifico di que¬ 
sto libro è in una particolare forma di ineludibi¬ 
le circolarità In modo abbastanza sorpren¬ 
dente - e CIÒ non è avvenuto per un disegno di 


coerenza, né tanto meno come frullo di questa 
ricognizione su un'ampia vicenda personale e 
poetica -, alcuni tram salienti dogli inizi sem¬ 
brano recuperati per necessità, nei meccani¬ 
smi e nella lingua, nella complcs.sa psicologia 
delle ultimissime poesie di A tanto caro .sori- 
gue in questi versi dell 87, semm.ii, si awerte 
un tono più asciutto, un che di più scavalo, 
impietosamente, dentro di sé. toccando Rabo- 
ni ti traguardo di una impressionante semplici¬ 
tà c nudità delia parola 
Questo carattere di circolarità conferma in 
pieno il valore unitario di autentica esperienza- 
libro di questa che non è dunque ne una rac¬ 
colta né un'antologia A tanto caro sangue è 
l'esito di un totale ripensamento di se ripercor¬ 
rendosi, attraverso le vibrazioni della forma e 
delle emozioni; fino alla ria.ssunzione. alla ri¬ 
composizione. alla giustificazione delle pro¬ 
prie parti, cresciute col tempo eppure nel lem- 
o sparse nell'idea di un presente che locea e 
acia l'esordio Come un alto incnnento prov¬ 
visorio ideale, eppure ierrnaio dall.i \<jlonla. 


dal cuore c dal coraggio del (Micia Nella con¬ 
sapevolezza che. per quanto il lem(M> e le tir- 
costanze ci mulino, facciano vivx’re in noi lauti 
IO apparenti dis|>arali. siamo sempre c solo ciò 
che eravamo al fondo, all origine Per queste 
ragioni, credo. s( arso risalto e concesso nel 
libro, dal suo autore, ai mutamenti di linguag¬ 
gio. alle fasi diverse di un percorso stilistico 
assolutamente originale e forte. sem(>re riieo 
di acquisizioni nuove e sostanziali quanto non 
dichiarate 

hn dagli inizi slupist e ii i ontTollo che Kalio- 
ni riesce a esetc itare su quello che e evidente- 
mente ani he itti (ungeito quello cioè di un 
lavoro fitto at < anno sui iiarlaio. sui toni liassi 
ambigui, UHI movimetiii sempre a ridossotlel- 
la pro.sa t he esprime il quoluiiaiio (ino al sordi¬ 
do. e persino dei he di un dire inlloquiale. o 
meglio immaginato tra se e se 

\fa la (apai ila di ronirollo che Ila Ralioiii 
non gli viene da esigenze <li i-aotela (>li viene 
vili IMI *>rec( IiiocIh' si potrei ibi- definire assniii- 
lo. (bilia rohusi(‘//ii dei nli-nnu-nti « uliur.ili di 


fondo, dalla fedeltà alla lettura in proprio delle 
maggiori es|K’rienze classiche lombarde (Man¬ 
zoni), dall interesse puntuale, attivo, pier aper¬ 
ture novecentesche fondamentali (Eliot, 
Pound), dalla s|)MUd irrinunciabiie a un reali¬ 
smo morale, che agisce anche increspando di 
continuo li linguaggio, caratterizzandolo Suc¬ 
cessivamente. soprattutto negli anni Sessanta, 
il ( orpo del suo testo si apre, si dilata, prende 
a sinitlnrarsi in |>arli e capitoli di racconti m- 
comiHun. e anche il verso si fa materia più 
mobile e duttile In sostanza, anche sui piano 
(Il una s|H.’rimentazione costruttiva. Raboni in 
(|uegl) anni riesce ad andare oltre gli stessi 
livelli pili notevoli di iiuona parte della noo- 
,iv-ingnardui Tulio questo è soprattutto ravvi¬ 
sabile in una raccolta come Frononiia dello 
puma. |H)i confluii i m-l na-ssuntivo Cadenza 
r/ingo/mo. il libro pai articolato, inquieto e 
stilista aineiite vano di Raboiii. e non a caso, 
qui anche il più sfrondato 

In A talliti tato srmgim. insomma. Ralioni 


ha mirato giustamente a privilegiare il cuore, la 
sostanza (^'esperienza ed emozioni della sua 
stona personale c poetica. E se è molto con¬ 
fortante vedere come poesie scritte anche due 
o tre decenni fa tengano oggi alla perfezione 
ancora più bello e sorprencJenie è notare co¬ 
me riescano a coinvolgere il lettore, e cioè a 
commuoverlo Penso a poesie - ma si tratta in 
fondo solo di esempi dovuti a prolcrenze per¬ 
sonali - come Suicidio in infernieiia. o i/no 
siHxie di tic. a certi ritratti cangianti di pove¬ 
racci (Oricrno di pomeriggio. La carriera del 
hiuto. Figure nel parco) Penso a un raggelan¬ 
te racconto vero c sinistro come Sop- 
pmsMorit* E poi al dolore c alla grande fer¬ 
mezza dette poc.sic dedicate alla morte della 
madre, Farli di requiem, a certi versi che fan¬ 
no venire i brividi. Imo a quell amen, tragico 
.sigillo neiia .sua ricliiesta di venta e nel suo 
messaggio morale «Eppure, se ci pensi, in po¬ 
che cose / c'è meno dignità che nella morte, / 
meno ìieliezza Scendi a pianterreno / come ti 
jiare. porta n tubo infilali / dove n capila. 


scatola di scarpe / o cassa d'imbailaggio, oriz¬ 
zontale / o verticale, soia o in compagnia, / 
liberaci dall'estetica e cosi sia». 

E certo indimenticabili sono una sequenza 
come Le nozze, e il largo respiro del ricordo e 
del senlimenlo, la grande capacità di dire sen¬ 
za accorgimenti di una poesia recente, La 
guerra, quella che inizia così. «Ho gii anni di 
mio padre • ho le sue mani». 

La morte, certo, è un tema che ricorre insi¬ 
stente in un disegno complessivo di pietà. iQ^ 
se di sentimento religioso dell'esistere, di pie¬ 
na consapevolezza e sofferta accettazione per 
la nostra normale condizione e sorte di opachi 
tran,snanti La morte, l'amore. !a passione civi¬ 
le e politica, la stimolante imprevedibilità e il 
grande calore degli affetti, la coscienza delie 
radici, la sottile instabilità delle cose e del pre¬ 
sente Raboni affronta sposso tomi centrali, ia- 
condoli però ogni volta diventare, anche, altro. 
Andando, cioè, sempre un po’ oltre, o fre¬ 
quentandone i margini e i risvolti oscuri. Ogni 
volta a partire dal proprio sguardo, dalia pro¬ 
pria particolarissima sensibilità, dall'esperien¬ 
za Dilficiimente muovendosi in modo frontale 
o nello, ma sempre più sottilmente compien¬ 
do sult'oggolio, sul tema, un'investigazione 
che min a scoprirne la complessità e i aieato- 
iietà di .senso, la profondità che si mtsstra da 
improvvise fenditure. A tanto caro sangueé un 
libro da leggere e rileggere, da amare; un libro 
che porta tanti segni di grandezza, po.chè Ra- 
boni è sicuramente uno (iei tre o quanto nostri 
maggiori (>oeti viventi 
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Il blues 
si addice 
ai Depeche 

Depeche Mode 
•Behind ihe wheel • Rouie 
66 < 

450 Mule BORO 15 
Ricordi 


■I Ecco II remile formalo 
■tascabile* di Behmd thè 
Wheel, versione prosciugala e 
lievemente sienllmta rispci- 
lo a quella originale contenuta 
nell'ultimo album del gmppo 
Inglese, Music tot Ihe Masses. 
Ma la vera aiiraaione di que- 
SIO singolo è II retro; Rouie 66 
t una vera chicca per I seguaci 
del Depeche, eccezionalmen¬ 
te alle prese con un pezzo che 
non reca II loro marchio ed è, 
sulla carta, estraneo al loro 
mondo slllisilco. Si tratta di un 
classicissimo e robusta blues 
rock ed il bello è dato dalla 
presenza inconsueta di una 
non meno robusta chitarra. 
Ma un slllallo corpo estraneo 
viene bellamente assimilato 
dalle atmosfere Depeche che 
escono trionfanti grazie so- 
prallullo a quel loro caratteri¬ 
stico uso della vocalità come 
se provenisse un po' da un se¬ 
condo plano. Una sortila, 
dunque, in siile ma anche 
nuova. 

D DANIELE IONIO 


ROCK 

Riecco 

Surabaya 

Johnny 

Tom Robinson 
•Blond&Biue* 

RCA PL 71631 (BMC) 


■I Dopo Loulng Yau 
ecco un altro eccellente al¬ 
bum di quella che à indubbia¬ 
mente una delle più genuine e 
convincenti personallià della 
musica Inglese; musica che 
rappresenta ancora tanta par¬ 
ie del gusto contemporaneo, 
fi/ond d! Blue ha In più la co- 
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municaliva e in carica del «li¬ 
ve» che assicurano lutti i re¬ 
quisiti sufficienti a gustare il 
riascolto di canzoni già cono¬ 
sciute come Ciad To Be Gay, 
War Baby, 2-4-6-8 Motorway, 
Usten lo (he Radio (compo¬ 
sta assieme a Peter Gabriel), 
6/ond ^ Blite o la personalis¬ 
sima riletlura di Surabaya Jo‘ 
hnny di Kurt Weill e Bertolth 
Brecht, che è stata erronea¬ 
mente attribuita allo stesso 
Robinson 

In apertura, però, c'è una 
canzone nuova realizzata in 
studio. ÌCss é Roff Ouer, Otti¬ 
mi gli accompagnatori. Da 
sottolineare la loiaie assenza, 
in Robinson, di qualsiasi spet¬ 
tacolarizzazione dell'allerità 
gay 

D Danieli: IONIO 
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Una banda 
suona per 
New Orleans 


Vari 

•The Big Easyi 
Island ISTAH 
Ricordi 


■i The Big Easy ovvero 
New Orleans; e la colonna so¬ 
nora. mollo in gusto cajun, 
de) film di McBride interpreta¬ 
to da Dennis Quaid (che vi 
canta pure una canzono, Ciò- 
ser lo Kou) è proprio un'affa¬ 
scinante fotografia sonora 
della città, una specie di do¬ 
cumentario dove si susseguo¬ 
no musiche e cadenze dalle 
più disparate matrici. Il nome 
più famoso è quello di Profes¬ 
sor Longhair con un caloroso 
boogie sovraccarico di blues. 
Ma ci sono pure sapori coun¬ 
try e influssi messicani e carai¬ 
bici. Già (itoli come Iko Iko, 
Ma 'Ut fille, Zydcco Gris Gris o 
Sauiour, Pass Me Noi danno 
sufficientemente un'idea del 
clima, del panorama. Oltre ai 
«professore*, e a Quaid. si 
ascoltano The Oixie Cups, Bu- 
ckwheat Zydeco. Zachary Ri¬ 
chard, Aaron Neviile con i Ne- 
ville Brothers, Beausoleil, Ter- 
nancc Simien & lite Malici 
Playboys, The Wild Tchoupl- 
toulas e The Swan Silvertones. 

ODAMELE IONIO 


WM U stalla di uii ctnea&ta 
si vede anche dal suo approc¬ 
cio al cinema dei maesin 
Quando si tratta di De Palma, 
slamo certamente di fronte a 
un uso «astuto* e non Inva¬ 
dente di una Inveterata vena 
di sperimentata cinefilia Co¬ 
struire un thrilling cercando di 
innovarne la sostanziale strut¬ 
tura di puro e Intelligente di¬ 
vertimento. è Impresa assai 
complicata Tentare poi l'ope¬ 
razione cercarìdo di interpre¬ 
tare l’opera del massimo auto¬ 
re del genere, Alfred Hi- 
tchcock, maestro di doppiez¬ 
za e di ambiguità (formali), è 
pressoché impossibile Si av¬ 
vicina però a ottimi risultati i i- 
neffablle autore di Cli inioc 
cahili, che si aulopropono. 
molto più di tanti altri, in qua¬ 
lità di ideale prosecutore del 
grande maestro Ingiese, impe¬ 
gnandosi in uno splendido 
saggio di stile e di gusto quale 
è formai classico Compleiso 
di colpa, forse fin troppo af¬ 
follato di citazioni, per altro 
pertinenti. Qui un ricco bor¬ 
ghese di New Orleans, non 
avendo pagato il riscatto dei 
rapimento simultaneo della 
moglie e della figlia, finisce 
per perderle ambedue Molti 
anni dopo, a Firenze, ritrova 
sorprendentemente una per¬ 
fetta sosia della moglie scom¬ 
parsa. quasi una sorella ge¬ 
mella piu giovane Siamo, co¬ 
me si vede, in piena atmosfera 
hilchocklana II resto non è da 
meno 


Dal computer 
uscì nuovo 
J. S. Èch 

Aqua 

•Backto Bach» 

Fonil Cetra LXP 194 


M Gii Aqua sono un duo in 
computer, famerkana Regina 
e il pavese Claudio Tarantola 
Bach è quel compositore la 
cui musica riesce a resistere a 
quasi ogni arbitraria prevari¬ 
cazione di resa sonora c d'u¬ 
so, tanto che in passato si è 


tasi iato pi rsino iriiiiK lu-rr sul 
binano dello swing 

L appassionante scuola co 
siddeila filologica ha. in veri 
\,\ mutalo un po il quadro ne¬ 
gli ulimu tempi, ma soprattut¬ 
to ha reso insopportabili le 
delormazioni di un assurdo 
stampo ottocentesco Certo, 
la modornizzazione d» Glenn 
Gouid era tutt’altra cosa 
E Maìavisi, una delle emi¬ 
nenze grigie della dance elet¬ 
tronica Italiana di qualche an¬ 
no fa. non pretendeva altret¬ 
tanto. con molta prudenza e 
accortezza, quando si è posto 
dietro le quinto c i computer 
degli Aqua. li risultato è asso¬ 
lutamente gradevole c non 
scandalizza nessuno Ancora 
una volta la musica di Bach ne 
esce trionfante. 

□ DANIELE IONIO 


DA CAMERA 

E per musa 
ispiratrice 
una trota 

Schubert 
•Quintetto D 667» 
Leonskaja, quartetto Berg 
EMI CDC 7 47448 2 


■i ft Quintetto m la maggio¬ 
re per pianoforte, violino, vio¬ 
la, violoncello e contrabbasso 
è uno dei pezzi più famosi di 
Schubert ed è nolo con il no¬ 
me di «quintetto della trota» 
perchè vi viene citato il cele¬ 
bre Lied «Die Forclle». tema di 
una serie d> variazioni nel 


quarto tempo Composto nel 
1819, questo quintetto é il ca¬ 
polavoro che conclude la fase 
•giovanile» della produzione 
di Schubert (se l'aggettivo ha 
stmso nel caso di un composi¬ 
tore morto a 31 anni) nveta 
I originalità del pensiero schu- 
bertiano con una amabile fre¬ 
schezza. con una felicità in¬ 
ventiva affascinanti É natura¬ 
le che ne esistano molte regi¬ 
strazioni (stupenda quella di 
Gilels con i) Quartetto Ama¬ 
deus) la più recente è dovuta 
al Quartetto Alban Berg, per li 
quale ia tradizione viennese 
non ha segreti, con la pianista 
Elisabeth Leonskaja e il con¬ 
trabbasso Hòrtnagel. È una in¬ 
terpretazione di grande equili¬ 
brio, bellissima per la natura¬ 
lezza con cut coglie la lumino¬ 
sa freschezza di questa musi¬ 
ca 

□ PAOLO PETAZZ! 


SINFONICA 

Sinopoli 
spezza il 
suo Mahler 

Mahler 

•Sinfonie n.6e IO» 
Direttore Sinopoli 
DO 423 082-2 2 CD 


■i Anche questa interpreta¬ 
zione mahleriana di Giuseppe 
Sinopoli è destinata a dividere 
le opinioni Ad un primo 
ascolto l'aspetto che forse 
colpisce di più è l'evidenza 
che Sinopoli conferisce alle 
lacerazioni del discorso, agli 
sbalzi stilistici, alla violenza 


Jazz doc degli anni 20 

Le frequenze dei vecchi solchi «ripulite» 
dai filtri speciali deiraustraliano Robert Parker 


DANIELE IONIO 


«Jazz Clatzlcfl» 

separati CD 
BBC 

(import.) 


australiario Robert Par¬ 
ker c l'inglese Bbc sono 
i protagonisti delle cro¬ 
nache jazzisilche, t (ir- 
malari di una sorpren¬ 
derne operazione discografica; il 
jazz classico di New Orleans e Chi¬ 
cago diretiamenle dal vecchi storici 
78 giri su compact. E, a quanto pare, 
per una volta le opposte (azioni de¬ 
gli irriducibili accusatori del tradi¬ 
mento timbrico da parte del suono 
computerizzato e dei sedotti soste¬ 
nitori dell'impareggiabile ricchezza 
dinamica del digitale si trovano fi¬ 
nalmente d'accordo. 

Qual è il segreto della riuscita? 
Innanzitutto, la personalità e la com¬ 
petenza di Parker: non è soltanto un 
tecnico del suono che rischia di la¬ 
sciarsi ingannare dal responso del 
computer, ma un appassionato e un 


conoscitore di jazz. £ poi l'accesso 
di Parker alla collezione di 78 giri di 
S.R. Oavies dove ha scovato quelli 
nelle migliori condizioni. Non esi¬ 
stono più le matrici originali di quel¬ 
le incisioni c le ristamiie sia a 7o sia 
a 33 giri si basano spesso, giocofor¬ 
za. su copie discografiche m condi¬ 
zioni luti altro che ottimali. 

Ora, il risultato di tutto questo la¬ 
voro è disponibile su Cd messi in 
commercio dalla Bbc, che aveva 
ospitato il tecnico e ricercatore au¬ 
straliano 'n una serie di ifasmissioni 
in cui Parker aveva potuto esemplifi¬ 
care Il suo modo 01 procedere. Nei 
riversamento del giradischi a 78 Ciri 
a un processore digitale Sony. Ro¬ 
bert Parker ha utilizzalo degli spe¬ 
ciali filtri di sua creazione in modo 
da eliminare o attutire sia I disturbi 
sulle alte frequenze (fra cui il fru¬ 
scio) sia quelli alle basse frequenze 
(effetto rimbombo) senza tagliare (e 
frequenze dei diversi suoni musicali. 
Successivamente ha proceduta ad 


una separazione stereofonica che 
potrebbe fare inorridire i puristi, ma 
che non mira aH'effcttismo simulato 
bensì a ottenere, riuscendoci, una 
separazione dei ^oni dei diffcrcnii 
strumenti. Naturalmente, non biso¬ 
gna aspettarsi che le due cornette 
all'unisono di King Oliver e Louis 
Armstrong nella Creole Jazz Band 
suonino dalle due diverse casse acu¬ 
stiche! Ma lo slogan della collana. 
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CLASSICI E RARI 

Sette più 
dal maestro 
Hìtchcock 

La ‘Exodus’ 
non finisce 
di navigare ^ 

•Compicuo di colpa. 

Regia: Brian De Palma 
Interpreti: C. Robertson, 

0; Bu)old, J, Lithgow 

Usa 1976; RCA Columbia 

•U traversatali ^ 

Regia; M. Ben Mamoud 
Interpreti: Julian 

Nogulescu, Fadel Jaziri 
Tunisia 1982; Slardust 


■■ Uno dei cabi - orm.ii 
non più tanto rari - m cui gli 
editori di home-video tappa¬ 
no I buchi della distribuzione 
nostrana Uno splendido film 
che ha battuto molli impor¬ 
tanti Festival, con grandi rico¬ 
noscimenti, e che non ha mai 
avvilo una edizione italiana 
Su un traghetto che fa la 
spola tra l'Inghilterra e il con¬ 
tinente due passeggeri qual 
MOSI SI vedono rifiuiare il visto 
d'ingresso tanto dalle aulonia 
ingle.si quanto da quelle bel- 
ghe È la line di dicembre del 
1980 II traghetto diviene una 
specie di trappola avanti e in¬ 
dietro per la Manica senza 
che I due possano mettere 
piede a terra Uno è un fuoriu¬ 
scito slavo, fuggito verso il 
mondo «libero», l'altro è un 
arabo Resistono agli interro¬ 
gatori e alle vessazioni della 
polizia solo grazie all aiuto dei 
marmai dei traghetto Ma non 
nescono a far crollare le bar¬ 
nere culturali e psicologiche 
che II separano, ne a stabilire 
un vero rapporto di solidarietà 
e a prendere coscienza di una 
comune condizione II film si 
chiude con le paroie di una 
lettera che l'arabo scrive al- 
l'ambasciatore del suo paese 
con le quali, anziché chiedere 
aiuto, SI lascia trasportare dal¬ 
l'angoscia. dairamarez/.a e 
dalla nostalgia 

D IDRICO LIVRACm 



.... al momento si avvale di nove 
Cd. non è., per una volta, mistifi¬ 
catorio quando afferma «come suo¬ 
navano realmente i grandi jazzisti 
più di cinquant'anni fa»! Proprio 
Snake /?otg oeila Creole Jazz Band, 
anno d'inci^one (acustica, non an¬ 
cora eietirica) il 1923. è ia prova più 
spettacolve di questa digitaiizzazio- 
ne; il rilievo, la presenza timbrica 
degii strumenti, il duo Oiìver-Ar- 
mstrong hanno deiTincTedibile se li 
si confrontano con qualsiasi Lp in 
cui erano stati riversati questi dischi; 
una qualità alla lontana 


dedicalo al perìodo Hot Pive dove 
forse un ingresso troppo generoso 
ha provocalo la conservazione d’un 
certo «rumble» (effetto boato) ma 
ha anche galvanizzato la passionale 
impetuosità della cornetta del gio¬ 
vane «Satchmo». Niente trucchi tec¬ 
nologici; il piano di Lil Hardin resta, 
come neirorisinale, più distante dai 
microfono del trio di fiati. 

Porse ancora più spettacolare il 
Cd di Blx Beiderbecke, specie nelle 
incisioni della Gang, dove la separa¬ 
zione degli strumenti e ia presenza 
del sax basso hanno deirincredibi- 
le. Altri Cd sono dedicati al clarinet¬ 
tista Johnny Dodds. a Fate WaJler. ai 
Red Hot Peppers di Jelly Roll Mor- 
lon, alla cantante Bessie Smith. Co¬ 
stano cari ma vanno a ruba, giusta¬ 
mente: è davvero l'occasione so¬ 
gnala per ascoltare il jazz degli anni 
Venti, anche se non sfruttano la du¬ 
rata massima di un Cd. Più generose 
tre antologie, ciascuna con venti 


sfiorala dalie incigni Okeh (cui ap- pezzi; s’intrtolano rispeilivamente w 
pariiene i) tìtolo in questione) che New Orleans. Chicago e New York, 

ruiro avAvann iinaniialità cinnra nii'i ..,4 _: 


questione) che 
pure avevarKt una qualità sonora più 
verosimile di quella GennetI (riedite 
in Riverslde). 

Snake Rag è contenuto nel Cd di 
Louis Armo^fong >n buona misura 


includono pezzi stonci ed anche rari 
e nomi che vanno da Pinetop Smith 
a Duke Ellinglon, da Jimmie Lunce- 
ford a Frank Teschmaker, da Fred¬ 
die Keppard a Benny Goodman. 


Orrendamente irresistibili 


ANTONELLO CATACCHIO 


Frustrazione 

regìa: Robert Fucst 
interpreti- Vincenti Price, 

Robert Quarry, Peter Cushing 
GB 1972 • Domovideo 

^abominevole dottor Phlbcs 

regìa- Robert Fuest 
interpreti- Vmcenl Priee. 

Joseph Cotien, Hugh Griffiih 
GB 1971 • Domovideo 

Black Caesar • 11 padrino nero 

regìa; Lariy Cohen 
interpreti- Fred Williamson, 

Art Lund, Julius W Harris 

Domovidco 

The Sluff 

regia Larry Cohen 

interpreti Michael Moriariv, 

Andrea Marcovicci, Paul .Sorviiio 

USA 198G - Avo film 

Dellrla 

regia Michele Soavi 
interpreti David Brandon 
Barbara Cupisli, Giovanni 
Lombardo Radice 
Italia 1986 • Avo film 


T m litoli noti e consacrali. 

iiiiion di chiara fama e divi 
dello schermo, latvolia 
può ( .ipitare di a\pr voglia 
d) una liofcoia d aria mal- 
s.m .1 Nieiiie di meglio altura che av¬ 
venturarsi nelle paniche basse dette 
n«>\il.i rovisl.indf) nel sottobosco or 
lurifu o laddove gl» incubi grondano 
sangue |>opolati da ellerati maniaci e 
Ioli» vendtcaiori E Ira i titoli m uscita 
non mancano quelli degni di nota >n 
questa chiave Anche qui meglio paru¬ 
re da una auleniica star del genere 
Vmeent Prue Un ailore rallmatussi 
in>>. torsi' qualcuno lo ricorda, «nor- 
in.ile in /.<’ tuih'm’ r/Vrgos/o d» Lui 
dsav And»*rsiiii ac t .mio a due iiumii- 
melili (Olile UIi.tii (lish e Bette Oavis 
II) un di In .iiissimo iiiratio della n-r/a 
i-t.i Ma l.i toriun.i di Viiu ('III una (igu 
I.) alt.» e disimi i ( on due lialtt-ni su un 
vntio iiiquii'lanle e luMa legaM all tior 
rur ( he lia {iriilK.tlo ed altr.)vers.ito in 
mille modi aiillalo da una vix e ( .ivi-r 
nos.t » tir purlroppi) noi perdiami» p( r 
il diippiaggio Sull» I pm « nriosi I.» 
vr.uino «nll.i ni-t lainosissinio ( lip 
lhiillf'n\i la» ksiiu Lindis lomeviHc 
iMtr.inii (■ < .ini.inie nel preludio tap 
l ii.i di'lic siM ( .ir.tllerir/a/ioni pili (Iti 
M III »' leg.il.» .1 /. i/rio/m/K'ifi/e tUillin 


Philyest che. con i quattro soldi d'ordi¬ 
nanza. Robert Fuest ha realizzato nel 
1971 La stona è quella di un eccentri¬ 
co musicista, sconvolto dalla morte 
della moglie e convintissimo che que¬ 
sta sia avvenuta per ineuna dei medici 
Fccolo allora perseguire una compli¬ 
cala vendetta a spese dei presunti col- 
jH'voli. tutta orchestrala net riprodurre 
le bibliche piaghe d'Egnto L'elletto è 
Ignobilmente irresistibile, comprese le 
ridondanti sonale d organo del prota¬ 
gonista. unite ai compiaciuti brindisi 
alle proprie imprese, a base di cham- 
j»agne, che viene versalo direttamente 
in una cicatrice sul collo La fortuna di 
questo primo film portò immediata¬ 
mente al pm ricco ed ambizioso segui¬ 
lo. uscito col titolo di Fìui-troziòne 
L Egitto già evocato net primo episo¬ 
dio fa da scenario alla nuova avvento 
ra ( on l*hiti('s imtH'gnalo a far rivivete 
I amata consorte sulla scorta di farao- 
iiKi elisir di lunga vita, o (orse eterna 
mentre t nn heologo di turno gli ( rea 
piu di una ( omplica/ione 
Aliri» (ampioiKino dei quartieri 
II,ISSI ( mernalogralK i e il regista Larry 
fnlieii (ui SI (leve il imstruoso» e 
miltto Bubv ftiffer tu /be stu//. passa¬ 
lo ( i>me una meli-ora nelle sale, il de- 
meii/ial deiiioniaco Lirrv iiiimagma 
« he il terrore arrivi dami gelalo 77ie 


dei conirasti, degli accosta¬ 
menti eterogenei. Sinopoli 
non corre però il rischio del- 
refleiiismo e dietro la violen¬ 
za di certe sue soluzioni inter¬ 
pretative c'è sempre un pen¬ 
siero musicale coerente, una 
precisa consapevolezza anali¬ 
tica. Cosi per una sua via. as¬ 
sai diversa dalla tesa, essen¬ 
ziale incisività di Abbado (cui 
SI deve una interpretazione 
particolarmente affascinante 
della Sesta), o dalla sobria 
chiarezza di Inbal, anche Si¬ 
nopoli rende conto in modo 
profondo e persuasivo della 
complessità e della problema¬ 
ticità della Sesta. Non meno 
interessante il suo modo di 
cogliere le nuove prospettive 
dei tardo stile di Mahler nella 
Decima (di cut esegue il solo 
tempo portato a termine da 
Mahler) 

□ PAOLO PETAZZ! 


OPERA 


PIANOFORTE 

In nome 
delia 

tradizione 

Debussy 

«Preludes, Images, 
Estampes* 

Claudio Arrau, piano 
Philips 420 393-2 e 420 
394-2 _ 

H In due Cd il Debusn re¬ 
gistrato da Arrau nel 197^80; 
un disco contiene il primo li¬ 
bro dei ■Préludes*. 11 primo 
delle «Images» e «Estampes*. 
l'altro il secondo libro dei 
•Préludes» e delle «Images». 
Fu una sorpresa che Arrau re¬ 
gistrasse a 76 anni i maggiori 
capolavori pianistici di Debus- 
sy-. non c'era da attendersi 
che ne esaltasse l'invenzione 
timbrica e l'istantaneità della 
concezione del tempo musi¬ 
cale. e infatti muove da un 
punto di vista assai diverso, 
con un esito interessante an¬ 
che se parziale. Fedele a sè 
stesso, Arrau scava nel lesto 
con una analisi strutturale mi¬ 
nuziosa. che in ogni dettaglio 
mira a cogliere H significato 
archilettonico-formale. Ciò 
comporta una semplifi¬ 
cazione. perchè cosi si esalta¬ 
no prevalentemente gli aspetti 
di Debussy che mantengono 
una continuità con la tradizio¬ 
ne. e tuttavìa la granitica coe¬ 
renza delie scelte di Arrau rie¬ 
sce a darci del compo-sitore 
francese una immagine signi¬ 
ficativa di innegabile fascino e 
interesse. 

U PAOLO PETAZZ! 


Alessandro 
visto dal 
Metastasio 

Masse 

«Cleofide» 

Dir. W. Christie 
4 CD Capriccio 10193/96 
(distr. Nowo) 


■i Hasse era uno dei com¬ 
positori prediletti da Metasta- 
sio, e dei più amati in Italia. 
questa è la sua prima opera 
seria proposta in disco inte¬ 
gralmente. Rappresentata a 
Dresda nei 173 1 , ia Cleoftde si 
basa su un libretto di Metasta¬ 
sio. Alessandro nell'ìndìe, ma 
lo modifica secondo le esi¬ 
genze de) musicista, che pro¬ 
prio in questa partitura voile 
raccogliere alcune delle sue 
arie migliori traendole in parte 
da altre opere con le opportu¬ 
ne rielaborazloni. E si tratta in¬ 
fatti di arie di squisita fattura, 
quasi sempre di altissimo livel¬ 
lo. La vicenda di Alessandro 
che sconfigge Poro, re dell'In¬ 
dia, senza distruggerlo, la¬ 
sciandolo anzi alramore di 
Cleofide. è narrata con 1 con¬ 
sueti equivoci e colpì di scena 
fino aita celebrazione della 
magnanimità di Alessandro c 
dell'Indomito valore dei suoi 
avversari-, anche come esem¬ 
plo di alcuni caratteri tipici del 
teatro musicale dell'epoca ia 
Cleofide è di grande Interes¬ 
se. William Christie ia dirige 
assidi bene e nei complesso 
questa edizione appare accu¬ 
rata; dispiace però che accan¬ 
to a due sole voci femminili 



Oe brave Emme Kirby e Agnes 
Mellon) vi sia un così largo im¬ 
piego di cantanti in falsetio, 
qui usati impropriamente (al¬ 
tre voci femminili sarebbero 
state di gran lunga preferibili 
al posto dei castrati), anche so 
va reso l'onore delie armi a 
Derek Lee Ragin, Bandai) K 
Wong. Dominique Visse e Da¬ 
vid Cordier. 

0 PAOLO PETAZZ! 


fN COLLAtOBAtlONE CON 


staff é infarti it nome con cui 1 azienda 
lancia sul mercato una nuova confe¬ 
zione per dare un ulteriore contribuii 
atrobesità degli avidi ingurgitatori 
yankees Ma il gelato non ci sta,' anzi si 
nbeila e m una folle lotta per la soprav¬ 
vivenza attacca e uccide gli incauti vo¬ 
raci golosoni Dopo l'etanolo, l'olio di 
colza. » colorami ed altre amemlà non 
propriamente commestibili, ecco fi¬ 
nalmente li punto su quello che vera¬ 
mente Significa una «cattiva» alimenta¬ 
zione Per I fanalici della filmografia 
segnaliamo anche l'uscita dì alack 
Caesar, il padrino nero, che Cohen ha 
diretto nei 1973 

Anche m Italia abbiamo i nostri «or¬ 
rendi» portabandiera se Bava. Pulci e 
Argento sono ormai consacrati, e Ira i 
pochi ad essere conosciuti e stimati 
•ill'eMero. ora si aggiunge un esordien¬ 
te, che con loro ha lavoralo come at¬ 
tore e aiuto Michele Soavi Con Joe 
U Amato, alias Aristide MasSSarci'M. 
mat'stro di b-movies ormai speci.ili/- 
/.Ito nel {xirno-soji, nelle vesti di prò- 
durtore. Soavi ha realizzato il •racc<i 
pricciante- Dt'lina. premio della paura 
al prestigioso festival di Avoriaz Lid- 
dove un maniaco sanguinano perse¬ 
guita una compagnia teatrale che sta 
allestendo uno spettacolo Nulla di 
nuovo, ma gli cHett.icri sono dnv\ero 
l.ili 


HORROR 

COMMEOIA 

Crecptbow 2 

Regia; Michael Gomick 
Interpreti; George Kennedy. 
Dorothy Lamour. David HoF 
brook 

Usa 1987; Multivision 

Il flore delle mille e noi notte 

Regia: Pier Paoìo Pasolini 
Interpreti: Ninetto Davoli, 
Franco Citti, Franco Merli 

Italia 1974; Ricordi De Lau- 
rentiis Video 

COMMEDIA 

COMMEOIA 

L'amico della mia amica 

Regia: Eric Rohmer 

Interpreti. Emanuelle Caulet, 
Sophie Renoir. Enc Veillard 
Francia 1987; Cenerai Video 

Il grande Imbn^Uo 

Regia John Cassaveles 
Interpreti. Alan Arkin. Peter 
Falk, Beverly D'Angelo 

Usa 1986, RGA Columbia 

COMMEOIA 

MUSICALE 

La mandragola 

Regia Alberto Lattuada 
interpreti Rosanna Schiaffi¬ 
no, Philippe Leroy. Romolo 
Valli 

Italia 1965, CGD Videosuono 

MlttUtlppI adventure 

Regia; Walter Hill 

Interpreti. Ralph Macchio. Joc 
Seneca. Jami Geriz 

Usa 1986. RCA Columbia 

ORAMMATICO 

HORROR 

La ciociara 

Regìa. Vittorio De Sica 
Interpreti Sofia Loren, Jean 
Paul Beimondo. Eieonora 
Brown 

Italia l%0. Cieaziom Home 
Video 

Non aprite quella porta 2 

Regia. Tobe Hooper 

Interpreti. Dennis Hopper. Ca¬ 
roline Williams 

Usa 1986; Warner Home Vi¬ 
deo 
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Proposta Pei per l’Enea 

«Superare il nucleare, 
più ricerca, minore 
subalternità ai privati» 

Il Pel vuole ridisegnare II volto dell Enea In un 
documento presentato Ieri mattina chiede la fuo¬ 
riuscita dell ente dalla ricerca nucleare di fissione 
e un impegno particolare sul risparmio energetico, 
sulle fonti rinnovabili e sulla protezione ambienta¬ 
le Pone inoltre il problema di «un rapido e cnstalli- 
no» rinnovo delle cariche (consiglio di amministra¬ 
zione e presidenza) già scadute 

OAMItLLA MICUCCI 


Ni ROMA Dopo il referen 
dum ci vuote un Enea lutto 
nuovo Una riconversione 
deli ente per I energia alterna 
liva che tenga conto di alcuni 
iralli originali che lo caratte 
riszano ma che ne muti gli 
orientamenti 1 responsabili 
delle commissioni Ricerca 
Cultura e Attività produttive 
de) Pei hanno presentato ieri 
un documento che contiene 
in lesta una richiesta supera 
mento delia ricerca sul nu 
cieare da fissione e particola 
re attenzione ai risparmio 
energetico e alle energie rin 
novabili Su questa scelta di 
radicale rinnovamento ha In 
sistiio nella sua breve introdu 
sione il senatore Ciannoiti 
che ha anche ricordato I dati 
preoccupanti del consumo di 
energia negli ultimi due anni 
L. aumento - ha detto - anche 
per responsabilità del gover 
no è stalo notevole e se il 
trend non verrà corretto ri 
schiano di saltare tutte le pre 
visioni Da qui la necessità di 
rilanciare anziché ridimen 
slonare I Enea valorizzando 
le sue capacità tecnico scien 
tifiche sia in direzione dello 
energie alternative che in 
quella della protezione am 
blentale 

Lo spirito delle riforma 
dell 83 - ha spiegato Antonio 
Cuffaro • non è stato attuato 
siamo di fronte ad una «rtfor 
ma parzialmente traditai L E 
nea è italo lasciato In una $1 
tuazione di precarietà di fi 
naniiamenti e di programmi e 
spesso è stato gestito con cri 
Ieri clientelari e privatistici E 
cosi che anziché essere un 
momento di ricerca originale 
e di indirizzo per le aziende é 
diventato subalterno alle logl 
che di queste e privo di una 
strategia propria 

Una critica severa che giun 
ge proprio nei momento in cui 


Fiat: dibattito a Micromega 

Un compromesso sociale 
per governare 
rinnovazione industriale 


HI ROMA Ancora Fiat In pri 
mo plano un segno sembra 
di questo 1988 E troppo gran 
de la Fiat per t Italia? Rappre 
senta un rischio per la demo 
crazia il suo strapotere? Si è 
veramtnle rinnovala e quan 
lo la lecnolog a della produ 
alone di auto nel nostro pae 
se? U «nuova Fiat* della fine 
degli anni Ottanta quali rela 
zioru sindacali Ipotizza’ E 
quanto pesa il voto operaio di 
febbraio a Mirafion che ha fat 

10 riemergere una «voglia di 
sindacalo» che pareva affie 
volita? E quale sindacato ser 
ve per la «nuova Fiat»? 

U rivista «Micromega» ave 
va dedicato un pacchetto di 
articoli del suo numero <1 I ul 
timo dell 87 proprio 
all «Iceberg» Fiat al «pianeta» 
Fiat Se ne era discusso già 
mentre I azienda torinese bat 
leva la sua grancassa pubblici 
tarla per il lancio della nuova 
•Tipo» a gennaio Poi se ne 
era tornati a parlare su diversi 
giornali alla Tv sul settimana 

11 con Inchieste e interviste 
Lunedì sera la stessa rivista 

ha preso I iniziativa di un In 
contro dibattito che si è svoi 
to alla Sala del Cenacolo in 
piazza Campo Marzio a Roma 
C erà li ministro Giorgio Ruffo 
lo «patron» di «Micromega» a 
introdurre il dibattito indivi 
cluando subito - nella spro 
porzione Ira il sovrapotere 
Fiat e I angusto spazio politico 
italiano - il doppio rischio sia 
per ) industria piemontese e le 
suo prospettive smjxir la de 
mocrazla italiana C erano a 
dialogare e polemizzare Bru 

P o Trentln segretario Cgil 
lero Fassino delta segreteria 
del Pei (e «vecchio esperto» 
torinese del caso Fiat) Cesare 
Annlbaldi che deli industria 
piemontese è II responsabile 
relazioni esterne I giornalisti 
Gad Lerner (che su Ta Fiat ha 
appena finito di scrivere un li 
bro) Valentino Parlato Giu 
llano Ferrara 

I temi sono stati quelli che 
abbiamo Indicato all inizio In 
particolare si è discusso - ma 


ECONOMIA E LAVORO 


Per installare centrali atolli di cemento in mezzo al mare Contratto aziende del gas 

V j ^ ‘i 4 Aperte le trattative 

L End aumentent le tariffe 


Il tempo era tiranno e tutto è 
stalo appena sfioralo - di quel 
3 per cento dei fatturato Fiat 
che viene speso in attività 
extra industriali Oeggi edito 
ria soprattutto) Per AnnIbaI 
di è qualcosa di poco impor 
tante per Trenlin ha una Im 
portanza di carattere «qualità 
tivo dato che permette alla 
Piai di pensarsi come partito» 
Ferrara ha detto che alla Fiat 
manca una cultura moderna 
adeguata ai suo volto lecnolo 
gico «Occorrerebbe che 
aprisse i suoi archivi per rom 
pere lì continuismo dinastico 
e sabaudo dei suoi rapporti 
con il potere politico» Anni 
baldi ha anche minimizzato il 
peso Fiat ricordando che essa 
rappresenta appena il 4 per 
cento del prodotto interno 
lordo («Ma la maggiore impre 
sa Usa gli ha obiettato Ruffo 
to rappresenta li 2 per cento 
del Pii di quel paese») Parlato 
(e successivamente Bassani 
ni) ha discusso sulla necessità 
di una legge antitrust (invoca 
ta da tutti e «non demonizza 
ta» da Annibaldi) Piero Passi 
no ha detto del «nuovo modo 
di produrre» della Fiat anni 
Ottanta e deila necessità di un 
•nuovo grande compromesso 
sociale» che sostituisca il vec 
chio compromesso spazzato 
via dalla ristrutturazione alla 
Fiat è cambialo tutto e si deve 
ndefinire lutto Tanto piu che 
per la Fiat sono finiti i «tempi 
d oro» e ora con i nuovi se 
gnali operai e II necessario ar 
rivo di una nuova generazione 
in fabbrica si apre un grosso 
problema per I azienda Anni 
baldi ha concordato sul punto 
deile muove relazioni» in fab 
brica («è una imea obbligata 
per governare 1 azienda») 
lYentin ha Inaisi io sulla ne 
cessità per la sinistra c per il 
sindacalo di siuggire alla vec 
chia logica perdente dette 
analisi fondate su «sociologie 
motivazionali e modelli tota 
lizzanti andando piuttosto al 
ta individuazione concreta dei 
veri problemi della loro com 
plessilà e delle vere stratifi 
cazioni In fabbrica e su quelle 
basi cercare lo soluzioni» 


I Aumento delle tariffe elettriche abbandono di Mon 
I talto al suo destino investimenti per 40 000 miliardi 
ne) prossimo quinquennio 10 000 miliardi per la 
riconversione «ecologica» delle centrali in funzione 
impianti medio piccoli e flessibili per adattarli a 
combustibili diversi (olio carbone, metano) tra 
montato il nucleare 1 Enel sta riscrivendo 1 propri 
progetti E ieri Vtezzoli ne ha anticipato qualcuno 

DAI NOSTRO INVIATO 

GILDO GAMPE8ATO 


il consiglio di ammimstraizio 
ne e la presidenza ormai sca 
dutl debbono essere rinnova 
Il II Pel chiede che ciò venga 
fatto in «modo rapido e con 
criteri cristallini» superando 
la spartizione politica che ha 
caratterizzato le gestioni pre 
cedenti Quanto alla composi 
zione del consiglio di ammini 
sirazione il Pei ritiene oppor 
(uno che i rappresentanti sin 
dactili non ne facciano più 
parte fi confronto con queste 
organizzazioni che si ritiene 
di fondamentale importanza 
deve svolgersi in altri luoghi e 
con altre forme 
Un capitolo a parte del do 
cumenio viene riservato aita 
Oisp che si occupa di prole 
alone ambientale Su questo 
terreno essa «ha sviluppato 
una cultura della sicurezu ed 
una metodologia del siatemi 
complessi che possono esse 
re utilizasti in altri settori a 
partire dall attuazione della 
direttiva Seveso» «Prima di 
decidere il distacco dall Enea 
- conclude II documento <» è 
Indispensabile definire il ruolo 
che la Oisp dovrà ricoprire nei 
sistema di controllo del gran 
di rischi» 

Ultimo argomento detta 
conferenia stampa è stato il 
contratto di lavoro dei dipen 
denti dell Enea II Pel assicura 
il suo pieno Impegno per la 
rapida applicazione dellae 
cordo raggiunto fra sindacati 
e ente anche acconsentendo 
ali approvazione di una leggi 
na Resta fermo II tuo impe 
gno per arrivare poi a un prov 
vedimento che riguardi Tinte 
ro comparto II documento 

S resentato ieri * ha spiegato 
iuseppe Chiarante • verrà di 
acqsso in apposite assemblee 
con i dipendenti dell Enea e 
Infine sarà arricchito dai di 
battilo che si svolgerà in un 
prossimo convegno pubblico 


■■PALERMO Dopo 4 anni di 
stasi le tariffe elettr che tome 
ranno a lievitare? E quel che 
chiede 1 Enel al Cipe Da) 
prossimo anno ie bollette do 
vrebbero crescere ad un lasso 
di un punto infenore all infla 
zione In pratica se I indice 
dei prezzi salirà del 5% pa 
gheremo I elettricitàpiu cara 
del 4% In termini reali può an 
che apparire una diminuzio¬ 
ne ma va anche considerato 
che In tutto questo periodo 
sovraprezzQ termico a parte 
le tariffe elettriche sono rima 
ste invariate nonostante la 
•materia prima» per produrre 
energia olio combustibile e 
carbone abbia conosciuto 
consistenti ribassi di prezzo 
Ed anche per il prossimo av 
venire basti guardare ai prez 
zi del futures a New York o 


alle difficoltà in cui si dibatte 
1 Opec non sembra che li pe 
troiio sia destinalo a nuove 
improvvise impennale 
Ma I Enel ha sete di soldi 
Lo ha confermato ien a Palar 
mo il presidente dell Ente 
elettnco Franco Vlezzoli 
presentando il plano quin 
quennale che prevede investi 
menti per 40mlia miliardi 
Uno sforzo finanziario notevo¬ 
le 8 cui SI pensa di far fronte 
con mezzi propri (22mila mi 
liardi) ii ricorso al mercato 
(23mila miliardi soprattutto 
obbligazioni) I aumento del 
(ondo di dotazione (4500 mi 
liardi) Oltre la metà sarà de 
stmata alla costruzione di 
nuove centrali il resto sarà 
destinato alle linee di trasmis 
sione ed al potenziamento 
della rete distributiva li 48% 


degli investimenti (19mila mi 
hard)) andrà alle regioni men 
dional) che in questo ultimo 
periodo hanno conosciuto un 
forte incremento dei conimi 
energetici (ad un ntmo quasi 
doppio risotto a quelle del 
nord) ma che non hanno un 
potenziate produttivo adegua 
to né una rete distnbutiva effi 
dente 

L Enel si propone di ndurre 
la dipendenza dall estero in 
modo da passare nel CHiemila 
dall attuale 77% al 69% di 
energia importata (c^gi so 
prattulto dalla Francia) e dai 
53% al 26% per quanto riguar 
da gli idrocarburi Come am 
varci’ L ipotesi nucleare se 
polta dal referendum viene 
accantonata anche se Viez 
zoll non perde occa^one per 
chiedere la rimessa In hmzio- 
ne degli Impianti di Caorso e 
Trino «U toro chiusura cl co¬ 
sta 200 miliardi all anno e ci 
obbliga ad importare qua» 2 
milioni di tonnellate di olio 
combustibile il 10% del cpn 
sumo totale del paese» 

De profundis per Montallo 
di Castro’ Escluso il nucleare 
c è l imbarazzo di una mega 
struttura costata stnora 4000 
miliardi di cui non ^ sa piu 
cosa fare Viezzoli esclude la 
possibilità di trasformarla m 


una centrale policombustibi 
le «Troppo caro troppi prò 
blemi con le popolazioni loca 
Il troppo tempo A questo 
punto è meglio Gioia Tauro» 
L altra soluzione ma Viezzoli 
non sembra metterci tanto ca 
lore è quella di ricominciare 
tutto da capo e progettare una 
centrale di dimensioni medio 
piccole Tempo previsto al 
meno tre anni per il solo stu 
dio L impressione è che IE 
nel voglia abbandonare Mon 
talto al suo destino e quello 
cioè di un colossale monu 
mento allo spreco e alt impre 
videnza amministrativa 
Scottala dalle polemiche 
sulle prevì^oni de) fabbiso 
gno di energia del prossimi 
anni i Enel ha riconsiderato 
le proprie valutazioni punian 
do sulla flessibilità 14 proie 
zione dei consumi ene^etici 
del paese al Duemila parla di 
3)S miliardi di chilowattora 
anche se dice Viezzoli «ven 
ficheremo le stime ogni 2 3 
anni» Il bisogno aggiuntivo 
previsto per poter raggiungere 
a fine secolo 1 autosufficienza 
energetica è di circa 23mila 
megawatt Circa la metà la 
torniranno le centrali attua) 
mente in uso o in costruzione 
il resto risparmio energetico 
a parte verrà da nuovi impian 


ti Geo c idrotermia («ma si 
tratta di raschiare il baule») 
solare ed energia eolica («ma 
al massimo nel Duemila copn 
ra 11 2% del fabbisogno) e 
soprattutto centrali tradizio 
nail medio piccole Ma si sa 
quanto complicato sia m Italia 
installare nuovi impianti elet 
trici Non solo per la comples¬ 
sità delle procedure (ci vo¬ 
gliono circa 55 autorizzazio¬ 
ni) ma anche perché Chemo- 
byi e una rinnovata sensibilità 
ambientale hanno reso diffi 
denti le popolazioni interessa 
te LEnet tuttavia ha in serbo 
un piccolo asso nella manica. 
Tra qualche mese sarà pronto 
un progetto per la costruzione 
di una centrale di 2600 mega 
watt «off shore» in pratica si 
costruirà a 7 8 miglia dalla co¬ 
sta un atollo artificiale un iso- 
lotto m cemento destinato a 
produrre energia lontano dal 
le proposte delle popolazioni 
Basterà a rappacificare 1E 
ne) con gli ambientalisti? AL 
I Ente cleitnco ci sperano an 
che perché hanno in cantiere 
un investimento aggiuntivo di 
lOmila miliardi per «npulire» 
le 51 centrali in esercizio A 
tutte sarà fatto un check up e 
SI studieranno le opporiune 
misure per rendere meno du 
ro 1 impatto ambientale 


HI MILANO Sono iniziale le 
n le trattative per il rinnovo 
contrattuale dei dipendenti 
delle aziende private dei gas, 
come ad esempio I Italgas 1 
sindacati (Fnle-CglI Flenca 
CisI e Uilsip) hanno presenta 
lo alla controparte (Anig) una 
serie di richieste che sono poi 
le stesse che si troveranno da 
vanti le aziende municipaliz 
zate quando si decideranno a 
venire a confronto con i sin 
dacati di panicolare interesse 
per gli utenti la richiesta dei 
1 orario flessibile in alcune at¬ 
tività commerciali e di servizio 
per tenere aperti gli sportelli 
anche ne) pomengglo Inoltre 
1 sindacati sono impegnali 
nel) ottenere il superamento 
dei ritardi nel processo di me¬ 
tanizzazione e nel cambiare il 
disordine del servizio idrico 
Qui la vera controparte è rap¬ 
presentata dalle aziende mu 
' nicipalizzate le condizioni 
del servizio idneo sono definì 
te preoccupanti dal sindacato 
per i inadeguatezza program 
materia delle Regioni e per 
I assenza di coordinamento a 
livello centrale tali entrambi 
da consentire il persistere del 
dissesto idrogeologico e la 


mancanza di una organica po¬ 
litica delle acque 
I punti pnncipali delle piai 
taforme contrattuali possono 
essere cosi riassunti 250 000 
lire medie mensili nell arco 
della vigenza contrattuale 
1988/1990 ulteriori ridutioni 
del) orario di lavoro* commis¬ 
sioni territoriali per verificare 
1 occupazione r\ao corretto 
dei contratti di formazione la 
voro e la qualità de) servizio 
conferma dell inquadramehio 
unico operai impiegati e nuo¬ 
va scala parameirale 
(100/320) per premiare le 
nuoro professionalità Impe 
gno ad apnre I) dibattilo fra i 
lavoratori per inserire nei con¬ 
tratti norme per regolamenta¬ 
re il conflitto nei servizi pub¬ 
blici Un impegno particolare 
poi verso le politiche sociali a 
cominciare da interventi di 
sostegno nei confronti del la 
voratori tossicodipendenti 
che intendono sotiopoisi a te¬ 
rapie riabilitative fino alla ri 
chiesta di obbligo per ie 
aziende ad inserire I lavoratori 
portatori di handicap nel plani 
di assunzione applicando la 
legge n 482 per ii colloca 
mento obbligatorio di tutti gli 
invalidi civili OC Co 



Nel silenzio 
delk vostra 
Opel Corsa Diesel, 
pensate che 
per superare i 150 
non avete superato 
i 12 milioni. 


E mentre pensate un piacevole senso di appagamento 
SI impadronisce di voi State filando agili con un vigore 
COSI naturale che ncorda quello di Ben Johnson Siete su 
una Corsa Diesel ma vi sembra una Hnale olimpionica 
Mai una 1300 diesel era stata cosi superba nell allungo 
nu; COSI polente in partenza 11 prenscaldamento rapido 
a controllo elettronico per un avviamento urunediato 
I consumi cosi ndotii (26 km/ll a 90 km/h 18 km/lt a 
120 km/h e ne) ciclo urbano) la sua ncchezza di risorse 


SUGLI INTERESSI 

SOLO DA LIRE 

30 0.HO 

AL MESE 

(nelle versioni Swing GL e GT a 3 4 e 5 porte anche 
nelle motonzzazioni 10 1 2 e 13 benzma) vi rendo¬ 
no possibile ogni traguardo L emozione è così grande 
che vien quasi voglia di gndare Shhhhh, non distur 
baie questo magico silenzio Presto» Dai Con 
cessionari Opel L offerta è valida fino al 31 marzo 


* lama msns It l calciilita (tiriieiiiin 1 36 mai con ifrt c ra tfi' 25 sul* uiod I il no uiifiiiui ( L IthSOOQ Ittiunpansiticliis pani madallo Coi» 0 asai 
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U scimmie 
vissute 
36 milioni 
di anni fa 


\ 


Il signore che vedete nella foto è il professor Herbert 
Thomas il paleontologo francese clìe i estate scorsa 
ha ritrovato nel sultanato di Oman i resti di scimmie 
dell era ologocenica Quelli che mostra nella foto 
sono appunto l denti delle «vecchissime scimmie E 
una scoperta molto importante perche si hanno le 
prove per la prima volta dell esistenza di scimmie 
fuori dell Africa in quel lontanissimo periodo 


Presto ^ * ultimo eclatante prò 

dotto della bioingegneria 
in USd made in Usa un pomo 

itAiffiAdlAri luminescente che al 

ponilKllin nsplende di luce 

IUfnÌn€$C0ntÌ grande del itor 

male nonché commesti 
bile L inventore li pro 
fessor Robert Goodman delia Biou cnology company 
sostiene che ci vorranno ancora tre anni perché 1 eso 
tieo prodotto possa essere messo sul mercato per 
accontentare i gusti piu stravaganti Non possiamo 
affermare di esserne delusi Comunque il procedi 
mento con cui si ottengono i pomodori luminescenti e 
grosso modo il seguente si interviene su di una parti 
colare sequenza dell acido desossiribonucleico si n 
muove e la sì sostituisce con un enzima ossidante 
detto lucifcrase lo stesso contenuto nell organismo 
delle lucciole 


Pesce 
al cesio 
nel lago 
Ceresio 




Divieto di pesca nel tratto ^ 

svizzero del lago Cereslo \ f 

1 pesci infatti risultano Gs 

sere ancora fortemente 

radioattivi dopo il disa 

stro di Ccrnobyl Lo analisi hanno permesso di accer 
lare la presenza in media di <10 nanocurie di cesio 
134 e 137 per chilogrammo di pesce La soglia di non 
commestibilità parte da 16 nanocuric II pesce che 
risulta piu radioallivo c quello piu pregato il persico 
la bota II luccio Epossibik che sia radioattivo solo il 
pesce pescato nel tratto svizzero del lago? Non ci 
sembra assolutamente probabile 


1 mammuth 
scomparsi 
per mancanza 
di sale? 




Und ricerca condona da 
alcuni studiosi americani 
nello stato del Michigan 
ha portalo alla cosirusio 
ne di una teoria sulla 
scompsrsa del mammulh dal lerrliorlo americano se 
non addirittura dalla (accia della Terra L Ipotesi è 
legata all Improvvisa mancanza di sale che si é deter 
minala con lo scongelamento del ghiacciai In seguito 
al cambiamento del clima sulla Terra I ghiacciai co 
mlnclarono a mirarsi ciò avrebbe liberato quantità tali 
di acqua da spazzare via I depositi «uperflclall di sale 
esistenti nel Michigan stalo che oggi produce circa un 
lento del sale consumato dagli Stati Uniti Senza uno 
degli allmenll base della loro dieta - gli studiosi ricor 
dano che gli elefanti africani compiono lunghissimi 
percorsi alla ricerca del sale - e sottoposti ad una 
caccia massiccia da parte degli Insediamenti umani 
esistenti all epoca i mammulh si sarebbero rapida 
mente estinti 


Il eamnilter tecnica che usa II 

Il vviiipusKi computer contro la peri 

contro colosa ape africana è sta 

l’aiw blllpr 1'’ mossa a punto nel Ten 

I a|#c isiiiBi nessee La tecnica si basa 

sulla differenza di (re 
quenza del battito d ah 
dell insetto denominato 
anche killer per la pcrlcolosilà della sua puntura L ape 
africana infalh balle le ali piu (requenlemente dell ape 
comune e gli studiosi hanno allora predisposto un 
programma di computer che separa in (razioni di se 
condo II ronzio del volo rendendo riconoscibile II tipo 
di sciame In arrivo permettendo cosi agli agricoltori di 
prendere delle contromisure 


Il tempo dentro l’atomo 


Dopo l’orolo^o atomico 
è in progettazione quello 
al magnesio 

Avaniiano o ritardano di un secondo ogni 300 000 
anni E la fantastica precisione degli orologi atomi 
ci al cesto dell Istituto «Galileo Ferraris di Tonno 
che generano i campioni italiani di tempo e fre 
quenza, usati tra I altro dalla Rat per il segnale 
orano Negli stessi laboratori adesso si sperimenta 
un orologio atomico al magnesio che sbagliereb 
be di un secondo ogni 3 milioni di anni 

MICHELE COSTA 


■i II 31 dicembre 1987 è 
stato un giorno diverso è du 
rato un secondo di piu Ma 
non pensiamo che ci sia stato 
regalato un attimo di vita che 
il tempo abbia smesso di fluire 
inesorabile Quel secondo è 
solo servito per convenzione 
internazionale a mettere gh 
orologi piu precisi al passo 
con la rotazione delta Terra Si 
è infatti scoperto che il nostro 
plancia nel girare su se stes 
so rallenta impercettibiimen 
te Ed è una scoperta abba 
stanza recente Fino a qualche 
decennio fa si considerava 
cosi costante la rotazione ter 
rostre e quindi la durata del 
giorno da basare su di essa la 
definizione dell unità di misu 
ra del tempo il secondo co 
me «56 40(^ parie del giorno 
solare medio» 

A mettere definitivamente 
In crisi quella definizione è 
stata I invenzione di una pre 
cisissima tecnica di misura del 
tempo gli orologi atomici 
Non si allarmino ecologisti ed 
antinucleari Questi orologi 
non hanno nulla a che vedere 
con le reazioni nucleari e la 
radioattività ma sfruttano una 
proprietà naturale degli atomi 
in presenza di comuni onde 
radio È la proprietà che ha 
permesso di coniare la nuova 
definizione Internazionale di 
«secondo* in vigore dal 1967 
•iniervallo di tempo che con 
tiene 9 192 631170 periodi 
della radiazione comspon 
dente alla transizione tra i 
due livelli Iperfini dello stato 
fondamentale dell atomo di 
cesio 133» Vediamo di spie 
garla in termini elementari 
Tutti sappiamo per averlo 
studiato a scuola che I atomo 
è costituito da un nucleo at 
torno al quale ruotano gli elet 
troni Un po meno noto è il 
fatto che gli elettroni non per 
corrono orbite qualsiasi ma 
solo particolan orbite a eia 
scuna delle quali corrisponde 
un livello di energia Per «sai 


lare» da un orbita al) altra gl 
elettroni devonocedere o n 
cevere un pacchetto» di 
energia esattamente uguale 
alla differenza di livello ener 
geiico tra le due orbile Questi 
pacchetti» elementari di 
energia i fotoni o quanti so 
no associati ad altrettanto pre 
cise frequenze delle radiazio 
ni elettromagnetiche Se gli 
elettroni vengono «bersaglia 
ti» con onde di quelle fre 
quenze cambiano orbita con 
altre frequenze rimangono 
nella stessa orbita 
Da queste scoperte e nata 
I idea di servirsi dell atomo 
come oscillatore otturale 
estremamente stabile e preci 
so per misurare il tempo E 
stato scelto il cesio un metal 
lo argenteo simile al mercu 
rio il CUI atomo ha una carat 
teristica uno dei suoi elettroni 
si trova tutto solo sull orbita 
più esterna Quest elettrone 
genera un catT^^j magnetico 
che può avere I poli disposti 
come quelli dei campo ma 
gnatico prodotto dai nucleo 
ed allora si dice che ) atomo è 
nei «livello Iperfine alto» op 
pure I poli invertiti rispetto al 
nucleo ed allora I atomo è al 
•livello (perfine basso Anche 
1 energia che fa passare ( aio 
mo di cesio da un livello iper 
fine all altro corrisponde ad 
una precisa frequenza elettro 
magnetica appunto quei 
9 192631 770 Hertz (cicli al 
secondo) che troviamo nella 
definizione di «secondo» 
Come è fatto un orologio 
atomico? All Interno di un 
contenitore in cui è stato pra 
ticato 11 vuoto c è un fometto 
elettrico che vaporizza del ce 
sio liberando un fascio di ato 
mi del due livelli iperfini Pas 
sando attraverso un magnete 
gli atomi a livello (perfine bas 
so vengono separati da quelli 
a livello alto e sono poi tm 
messi In una cavità dove m 
contrano un fascio di onde 
elettromagnetiche a 9 miliar 



di 192 milioni e rotti Hertz Si 
corregge finemente la fre 
quenza dell oscillatore elet 
(romeo a quarzo che genera le 
onde Quando un apposito n 
velatore segnala che gli atomi 
portali iì livello alto d^la ra 
diazione hanno raggiunto la 
massima quantità » può esse 
re certi che la frequenza è 
esattamente di 9 192 631 770 
cicli al secondo Da questa 
frequenza con divisori elei 
ironici si ricavano impulsi di 
un secondo 

I migliori orologi elettronici 
a quarzo hanno una precisio 
ne di uno su 10 alla meno 8 
possono cioè sbagliare di un 
millesimo di secondo al gior 
no Con gli orologi atomici al 
cesio si ottiene ia precisione 
di uno su 10 alla meno 19 un 
errore massimo di dieci mi 
liardestml di secondo ai gior 
no Per chi non ha molta con 
fldenza con 1 numeri ecco un 
dato più <»mprensibile un 
orologio del genere sgarre 
rebbe di un secondo ogni 
300 000 anni! 

Hanno questa fantastica 
precisione i cinque orologi 
atomici ai cesio dell istituto 
Elettrotecnico Nazionale «Ga 
hleo Ferrans» di Torino che 
generano i campioni ufficiali 
di tempo e frequenza per 1 Ita 
ita Questi segnali campione 
vengono «disseminati» nei la 


Ritarderebbe 
un secondo ogni 
3 milioni di anni 


boraion enti ed industrie che 
Il utilizzano con tecniche atte 
a garantire che non si alterino 
L impiego Diu nolo at grande 
pubblico è il segnale orario 
trasmesso dalla Rai per radio 
e tv 

Naturalmente i cinque oro¬ 
logi campione sono circonda 
tl da infinite attenzioni Si tro 
vano m un pozzo a 12 metri di 
profondità per isolarli dalle 
vibrazioni prodotte dal Iraffi 
co in una cella a temperatura 
ed umidità costanti Malgrado 
queste precauzioni vi sono 
ancora disturbi che impedì 
scono di raggiungere una pre 
cisione piu spinta In panico 
lare gli orologi ai cesio vengo 
no periurbaii da campi ma 
gnetici contro uno dei quali 
non c è nulla da fare perchè ci 
siamo completamente immer* 
si il campo magnetico terre 
sire che è luti altro che co 
stante 

Una dozzina di anni fa > ri 
cercatori del «Galileo Ferra 
ns» intrapresero un lavoro am 
biziosD realizzare un orologio 
atomico che invece del cesio 
sfrutti il magnesio elemento 
mollo meno sensibile ai cam 
pi magnetici II principio di 
funzionamento del nuovo 
orologio era praticamente lo 
stesso C era però una difficol 
tà enorme Nel cesio la fre 
quenza che provoca la trans! 
ztone di livello iperfme è co 
me abbiamo visto di poco su 
penore a 9 GHz (1 GHz - un 
miliardo di cicli al secondo) 


rientra cioè nel campo delle 
microonde impiegate net ra 
dar che possono essere gene 
rate con circuiti ed apparec 
chiature collaudate La fre 
quenza che provoca lo stesso 
fenomeno nel magnesio è in 
vece di circa 600 GHz Siamo 
nel campo delle onde milil 
metriche al confine tra le on 
de radio ed I raggi Infrarossi, 
in una delle zone meno esplo¬ 
rate nello spettro delle radia 
zioni elettromagnetiche 

li pnmo problema era co¬ 
me ottenere onde di frequen 
za tanto elevata In commer 
CIO non esistevano neppure 
componenti elettronici adatti 
allo scopo Spenmentando 
per anni i ricercaton ling 
Elio Bava e I Ing Aldo Codo¬ 
ne hanno sviluppato vari me¬ 
todi Il successo è stato rM 
giunto facendosi costruire da 
una ditta specializzata un 
•Careynotron» uno speciale 
tubo elettronico che genera le 
microonde alla frequenza di 
600 GHz C era poi il proble¬ 
ma di trasmettere queste on 
de senza che si disperdano 
completamente nel tratto di 
pochi centimetri dal genera 
tore alla cavità in cui Interagi 
scono con gli atomi di magne¬ 
sio Si son dovuti mettere a 
punto metodi a metà strada 
fra la radiotecnica e 1 ottica 

Come le microonde Infatti, 
le radiazioni a 600 GHz rodo¬ 
no essere Incanalate per bre¬ 
vissimi tratti entro guide d on¬ 
da cioè conduttori di forma e 
dimensioni appropriate Co¬ 
me la luce visibile queste ra 
diazioni possono essere foca 
lizzate da «lenti» di forma 
uguale alle lenti comuni che 
non sono latte però di vetro 
ottico (totalmente opaco a 
queste frequenze) ma di te 
fion poliestere ed altre mate 
ne plastiche Possono essere 
riflesse da «specchi» di metal 

10 dorato Si possono anche 
ottenere fenomeni ottici co¬ 
me la nfrazione e la nflessione 
totale usando «pnsmi» di 
quarzo oppure di vari materia 

11 dieietliici sovrapposti 

Il prototipo del primo oro¬ 
logio atomico al magnesio è 
ormai m funzione in uno scan 
tmato del «Galileo Ferraris» 
Raggiunge già la precisione 
degli orologi al cesio con una 
stabilita supenore Ora si pro¬ 
cede agli ultimi ritocchi Si 
tenta per esempio di rallen 
tare gli atomi di magnesio 


che escono dal fometto elet¬ 
trico alla velocità di mille me¬ 
tri at secondo lanciando con¬ 
tro di loro un raggio laser in 
modo che siano quasi fermi 
quando Incontrano le onde 
radio 

Con questi perferionamenfl 
si conta di arrivare ad una pre¬ 
cisione di almeno uno su IO 
atta meno 14 Di ottenere, in 
altre parole un orologio che 
sbagli di un secondo ogni tre 
milioni di anni! Sarebbe un ri¬ 
sultato unico al mondo, di as¬ 
soluto valore scientifico litri- 
guardo potrebbe essere rag¬ 
giunto tra pochi mesi se non 
lo impediranno i soliti mali 
della ncerca italiana scarsità 
di mezzi e di personale 

Chi si dedica a queste ricer¬ 
che lo fa per passione scienti¬ 
fica Ma molti si porranno una 
domanda utilitaristica a cosa 
serve un orologio che sgarri di 
un secondo ogni 3 milioni di 
anni anziché ogni 300 000, 
quando i più fortunati tra gli 
uomini campano un secolo? 
Serve a tante cose Una preci¬ 
sione spinta delle misure di 
tempo e frequenza è semine 
più richiesta in tante attività 
Basti pensare ai calcolatori, 
nei quali la velocità di com¬ 
mutatone si calcola In miliah 
desimi di secondo ed alle te¬ 
lecomunicazioni numeriche, 
dove è importante un perdilo 
sincronismo tra i vari «bit» che 
viaggiano su cavi o libre otti¬ 
che 

Un ai^Iicazione ImpbfM* 
te sono le misure d! posinone 
Gli Usa hanno messo In orbita 
un sistema di satelliti denomi¬ 
nati Gps (Global Posltioning 
System) che irradiano segnali 
di tempo precisissimi Misu¬ 
rando il ritardo con cui questi 
segnali raggiungono un aereo 
o una nave se ne può deter¬ 
minale la posizione«ofHKiehl 
metri d) errore 

Purtroppo cl sono anche 
applicazioni belliche Gli stea- 
si satelliU americani Gps, oltre 
al segnale di tempo a disposi¬ 
zione di tutti emeitpno un se¬ 
condo segnale, ahcorà 
preciso codificato in mMO 
che possano decifrarlo solo 
apparati mililan Sembra che 
questo segnale permetta di 
guidare un missile su obiettivi 
distanti migliaia di chilometri 
e di centrarti con 1 errore mas¬ 
simo una decina di centi 
metn È già un arma da «guer 
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Psichiatrìa a tavola, 
con gli spaghetti 
passa la depressione 


■i WASHINGTON Sei nervo 
so? mangia spaghetti Ti senti 
stanco’ è colpa di quello 
spuntino di latte e biscotti 
Non sono consigli della non 
na si tratta delle ultime novità 
della ricerca psichiatrica 
Sembra Infatti che alcuni eie 
menti nutritivi possano venire 
usati al posto degli psicolar 
maci 1 carboidrati della pasta 
per esempio possono aumen 
lare II livello di una sostanza 
chimica del cervello che alle 
via la depressione E consu 
mare in forma concentrata 
queste sostanze che si trova 
no comunemente nel cibo 
può aiutare a curare sindromi 
depreMlvo ma anche bulimia 
sindromi maniacali Insonnie 
Alcuni psichiatri riferisce II 
rapporto pubblicato nell ulti 
mo numero della rivista Ime 
grative Psichiatry ci stanno 
già provando li modo In cui 
mangiamo si legge modifica 
I attività dei neurotrasmetttto 
ri le sostanze chimiche che 


trasmettono segnali tra le cel 
lule del cervello cambiano a 
seconda dei livelli di carboi 
drati e proteine consumati 
1) tentativo principale col 
mare le lacune che una ah 
mentazione incompleta pro 
voca nell equ librio chimico 
del cervello Un fattore chiave 
in questo processo sono gli 
aminoacidi delle proteine 
Due del quali il iripiofan e la 
lirosina agiscono in modo 
particolare sui neurolrasmelti 
tori E vengono ora usati in te 
rapie sperimentali la lirosina 
per esemplo viene sommini 
strata come aniislress Speri 
mentala all Army Research In 
stitule del Massachusetts ha 
dato buoni risultati i soldati 
che avevano ricevuto nrosma 
ottenevano risultati molto mi 
glion degli altri in compiti che 
richiedevano lavoro Intellet 
tuale rapido e intenso Ed era 
no mollo più di buon umore 
meno ansiosi e tesi e si stan 
cavano di meno 


Quando il Mediterraneo era un deserto salato 


tm Sono passati 20 anni da 
quando nel 68 prese per la 
prima volta il mare la nave 
oceanografica statunitense 
«domar Challenger» Lunga 
100 metn e dotata di una torre 
per le perforazioni alta 50 me 
tri questa nave ha solcato per 
vent anni tutti i mari del globo 
scavando centinaia di pozzi 
per indagare sulla struttura del 
fondo marmo 
L apporto di conoscenze 
denvato dalle analisi delle nu 
morose «carote» (cosi vengo 
no chiamati I cilindri di roccia 
estratti dalla trivella) ad opera 
dei numerosi geologi di vane 
nazioni che si sono awicen 
dati nelle numerose spedizio 
ni della «domar Challenger» è 
di un valore incalcolabile Per 
la pnma volta si è potuto di 
sporre di una dettagliata do 
cumentazione della geologia 
dei fondi marmi il che ha por 
tato alla formulazione o alla 
conferma di ipotesi talvolta 
sconvolgenti Una di queste ri 
I guarda il mar Mediterraneo 
Le perlorazioni operate nel 
•Mare Nostrum» hanno porta 
lo prove sostanziali a favore 
j dell ipotesi che tra i 16 e i 18 
i milioni di anni (a (nel periodo 
I Miocenico) il mar Med terra 
! neo si sarebbe completamen 


le prosciugalo per un lungo 
periodo di tempo trasforman 
dosi in una enorme salma Le 
prove consisterebbero nel lai 
(o che m tutto il bacino del 
Mediterraneo si riscontra un 

C olente strato roccioso risa 
mte all età indicata costituì 
to da rocce cosiddette «eva 
porlti» Come dice il nome si 
(ratta di rocce che si formano 
per precipitazione di sali mi 
nerali da una soluzione molto 
satura Affioramenti rocciosi 
costituiti da evaporiti erano 
ben noti da lungo tempo in 
quanto si riscontrano numero 
SI anche sul continente e su! 
le isole e venivano considera 
te come causate da fenomeni 
isolati d abbassamento del ii 
vello del mare 
Ma in questo caso lutto il 
Mediterraneo si sarebbe pro 
sciugato causando li deposi 
tarsi dell imponente strato di 
evaporiti L idea può sembra 
re pazzesca ma non è cosi 
Anche al giorno d oggi infatti 
il bilancio idrologico del Me 
diterraneo è In delie t m 
quanto le vaporazione delie 
sue acque supera 1 Imm ssio 
ne di nuova acqua da parte 
del fiumi e delle preeipitazio 
ni Se tl livello de) mare si 
mantiene costante affermano 


Lentamente ma inesorabilmente tra 
I 16 e I 18 milioni di anni fa ii mar 
Mediterraneo st prosciugo La spinta 
e la rotazione della piattaforma afri 
cana chiusero i due canali che lo 
congiungevano con 1 Atlantico e do 
ve c'era acqua comparvero sale ges¬ 
so tl deserto E i fiumi si misero a 


scavare canyon sempre più profondi 
nei loro letti per riuscire a raggiunge¬ 
re CIO che rimaneva del Mediterra¬ 
neo 11 Nilo scavo ad Assuan un «ca¬ 
nale» di 200 metn al di sotto dell at¬ 
tuale livello del mare E forse una 
traccia è anche nei fondali profondi 
dei laghi prealpini italiani 


I geoiogi lo si deve alla conti 
nua immissione di acqua prò 
veniente dall Atlantico altra 
verso lo stretto di Gibilterra 
Perche si sia potuto venfi 
care un cosi drammatico fe 
nomeno bisogna perciò ipo 
lizzare che 11 Mediterraneo sia 
nmasto isolato dall Atlantico 
per un lungo penodo di tem 
po Come SI sa un tempo I u 
nico passaggio dal mare all o 
ceano eralo stretto di Dbil 
terra Lo stretto di Gibilterra 
però si è formato in un peno 
do successivo a quello deila 
deposzione delle evaponli 
Durante o meglio prima della 
ersi mediterranea si sa che 
esistevano invece due passag 
gl per I Atlantico uno chia 
mato stretto Nord Betico nella 
Spagna Mendionale 1 altro 


SILVIO RENE8TO • 

denominato stretto Sud Rifa 
no nel Marocco settentnona 
le 

Gli studiosi hanno accerta 
to che I due antichi stretti si 
sono chiusi pnma quello afri 
cano e poi quello ibenco in 
un penodo immediatamente 
precedente la deposizione 
delie evaponti La zolla di ero 
sta terrestre che comprende il 
continente afneano aveva da 
tempo iniziato una rotazione 
verso sinistra causando una 
collisione che provocò la 
chiusura dello sire to Rifano e 
) nascita deila catena mon 
1 osa del Riff Continuando 
1 azione di spinta si verificò 
anche ia chiusura dello stretto 
spagnoio con la nascita della 
catena Betica Le conseguen 
ze sono state enormi e dive 


nulo impossibile equilibrare il 
deficit idrologico e di conse 
guenza si e avuto un abbassa 
mento del livello del mare 
senza precedenti L essicca 
mento sarebbe stato presso 
ché completo nel Mediterra 
neo occidentale e centrale 
mentre a livello della Grecia 
rimase solo qualche lago sala 
lo 

Questo disseccamento pro 
VOGÒ ovviamente la dislruzio 
ne della fauna marina che po 
pelava il Mediterraneo pnma 
della sua chiusura TUtti i fiumi 
persero il loro equilibn e ri 
presero ad erodere i loro letti 
nel tentativo di nguadagnare il 
mare che intanto si ritirava 
sempre più i grandi fiumi sca 
varono enormi canyon che si 


estesero per centinaia di chi 
lometn anche a monte dei lo 
ro sbocchi attuali Quando li 
Mediterraneo si riempi di nuo¬ 
vo questi canyon vennero 
colmati sedimenti e oggi è 
possibile ncostruire il loro 
profilo e ia loro estensione 
propno grazie al ritrovamento 
di questi sedimenti mfram 
mezzati a rocce continentali 
L estensione di queste gole 
era immensa si Mnsi che il 
canyon scavalo dal Nilo a ii 
vello della città di Assuan era 
profondo oltre 200 metn al di 
sotto dell attuale livello man 
no e questo a ben 1200 km 
dalla foce 

Alcuni geologi sostengono 
addinttura che ilaghi sud alpi 
ni 0 nosin laghi di Como 
Iseo Garda e il lago Maggio 
re) non sarebbero dovuti o 
comunque non solamente 
all azione dei ghiacciai ma 
proprio a quell Imponente te 
nomeno di erosione fluviale 
dovuto al disseccamento del 
Mediterraneo Questo spie¬ 
gherebbe infatti la notevole 
differenza di profondità n 
spetto al livello del mare del 
fondo roccioso Qa roccia 
compatta al di sotto della col 
tre di sedimenti) dei laghi sud 
alpini rispetto a quelli a nord 


delie Alpi Qago di Zungo. Lu¬ 
cerna ecc ) In questi ultimi 0 
fondo roccioso è situato me¬ 
diamente un poco al di sopra 
del livello dei mare mentre 1 
nostri laghi hanno un fondo 
roccioso molto ai di sotto del 
livello del mare nei lago dì 
Garda di 300 metri nel lago 
Maggiore addmttura di meirt 
700 

Cosa ha posto fine alia crisi 
di andita’ 1 dati sempre otte¬ 
nuti dai pozzi indicano che vi 
è stato un brusco mutunento 
per CUI subito al di sopra delle 
evaponli si ritrovano già sedi¬ 
menti che indicano condizio 
m di mare aperto profonda 
L incessante moto celle zolle 
crostati diede luogo a feno¬ 
meni sismici che provocarono 
l apertura di un nuovo passag- 

§ 10 per l Atlantico lo stretto 
i Gibilterra La sua nascita, e 
la conseguente invasione di 
acque atlantiche deve essere 
stata molto rapida {repertiin¬ 
dicano un mondazione pres¬ 
soché istantanea Attraverso 
immani cascate 1 bacini pri¬ 
ma isolali furono nuovamente 
colmati restituendo al Medi¬ 
terraneo il suo equilibrio e 
poi gradualmente, una nuove 
fauna marina tornò a popola 
re li mare nnato 

* PrìeomiatBo 
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La licenza del negozio 
di Valentino è irregolare 
Forse oggi la chiusura 
Dal giudice i documenti 


«Non sapete lavorare» 
E Malerba toglie 
alla I circoscrizione 
il potere di decidere 


Chic, ma illeg^e 
Anche «Oliver» all’indice 



E a due passi 
dal «Dakota» 
nasce 

un’altra leanserla 


tm A pochi pasti dal lami 
serata •Dakota» rischia di 
scoppiare un altro «caso» Al 
civico 486 di via del Corso II 
centenario negoalo di tetsull 
della ditta «Clonirinl» è stato 
lagocllato dall ennesima lesti 
seria SI chiama 'Energie» ne 
è proprietario II Ubico Zanzuri 


Dovrà chiudere anche «Oliver», la boutique di Va¬ 
lentino, in via del Babuino 61 È abusiva, vende 
abbigliamento casual in un locale di 76 metri qua¬ 
drati, mentre la licenza commerciale ne permette 
al massimo 50 II rapporto dei vigili e gli atti sulle 
irregolarità sono stati trasmessi alla Procura della 
Repubblica dall assessore Malerba, che da len ha 
avocato a sé tutte le licenze del centro storico 


QRAZIA UOUAIIOI 


H È dlvenlato un caso In 
meno di tre giorni Oliver lus 
suosa boutique di abbiglia 
mento casual al numero 61 di 
via del Babuino è già sotto 
inchiesta per «presunta attività 
abusiva E tempo ventiquat 
trore è quasi certo che gli 
toccherà la stessa sorte di 
•Dakota» il negozio di via del 
Corso chiuso dieci giorni fa 
Anche Oliver dovrà abbassare 
le saracinesche Laccusadiir* 
regolarità nei conironil del 
nuovo negozio d abbiglia* 
mento ultimogenito del pre 
stigloso sarto Valentino è per 
i 76 metrt quadrati che il loca 
le occupa e dove sono in ven 
dita blaiser pantaloni mini 
onne e candide per «i aiovani 
ella generazione delTimpe 
gno dell ambizione e del re 


cupero del valori tradizionali» 
La Valentino spa ha provalo a 
scivolare indenne tra gli Ingra 
naggi burocratici e ha tentato 
un colpo Ha trasferito in via 
del Babuino una licenza com 
merciate di via della Reginelta 
25 ai Ghetto rilevala nel lu 
glio dell 87 dal signor Sedbel 
lina che autorizzava la vendi 
ta su 26 metri quadrati Isuol 
76 metri quadrati attuali sono 
molto più del raddoppio con 
sentito dalla lecQ« In caso di 
trasferimento di una llcenu 
Oli atti che testimoniano la 
difformità tra le due licenze 
sono partiti stamattina per la 
Procura della Repubblica Fir 
mali da Salvatore Malema as 
seasore al commercio li han 
no inviati I direttori della XI 
npartizione, doli Celta e dei 


la t circoscrizione dori Mas 
zocchi Ma per la chiusura di 
Oiiver non si dovrà attendere 
I inchiesta del magistrato 
L assessore Malerba ha invia 
to icn sera a Luigi Celestre 
Angrtsani assessore alia poti 
zia urbana un fonogramma 
sull attività abusiva dei nego 
ZIO di Valentino «Non appena 
lo nceverò emetterò lordi 
nanza di chiusura» dice Angri* 
sani e risoluto a noh perdere 
tempo promette che sarà 
esecutiva ai massimo entro 
stasera 

Soft negli arredi in noce e 
metallo la porta e gli appen 
diabiti moquette celeste e 
parquet piccoli schermi tele 
visivi con videomusic nell at 
mosfera rarefatta del locale 
aleggiano tulle le lingue ca* 
danzate dall immanctòile er* 
re francese Oliver è diventata 
«In» in meno di tm giorni 
Inaugurata sabatoèstaia meta 
di centinaia di giovani spinile 
selezionati dagli ammlccanii 
cartelloni putòlicitari che 
hanno tappezzato Roma e le 
cronache dei quotidiani Oli 
ver è stata U colpo di spugna 
passato in fretta e senza scru 
poli sulla galleria darle San 
Marco nota per aver ospitato 



le mostre dei migììon pittori 
dei giorni nostn Ma aliretian 
to in fretta è diventata un ca 
so All irregolarità più grande 
i aver occupato tanto spazio 
in più di quello consentito se 
ne assommano altre Abusivi 
sono le insegne e i faretti 
esterni che la illuminano la 
vendita degli occhiali cinture 
e cappelli Un ginepraio di li 
cenze che la Valenùno spa ha 
accorpato senza l autonzza 
zione della npartizione all an 
nona senza aver aspettato un 
suo parere vincolante E men 
tre i responsabili del negozio 
oppongono un «no comment» 
a quanto gli sta piovendo ad 
dosso 1 assessore Salvatore 
Malerba si mostra lunoso Ha 
imbracciato il caso Oliver e da 


ieri sera ha esautorato gli am 
ministraton della I circoscri 
zione avocando a sé tutte te 
pratiche che riguardano le 11 
cenze commerciali nel centro 
storico Da oggi sarà un supe 
rassessore Diversamente da 
Gatto che sul caso Dakota 
aveva minacciato le dimissio* 
ni ha assunto la direzione del* 
la I circoscrizione In materia 
di commercio «Fino a quan* 
do - precisa Malerba nella let* 
lera inviata al presidente Ar* 
giolas dimissionario da tem* 
po e ai capigruppo «• non sa 
ranno eletti I nuovi organi» La 
missiva dell assessore è un al 
tro esempio di scarlcabanle 
tra giunta e circoscrizioni? O 
piuttosto la nprova che prima 
SI lasciano scappare 1 buoi e 
poi Si chiude la stalla? 


Anche ieri gli abitanti di Piana del Sole sono scesi in piazza 
e hanno bloccato il deposito della Magliana 


Bus negati, TAtac sotto accusa 


Oli abitanti di Piana del Sole hanno scelto come 
torma di protesta I blocchi stradali gli Inquilini 
del Serpentone di Corviale le manifestazioni di 
piazza, I sostenitori deH'abolito 415 hanno som¬ 
merso di lettere I giornali, per ora gli «arrabbiati» 
di Olardinettl si sono limitati a bussare agli uffici 
dell'Atac Al quattro punti cardinali della città si 
lotta all'ultimo autobus 


ANTOMLUk CAIAfA 


wm A Piana del Sole una 
borgata diventata legale con il 
condono già da un pezzo 
hanno dato un ultimatum al 
lAtac Scadeva 1 altro Ieri 
Senza il prolungamento del 
sospirato «701» la genie è co 
stretta a farsi quattro chilome 
tri a piedi per raggiungere t al 
luale capolinea di Ponte Gale 
ria I duemila abitanti non ci 
stanno più e sono decisi a far 
si sentire L altro ieri hanno 


bloccalo la Portuense all al 
tezza di Ponte Galena seque 
strando quattro bus ieri matti 
na hanno fatto 11 bis Un centi 
naio di persone ha bloccato 
i uscita del deposito della Ma 
gllana decretando per alcune 
ore il back oul dell autobus 
della discordia E non hanno 
intenzione di scendere dalle 
barricate Al quartler generale 
della municipalizzata rilancia 
no la responsabilità al Comu 


ne Una legge del Ì98S - ri 
corda il presidente Ellglo FI 
lippi - diffida le aziende ero 
gatrlcl di servizi ad allacciare 
alla rete zone della città senza 
previa concessione degli ulti 
ci del plano regolatore Per 
Plana del Sole I Atac si è rivo! 
tà all avvocatura de! Comune 
alla Ripartizione competente 
(eri direttamente al sindaco 
Insomma i Atac è pronta a 
fornire il servizio domani sles 
so ma non può farlo se non 
dietro autorizzazione del Co 
mune» In questo braccio di 
ferro che dura da mesi sotto 
Carnevale c è stato anche chi 
ha voluto giocare uno scher 
zo Uno sconosciuto come 
precisa 1 azienda ha rubato 
un paio di una fermata del 
«70Ì« e I ha sistemato a Piana 
del Sole dando all Intera bor 
gata un inutile Illusione 
A Corviale dopo I ondata di 


piena delle manifestazioni di 
piazza la protesta cova ora 
sotto la cenere Gli abitanti 
del Serpentone (e qui non si 
possono invocare questioni di 
piano regolatore visto che si 
tratta di un palazzone firmato 
Ificp) reclamano 11 prolunga 
mento del «786» che lacapoli 
nea all inizio del «gigante» 
costringendo gli inquilini dei 
le ultime scale a percorre a 
piedi tutto il chilometro della 
sua lunghezza 
Anche dall altro capo della 
città gli utenti affilano i coUel 
li A Giardinetti vengono ero 
nicamerlte soppresse le corse 
del tS6 barrato che raggiunge 
via Raimondi Lunedi ne sono 
state cancellate 3 su 5 la 
sciando a piedi migliaia di 
persone costrette a fare una 
maratona di oltre un chilome* 
Irò per raggiungere la parte al 
ta della borgata dalle fermate 


dei bus della Casihna Di (ron 
le alla richiesta di spiegazione 
per il bus fantasma i responsa 
bili del deposito della Pmne 
stina hanno alzato ie braccia 
al cielo «Autisti non ce ne so 
no « lamentano - facciamo 
quello che possiamo per ga 
rantire le corse Dt più non è 
possibile Abbiamo dei perso 
naie con 80 giorni di f^e ar* 
retrate» E la cencellazione 
giornaliera di seimila corse 
Il guaio è che nemmeno te 
300 assunzioni previste a par 
tire dai primi di apnle (se tutto 
va bene) serviranno a miglio' 
rare ta situazione «Servono at 
meno altre 1780 assunzioni - 
afferma il Pci nei suo docu 
mento proposta sulla boc 
cheggiante Atac - 800 nuovi 
bus oltre ai 400 in fase di c<h) 
segna un piano d emergenza 
per la nparazione del 2S% del 
le vetture quotidianamente 
ferme in deposito» 






stadio Olimpico 
La Regione: 
ampliate pure 
ma nascondete 


Con una delibera la giunta regionale ha dato il suo parere 
favorevole ai iavon di ampliamento e di trasformazione 
dello stadio Olimpico (nella foto) in vista dei mondiali di 
calcio del 90 Dalla Pisana invitano anche i) Comune ad 
aumentare gli alberi intorno allo stadio «al fine d) schemia- 
re il piu possibile le emergenze delle opere visibili» Insom* 
ma nascondere La stessa giunta ha anche discusso della 
contestata costruzione del centro di telecomunicazioni 
Rai a Tordi Quinto Con infinito senso dell ovvio la giunta 
regionale fa sapere che si realizzare «purché si adotti* 
no tutte le necessarie cautele In materia di impatto ani* 
bientale» 


Rivendica 
la segreteria 
la nuova 
corrente de 


«Rivendichiamo la direzio* 
ne politica del Comitato ro 
mano della Oc» Questo l'e* 
sordlo nei variegato mondo 
dello «tcudocrociato roma* 
no di Alleanza Popolare, la 
nuova maxicorrente che 
raggruppa, nella capitale, 
esponenti provenienti dai 
Tralci big Ma 


che 
pitale, 

■ esponenti provenienti dai 
fanfanianl, dai golfisti dai forlaniani Tra I suoi big Mauro 
Bubbico Remo Gaspari delio Darida che auicurano di 
avere con loro il 40% del partito romano li loro candidato 
alla segreteria è l assessore comunale Gabriele Mori 


Toccherà alla giunta straor 
dinarla di stamane sbroglia* 
re la matassa della mega* 
vertenza dei dipendenti ca* 
pitolini, vigili e scuole in te 
sta Sull accordo firmato e 
poi negato dalia giunta 1 
sindacati confederali dei vi* 
gili hanno Inviato a) sinda* 
co un promemoria tecnico Ma difficilmente dalla riunione 
di stamane verrà fuori qualcosa di concreto Signorello 
comunque si è impegnato a convocare 1 sindacaìtsti non 
appena I provvedimenti saranno stati messi a punto 


Giunta 
sui problemi 
del personale 
capitolino 


In consiglio 
comunale 
il Teatro 
di Roma 


Ludovico Gatto, assessore 
alla Cultura ha illustrato Ieri 
in consiglio comunale la 
delibera con la quale si Invi 
ta il Teatro di Roma a stipu 
lare un atto notarile che lo 
trasformerà In associazione 
di diritto privato Da mesi la 
giunta non riusciva a com* 


piere questo piccolo ma fondamentale passo per conwnli* 
re all ente teatrale di essere autonomo Delibera approvala 
all unanimità ma il Pei è astenuto sulla proroga aeU*M* 
tuale assetto amministrativo 


«Chi sono 
i padroni 
dei terreni 
dello Sdo?» 


1 deputati della Sinistra Indi 
pendente Cedema e Bas 
aanini hanno rivolto un In* 
lenogazlone governo per 
conoscere «quale sla la 
mappa dell attuale situazio 
ne proprietaria delle aree incluse ne) programma Scio» 
(nella foto la zona di Ceniocellc) e qualiiniziaiive stia 
prendendo «in materia di acquisto di aree e prograrnma* 
zlone delie localizzazioni nel territorio della provincia di 
Roma» 



chia avrebbe riscontralo 
un altissima percentuale di 
metalli pesanti come il 
mercurio, m esemplari di 
pesce palombo e tonni pe 
scali a nord di Roma L as 
sessore provinciale all Am 
blenie il verde Athos De 
Luca, con un telegrama al sindaco di Civitavecchia al 
pretore al comandante della capitaneria di porto e alla 
stessa Usi Rm 21 ha chiesto che a scopo cautelativo ne 
venga sospesa la vendita in attesa di ulterìon accertamenti 


e nel palombi? 
De Luca chiede 
di non venderti 


Mancano i servizi 
al Casilino 
Protesta 
in Campidoglio 


Alcune centinaia dì perso* 
ne hanno protestato ien po 
meriggio in piazza del 
pidogllo durante la seduta 
del consiglio comunale, 
per la mancanza dei servizi 
sulla via Casilma e per U 
mancalo spostamento dei 
nomadi che vivono nella 
zona Durante la manifestazione organizzata dal comitato 
di quartiere di Tor Bella Monaca e dalla lista di lotta e a cui 
ha adento anche il Pci della zona sono stati chiesti servisi 
più civili e campi di sosta per nomadi in diversi punti della 
citta 


STEFANO DI MICHEU 


. L’Accademia vuole l’auditorium al Flaminio 

«L’Adrìano non d piace» 

Santa Cecilia contro il Comune 


' Ieri minivertice con i partiti laici 

n Psi cerca partner 
per usdre giunta 


itEFANO 

gai Se Roma avrà un nuovo 
auditorium non potrà che es 
sero quello del Borghetlo Fla 
minio Quindi la giunto si 
muova senza perdere altro 
tempo dietro improbabili prò 
getti come quello del cinema 
Adriano II messaggio all am 
minlstrazione capitolina Iha 
inviato i Accademia nazionale 
di Santa Cecilia, Il cui consi 
gtio di amministrazione ha ap 
provato un documento che ha 
tutti i toni di una replica alle 
decisioni prese dalla giunta 
due giorni prima Cioè le indi 
cazioni per la progettazione 
della struttura di Borghetto 
Flaminio e il recupero del ci 
nema Adriano In piazza Ca 
vour per farne «una grande 
sala per la musica» Ed e con 
tro questa seconda Ipotesi 
che si scaglia 1 Accademia na 


I MICHELE 

zionate di Santa Cecilia che 
vede in questa decisione due 
pencoli li cinema è sprowi 
sto di «adeguati servizi com 
plementari indispensabili» ed 
inoltre c è il rischio che dirot 
tati su) restauro Ingenti finan 
ziamenti il progetto di Bor 
hetto Flaminio venga messo 
a parte per un bel po di tem 
po Inoltre i posti all Adriano 
non sono piu di 1600 mentre 
il nuovo auditorium non può 
averne meno di 2500 «Conse 
ue - dice l Accademia di 
anta Cecilia in un suo docu 
mento - che con I Adriano re 
staurato non sarebbe possibi 
le rinunciare all auditorio di 
via della Conciliazione che 
come noto dispone di una 
capienza di oltre 2000 posti» 
•Ogni risorsa - fanno sapere a 
Santa Cecilia - deve essere 


orientata verso Borghetto Fla 
minio» 

Il parere dell Accademia 
naturalmente non piace per 
mente a Ludovico Gatto as 
sessore alla cultura «Mi serri 
bra chiaro dice - che i due 
progetti non sono in contrad 
dizione Noi non abbiamo mal 
detto che I Adriano potesse 
diventare I Auditorium Si ve 
de che a Santa Cecilia hanno 
capito male La loro posizione 
mi sembra un cumolo di disin 
formazione e di inesattezze» 
Ma I accusa di sprecare in 
questo modo 1 soldi destinati 
a Borghetto Flaminio’ Il tono 
di voce deli assessore si alza 
decisamente Vorrei vedere 
che 11 Comune non è padrone 
di riadattare una struttura 
Secondo la delibera approva 
ta in giunta la scorsa settima 
na 1 Adriano dovrebbe diven 


tare «una grande sala per la 
musica» «Uno spazio musica 
le autonomo accanto al nuo 
vo auditorium al Flaminio 
precisa ancora Gatto «LA 
driano per la sua originaria 
struttura teatrale e per molte 
caratteristiche che gli sono 
proprie - ribattono dal) Acca 
demia - non ha e non potrà 
mal avere I connotati di un au 
ditorium» Un opinione che 
almeno nell 86 non era con 
divisa dal gruppo di esperti 
^li architetti Gae Aulenti e 
Orlol Bohlgas il professor 
Abraham Melzer) Invitati dal 
sindaco Signoreilo a Roma 
per esprimere un parere sulla 
questione «L Adriano > fu il 
loro commento dopo aver 
esaminato la struttura • s) pre 
sta ad essere convertito in un 
ottimo teatro per concerti an 
che sinfonici e piccole opc 
re» 


LUCIANO 

B Nei corridoi del Campi 
doglio c è chi giura che è solo 
questione di ore 11 Fri sareb 
be pronto ad abbandonare la 
giunta Signorello bis Dopo gli 
attacchi di Faris Dell Unto alta 
De dopo il nfiuto di Sandro 
Natalmi di partecipare ad un 
vertice di maggioranza i socia 
listi si preparano ai gran balzo 
fuori della maggioranza pen 
tapartito «Doooiamo vedere 
tutti insieme di creare un qua 
dro politico altemetlvo» ha 
detto il segretario del Psl Na 
talini al minivertice del partiti 
laici che si è tenuto Ieri matti 
na in casa liberale 
L incontro è durato solo 
un ora per 1 assenza dei so 
cialdemocrallci («non ne sa 

r vamo niente» na dichiaralo 
segretano del Fsdì Diego 
Cullo) e per un impegno del 
repubblicano Saverio Coliura 
E bastato però a chiarire ie 
posizioni dei partiti laici e le 


FONTANA 

loro divisioni sulla sorte della 
giunta Signorello I socialisti 
vogliono uscire at piu presto 
da una amministr6izione che 
ludicano assolutamente ina 
eguata Al loro fianco han 
no inaspettatamente i libera 
li i repubblicani non vogliono 
però la crisi Freleriscono in 
calzare la giunta e chiedere il 
rispetto degli impegni 
In casa socialista si assicura 
però che a questo punto è dii 
«Cile tornare Indietro «Non 
possiamo amvare in queste 
condizioni alle elezioni del 
1990 - commenta un dmgen 
le - Stiamo cercando perciò 
le condizioni per cambiare» Il 
Fsi non sembra nemmeno in 
irn ssalo secondo le voci 
n colte ad incassare la poi 
trona di s ndaco «Vogliamo il 
sindaco ma non in una giunta 
con la De» dicono Una nu 
mone della maggioranza che 
fa capo a Pans Dell Unto 


avrebbe già definito gii scena 
n per la pnmavera in Campi 
doglio I socialisti cercheran 
no di formare una maggioran 
za con socialdemocratici lai 
ci comunisti e verdi Se non 
Sara possibile resteranno fuori 
dell amministrazione e daran 
no un sostegno esterno a quei 
punti di programma che con 
dividono 

Ma nella stessa maggioran 
za che guida il Psi non c'è pie 
no accordo lutti vogliono 
sganciarsi dalla De ma (a smi 
stra di Raffaele Rotiroti prefe 
nsce passi cauti mentre Giulio 
Santarelli è per una cnsi m 
tempi rapidi ma alla Regione 
«li cambiamento del governo 
in Campidoglio - commenta - 
aprirebbe problemi dirom 
penti a livello nazionale» ieri 
sera lutti i big del Psi si sono 
visti in un assemblea con i mi 
luanti della sezione Carbatel 
la «C il pnmo appuntamento 

dicono - ptr far capire che 
e tempo di cumbiare» 


ROMA INCHIESTA 

La città 
dei poveri 

GIOVEDÌ SULL’UNITÀ 


Quanti sono I 
poveri a Roma? 
Come vivono 
chi II aiuta? E 
poi chi sono! 
poveri di questa 
città? Giovedì 3 
marzo 
sull Unità una 
pagina speciale 
sulla «città dei 
poveri» 
barboni zingari 
anziani 
bambini 



abbandonati 
handicappati 
Storte cifre e 
commenti su 
una realtà 
spesso oscura, 
quasi sempre 
Ignorata. 

Con 

un intei>ris»aal 
regista Luigi 
Magni e (I 
raccomodi una 
notte insieme ai 
barboni 
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Mano donna 

Da domenica 
tutte in tuta 
per un mese 

■H Donne In movimento 
Corpi che corrono saltano 
pattinano nuotano si diverto 
no C non restano piu a guar 
dare nemmeno una partita di 
rugby Prendono la palla ova 
le e si gettano nella mischia 
Cesti quotidiani che appar 
tengono ormai a tante donne 
Anche grazie all iniziativa 
Marzo Donna 88 promossa 
dall'Ulsp romana e ormai alla 
sua ottava edizione Olio ap- 
puniamenll sportivi per sole 
donne si snoccioleranno lun 
go lutto II mese di marzo Co 
minclando dal £ con la corsa 
campestre nel parco di Villa 
OordIanI e proseguendo con 
tornei di tennis con piu di 
duecento concorrenti II qua 
drangolere Internazionale di 
calcio femminile la lesta della 
ginnastica le gare di patllnag 
glo le esibizioni di ludo kara 
tè body building II trofeo di 
nuoto e il gran finale naturai 
mente lutto musica e lesta di 
Marzodonna «Vogliamo lare 
Insieme anche lo sport Ira 
donne farlo con una motiva 
zlone forte come quella della 
realizzazione di s£ - ha detto 
Roberta Finto presidente del 
la Ulsp e parlamentale comu 
nlsta, nella conferenza slam 
pa di presentazione dell Ini 
slatlva sportiva patrocinata 
' dalla Provincia e dall assesso 
rato allo Sport - perché vo 
gllamo far vivere corpo e 
manie senza separazioni o di 
menllcanzei 

La scoperta del proprio 
corpo, la dimensione del mo 
vlmenlo. del gesti sportivi co 
meespressionedisé sono or 
mal una tealli dlllusa Dllei 
tanti e professlonlsle tante 
donne alfallano I centri sporti 
vi. 0 1 parchi della clllà £ tan 
te cominciano a cimentarsi 
anche con questioni davvero 
sconosciute nel cliché della 
femmlnlllli delineato dagli 
uomini Come ad esemplala 
competizione e I aggressività 
■L agonismo delle donne - ha 
continuala Roberta Finto • ha 
lutto lo spessore della loro 
storia La loro vaglia di vince 
re è segnala da questi deside 
ri. da quello di alar bene di 
andare avanti di essere se 
stesse C II traguardo é a por 
lata di mano» 

Tanta donne sportive tanti 
pregiudizi superali nella culiu 
ra e nella realtà quotidiana 
Sembrano davvero lontani I 
tempi delle prime donne In 
gara nelle Ollmpladll E quelli 
In cui correre da sole noi par 
chi suscitava scandalo «Ma 
tanto ancora resta da lare - ha 
dello la presidente dell Ulsp - 
e proprio per questo H 3 mar 
zo presenteremo a Milano la 
nostra vertenza sullo sport 
L 88 dovrà essere I anno in cui 
llnalmenle venga applicala la 
risoluzione del Parlamento 
europeo sul diritti delle donne 
nello sport e vengano definiti 
vamente superale le discriml 
nazioni nel calcio e nel ru 
gby» O R R 


Dai primi risultati dello spoglio 
per i consigli di distretto 
il coordinamento «A sinistra» 
risulta in testa 


Un dato analogo 

anche per i genitori democratici 

nelle elezioni 

per Torganismo provinciale 


Laturee fedii 
sotto accasa 
altri vmtìdnque 


Sulla scuola un vento di sinistra 


A un quinto circa dello spoglio (trentaquatlro 
scuole su centocinquanta), le uste di sinistra ap¬ 
paiono in testa nelle elezioni per il rinnovo dei 
consigli di distretto (6472 voti contro i 4253 di 
Presenza cristiana) Un dato analogo emerge an¬ 
che dai primi scrutini (dodici istituti) per le elezioni 
del consiglio provinciale dove il Comitato geniton 
democratici risulta al momento la lista piu votata 


QIULIANO CAPECELATRO 

■i C è qualcosa di nuovo manazione dei cattolici popo 
oggi nella scuola anzi d anti lari al centro la destra di Fare 
co gli studenti Quell 80 31% fronte 
che fotografa in percentuale Come finirà? I dati arrivano 
la loro affluenza alle urne e il col contagocce e ci vorranno 
dato piu interessante di una giorni prima che il quadro 
tornata elettorale che altri possa considerarsi definito 
menti non apparirebbe molto Se 1 ufficio stampa del prowe 
più vivace d< Ile precedenti ditoraio agli studi si è mosso 
Ma quel )0% in piu rispetto al con tempestività ed alle quin 
dicembre 84 di studenti che dici di lunedì forniva lutili dati 
sono ondali a deporre la «che sull affluenza alle urne lo spo 
da nell urna testimonia forse glio delle schede procede a 
di una ripresa di interesse po rilento Ed ognuno interpreta 
litico da parte delie giovani le cifre secondo la propria 
generazioni particolare angolazione Cosi 

Forse per questo la compe nel pomeriggio di ieri i giova 
lizione elettorale ha conosclu ni cattolici già esultavano in 
to una polarizzazione attorno neggiando al sorpasso» sulle 
ai tre grandi tronconi ideal liste di sinistra 
politici il coordinamento A si A Roma al momento sor 
nistra Presenza cristiana 1 e passo non c è stato Bisogne 




rà però vedere 11 respondo 
delle scuole private il cui pe 
so $1 farà sentire sull esito elet 
(orale Nelle elezioni per i 
consigli di distretto le più 
sentite dagli studenti i risultati 
raccolti in trentaquattro istituti 
(un quinto circa del totale) ve 
devano questa distribuzione 
dei voli 6 472 al coordina 
mento «A sinistra» 4 253 a 
«Presenza cristiana» 3 035 a 
Fare fronte 

In alcuni casi t affermazio 
ne delle liste di sinistra è stata 
schiacciante Cosi al liceo 
scientifico Casielnuovo dove 
«A sinistra» ha raccolto 338 
suffragi contro i 35 dei cattoli 
ci e i 31 dei neofascisti 0 al 
liceo classico Tasso con 346 
voti a sinistra 109 ai cattolici 
83 a destra In altri piu centra 
stata come al liceo classico 
Orazio dove ai 317 suffragi di 
«A sinistra» hanno fatto n 
scontro i 231 del cattolici po 
polari e i 70 dei neofascisti o 
al liceo scientifico Cavour 
che ha visto «A sinistra» pre 
miata con 298 voti «Presenza 
cristiana» con 132 e Fare fron 
le con 126 In qualche caso e 
andata male Decisamente 


male al Medici del Vascello 
che ha visto i cattolici riporta 
re 325 voti I neofascisti 162 
«A sinistra» 108 e al Gioberti 
dove i neofascisti hanno otte 
nato la maggioranza dei voti 
(138) contro i 96 dei cattolici 
e I 68 detta lista di sinistra 
I pnmissimi dati per i consi 
gli di istituto sembrano con 
fermare questa tendenza «A 
sinistra» raccoglie messi di vo 
t) al liceo classico Virgilio 
(361) al liceo classico Ma 
miant(462) al classico Alber* 
lelli (405) risulta primo per 
un soffio al liceo classico Vi 
sconti (395 voti contro i 382 
dei cattolici popolari) e al Ca 
vour (273 suffragi contro 1241 
di una lista indipendente) vie 
ne superato (241 contro 301) 
dai cauoiici popolari ai liceo 
classico Socrate 
Indicazioni analoghe nelle 
elezioni per i consigli di di 
stretto per te liste dei geniton 
democratici secondo i pn 
missimi dati affluiti il Cgd ri 
sulta primo tn Vili circoscn 
zione (16* distretto Casilino) 
e può vantare un seggio in [Au 
in XVUt circoscnzione (26* di 
stretto Aurelio) mentre Pre 
senza cristiana ne perde uno 







Studente al voto al Benedetto Croce 




—Revocata la sospensione dei lavoratori 

A Montalto finita la protesta 
(ili (pierai non perdono il salario 


hivr*'!. 




I lavoratori del cantiere di Montalto ce l'hanno 
fatta Dopo la mobilitazione di due giorni il gover¬ 
no ha deciso di prorogare la delibera del Cipe e far 
rientrare il provvedimento adottato dalle ditte ap- 

S aitatoci che sospendeva il lavoro a zero tagliando 
salarlo ai 3 50Ó addetti «Per ora si tratta di un 
provvedimento temporaneo, Il caso Montalto deve 
essere nsolto in modo definitivo» 


SNIO OUATTRANNI 
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U centrale di Montalto 


« VITERBO La mobltltazio- 
ne unitaria dei lavoratori sia 
In produzione che «sospesi» 
del cantiere della centrale di 
Montalto di Castro ha dato un 
risultato concreto le ditte ap 
paltatricl hanno ritiralo il 
prowedlmenlo di sospensio 
ne dal lavoro a zero ore senza 
salano comunicato sabato 
scorso a circa 3 500 addetti 
del cantiere È stata prorogata 
inoltre la delibera del Cipe 
che garantisce il salario ai so» 
spesi In attesa della decisione 
del governo sul futuro della 
centrale Dopo la manifesta 
zione sull Aurelia organizzata 
lunedì len già alle 7 30 i la 
voraton si sono riuniti in as 


semblea con i rappresentanti 
sindacali nel piazzale davanti 
al cantiere, continuando così 

I agitazione per la difesa del 
posto di lavoro e del salano 
Dagli interventi dell assem 
blea è emersa la preoccupa 
zione e la rabbia per I improv 
Visa e provocatona decisione 
delle ditte 

«La contraddizione Montai 
to ormai da mesi > ha afferma 
to un delegato * pesa diretta 
mente e in primo luogo sol 
tanto su noi lavoralon» Alle 

II 30 con la ielture di un (e 
lex dell Enei I assemblea ha 
appreso la decisione dei go 
verno di prorogare la delibera 
del Cipe e che quindi era nen 


trato lì provvedimento comu 
meato sabato 
Soddisfatti per 1 esito positi 
vo della protesta, in un clima 
disteso i lavoratori sono tor 
nati in cantiere al propri posti 
di lavoro «Si tratta di un prov 
ve^smento temporaneo ma al 
più presto deve essere presa 
una decisione sul nostro lavo 
ro» hanno commentato alcu 
ni Secondo il segretano prò* 
vinciate della Cgd di Viterbo 
Soldini «1 problemi non sono 
finiti è stata sconfitta la prò 
vocazione li tentativo di stm 
mentalizzare per altn fini la 
giustificata rabbia dei lavora 
ton e stato annuliato ma deve 
ancora essere chiarito global 
mente e in modo risolutivo il 
destino del cantiere di Mon 
tatto» Il sindacato nei pome 
nggio ha subito chiesto un m 
contro con ie imprese per de 
finire le modalità di attuazione 
di questo ulteriore nnvio 
L unico fatto increscioso di 
questa giornata positiva per i 
lavoratori » e venficato quan 
do il responsabile Enel del 
cantiere ingegner Alcella ha 


minacciato di far arrestare il 
Vicepresidente dell Ammini 
strazione provinciale di Vlle^ 
bo Ungi Daga il quale ha di 
chiarato «Dopo aver paneci 
pato all assemblea dei lavora 
tori indetta da CgiI CisI e Uil a 
Montalto di Castro per portare 
il saluto e 1 adesione della 
Provincia di Viterbo sono sta¬ 
lo letteralmente aggredito da) 
direttóre del cantiere che mi 
ha Intimato di allontanarmi 
dal piazzale fuori dal canile 
re adducendo i) pretesto che 
il piazzale è di proprietà Enei 
e che quindi dovevo essere 
preventivamente autonzzato 
Non contento delle invettive 
Aicetta ha chiamato carabi 
nien e poliziotti ordinando lo¬ 
ro di portarmi via ed in caso 
d) resistenza di arrestanm La 
vicenda non e degenerala per 
li senso di responsabilità di 
mostrato dagli agenti e da) 
sottoscntto che ha fermalo, 
tra 1 altro alcuni operai che 
esasperati erano pronti a pas¬ 
sare a vie di fatto Non aggiun¬ 
go alcun commento ogni li¬ 
mite e stato ampiamente su¬ 
perato a Montalto» 


■i Una hostess della Twa 
un funzionarlo dell Italgas ed 
uno dellAlitaha un grosso 
proprietario terriero della pro¬ 
vincia di Reggio Catabna un 
funzionano del ministero del 
le Finanze ed uno delia Banca 
commerciale italiana addint 
tura un principe Non è lo 
stralcio delia lista di inviti ad 
un appuntamento mondano 
del jet set ma I elenco delle 
persone accusate di aver 
comprato il «30» sul libretto e 
la laurea in economia e com 
mercio nell Università «La Sa 
pienza» Altre 25 denunce si 
sono accumulate (n questi 
giorni sui tavolo del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Sante Spinaci che da circa 
due anni conduce I inchiesta 
sulle lauree facili 11 commis 
sarlaio di polizia dell ateneo 
ha anche inviato al magistrato 
un rapporto di aggiornamento 
sulle indagini Con le denunce 
di questi giorni sono salite a 
218 le persone incriminate di 
aver compralo la promozione 
agli esami e di essere usciti 
dal) università addirittura con 
un bel «110 e lode» a secon 
da del denaro sborsato Tra gli 
inquisiti ci sono brillanti pro¬ 
fessionisti, presentatrici Rai e 
funzionari di mmisten Per tut 
ti I imputazione è di falsità ma 
ledale In atti pubblici e corru 
zione Tra i 25 denunciati 14 
sono ancora studenti e 11 già 


Pornofoto 

Una agenzia 
va sotto 
inchiesta 


■1 Con un contratto come 
modella presso la «Diva Fulu 
ra» Margit Newton trentenne 
di Bolzano non voleva però 
fare del «pomo» Né foto né 
tantomeno spettacoli Invece 
una sua foto senza che lei ne 
autorizzasse 1 uso è stata uti 
lizzata insieme con quelle di 
Moana Pozzi per propagan¬ 
dare. con giganteschi manife 
sii una nuova rivista lanciala 
in questi giorni per aumentare 
)a lista dei giornali pornografi 
CI «"nirbo» 

L avvocato Luigi Di Maio ha 
COSI denuncialo la «Diva l^llu 
ra» I agenzia scudena di Rie 
cardo Schicchi il giovane ma 
nager che promuove 
i «Immagine» di Dona Staller 
: in arie Cicciolina di Moana e 
Baby Pozzi e di Ramba, E il 
I sostituto procuratore Rossini 
I a seguilo di questa denuncia 
' ha aperto un inchiesta su co 
me vengono gestiti i contratti 
nell agenzia «Diva Futura» In 
tanto ha sequestrato tutti i ma 
nifestì pubblicitan di «Turbo» 
quelli che ritraevano Margit 
Newton al fianco di Moana 
Pozzi ambedue senza veli 


laureati 

L indagine era partita circa 
due anni fa su richiesta del* 
l allora rettore Antonio Ru* 
berti La punta dell iceberg 
che mise in allarme ie autorità 
universitarie era una discre* 
panza tra le risultanze dei ver* 
bali d esame e le registrazioni 
dei voti Imputale nel ceivello* 
ne elettronico Una sorta d) 
«truffa informatica» Il mecca* 
nismo non è complicato Al* 
cuni bidelli in cerca di facili e 
rapidi guadagni abbordavano 
gli studenti «Vi interessa esse* 
re promossi con poca fatica? 
Bastano alcuni biglietti da 100 
mila al resto pensiamo noi» 
dicevano ai ragazzi disperati 
per le bocciature Oli studenti 
dovevano solo far finta di aver 
perso il libretto e fare la relati* 
va denuncia di smariimento 
per avere li duplicato Nel frat^ 
tempo i bidelli, con l aiuto di 
un impiegato della segreteria, 
facevano registrare la promo* 
zione mai meritata sul compu* 
ter e quando! ragazzi andava¬ 
no a ritirare il libretto duplica* 
(0 con loro stupore e con po* 
co dispendio di energie figu¬ 
rava un bel «30» nell esame 
che fino a poro prima era la 
fonte di mille disperazioni e 
liti in famiglia 0)1 impiegati 
corrotti sono già liiiill in pri¬ 
gione e ) indagine continua a 
tappeto anche nelle altre fa¬ 
coltà della Sapienza OSh> 


Atti osceni 

Arrestato 
un «prof» 
a Cassino 


■i Atti osceni e atti di libidi* 
ne Questi volta a volta non 
nelle strade buie di una gran¬ 
de città ma in una scuola, in 
pieno giorno durante I ora di 
lezione e di ricreazione In 
. classe 0 nei corridoi de)) Isti 
tuto magistrale di Cassino, 
Bmno Mele professore di filo* 
sofia di 53 anni perseguitava 
le sue alunne Tutte ragazze 
tra 113 e 1 17 anni Qualcuna 
di loro forse non ha potuto più 
sopportare fa violenza subita, 
0 forse qualche genitore inso¬ 
spettito ha dato l’allarme, tat¬ 
to sta che dopo una segnala* 
zione su quanto accadeva 
nell Istituto magistrale i cara 
binlerl di Cassino hanno ini¬ 
ziato le indagini E subito do¬ 
po hanno consegnato al ma¬ 
gistrato un dettagliato rappo^ 
to Così una volta letto lutto il 
materiale il magistrato ha 
spiccato lordàne di cattura 
per I insegnante di filosofia. 
Le accuse sono di alti di libidi- 
! ne e atti osceni nei confronti 
delle sue alunne Bruno Mele 
si trova già ne) carcere di Cas¬ 
sino a disposizione dell aulo- 
ntà gmdìziana 


«C’ero anch%...». 1 protagonisti del ’68 ricordano 


Gli studenti a Valle Giulia 
«Volevamo cambiare il mondo» 


tal Una punta di nostalgia 
qualche panda un pò piu 
sporgente fili bianchi tra i ca 
pelli tante strade diverse a di 
vlderli ed anche qualche as 
senza vent anni non sono 
passali invano Ma i prolago 
nlsll cerano i sessantottini 
romani i contestatori di Valle 
Giulia e 81 sono ritrovati tutti 
nell aula magna delia facoltà 
di Architettura ieri per fe 
slegglare ricordare e discute 
re quel primo marzo 1968 da 
la storica della contestazione 
studentesca 

Nessun rimpianto qualche 
battuta nessun «testamento 
spirituale» e qualche rificssto 
ne amara Così i leader di que 
gli anni infuocati hanno parla 
to q ricordato il toro 68 Fu 
uno scontro da stadio - ha 
esordito Sergio Petaicctoli 
che dal 63 era Iscritto ad Ar 
chilettura la facoltà dove oggi 
Insegna - Nulla a che vedere 
con quanto di piu grave ac 
cadde alla fine di aprile in 
piazza Cavour In realtà il mo 
vlmenlo aveva il bisogno di 
eplclzzare quei fatti» 

Nel clima da «rimpatriata» 
non sono mancate le battute 


STEFANO POLACCHI 

come quelle di chi a r neon 
Irar&i dopo tanti anni ha 
esclamalo «Guarda come sei 
cambiato» Lauioironia ron 
ha mancato di riaffiorare nel 
l aula magna durante gli intcr 
venti intercalati dai filmati d e 
poca girati dal regista Silvano 
Agosti Tra 1 tanti e diversi ira 
loro c erano il (isico Gianni 
Mattioli deputato v rde Pio 
io Virno e Luciano Cattllano 
implicati nell inchiesta 7 apri 
le» Famiano Crucnnelh de 
putato comunista Su un pun 
to hanno concordato Chi hi 
fatto li 68 non si sente ne re 
duce né ex» 

«Non c è nessuna eredità 
da lasciare noi siamo ancora 
VIVI II 68 resta una cosa no 
stra di chi ha continuato a vi 
veria dentro con le scelte che 
ha fallo - ha detto Mass mo 
Pieri uno dei promotori dii 
raduno Abbiamo latto scoi 
le diverse piu o meno d gni 
toso Valle Giulia fece eh spar 
nacque da allora ci irovarn 
mo soli abbandonati dai par 
liti della sinistra trad rionale 
Non possiamo però negare di 
esserci divertiti tra le tante n 
votuzioni abbiamo fallo an 


che quelli sessuale'» Qualche 
risatina ha sottolineato le ulti 
me battute dt! discorso Piu 
poli co invece i intervento 
di Enzo Modugno al quale il 
bS costo il posto come assi 
stente di filosofia Entrarono 
m crisi II giacobinismo e il le 
ninismo Ogni volta scendeva 
no in piazza 5000 Lenin co 
me SI poteva controllarli tutti’ 
Era il segno di un bisogno di 
comunicazione rapida e im 
mediata orizzontale» 

Dulcis in fundo la sorpresa 
preparata dagli organizzatori 
la registrazione da Parigi di 
un telegramma di Oreste Seal 
zone che riferendosi agli ar 
resti per banda armata e terrò 
rismo ha concluso dicendo 
Nessuna guerra e finita fin 
che i png onien non tornano a 
casa Ma ci hanno pensato i 
presenti a ritrovare il senso di 
quegli ann II bS non é stata 
una ribellione violenta Non 
ora neanche momento di 
esclus va lotta polii ca Si trai 
fava di una vera e propria rivo 
luzlone culturale per questo 
contestavamo quei leader che 
avevano scelto direzioni uni 
laterali e monotoie» 


Vent'dnm sono passati, da quel '68 
infuocato, anno di mutamenti conte¬ 
stazioni e contraddizioni Quel peno- 
do di lotte studentesche e operaie lo 
hanno ricordato i protagonisti I lavo- 
raton si sono ritrovati a discuterne ad 
Allumiere vicino Tolfa invitati dal 
Centro di documentazione sulle tra¬ 


dizioni popolari della Provincia di 
Roma, ed hanno ncordato le occupa¬ 
zioni della Apollon e della Vegua- 
stampa, la solidarietà dei lavoratori e 
la difesa del posto Gli studenti, «i 
sessantottini» hanno nevocato la mi¬ 
tica «battaglia» di Valle Giulia tra no¬ 
stalgia, battute e autoironia 


Gli operai dell’ApolIon 
«Salvammo la f^brica» 



L assemblea di Ieri mattina nella facoltà di Architettura a Vaile Clulta 


■i ALLUMIERE «Dalle nevo 
cazioni che compaiono m 
queste settimane sui giornali e 
in televisione sembra che il 
681 abbiano fatto solo gli stu 
denti Cerio fanno piu notizia 
alcuni personaggi divenuti im 
portanti Ma c eravamo anche 
noi Anzi » La battuta schiet 
ta viene da alcuni poligrafici 
protagonisti delle lotte ope 
rate che si svolsero a Roma 
alla fine degli anni 60 A riunir 
li è stato il Centro di docu 
mentazione sulle tradizioni 
popolari della Provincia di Ro 
ma che opera ad Allumiere 
con una iniziativa dedicata al 
« 68 operaio stona da non di 
menticare» E stata una specie 
di rimpatriata generale dei la 
voratori deli Apollon della 
Veguastampa della Ascarbu 
li della Technospes mesi di 
occupazione sacrifici tanta 
solidarietà fino a) manteni 
mento del lavoro «Non ci 
sentiamo reduci •- dice Rolan 
do Morelli segretario della 
commissione interna del! A 
potlon (320 operai occupata 
dal giugno 68 per 13 mesi 
ora diventata Sat) - Non sia 
mo venuti per fare celebrazio 


SILVIO 8ERANQELI 

ni Qui non è come per gli in 
teilettuali sessantottini che si 
erano persi di vista e si sono 
ritrovati dopo 20 anni a Tbii 
no per ricordare i bei tempi 
Noi abbiamo continuato a sta¬ 
re in fabbrica Abbiamo supe 
rato li tunnel degli anni di 
piombo» Non e una battuta 
cattiva forse solo la difesa di 
esperienze che appaiono mol 
to lontane 

«Le nostre lotte hanno pa 
gaio - dice Vittorio Rossi del 
la Veguastampa di Pomezia 
(208 operai che occuparono 
dal novembre 69 al maggio 
72 ora assorbita dal Poligra 
fico dello Stato) - Ma allora 
c era una forte solidarietà e 
non solo morale Come 
avremmo fatto ad occupare 
una fabbrica sull orlo del fallì 
mento se non ci sentivamo vi 
Cina la gente’ Se non eravamo 
incoraggiati dall esempio del 
1 occupazione dell Apollon?» 
Proprio 1 Apollon rimane il la 
boralorio d idee e iniziative 
che aiutano a rileggere la sto 
ria operaia romana di quegli 
anni «La nostra deleiminazio 
ne contro il tentativo del oa 
drone di liquidare la fabbrica 


fu ii risultato di una lunga mili¬ 
tanza di una pratica quotidia¬ 
na della solidarietà e del con 
fronto - dicono Rolando Mo¬ 
relli e Rodolfo Malriciam dei* 
I Apollon * La nostra culture 
era quella dell antifascismo e 
delle lotte operaie del dopo¬ 
guerra Non era come per gli 
studenti che guaidavano fuo¬ 
ri d Italia Non avevamo il loro 
spontaneismo Partivamo da) 
ragionamento che ìeùleanza 
fra lavoratori doveva superare 
gli steccati ideologia e di pa^ 
tuo» 

C gli intellettuali^ «Ci aiuta¬ 
rono molto anche matenal 
mente - dice Morelli - ililà 
avevamo spesso la sensatìone 
che volevano strumentalizzar¬ 
ci farci dire quello che non 
pensavamo Soprattutto nelle 
assemblee volevano parlare a 
nome nostro e credevano che 
fare un volantino fosse rivolu¬ 
zionario E noi’L operaio non 
è solo il Cipputi Senza i) gaip- 
po operaio non si sarebTO fat 
to il film dell Apollon Grego- 
retti stava dietro la macchina 
da presa ma la stona vora na 
sceva da un rapporto comu¬ 
ne Il presente’Il voto di Mira- 
fiori è un buon segiiale» 


c\r\ 

X I J Mercoledì 

2 marzo 1988 

















NUMERI UTILI 


SERVtlI 


I TRASPORTI 


GIORNAUMNOm 


0 . 


i, mercoledì 2 marzo. Onomastico; Simplicio. 


ACCAOOt VENTANNI PA 

Un esercito di mamme munite di scope e spazzoloni prende 
■d’assaito» la scuoia materna «Resina Marsherita» di Trastevere. 
Tutto ciò perché mancano i bidelli, il Comune la Unta di non 
accorgersene e l'UKlclo d'igiene, nonostante alcuni casi di epa¬ 
tite virale, continua a dislnferessarsenc. Le madri del quartiere 
si sono riunite e, armate di detersivi e disinfettanti, sono andate 
in massa aH'asllo. Non basta il lavoro che quotidianamente 
devono sbrigare a casa, ci si mettono anche le carenze istituzio¬ 
nali. Nonostante tutto, i locali della scuola sono stati ripuliti in 
un batter d'occhio. 


Pronto Intervento 
Carabinicn 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-75?5893 
Centro antiveleni 490663 
Cnolte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privala 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606381 

Gas pronto inlervenlo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbls (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Clamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.PE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti C>icQ 6541084 


Colonna: piazza Coloniu, via 8. 
Maria in via (galleria Cotonna) 
Esquillno: viale Manzoni (dnt* 
ma Royal): viale Manaonl CL 
Croce in Gerusalenune>, via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; cono Francia: vii na* 
minia Nuova (fronte Vigna M 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta F 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Colt di Riemo 
Trevi: via del IVIlone (H L*— 
gero) 



I APPUNTAMENTI I 


Violeoiifcuuele. Dibattito domani, ore 18, al Centro cultura¬ 
le Monieverde, via Monteverde 57/a (piazza Scotti). Ali'inl- 
ziaiiva del Circolo Udi partecipa Lidia Menapace. Segue una 
festa. 

Alta Udo. Oggi, ore 18.) 5, nella sede di viale Gorizia 23, tele!. 
850778, conferenza dei professor Silvio Bruno su «Compor- 
(amento predatorio dei rettili velenosi e non velenosi», 

Cene tnvecclilere bone. Sul tema un incontro promosso dal 
Centro sociale anziani di Villa Gordiani e dalla Cooperativa 
Arca di Noè; oggi alle ore 16 presso la sede del Centro, via 
Prenestina 351. All'Incontro partecipa II prof. Vittorio Lu¬ 
mia. primario dell'ospedale «L'Addolorata». 

Contatto. La trasmissione di Teletuscolo Ch23 che si occupa 
deirattivitli del Consigto provinciale, è dedicata oggi (ore 
22.30) ad un esame delia situazione politica nazionale e al 
traffico a Roma; Interviste a Walter Veltroni della Direzione 
nazionale Pel e a Walter Tocci della segreteria della federa¬ 
zione comunista di Roma. 

Rifonnarc SanremoT Attuali prospettive della canzone e delta 
discografia italiane. Sul tema oibaitlto venerdì, ore 24, alla 
Casa della Cultura In largo Arenula 26. Partecipano tra gii 
altri Caterina Caselli Sugar, Mario Maffuccl, Vincenzo Mi- 
cocci, Gianni Mini, Gino Paoli. Roman Vlad. Conducono il 
dibattito Armando Bagnasco e Gianni Borgna, 

Rio diretto clttadiflHttituziool. £ il tema delia conferenza 
stampa di oggi, 
por presentare , 
comunisti del Lazio. 

U ilnlitri l•r••llAn• c le proipeitlye di pace In Medio Oiien- 
le. Sull'argomento un incontro-dibattito oggi, ore 20.30, alla 
Casa della Cultura, largo Arenula 26. Partecipano Leo Her* 
log e Paolo Bufallnl. 


li oggi, ore il a palazzo Raggi, via del Corso 173, 
mtare la costituzione deli'UTilcio del parlamentari 



■ OUEtTOaUEUOI 


AledrUAsaoclazione italiana per l'educazione demografica ha 
organizzato un corso di preparazione alla nascita che Inizie- 
r& il 7 marzo. Possono partecipare tutte le coppie «In gravi¬ 
danza» a partire dal mete. Un altro corso, invece, su 
-•Conoscere gli adolescenti», inizia domani allo ore 16. Per 
informaiionrietef. 867731 - 85S035 - 860661 - 8443396. 

Ut Rgura del eogao. A Qenzano. Sala E^osizione, via Italo 
Boiardi 81, fino ai 10 marzo collages di Emanuela Cerone su 
(otoBrafle di Pleiro Perroita. Orarlo: 17-19. ^ 

Danza ricerca. Nel nuovo centro di via Guido Casteinuovo 44, 
diretto da Daniela Capacci, si svolgono domani e venerdì 
duo lezioni'semiriario di LIndsay Kemp, attualmente a Roma 
(Teatro Olimpico) con la sua utiima produzione «Alice». Per 
Informazioni telefonare al n. 5584315. 

Corri. Per la gioia non per la paura. La prima manifestazione 
podistica nazionale femminile si tiene domenica a Roma; 
viene presentala oggi, ore 11, al Caffè Greco di via Condotti. 
Paiiecipano Eda 8011, Adele Faccio, Alma Giannini, Lelia 
^ >lfo. Tina Lagostena Bassi. Gioia Lor 


Gólfo, Tina Lagostena 

■ MOSTRI ■■■■ 


ongo, Èlena Marinuccl. 


logh. Quaranta dipinti, dal «Mangiatori di patate» 
ore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
Iella Scuola dell'Ala suol contemporanei. Galleria 


Vlncenl Vao Gogh. 

al «Semlnalof 

‘ dei pittori del____,- -- 

nazionale d’arte moderna a Valle Giulia. Orari: 9-13 da mar¬ 
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprile. ^ 

Musica ex machlaa. Dall arpa eolia al computer musicale; stru¬ 
menti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via de] Barbie¬ 
ri 6. Ore 9-l9.30Junedi chiuso. Fino a) 23 marzo. 

U piazza universale. Giochi, spettacoli,, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell 800 da tutto 11 
mondo, una macchina wmlère, automi e altro, Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14. domenica9-13.Flnoal 30 giugno, ^ ^ 

Robert Polsneau lolografo. la vita.auotld ana della Pana del 
dopoguerra o I ritraTti di personalità della cultura e dell arte 
francese. Villa Medici, viale Trinità del Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile. 


■ DOPOCENA I 


} dom.). Caroenc^ 
So (tràstevere) Qun.). Ganlenra, via 
B (centro storico); Rock Subway, via 
'-' '^oiteraan da Erasno. via 


Aldebarao, via Galvani 
ctem, via del Genovesi 
del Governo Vecchio 9_ 

Peano 46 (San Pao o) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell Anima Ì2 (piazza Navona) (dom ). Nafma, 
via dei Leutari 35. foiaiza Pasquino). Why not, via Santa 
Siena 45(Pontheon)(lun.). Dam pam, via Bene- 
CTrastevere); Doctor rox, vicolo de' Renzi (Traste¬ 
vere). AlfeUlnl, via Francesco Cadetti 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza deila Pace 5 (centro storico) (dom. 
matl.), Odierò, via Monte d'Oro 23 (mere.). Roma di notte, 
via Arco di San Calisto 40. Il pelo aeiruovo. via Augusto 
Jandofo 9 Cì>astevere) plano bar, musica dal vivo (lunedi 
riposo). 


CONCERTO 


Un Bizet 
pianistico 
con Càtaro 


■■ Sergio Càfaro, pianista, 
compositore, studioso di pro¬ 
blemi musicali, che da tempo 
apprezziamo, per primo si ri¬ 
corda di Georges Bizet che 
compie centocinquani'anni. 
Nato nel 1638, Bizet mori, a 
(rentasette anni, nel 1875. 
NeirAudIlorlum deila Disco¬ 
teca di Stalo (via CaelanI, 12), 
Càfaro terrà, promossa dall'A- 
ram, una conferenza-concer¬ 
to sul tema: «Bizet, dal teatro 
al pianoforte», oggi, alle 17. 

•Carmen» è li capolavoro di 
Bizet che continua, però, ad 
aver successo anche con la 
sua giovanile «Sinfonia» 
(1855), alla quale si dedicano 
i più illustri direttori d'orche¬ 
stra. Bizet scrisse anche altre 
opere, avviandosi nell'olter» 
melodrammatico con l'ope¬ 
retta «Il Dottor Miracolo» e 
con l'opera buffa «Don Proco¬ 
pio», riproposta recentemente 
dal Cantiere internazionale di 
Montepulciano. Hanno note¬ 
voli pregi anche «I pescatori di 
perle» e le musiche per «L'Ar. 
iesiana» di Daudet. Scrisse, Bi¬ 
zet, numerose pagine per co¬ 
ro, laiche e religiose, e un cer¬ 
to rilievo ha la sua produzione 
per pianoforte, del lutto di¬ 
menticata. Ma viene Càfaro, a 
togliere la polvere e a stimola¬ 
re una curiosità sul Bizet piani¬ 
stico. Ci sembra una buona 
iniziativa. Le ricorrenze bio¬ 
grafiche dovrebbero appunto 
richiamare l'attenzione su 
aspetti meno noti di questo o 
quel compositore. 

Bizet Incominciò ad abitare 
nella musica che aveva Quat¬ 
tro anni. Studiò il pianoforte 
con il famoso Marmontel, ot¬ 
tenne il «Prlz de Rome», fu a 
Villa Medici e di 11 inviò a Pari¬ 
gi il suddetto «Don Procoplo», 
su libretto italiano. Fu un pia¬ 
nista straordinario, e si meritò 
i complimenti di Liszt. Se¬ 
guendo l'esemplo llsztiano 
trascrisse per pianoforte ope¬ 
re di autori diversi. Non sap¬ 
piamo su quale aspetto del Bi¬ 
zet pianistico terrà l'occhio 
Sergio Càfaro, ma sarà bene 
metterci l’orecchio. L'iMres- 
so è libero. u£.V 



Un disegno d) Marco Petrelfa 


PREMIO 


I finalisti 
del 

«Donna» 


■■ Cambia sede e data il 
premio letterario «Donna Città 
di Roma» che festeggerà la 
sua quinta edizione ai teatro 
Olimpico li 21 marzo. Negli 
anni precedenti il premio era 
stato ospitato a palazzo Bra- 
schi e all'Aula magna dell'uni¬ 
versità «La Sapienza». Alcuni 
giorni fa le organizzatrici han¬ 
no comunicalo le novità e da¬ 
to conto della scelta delle 
opere finalista. 

Come è noto il premio si 
articola in due sezioni; le ope¬ 
re edite a quelle Inedite. Al 
primo gruppo appartengono; 
«La Barberina» di Giuseppe 
Dall'Ongaro (editore De Ago¬ 
stini), «Occidente misterioso» 
di Giorgio Galli (Rizzoli) e 
«Pane nero» di Miriam Mafai 
(Mondadori). Al gruppetto 
delie opere inedite apparten¬ 
gono: «Una donna degli anni 
*50» di Bruna Bonesi. «Il quar¬ 
tiere delle sharmute» di Matil¬ 


de Cassano e «Poema d’orien¬ 
te» di Toni Marainl. 

L'infaticabile Gabriella So- 
brino. che dei pfemio è stata 
l’ideatnce e la creatrice ha 
presentato, insieme con la 
giuria di cut è presidente, i sei 
finalisti dai quali usciranno I 
due vincitori (o le due vincitri- 
cO. QLC 


TEATRO 

Angosce 
e sogni 
di attori 

VcDllD al RfoviBb, novità In 

ambiente unico ai Michele 
Capuano e Fausto Costantini, 
con Daniele Celenta. Valenti¬ 
na Ouadatupi e Michele Ca¬ 
puano. Regia degli autori, «li 
Cenacolo», via Cavour 108. 
Da domani, ore2t. Nel mirino 
Il lavoro deil'attore, profes^o- 
ne sempre più difficile da at¬ 
tuare e a volte vissuta tra le 
quattro mura della casa, i pro¬ 
tagonisti delta storia provano, 
a casa, brani per un provino, 
tra angosce e insicurezze, 
mentre la la parte da padrone 
il monitor acceso oelfa televi¬ 
sione. GII spettatori coabitano 
con gli attori e con i loro so¬ 
gni. 


PERSONAGGIO 

Campanelli 
pittore 
in trincea 


■■ Dentro un'austera co¬ 
struzione industriale di un an¬ 
tico quartiere dì Roma dove 
neanche i fascisti di quei terri¬ 
bili giorni de) passato riusciro¬ 
no a passare, tanto da essere 
presi a schioppettate, si è trin¬ 
cerato un pittore. Un pittore di 
a^tto apparentemente pro¬ 
vinciale: baffetti spioventi, 
giacca di fustagno, scarpe 
grosse e salde al terreno. Un 
pittore che vive in cima a que¬ 
sta costruzione industriale. 
Anticamente doveva essere 
stato un pastificio. Ci lavora¬ 
vano 1 grani duri fino a smi¬ 
nuzzarli talmente che poi al¬ 
lungandosi diventavano spa¬ 
ghetti. In aito, molto in alto, 
ancora si legge Cerere. Ora 
sembra cancellata dal tempo 
ma la traccia è rimasta. 

Passando per l'antica Tibur- 
(ina, in aito le luci di questo 
fortilizio sono sempre accese. 
Sono le luci dello studio del 
pittore in questione. Il cogno¬ 
me somiglia lontanamente al 
irìliio dì più campanelli. Vive 
assieme ai titoli dei suoi qua¬ 
dri. Vive assieme a nature si¬ 
lenti, ruderi e geometrìe de- 
chiilchiane. Venti anni fa si 
perdeva nei labirinti dei suoi 
pensieri. lYacciava sul terreno 
piste misteriose dove ci si per¬ 
deva uscendone a malapena e 
quasi fortuitamente. Amò licl- 
ni Come anche Picasso. Amò 
geometrie analitiche e orifl- 
che colorate d'oro e di luce. 
Ora mostra sé stesso negli 
«States». Parla di queste sue 
nuove esperienze accompa¬ 
gnando le parole a lunghe ti¬ 
rate da un sigaro toscano che 
comunque per via di quel baffi 
che spiovono sul labbro Infe¬ 
riore non sembra più un comi¬ 
gnolo ma una cicca qualsiasi. 
Sparso per II fortilizio c'è di 
tutto. C’è principalmente qua¬ 
si tutta la sua vita passata e 
presente. Troneggia nel mez¬ 
zo dello stanzone una enorme 
tela poggiala sontuosamente 
su d! un cavalletto. I colori 
ranciati e rossastri sino ai limi¬ 
te del sogno albeggiante di 
una natura morta, li Invitano al 
silenzio. Un silenzio che cade 
con fragore. Proprio di fronte 


alla enorme (eia c'è un model¬ 
lino In creta che raffigura tridi¬ 
mensionalmente l'immagine 
del quadro. Il modellino di¬ 
venterà grande, grande sino a 
tre metri di altezza. E poi co¬ 
me d'incanto fra queste pietre 
dure zampillerà acqua. L'im¬ 
magine del quadro si materia¬ 
lizzerà prepotentemente e di¬ 
venterà una fontana. Una fon¬ 
tana silente e dechirichiana. 
Verrà poggiata sul terreno di 
un giardino all'Olgiata. Più in 
là fra te cartelle di vecchi dise¬ 
gni ci sono cose pregevoli. 
Poco distante una catasta di 
quadri. Il pittore si chiama Lui¬ 
gi Campanelli. 

□ Enrico Callìan, 


OGGIDOMANI 


Jazz 

e un tocco 
d’oriente 


H Se non è ancora prima¬ 
vera per il calendario, lo è per 
la stagione musicale, soprat¬ 
tutto per i) jazz. Ecco alcuni 
appuntamenti di oggi e doma¬ 
ni, 

Muilc In Oargo dei Fiorentini 
3). Domani venerdì, alle 22, 
l'appuntamento è con un 
gruppo d’eccezione, il «Su- 

E ertrio». Al piano Franco 
'Andrea, a) contrabbasso 
Giovanni Tommaso e alla bat¬ 
teria Roberto Gatto. Chi non 
ricorda il «Perigeo», nato dalie 
•dita» di Tommaso e D’An- 
drea? 

Teatro Cototoco (via Capo 
d'Africa 5). Inizia domani, ore 
21. «Controindicazioni 2». se¬ 
dute di improvvisatori. Quat¬ 
tro formazioni alle prese con 
il (ree jazz. 

Blue ub (v.lo de) Pico 3). 
Sempre domani un altro con¬ 
certo da non perdere; Bilty 
Cobham e Don Move, grandi 
batteristi americani, suone¬ 
ranno Insieme a Riccardo Pas¬ 
si, Danilo Terenzi e Massimo 
Moriconi, rispettivamente pia¬ 
no, trombone e basso. 

SilDi Louli (via del Cardello 
13). Stasera canta CristaJ Whi- 
te in quartetto. I 

Teatro lo ITaatevero (v.lo 
Moroni 3). Ci spostiamo adì 
Oriente, e precisamente in In¬ 
dia. Alle 2 r. sala B, «Nel mon¬ 
do del Raga», concerto di mu¬ 
sica classica indiana eseguito 
da Rasmi Bhati e da Gianni 
Ricchizzi. Raga vuol dire colo¬ 
re e ce n’è uno per ogni mo¬ 
mento del giorno. 


Occhi a mandorla nel centro della città 


■■ L'Italia e la Cina hanno 
firmato uno dei più articolati 
accordi culturali, ma non è fa¬ 
cile metterlo In pratica. Il con¬ 
sigliere culturale deiramba- 
sciata della Repubblica popo¬ 
lare cinese. Wang Zhenmao. 
spiega che i rapporti col Co¬ 
mune di Roma, per esempio, 
non sono vivissimi. Questo 
non significa che le intenzio¬ 
ni, almeno da parte cinese, 
non siano buone. Certo la lon¬ 
tananza della Cina, la com¬ 
plessità della lingua, la masio- 
donllcltà degli spettacoli cine¬ 
si che faticano ad essere ospi¬ 
tati nei nostri piccoli teatri, in¬ 
fine i costi proibitivi aggiungo¬ 
no problemi al problemi, ma 
l'ottimismo è molto e la buo¬ 
na volontà anche. La comuni¬ 
cazione tra realtà cinese e ro¬ 
mana avviene nei due sensi; 
talvolta sono i cinesi a propor¬ 
re conferenze, mostre, rosse- 


Straniero a Roma. Continua l'inchiesta sui rap¬ 
porti tra il nostro paese e quello dei mandarini. 
Dopo aver parlato dei legami commerciali, prendia¬ 
mo in esame quelli più specificamente culturali; le 
iniziative dell'ambasciata della Repubblica popola¬ 
re cinese e deU'Associazione Italia-CIna. Corsi di 
lingua, feste e spettacoli consolidano la volontà di 
romani e cinesi nell'awlcinarsi e nel comprendersi. 



gne di film, talvolta gli italiani 
a fare richieste. Attualmente, 
per esempio, la sezione cultu¬ 
rale deH'ambasciata prevede 
la proiezione di una serie di 
documantari sulla realtà cine¬ 
se ed è in cerca del referente 
adatto per realizzare ia mani¬ 
festazione. 

La vera portabandiera delta 
cultura e della lingua cinese a 
Roma è, comunque, l’associa¬ 
zione Italia-Cina (via del Semi- 


RENATA CREA 

nario). L'organizzazione, sor¬ 
ta ben venticinque anni fa, 
vanta una multiforme espe¬ 
rienza nei campo dei rapporti 
con la Repubblica popolare e, 
insieme alTambasciala, si 
muove per la realizzazione di 
un obiettivo ambizioso: la 
creazione di un Istituto cultu¬ 
rale ìtalo-cinese a Roma. L'as¬ 
sociazione. che conta nel co¬ 
mitato nazionale la maggior 
parte degli esperti e sinologi 


italiani, 1600 iscrìtti attivi e 
5000 utenti in Italia, spiega 
Vittoria Mancini, organizza 
principalmente momenti cul¬ 
turali esterni in base, prima di 
tutto, alte date fisse del calen¬ 
dario cinese: il Capodanno 
(che cade in febbraio) e la fe¬ 
sta deila Repubblica In olio- 
bre. Il resto delle attività è le¬ 
galo sia alla iniziativa dell'as¬ 
sociazione che alle richieste 
dei tesserati o di enti pubblici 


e privali. Importanti sono i 
contatti con le scuole elemen¬ 
tari e medie di Roma: un'espe¬ 
rienza questa, continua Vitto¬ 
ria Mancini, che ha dato otti¬ 
mi frulli, suscitando un grosso 
interesse negli studenti roma¬ 
ni per la realtà cinese. D'altra 
parte Roma sembra apprezza¬ 
re gli sforzi: ì corsi di lingua 
cinese organizzati dalla asso¬ 
ciazione infatti riguardano, in 
prima battuta, gli universitari, 
ma subito dopo sla lavoratori 
che cittadini attirati dalla sola 
curiosità culturale. 

Visitabile ogni giorno è ia 
biblioteca, contenente ben 
5000 volumi, anche rari e una 
ricca documentazione foto¬ 
grafica. A fianco dell'ingresso 
deirassociaziona si apre la li¬ 
breria Marco Polo, unica in 
Italia ad offrire testi, cassette 
in lìngua e splendidi oggetti di 
artigianato cinese. 


INELPARHTOI 



FEDERAZIONE ROMANA 

Avvito > Convocazione. £ convocala per oggi olle o» 1$ In 

federazione la riunione dei segretari di zona e del capifRlf^ 
DO circoscrizionali su; «Proposte del Pel per lo Sdo • per 
Roma capitale». Relazione di Walter Toccf. 

Convocazione commlMlone federile di controllo. Domini 
le ore 17.30 in federazione è convocata la commMono 
federale di controllo su: «Conto consuntivo 1987 e doeu» 
mento sulle condizioni detta vita democratica nella leduiO' 
zlone». Relatore Romano Vitale. 

Zona Appla. Ore 18.30 presso la sezione 1\jscolano, comftMO 
di zona su: «Peste de l'Unità e conferenza programmatica*, 
con Augusto Scacco. 

Sezione Pielralata. Ore 18 riunione su: iniziativa politica 0 
questioni deH'organìzzazione, con Francesco Granone. 

Coordinamento Atac. Ore 16 in federazione riunione dal coo^ 
dinamento, con Sergio Micucci « Mario Santini. 

Awlao • Fette de l'Unità. A causa di iniziative di alcuno a 
precedentemente calendarizzate, la data del Sem 

«Campagna feste de l'Unità» è spostala a) 18 o 19 1 _ 

Comunicazioni e inviti sono In arrivo presio tulle lo wiloiil. 

Avviso. Le compagne ed i compagni delegati alla ConNmiWB 
Nazionale delle lavoratrici e del lavoratori comunliri dakèi^ 
no ritirare urgentemente la loro delega in federazlcme<éràa> 
so Antonella Cuozzo tei. 492)51 fnL 262. ) lavori dolfai^* 
ferenza si svolgeranno presso l'Hotel Er^fo (Via Aur^ 
6 ) 7), ed avranno inizio venerdì 4 alle ore 9l90. m concludf* 
ranno nella tarda maitinata di domenica 6 mano. 

COMITATO REGIONAU 

Commissione politiche oodaU. E convocala • allargata al gru» 

pi consiliari ed ai rappresentanti del Pel nelle Usidel UMc» • 
per giovedì 10 marzo alle ore 16 (anziché U 3 maiao conw 
previsto precedentemente). O.d.g.: «Prospettive dallo alalp 
sociale: economie dei servizi o problemi del rapporto m 
pubblico e privato»; relazione del presidente delia commll* 
sione L Cancrini; partecipa P. Crucianelli; concluda P, CMI. 

Problemi laieraatlohalL E convocala per domani aìlt oro IO 
la riunione dei responsabili problemi Intemailonal) Mk 
federazioni su: «Preparazione convegno su fabbriche amii a 
riconversione, plano di lavoro» (Scntna, Crucianelli). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia c/o sez. via del Ba> 
stlonl ore 17.30 in viste della Conferenza nazionali lavoihlit» 
ci e lavoratori comunisti congresso sez. enarflk (PtNÌlI» 
Barbaranelfi, Ranalli, Napoletano, Gianotti). 

Federazione CazteUL In federazione ore 17 assemblea Inat* 

lavorairìcre 


(Aitiani!? 

Federazione Viterbo, in ted. ore 17 attivo provinciale per lo 
sciopero vertenza Alto Lazio (Capaldì, Soldini, CervD; jn 
fed. ore 15 riunione Fgci e donne comuniste: Canino om 90 
Cd; Soriano nel Cimino ore 20 continuano riunioni e ó tt agl 
(Capaldl, CiovagnoiI); Vt-OramscI ore 17 Collegio Vl9(|V 
ronclni, Pacelli). 

Federazione Rieti. In fed. ore 17.30 attivo provinciBlein pmpa* 
razione della conferenza regionale sulrambiente (Gioteondl 
e Montino). 



■ PICCOLA CRONACA I 


festeggiano 50 anni di matrimonio. Alla felice coppiaSun» 
sano I più vivi auguri dal figlio Gianpaolo, dalla nuora Anna 
Maria, dal nipoti e dai comp^^nì deirUnità. 

Nozze d'oro. Caterina Angeiucci e Antonio di lacovo festeg^ 
no I loro 50 anni di matrimonio. A Caterina iscritta al raoal 
1944 e ad Antonio iscritto dal 1926, oli auguri d^ di 

tutti i compagni della Sezione, della Zona nord, daUalMt* 
razione e dell'Unilà. 

Culla, b nato Edoardo, figlio di Stefania ed Emilio Middelaailt» 
tarlo della sezione di Nemi. Ai compagni felici aumut dal 
compagni della sezione di Nemi, delia fed. Cuteiu a del 
Cornitato regionale. 

Culla. £ nata Germana, pronipote del compagno Romeo Mèri* 
ni, iscritto al Partito dal 1926.1 più fervidi auoiiri idla neonala 
e ai bisnonno da parte della sezione Colli Portuensi. 

Culla. E nato Salvatore. Ai compagni Maria e Gino FMalo I 
fraterni auguri della sezione Alessandrina. 

Lutto. SI svolge stamane, alle ore 11 al cimitero di Prima Porta 
(ingresso principale), la cerimonia funebre per la morta dal 
compagno Octavio Opazo, rifugiato politico cileno, fu 
dirigente del Partito socialista cileno ai tempi di Lnudad 
Popular. Alla famiglia le fraterne condoglianze del cestaio 
cileno di solidarielà e deii'Unità. 

Lutto. Il compagno Nello lacorossi è deceduto ieri all'c 
S. Camillo. Iscritto al Partito dal 1945, fondatore c 
mera del lavoro del Trullo, era coordinatore reglonL., ,, 
Federazione artigiani pensionati; segretario provinciale d-. 
la Cna romana dal IS'TTai 1979 e dS 1980al ISSSaUidna, 
Insieme ad altro incarico nazionale nel sindacato penakma* 
ti. li compagno sarà ricordato questa mattina nella piaaM 
del Trullo antistante il cinema Paro, alle ore 11.30. 


Contratti 

di formazione lavoro 


Accompagnatore lurlitlco. 2 posti preuo Ma- 
riciel «ri, via BiasolatI 12. 

Addetto rcglitrazlooe vcrtflca dati. 2 posti 
presso Assidala srl, via C. Celso 6. 

1 posto presso Pro. Speda, via Pavia 3. 

3 posil presso Rsp srl, via L. Signorelli 11. 
Addetto bIgUetlerta. 8 posti presso Marlciei 
srl, via Bissoiati 12. 

4 posti presso For Tou TYavel srl. piazza Navo¬ 
na 78. 

Addetto commerciale. 1 posto presso Multi- 
cover srl. via Po 49. 

2 posti presso Capitalfin srl, via Brenta 2. 
Addetto controllo merci. 2 posti presso La St. 
Edil srl, via Cassia 1834. 

2 posti presso Piocoli Luciana & C.. via Marino 
Laziale I. 

Addetto mensa. 10 posti presse Resthotel In- 


IL SEGNAPOSTO 
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temational spe. via C. Colombo 440. 

IO posti presso Oemeaz spa, via C Colombo 
440. 

2 posti presso Mariella Bar srl, via G.B. Morga¬ 
gni 30. 

Addetto pubbliche relazioni. 2 posti presso 
Sistemi Informativi spa, via Elio Vittorini 129. 
Addetto studi televisivi. 1 posto presso Quin¬ 
ta rete spa, vis Roccagiovine 245. 

Addetto ufflci turistici. 2 posti presso Manciel 
srl, via Bissatati 12. 

Aggiustatore meccanico. 2 posti presso Beve- 
ry sas, via Prataporci 62 
Analista di programmi. 5 posti presso Iscdi- 
form spa, via E Spalla 41. 

4 posti presso Dlgldata Computer srl, viale de¬ 
gli Ammiragli 67 

4 posti presso Ofinei spa. via Iacopo Peri, t 


2 posti pressa A di A Informatica srl. via R. 
Upelite 198. 

2 posti presso Sistemi Informativi spa, via Elio 
Vittorini 129. 

Anidisla di sistemi. S posti presso Software 
spa. corso Giovanni XXlll, Ì9 • Aprllia. 

3 posti presso Sogei spa, via Mano Carocci 99. 

1 posto presso Savafincar spa, via V. Bellini 22. 
AppUcatore vetro. 2 posti presso Antenore- 
Glass sna, via Antenore 13 

Archivista. 3 posti presso Sarleur spa. via del 
Corso 265. 

2 posti presso Motor Company srl. via 0. Pai- 
slello 30. 

3 posti presso Consulini International srl. via G. 
Tomassettf s.n.c. 

1 posto presso Aerclima Impianti srl. via di 
Rebibbia 63 


I posto preso Tecnimedia sri. vìa Carlo Perrìer 
9. 

1 posto presso Con.Fa.Ro. srl. via Aurelìa 64 ì. 
AsccBsortsta. 2 posti presso Ma.R.lEl. sne, 
piazza Segneri 11/b. 

AssIstMite medico oDallsI cliniche. 3 posti 
presso I.R.F.I.. via Morolensc 87 - Ferentino. 
Aislttente tecnico. 4 posti presso Ediimoreili 
srl, via Galloro 33. 

3 posti presso Ingegncna e Sistemi sr), via A. 
Chinotto I. 

2 posti presso S R I T. srl. via G. Celti 39/A - 
Vltlma. 

1 posto presso Studio 81. via Martin della Resi¬ 
stenza 7 • Passo Cor, s.‘ 

1 posto presso La Paradisa sri. località La Para¬ 
disa • Caprarola. 

Attrezziate. 2 posti presso O M.P spa. via del 


Campo Sportivo • Alatri. 

Autiste. 15 posti presso D.A.V. coop. srl. via 
Casale delle Leucite. 

2 posti presso U T.l. srl. via Aldo Quarantotti. 
2 posti presso Spazio Bi srl, via Dante De Blasi 
16. 

1 posto presso Sicuroma sr). via Nocera Infe¬ 
riore 15. 

Banchista. 2 posti presso S.E.D.A. srl, via Otta¬ 
viano 55. 

l posto presso Piazzon Ferruccio Ditta, via C, 
Colombo 191, 

l posto presso Grandolischi Eleonora Ditta, via 
S Severa 33. 

l posto presso Imperiai Bar srl. via Adriano 
Fion 25. 

Banconiere. 1 posto presso Centro Commer¬ 
ciale Preneslmo sneo, via Pedo Montana • Pa- 


iestrina. 

2 posti presso Ditta Volpetti Vito, via Ostiensu 
km. 21,650 • Ostia. 

2 posti presso Centro Carni VolpeHi art, via 
Ostiense km. 21,650 - Ostia. 

3 posti presso Alessandrino Carni srl. vi^a 
Alessandrino 316. 

2 posti presso Ristoro Uno Ditta, piazza TkeittCì 
5 - Villa d'Este • Tivoli. 

3 posti presso Carvin sas, via Castore e Pt^hiee 
2 - Ardea 

2 posti preso Ditta Ranella Filippo, via Acque* 
dotto del Peschiera 152. 

Barista. 2 posti presso Laziale Catering srL 
piazza Vescovio 6. 

2 posti presso Ditta TUrazza Roberto, vìa Eariii- 
lo 80. 

2 posti presso Cinzia sne, via Scribonio Curio- 
ne 2. 

2 posti presso Circi Claudio & C. sas. via Rami' 
ma Vecchia 522 

1 posto presso CoUepardo sr), viale l^olì 27. 
1 posto presso Mariella Bar srl, via G.B. Moiga* 
gni 30 


Bllililillll 
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TEUROMA 86 

Or# 10 «U lQgg«fìda di Tom 
Oooi«v». film, 12 (Ken II guer* 
riaro», cartoni animati, 12.30 
Cvtonl animati, 18.30 «Vi* 
viana», novala, 20.30 «Un ra* 

f aio americano», film, 22,30 
g. 23 «Tìrauma Cantar», tale* 
film. 24 «Oda a Billy Joa», 
film, 1.30 «ironside», tela* 
film 


GBR 

Ora13.30«SamoSallv» te¬ 
lefilm 16 46 «Lucy» tele* 
film, 10,16 «Supercartoons». 

17.30 «Patrol Boat», telefilm, 
20.26 Vidaogiornale 20.46 
Al Paradisa con Oreste Uonel* 
io, 22 30 Schermi e sipari, 

23.30 Clik, con Fiorella Man¬ 
cini 24 Stasera calcetto 
0.30 Vidaogiornale 


N. TELEREGIONE 

Ora 16 «Charleston», tele¬ 
film 20 15 Cronaca Flash, 
20 46 America Today 21 
«La costa dei barbari», tele¬ 
film 23 30 Arte e cultura. 
23 30 ( falchi della notte, 2 
La lunga notte 




f^'KOMA' 


CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A' Avventuroso BR Brillante C' Comico D A : 
Dissoni animati 00. Documentano OR Drammatico E Erotico 
FA rantascenza Q Giallo H. Horr<K M Musicale SA. Satirico, 
S. Sentimentale $M. Stonco-Miti^ico ST* Storico 


TELETEVERE 

Ore 10.30 «Una Jena in cas¬ 
saforte film 11.45 «La ta¬ 
verna rosa» film 131 cittadi¬ 
ni e la legge 13 30 I cittadini 
e la legge 17 «Il magnifico 
emigrante» film 19.301 fatti 
del giorno 20 Tutto calcetto 
20.30 La nostra salute 21 
Controcorrente 1 «La città 
atomica» film 


RETE ORO 

Ore 16 «Viviana» novela, 
16.45 Cartoni animati 

17.15 «Mariana il diritto di 
nascere» novela 19 Tgr 

20.15 Cartoni, Calvin 21 «Il 
mago di Oz», film 22.30Tut¬ 
ti gli uomini del Parlamento, 
24 Tgr 


VIDEOUNO 

Ore 16.15 Calcio; Steaue- 
Glasgow Ranger (direttali * 
16.40 Sport spettacolo; 
18.68 A tutto campo, 19.30 * 
Juke Box, 20 Calcio, Bayern. 
Monaco-Real Madrid Coppa 
Campioni 22.16 A tutto 
campo. 22 45 Calcio Uefa t 


■ RRIME VISIONI! 


ACADEMV HALL L. 7 000 

Via Stamir» 6 (Piana Sdegnai 

Tal 42677B 

■ Salto nel buio di Joa Dama FA 
116 46 22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Varbsno. 16 

L BOOO 
Tal 861196 

La vliiona dal Sabba di Marco Beiloc 
chio con Sastrica Dalla OR 

(16 22 30) 

ADRIANO 

Pisiz» Cavour, 22 

L 8000 

Tal 382163 

Wall ausai dlOiivar Sione con Mitheel 
Dougiss Charlia Sheen OR 

(15 22 30) 

ALCIONE 

Via L-di Lisina. 39 

l 5 000 
Tal 6380930 

0 Maurloa di James Ivory con James 
Wrlby Hugh Grani • OR 
(17 22 201 

AMIASCIATORI SEXY L 4 000 
VlaMoAtaballe 101 Tei 4941290 

FlImpersdultillO 11 30 16 22 30} 

AMIAStADI 

AeoidamliABiiK, 67 

L 7000 
Ta) 6408901 

WaHairaaidiOlivet Siene con Michael 
Oouglai Chirlia Shaan OR 

(16 22 30) 

AMERICA 

VliN iMQranda 6 

L 7 000 
Tel 6816169 

Vacanza aulta nave di Willy Bogner BR 
(16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via A/chknadt, 17 

L 7 000 
Tal 876667 

84 oherlng croia road di David Jones 
con /Una Bancroft Anthony Hopliina * 
en (16 30-22 301 

ARISTON 

ViaCicaroM 19 

L 6000 
Tal 363230 

■ 31 Dloambia tb a con luoano Da 
Creicinzo-6R (16 22 30) 

ARtSTON H 

OiDaria Colonna 

L 7 000 
Tal 6793267 

le visione dal Sabba, di Marco Balloc 
cnlo con Gaatrlca Dalla • OR 
(16 22 301 

ASTRA 

VNIaJonlo 326 

L 6 000 
Tal 8176266 

■ (0 e mia soralla di a con Carlo Verdo¬ 
na, con Orriolia Muti - BR (16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuicolani 741 

L 7 000 
Ta) 7610666 

■ 33 diasmbre di a con Luciano Da 
Crauanio - t16-22 30) 


AUOUITUt L e 000 

CnV EmviiMt»203 Tal 687546S 


BALDUWA 

FilBMuin«,62 


t 6 000 
Td 347692 


BARKRWi 

FiiuilirbviN 


L BOOO 
Tat 4761707 


ILUK MOON L 6 000 

VliJal4CtfHonl63 Tal 4743936 


■RIITOL 

VUTuacoiifii 980 


L 6 000 
Tal 7616424 


Film par adulti 


CAHTOi 

ViiO Sscfienl 


L 6 000 
Tal 393280 


CAPRAWOA L 6000 

Pi«iaC«praniea.t01 711 6792466 


CAPRANieHITTA L 8 000 
PiiMmMgìMIo. m Tal 67969S7 


CAIMO 
Via Cauli. 692 


L 6000 
TU 3661607 


eOLAMMINZO L 8 000 
Fiuticela 4 Rumo, 90 
Tei 6878303 


DIAMANTE 

Vii PranMilna. 232-b 

U 6000 
Tal 396606 

Olrty OanciRB di Emiki ArdoNno, con 
Jmnifar Gny. Piirlcfc Swayia - M 
(16-22 30) 

EDEN L. 6 000 

F ni Cola d Rienzo 74 Tal 8676662 

Suapect di Patv Vaiai, con Chèr, Dan 
niiQuiid- Q (16 33 90) 

IIMAISV 

VlaStopoini 7 

L 6000 
Tal 670246 

Rosanna di Fiad ScNpial, con SNva 
Martin, 0irylHinnéh-8R (16 22 30) 

IMRME L. 8 000 

VNRaelflaMvgNrlia 29 

Tal 68^18 

Attrazione fatale, di Aélan Lyna. con 
Michaal Oouglii, Glann Closa - DR 
(16 30 22 30) 

ESNRIA 

Plana Sonnino. 17 

l 4 000 
Tal 682684 

□ Full fflttal Hkkat di Stanley Kubrick 
con Maiihaw Modino, Adam Baldwin 
DR (16-22 30) 

ISPIRO 

Via Nomamsna 

Tal 893806 

t 8 000 
Nuova 11 

Htllraliar é Clivi Barkar, con /kndew 
Robinson CIva Higginf - H 
116 22 30) 

ITOAI 

PiauiPLuoifla 41 

L 6 000 
Tal 6876126 

lo alrliiacarvilll di Michsal Rlichia, 
con DAn Aykroyd, Walter Maithau - BR 
(16 16 23 30) 

EURCWE 

VlaUwi. 32 

L 7000 
Tal 6910986 

UtU e il vaMbondo é Walt Ditnay - DA 
(1646 22 30) 

EUROPA 

Cario d Dalla 107/% 

l 7000 
Ta) 664668 

LllU e Hveiabendo di Wall Disney OA 
(16 22 30) 

IKCELSIOR 

ViaSV daiCvmalo 

L 8 000 
Tal 5983396 

Le via dal algnore aono finita d a con 
Maiilma Trolil con Jo Champa - BR 
115 46 32 30) 

PARNIU 

Campo da' Pion 

L 6 000 
Tai 6664396 

0 Sema via di acampo d Rogar Do¬ 
naldson con Kevin CostnarllB 22 30) 


VlaBiuolail.6l 


OARDCN 

ViiiaTtutavira 


L 6 000 
Tal 682848 


qiAROWO 

FnaVuitufa 


L 5000 
Tai 8194946 


OKMIUO 
ViaNomantana 43 


l 6 000 
T#U64149 


OOLOfN 
Via Taranto, 36 


L 7000 
Tai 7696602 


ORfOORV 

VIiOfaoQfieVII 180 


L 7 000 
Tal 6380600 


HOLIDAV 
Vii 8 Maeaite 2 


L 8000 
Tai 668326 


WDUMO 
Via 0 Induno 


L. 6 000 
Tai 692495 


MADISON 

ViaCNabrara 


L. 6 000 
Tal 5126926 


MAI8T080 L ? 000 

ViiAppia 416 Tal 786086 


MAJE8TIC U 7 000 

Via SS Apoitoii 20 Tel 6794908 


MCRCURV L 5 000 F'Im par adulti 

VladiPoruCatiello_ 


METROPOLITAN L 8 000 
ViidaiCorao 7 Tal 3600933 


Topo Qililao di Francesco Leudadio 
con Beppe Grillo Jerry Hall 6R 
__116 22 301 


MIGNON L 7 000 

Via Vitarbo Tal 869493 


MODCRNETTA l 6 000 

plùuR<pubblica.44 Tel 460265 


MODERNO L 6 000 

Plana Repubblica Tel 4 60285 


NEW YORK L 7 000 

VlaCava Tel 7810271 


PARIS L 8 000 

Via Maona Grada. 112 Tal 7596568 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 4 000 
TU 5803622 

Th» Issi ampator (versione tn inglese) 
(16 221 

PRESIOENT 

Via Appli Nuova 427 

L 6X0 

Tei 7810146 

Angel Haart di Alan Parker con Mickey 
Rot^a Robert Oa Niro DR 

(16 22 301 

PUSSICAT 

Via Caroli 98 

L 4 000 
Tal 73133X 

Film per adulti - E (VM18) (11 22 30) 

QUATTRO FONTANE 

Vii 4 Fontane 23 

L 7 000 
Ta) 4743119 

□ L'ultimo imparatora di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Pater 0 Toota 
ST (16 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7 0X 
Tal 462653 

Un uomo Innamorato di Diane Kurys 
con Peter Coyote, Grata Scacchi S 
(16 22 30) 

QURINCTTA 

ViaM Minghatti 4 

L 6 000 
Tal 679X12 

□ Arrivadarci ragazzi di Louis Malia - 
OR (16 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnlno, 16 

L BOX 
Tal 6810234 

Attrailona fatala di Adrian Lyne con 
Michael Dougias, Glann Closa OR 
(16 30 22 30) 


REX 

Corso Trialta 113 


L 6 000 
Tal 864165 


Secondo Ponilo Filato di Luig* Magni 
con Nino Manfredi, Siafania Ssndralli • 
OR_<16 22 301 


RIALTO 
Via IV Novembre 


L 7 000 
Tal 6790763 


Sorvaflliania . apaclala di John B»- 
dham con Riched Orayfua Emilio Esta- 
vat-DR_(16 22 3M 


RITI 

Vieta Somalia, 109 


L 8 000 
Tal 837461 


ViaHStrati diOilveStone con Michael 
Oouplaa, Chele Shun OR 


Una fiamma nel mio cuora di Alalrt Ten¬ 
ne cort Myriam Maiieai • OR 
_116 22 30) 


Saoondo Ponilo Filato di Luigt Magni 
con Nino Manfredi, Stefania Sangalli - 

OR _ 116 22 30) 

la via dal Slanora tono Unita di a cort 
Minimo Tioiii. con do Champa • BR 
Ì15 46 22 30) 
Film pe adulti (16 22 30) 


RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 8X0 
Tal 460883 

TI praianto un'amica di Francesco 
Maaiaro con Michaia Placido. Giuliana 
Oa Sio • BR 116 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarian31 

L BOX 

Tai 664306 

■ lo a mia aoralla di a con Carlo Verdo¬ 
na con Ornella Muti • BR (16 22 30) 

ROYAL 

VlaE Filibarto 178 

L BOX 
Ta) 7674549 

Vteania tulli nova dWidYSosKB BR 

(16 22 30} 

SUPEflCINEMA 

Via Viminala 

L 80X 

Tal 486499 

Ragaui perduti dJool Schumacher H 
(16 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 70X 

Ta) 8831216 

Vaeania lulla nave d Willy Bognar 
(16 22 30) 

VIP 

Vìa Galla a Sidama, 2 
Tal 8396173 

L 70X 

Olrty Dancing di Emila Ardolino con 
Jannifar Cray Patrick Swayn - M 
(16 30 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


116-22) 


AMBRA JOVINELU 


L3000 Vtiloaarivaluioni-EiVMIBI 


0 Sanu via di aoampe di Roge Do- 
naldaen, con Kavin Gonne • OR 
(16 46 22 30) 
Q 'n varttra dairarohltatto di Fate 
Qraanaeay oon Brian Oannaiiy, Lambet 
WHion - OH _(16 22 30) 


^ Il oiaio aepM BtrUne di Wim Wan- 
dei con Bruno Gant, Seivaig Ootnme- 
tin-OR 116 30 22 30) 

S La atragiia di Eaatwiak d George 
MiMr con Jack Nlelwiion, Suun $ean 
donjJH_(16-22 30) 


flagaul perduti di Joal SohumKhe - H 
116-22 30) 


L 8 000 SALA A Grido di libarti di Riched 
Tai 4761100 Aitanbvough con Kavin KHna e Dentei 
Waihington - OR (16 60-22) 

SAIA B ) PNari di Melo Mooceiii con 
G Giannini. E Monlasano, V Gaisman • 
BR_(16 60 22 30) 


Saoondo Ponilo Filalo di Luigi Magni 
con Nino Manlrodi Slftanii SandretH 
OH_116 22 30) 


Montecarlo Gran CaainO di Celo Van- 
ilna con Maulmo Boldi Chrliilan Da 
Sica BR __118 30 22 30) 


□ The dead di John Nuiion con AnjeN 
G» Huston a Donai MeCann - OR 
(16 22 301 


Ti ptattnto utv'amict di Ftencasco 
Muieo con Mlohala Placido Giuliana 
De Sio (16 30 22 30) 


imi a il vagabondo di Wall Disney • DA 
(15 30 22 30) 


Suipaet di Paté Yates con Che Oen 
nIsQued-G 115 30 22 30) 


La via dal aignora aono finita di a con 
M Troni • 115 45 22 30) 


KMQ L, 8 OM Gride di libarti di Riched Attanbo- 

ViaFooilano 37 Tal 6319541 rough conKa^nKlina DenrefWashm 
_ gton OR (15 60 221 


SALA A Ritorno ai futuro di Robe! 
Zemackis con C Slyd FA (16 22 30) 
SALA B B Ool Ciorrut di Nikita Mi 
chaikov con M Mastroianm 

_ 115 46 22 30) 

Topo Galilao di Franceioo Laudadio 
con Beppa Grillo Jery Hall BR 
116 15 22 30) 


SCELTI PER VOI I 


0 Gatta la mamma dal treno di e con 
Danny Oa Vito a con Billy Crystal BR 
_(16 30 22 301 


Simmy & Rosla vanno • latto di Sta 
pnen Freea con Clava Bloom 6R 
116 30 22 30) 


Film pe adulti (10 1130/16 22 30) 


Wall «trtat 4 Okve Stona con Michaol 
Oouglai 115 22 301 


Attraiioha fatala 4 Adrian Lyne con 
Michael Oouglai Glenn Cloae OR 
(15 30 22 30) 


□ IL VENTRE 

OELL'ARCHITETTO 
Un arehitatto amarìeano a Roma 
Por organlizara una mostra all in- 
tarno dall Altara delta Pavia Una 
storia banali cha a( trasforma in 
un gialla le moglie vadlsce I uo¬ 
mo. a un mate if>curabile comin- 
de a minare ie sue viscere Ndi 
CI stste capando niente? Non 
preoccupatevi A un film di Pete 
(jreenawey. H genite regista in- 

« laaa di all mistero dd giwdlnl di 
ompton House» e sLo too di 
Venere» a ii giallo si trasforma in 
gioco geometrico In aseazione 
intsllettusle sulta futilità delta vi¬ 
ta E poi è un film au Roma sco¬ 
perta nei aud angdi arcititettonl- 
cementa più Inaospettatl Fataci 
un penaiarmo 

CAPRANtCA 


■ HOME OP THE BRAVE 
Solo per appassionati Me par lo¬ 
ro — ovvero per I fané di Lmaìe 
Anderson, la breve musicista 
aparimentala amartcana — sHo* 
me of tha brave» è davvero 
un oceaalone de un perdere II 
film è )a registrazione di un con¬ 
certo tenuto ciroa tre anni fa a 
Jersey City in Americe. ma è an¬ 
che un Intelligente rìfMssIone su( 
rapporti sempre più stretti tre 
rrtusiea, iddeo. teatro tnsomma, 
un ricco cocktail lingulsiieo a cui 
la musica delta Anoeraon fa de 
colonne sonora 

H. LABIRINTO 


■ 32 DICEMBRE 
Film e episodi scritto a diratto da 
Luciano Oe Creacento Lides 4 
un PO quella di fornirà degii 


«esempi» sulla relatività del tem¬ 
po Insomma II tempo per De 
Crescenzo non esiste serve al 
massimo per sapere che ora è 
Esista invece il tempo «interno» 
quello che regola le nostre pas¬ 
sioni e le nostre emozioni Dei tre 
episodi il migliore 4 il secor>do 
quello milanese con una nonna 
arwora piacente (4 Caterina 6o- 
retto) che scandsllzza la famiglia 
con ) SUOI amori Sotto sotto è 
una questione di soldi 

ARISTON ATLANTIC 


O GETTA LA MAMMA 
DAL TRENO 

Una commedia gialla che prende 
spunto, dichiaratamente dal 
classico hitchcockiano «Dslltto 
per delitto» L ha diretta e inter¬ 
pretate Denny De Vito, piccoletto 
tutto pepe che qualcuno ncorderA 
nel delizioso «Per favore, ammaz¬ 
zatemi mie moglie» Qui 4 un fi¬ 
glio grandicello angariato dalla 
mamma megera che atnnga un 
patto di farro con uno acnttora 
divorziato m crisi Se tu uccidi 
mia madre io uccido tua moglie 
Nessun movente, nessuna inda¬ 
gine Spiritoso a ben condotto. 
«Gatta la mamma dal treno» 4 un 
film che vale il prezzo del bigliet¬ 
to 

MAJESTIC 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alle grande per Louie 
Malie Dopo una mezza dozzina 
di film amaricanl. Il raglata di «La- 
oombe Lucian» 4 tornato In patria 
par raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico «Aiiwadatci 
ragazzi» 4 infatti )» storia di un a- 



dietro i marmi dei potere p 
eacche di miseria) Suapecta non 
sfigura di fronte a classici come * 
«Anatomia di un omicidio» e «Te¬ 
stimone d accusa» i 

EDEN. HOLIDAV ; 


■ TOPO GALILEO 

Un Grillo cattivo, cattivissimo E 
Si pud copirlo caduto nel plutonio 
di una centrale nucleare, lo ren¬ 
dono simile ad una cavia Ma con 
I aiuto della beila scienziata penti¬ 
ta si farA beffe delle istituzioni e 
dei padroni nuclearisti Dirige 
Francesco Leudedio, tu una ace- 

n atura spumeg^giante scritta 
ilio e da Stefano BennI. I) 
film ei appisola un po' nella se¬ 
conda parte, ma il divertimento è 
assicurato 

METROPOLITAN, MAESTOSO 


Jerry Nell e Beppe Crillp nel film «Topo Galileo» 


micizia spezzata quella tra due 
studenti in collegio nel bel mazzo 
della seconda guerra mondiale 
Uno (Malia da giovane) 4 cattoli¬ 
co I altro 4 ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista, I ebreo 
sarè arrestato dai tedeschi a av¬ 
viato in un campo di concentra¬ 
mento Dova morvA Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda 4 
all insegna di uno stila sobrio) 
«Arnvederci ragazzi» 4 un film 
che commuova facendo pensare 
QUiRINETTA 


-O SUSPECT 

Un giallo di ambiente giudiziario, 
come quelli che si facevano una 
volta. Tutto ruota attorno ad un 
delitto che ai vorrebbe di ordina¬ 
ria amministraziona Incolpano 
un barbone sordomuto e pura 
manesco Ma la brava swocstas- 
sa Char, aiutata da un membro 
delta giuria (che ai innamora di 
lei), metterè le cose a posto Ben 
diretto da Peter Yatea • mcon- 
suato r>a1l arnbiemaztort» (una 
Washington cupa, che nasconda 


P GRIDO DI LIBERTA 
E ) ormai famosissimo film au 
Steven Biko, il leader nero auda- 
fricano ucciso in carcera dagli 
sglierrl dell apartheid Ma A »o- 
prattutto il film au Donald 
Wooda, il giornalista bianco cha 
ai schiarò a favore di Biko « fu 
costretto a lasciare il Sudafrioa 
riparando in Inghilterra con la fa¬ 
miglia Richard Attenborough 
(«Ghandhli, «A Chorui Line») 
racconta I amicizia fra i dua, la 
progreaaiva presa di eoioianza 
de) bianco la morta dal leader cH 
colore e (s fuga di Woode, con boi 
ritmo, con grande eenao civile • 
con un magniloquenti uso della 
acene di masi» Un esempio di 
cinema «Impegnato», airentioa 
Ma ben latto 

FIAMMA. KING 


Plana G Papa 

Tai 73133X 


AMENE 

Piazza Sampiona 18 

L 30X 

Tal 890B17 

Film par adulti 

AQURA 

Vìa L Aquila 74 

L 20X 
Tal 7694961 

Grand) manavra «roticha • E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE t2 0X 
ViiMacarata IO Tal 7653627 

Film p« adulti 

MOULIN ROUQE 
VlaM Corblno.23 

L 30X 
Tal 6562350 

PaolaSaniioraaMwHiaLotar La afide- 
E (VM18) 

116-22 30) 

NUOVO 

LvooAiclanahl, 1 

t 60X 
Tal 6B8116 

■ OttUa • QHiHa ccn KatMaen Tuinar 

OR (16 15 22 30) 

ODEON 

Pwza Raoubbkea 

L 20X 
Tal 4S4760 

Film por adulti 

PALLAOlUM 

PuaB Romano 

U 30X 
Tal S110203 

Film p« aduRi 

6PUN0I0 

V)aPi«dNlaVÌono4 

U 40X 
Tal 62020$ 

Film par adulti - (11 22 301 

UUS8E 

VlaTiburtina, 364 

U 30X 
Tal 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
VlaVòHtirto 37 

L 60X 

tretieienMMllova.E(VM18) 






OEIU PRQVINGII 
VlePiovViGi» 41 

Tal 42X21 

Peter Pen - OA 

MICHEIANOEIO 

Piana S Francaieo d Aiilil 

RIpoio 

NOVOCINE 0 ESSA 
ViaMarrvOalVil 14 

L 40X 
Tal 6816236 

■ Anni 40 di John Bocrman OR 
(16 30 22 30) 

RAFFAELLO 

VII Tarn! 94 


Figli di un dio minore di R Hainei, con 
M»l« Matlin, WUtlam Hun • OR 

TI6UR L 360G-26X 

Vie dagli Etruschi 40 Tal 4857762 

40 mq d( Qermonti di Tfvdk Basa • OR 




■ CINECLUB 






LA società APERTA - CENTRO 
CULTURALI 

Via Tiburtlni Antica 16/19 

Tal 492406 

Non pervenuto 

ORAUCO 

Vii Parugii 34 

Tal 7661766 

Cinema spagnolo- Nadonal IH di luis 
«alanga (21) 

H. UBIRINTO 

Via Pompeo Megno 
Tal 312283 

t 60X 

27 

SALA A ■ Home of thè brave dlLsu 
ritAndaion-M (19 22 30) 

SAIA 6 ■ le montagne blu di Elga 
Sengeian (19 22 30) 

1 



AClUA 

VERDE MARE 


Riposo 

ALBANO 

ALBA RA0IAN8 

Tal 9320126 

Riposo 

FLORIDA 

Tal 9321339 

Riposo 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tei 6440046 

Riposo 

FRASCATI 

POUTEAMA (Lago 

Penuza 6 
Tel 9420479 

SALA A Attrezione fetele di Adrian Ly 
ne con Michael Douglas Glann Closa - 
OR (16 22 301 

SALA 6 Suapaet di Paia Yates con 
Cha Oannii Qu«d • G (16 22 30) 

SUPEflCINEMA 

Tal 9420193 

Lilii e il vagabondo DA 116 22 3ÒI 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9466041 L7 0X 

Ragazzi perduti dIJoal Schumacha Fi 
115 30-22 30) 

VENERI Tal 9464592 L 7 OX 

32 Dicembre di a con Luciano Da 
Crescenzo BR (16 22 30) 

MARINO 

COLIZZA 

Tel 93B7212 

1 

Film pa adulii 

MENTANA 

ROSSI 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tal 9X1688 

Il principe d oro * DA (16 22) 

RAMARINI Tel 

9X2292 

Foilla auper eroiicht E (VMIB) 

OSTIA 

KRYSTALL L 7X0 Via dei Pallottlnr 
Tel 5603161 

UH) e 4 vagabondo OA 115 30 22) 

SISTO L 6000 Via dai Romagnoli 
Tel 5610760 

Attraiiona fatala di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glann Close DR 
(15 46 22 30) 

SUPEROA L 

V le della Maina 44 

7X0 

T 6604076 

La visiona dal Sabba di Maco Bekoc 
chto con Beatrice Dalie OR 

(16 22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI Tel 0774/28279 

Saoondo Ponilo Pitato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefania Ssndralh 

OR 


■ PROSAI 

ALLA RmOHIERA (Via dsi Rian 81 > 
Tei 6668711) 

Alle 21 Val cti tangomanle. ov¬ 
vero fitti e mlifatti dH Tengo 

con Julio Lubek 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
6750627) 

Alle 2130 PRIMA Loilltgraso- 
mori di aicille da W Shakespeare 
con Costantino Csrrotta Lilis Ora 
vmo Regia eh Costantino Carratzs 
ARGOT (Via Natale 04 Grande 2te 
27 Tel 5638111) 

Alle 21 TI eanelo per to feete di 
Maitie Sbragiè e Boita vietate di 
Walter Lupo Regia di Mattia Sbra 
già 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro 6 • Tel 
4940087) 

Alle 21 Mecbeth di W Shake¬ 
speare Interpreieto e Ovetto da 
Leo Oe Bererdinis 

AUT * AUf (Vis degli Zingari 62 • 
Tel 47434301 

Alle 21 K eormins Interesse e 
OucauICsutoitrsdedi Giorgio ^o- 
speri con Fernando Cateti Simo¬ 
netta Giurunds Regie di Mena Tn 
Zio 

AVAN TEATRO CLL» (Via di Porta 
Ubicane 32-Tel 26721161 
Vedi spazio danza 

BEAT n (Via 6G Belli 72 - Tel 
317715) 

Alle 21 30 Stsiker di Simone Ca 
ralle s Victor Cavallo Regia di S»- 
mone Carella 

BEIU (Piazza S Appiionia 1)/a-Tei 
5894675) 

Alle 2115 Sacra rote Scritto e 
diretto da Vincenzo Storneioio 
CENTRALE (Vie Gelsa 6 > T4 
6797270) 

Alle 10 Due storie ridicole (l’ami- 
ciiis di Eduardo Oe Fiisjpo e Cks 
di Luigi Pirendellol con la compe 
gni9 stabile regia di Romeo Oe 
Baggis 

CLUB IL PUNTO (Vie del Cardello 22 
• Tei 6789264) 

Alle 2130 Balla di nette scritto 
diretto ed mierpreiaioda Antonello 
Avolione 

COLOSSEOIViaCapodAfrica 5/A- 
Tei 736256) 

Alle 21 Matrimonio (tlcombinate 
da «Domanda di matrimonio» di Ce 
chov con Enzo Guerini Regie di 
Cerio Croccolo 

DEI COCCI IVia Gaiveni • Tel 
353509) 

Oomanietle2l Fra I elpresai lun¬ 
go It fiume ntlis monta di Franco 
Parenti 

DEI SATIRI (Vie di Grottapinia 19 
Tel 6565352) 

Alle 21 Amleto di W Shakespea 
re con Pino M sm Regia di Luca 
Mena Barbone 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 2045 Anime bianca di Giu 
seppe Manfredi con Monica Seat 
Imi Flavo Bonacci Regia di Piero 
Maccarineth 

DELLE ARTI (Vie S cihs 59 - Tel 
47585981 

Alle 21 n più felloe del tre di E 
Labiche con Giovanna Ralli Gian 
cario Sbragia Lu gì Oiberii Regia 
di Giancarlo Sbragia 
DELLE VOa (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6810116) 

Alle 21 Cermen d> P Ménmée con 
Marma Faggi e Giorgio Tausani Re 
g a d Nino Oe Tollis 
DUSE (Via Creme 8 Tel 7570521) 
Ade 21 Le (ocendiere di Carlo G4 
doni con la Compagnia La Oom z a 
na Regia di Mass rml ano Terzo 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
462114) 

Alle 2045 Gente di faoili 
costumi Scr ito d retto ed mter 
pretaio da N no Manfredi con Pe 
mela V iteiresi 

C TI QUIRINO (Via Marco M nghet- 
ti 1 Tel 67945651 
Alle 2045 Le eouol» delie mogli 
(h Mot ere con Gastone Mosch n 
Regia d* Giantranco De Bosio 
E TI SALA UMBERTO IVa della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Ala 21 Ferfeiie Scrtto da ida 
Ombon e PaM) Poi con e poes e di 
Gudo Gozzano con la comapgna 
Paoo Poi 

E T t VALLE (V a del Teatro Va le 
23/a Tel 6543794) 

A le 21 PRIMA TI ho epoaeto par 
allegria» di Nettile Qinsburg oon 
Pina Cel Fabio Sarto* Regia di 
Antonio Colenda 

GHIGNE IV a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 l «varo di Mol ere tredu 


none e adattamento di Roberto Le- 
rici Con Mario Carotenulo Diana 
De Tom regia di Nucci Ladogana 
GIULIO CESARE IVieie Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 363360) 

Alle 17 Domino di Marcel Achard 
con Ugo Pagliai e Paola Gassman 
Regia di Luigi Squarzma 
IL CENACOLO [Via Cavour 108 Tel 
4759710) 

Alle 21 PRIMA Venite al provina 
di Michele Capuano e Fausto Co- 
stani ni con Osmela Ceienta Va- 
lemme Guadaiupi Regia degli aut> 
n 

IL PUFF IVI» Giggi Zanazzo 4 • Tel 
6810721) 

Alle 22 30 PuNsnde. buffando di 

Amendoie e Corbucci con Q Valeri 
M Mattici a R Rodi Regia degli 
amori 

LA CfÌANSON (Largo Braneaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Mei Invttets et Costan¬ 
zo ahew da Cesami e Q Finn,, con 
Lucia Cassini MoniQua Maechis- 
velli Maria Stopper 
LA comunità (Via G Zanszzo 1 • 
Tel 5817413) 

Aiie2l Vienna Scruto e direno de 
CiencsrlD Sepe 

LA PIRAMIDE (Vie G Benzom 51 - 
Tei 5746162) 

Alle 21 Barry linden scritto e di 
retto da A Agiiati con la compa¬ 
gnia La Maschera 

LA RAGNATELA (Via dei Coroneri 
45) 

Bottega dal teatro Alle 21 . non 
adornata da alcun diaegno, scrit¬ 
to e diretto da Davide Riboii con 
Mira Andriolo 

MANZONI (V a Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Sere d'auiunno di Frie¬ 
drich Ourrenhetl con Massimo Lo- 
doio Oeno Penne Regia di Tonino 
Accolle 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 16) 

Alle 21 Lmdsay Kemp Company 
presenta Alice 

OROIOOID IVta dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 la rela- 
lien) porieolea» di Mario Morelli 
cort Paola P (agora Roberto Bisac 
co Reg a di Luca Da Fusco 
SALA CAFFÈ Alle 21 Un cilindro, 
un Dora, un frack con Gennaro 
Cannavacciuoto Regia dr Merco 
Mete Alle 22 30 A Saint Trotwiat 
di 8 con Marta Cessi e Leonardo 
Bnzzi 

SALA ORFEO Alle 21 16 A morte 
dint’ 0 Netto • Don Follct ovvero 
il Cestello degli spriti con la Cwp 
Teatro Necessita Regia di Paolo 
Spezzalerriori 

PARIOL) (V a Giosuè Sorsi 20 - Tal 
803523) 

AUe2145 Slrtceremente bugier- 
di di Alan Ayckboum con Valena 
Valer» PaoK» Ferrari Regia di Gio¬ 
vano Lombardo Radica 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Su 0 giù per lo rotto 
ec»(to)lo di e con Grazia Scucci 
marra 

POLITECNICO (Via C 8 Tiepoio 
13/6 Tel 3619991) 

Alte 21 API (Tragedie Chantèe) di 
Andrea CiuHo con Y Suzuki K K> 
sikawa 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 

Domani alle 21 30 BlOarao di Ca 
steilacc e P ng toro corr P ppo 
Franco Leo Guliotta Oreste Lionei 
lo 

SANOENESIOCVaPodgora 1 Tel 
3106J2) 

Ooman aie21 Atti onci m rapar 
tono variab le con la compagnia Ci 
meri Palazzo 

SISTINA (Va Sistne 129 Tel 
4756841) 

Ved spazio Jazz «ock 
SPAZIO UNO (Va dei Panieri 3 Tel 
58969741 

Ale 21 Cova Boya e Bocca da 
Cow Boya d Sam Snepard con 
Paoa Sacchetti Per Aldo Guotto 
Steiano Mol nan Reg ad Roberto 
Marcucc 

SPAZIO ZERO (Va Galvani 65 Tot 
5743089) 

Ale 21 PRIMA Vita in tempo di 
aport • Muelc Aiiont con la Ban 
da Magnetica Reg a di 0 acomo 
Vt de 

TEATRO DUE (Vcolo Due Macel 
/ Ttl 6788259» 

A a 21 Bambinata d Raymond 
Cerusse con Francesco Vscfmii 
Reg a d Lue ano Nati no 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moton 3 Tel 5895762) 

Ved spaz 0 danza 


TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta ie - Tel 65456901 
Alle 21 Giorno d aitate di Slaw> 
rtirr Mrozek con Ciareita Carotenu¬ 
lo Wladimiro Conti Ragia d> Cla- 
retta Carotenuto 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 

Alle 2115 Antipeaque di Franco 
Cordalli Regia di Giantranco Varai- 
to 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera • 
Tel 655118) 

Alio 2130 Menbit (Luomo delie 
onda) con Marco Zappaiagl'O Enzo 
C Cacchi Luca Boschi Regia di 
Enzo G Cacchi 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri- 
ca 8 Tal 5740598) 

Alia 21 Rumori fuori acane di M 
Frayn con la Compagnia Attori a 
Tecnici Ragia Attilio Corsini 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte Ve- 
riatando di Franco Zevoia con 
. Jommaso Zevoia e Cario Dai Giudi 
ce 

■ PER RAGAZZI HHI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 • 
Tai 6568-»n) 

Sabato alle 17 la tribolaiioni di 
un cinaa» In Cina di C Verna a con 
I burattini di G Barbarmi 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 • Tel 75534951 
Domani alle 17 Un euoro grand» 
eoa) diOleiia Biasioli con Krysiyna 
Szafranska Regia di Francomagno 
CRISOGONO (Via 5 Gallicano 8 • 
Tel 6B9IB77) 

Domani alle 17 Le apoda di Orlan¬ 
do di Fottunatd Pasqustmo con la 
compagnia dei Pupi Siciliani 
DEI SATIRI ivia di Crottap ma 19- 
Tal 6565352) 

Sabato elle 16 L’ucoalMn Bolvar- 
da di Carlo Gozzi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 - 
Tel 74876121 

Alle 10 Incidente (N volo con la 
compagnia Teatro Instabile Regia 
d Aldo Sicurella 

E T I AURORA (Via Flamima Vec¬ 
chia 20 Tel 393269) 

Alle 10 X Galilao con la compa 
gma Magopovero Regia di Luciano 
Naiimo Musiche di Paolo Conta 
GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785 76223)11 
Sabato elle 16 X I) lontano Wall 
■ cartoni animati alle 18 X L'uo¬ 
mo dal flum» navoao. Domenica 
alle 16 X La filatrico cha apoab 
un ro, ma pareo il eorriao 
IL TORCHIO (Via Morosmi i6 - Tel 
562049) 

Sabaio e domenica alle 16 45 Ca- 

atollano ateneo vendo caatotll in 
ari» 

LA CILIEGIA IVia G Beit sta Sona 
13 Tel 62757051 
Speitecoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
(la Località Cerreto Ladispoli) 
Alle IO Un clown par tutto lo ato- 
gloni di G Taltpne 
TEATRO MONQIOVINO (Via G Ca- 
nocchi 15 Tei 51394051 
Alla 10 Immagini d acqua Fiabe 
mit leggende con le marionette 
degl Accette la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolensa 10 Tei 5692034) 

A le 10 II principe e I aviatore con 
la compagnia Granteatr no 

■ MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 

marnino Gigli 8 Tel 461755) 

Ved spaz o danze 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Va delia Conciliazione Tel 
67X7421 

Venerdì alle 21 Concerto dei Vir 
tuosi della Filarmon ca di Berlino Irt 
programma Mendellsohn Qneg 
Dvorak 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabna 
no IBI 

Alle21 Primoconceriodelquartet 
to Cleveland ded ceto ai Quartetti 
di Beethoven 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
dal Gonfalone 32/A Tel 6765952) 
Domani alla 21 Concerto dell Or 
chesira da Camera del Gonlaione 
diretta da Aldo S siieo Mus che di 
Rossini Mercadaitle Slam iz 

■ DANZAI 

AVAN TEATRO CLUB (V a di Porta 
Labcana 32 Tel 2872116) 

Alle 21 15 Leltroiogno spettaco¬ 
lo di danza d rollo da Paola Lairola 
TEATRO DELL OPERA (Piazza Be- 
r em rio G gli 8) 

Domani elle 20 30 II baiieiio So- 


pire di una non» di mom aatato. 

Musica di F Mandeissohn Barthol- 
dy Coreogralia Piarre Lacotte di 
tettata Alberto Ventura Corpo di 
ballo del teatro 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 

Alle 21 Dal Ramayana I inearito 
della danza Odissi 

■JAZZ ROCK^HHi 

ALEXANDERPLATZ (Via Osti» 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 21 Luisa Glortani Riarmo Pi- 
ciucco e Nicola Mandarino Trio 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 592551) 

Alle 21 Concerto dO) Cortga Tropi¬ 
cal 

BLUE UB (Vicolo del Fico, 3 • Tal 
687X75) 

Domani fila 22 Concerto con il 
gruppo del beiierista Bylly Cobham 
e del percussionista Dan Moya 

CAFFÈ LATINO (Via lytonia Testac¬ 
elo 96) 

Alle 22 Piano jazt con Onztonta 
degli Eventi Ingresso libero 
FOLKSTUDIO IVia G «lacchi 3 Tel 
58923741 

Alle 21 X Aspettando I Ufficiale 
Hoppening a tutta musica con nu¬ 
merosi ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzo B2/al 
Alle 21 30 Musica brasiliana con 
Koneco 

INTERNO (Via Romolo Murri Eur) 
Domani alle 2145 Black Brown 
and Beige 

MUSiC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tal 6544934) 

Domani ahe 22 Concerto de) super 


trio del pianista Franco 0 Andrea 
Giovanni Tommaso al contrabasso 
e Roberto Gatto alla batiena 
•AINT LOWa MUSIC CITY (Vte del 
Cardano 13/a • Tel 4746076) 

Alla 21 Concerto del quartetto 
composto da White (voce) Biiee 
(piano) Sonami (contrabbasso) a 
Arnold (ballarla) 

«SriNA (Via Sistina 129 - Tel 
4756S41) 

Alle 21 Concerto di Riccardo Coc 
ciania 

BOTTGBOPRA(ViaFar»sperr(s 68- ’ 
Tel 4B3XI) 

Alla 22 Musica rock con il gruppo 
Honey Flrgh 

BRAZIOZERO (Via Galvani 65) 

Alle 21 Musica con la Banda ma 
gnatica 

TUBITAU (Via dei Naoliti 13/A - 
Tel 6783237) 

Alla 21X Kabareil Kucke Gita 
gastronomica nel cabaret ledeieo 


il modo migliore 
per finanziare 

rUnità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti 1 giorni 


LA SINISTRA ISRAELIANA 
E LE PROSPETTIVE DI PACE 
IN MEDIO ORIENTE 

mercoledì 2 MARZO - ORE 20.30 
Casa della Cultura < Largo Arenula. 26 

Incontro dibattito con 

LEO HERZOG 

Professor» di Latterstura Ebraica 
Esponente del Mapam e del Movimento Pacifista («aelìeno 

PAOLO BUFALINI 

Dalla Dtraziona cM Pel 


Fidaraiion* Romana dal Pei 


DOHiUllALCAPBAnCA 


UNA DONNA SCOMODA, 
COBAGOIOSA. CONTBOCOBBENTE 



C\C\ lUn*** 

X X Mercoledì 
JarfWaS 2 marzo 1988 


ili l i 






























/a Mosto 


(jel cinema di Venezia ha finalmente un direttore 
E Giorgio Tinazzi, critico 
e docente, nominato dopo estenuanti polemiche 


■U 


n centinaio 


di miliardi di pubblicità in meno alla Rai 

E una proposta avanzata 

dai socialisti (e Berlusconi è d’accordo...) 



CULTURAeSPETTACOLI 


Parla il sociologo Edward Shils 

n mondo? 

E’ una dpoUa 

I irenl'gnnl di insegnamento del sociologo Franco 
Ferrarolli sono statuestegglati l'altro giorno a Roma 
nella sala dell’ex stenditoio del San Michele dove 
sono giunti studiosi da tutto il mondo E stato pre¬ 
sentato il volume «Omaggio a FerrarottI», curato da 
RobertoCiprianieMarialmmacolataMacioti Dagli 
Usa era arrivato Edward Shils, premio Nobel per le 
sclenae sociali Lo abbiamo incontrato 

MATILDI PASSA 


■1 ROMA «Avete presente 
una cipolla? Ecco la società 
somiglia proprio a una cipolla 
con tanti strati che si avvolgo 
no intorno a un centro» Con 
I umorismo tipico di un prò 
(etuore americano, Edward 
Shils 78 anni che proprio non 
si vedono premio Nobel per 
le scienze sociali nel 1983 
cerca di spiegare la sua teoria 
delle aggregazioni umane 
Centro e periferia cosi si 
chiama II libro per i) quale è 
conosciuto in Italia e cosi ha 
dollnilo la sua teoria della ma» 
croiiruiiura sociale Un con 
irò nel quale si proiettano i va 
lori che contano nella vita 
dell Individuo, un centro che 
delta le eondision) del vivere 
cotleitlvo e lartte periferie che 
poMono diventare a loro volta 
centri Tbtto In base al preiup* 
posto che gii uomini si metto* 
no in locletè sulla base di va* 
lori comuni e non soltanto per 

aire allo stato di «homo 
ni lupus» di hobbesiana 
memoria 

VIvItBO le un'epoca lo cui 
la periferia tono Bollo ltt^ 
belenle, proleeaore II ri* 
Biactro del nulootllsBl 
ne è «ae cooleraa. Cosa 
peata di quello fcBOBe* 
aoT 

Credo si debba fare una di* 
ailntlone tra nazionalità e nq 
zionallsmo U nazionalità à la 
volontà di non perdere il prò 
prio rapporto con I «predeces* 
sori» con te proprie radici e la 
propria cultura presuppone 
quindi un concetto di conti* 
nuità II nazionalismo, invece 
tende a restaurare II passato e 
questo può essere molto di* 
struttivo 

Nel Boado eiittile cl sono 
esempi per Illustrare que* 
sla dlffereaii tra aulona* 
llil e aulonaltsBoT 

Prendiamo gli Stati Uniti quià 
mollo tacile trovare modelli 
positivi di rapporto con le prò 
prie radici Gli Immigrati con 
servano spesso le loro abitudl* 
ni parlano la vecchia tingua 
vivono In quartieri particolari, 
eppure non si pongono con 
llittualmente rispetto ali auto 
riià centrale Anche gli inglesi 
hanno un grande senso di ap* 
panenenia alle proprie tradì 
aloni Ma questo non Impedì 
sce loro di sentirsi inglesi In 
vece I Tamil dello Sri Lanka si 
pongono contro lo Stalo cosi 
come i Sikh indiani o i separa 
Usti baschi 

Lei aeabra dare un giudi* 
Ilo positivo del riemerge* 
re del oaaionallsml. Eppu¬ 
re nel suo lesto afferma 
che piti una aocletè riesce 
a omogeneliiaril attorno 
■ del valori comuni, più si 
può definire civile. Secon* 
do lei t questo Uvello di 
•vUupjw scompaiono pe^ 
sino le rivoluzioni e le 
guerre civili, In quanto an> 
che le opposizioni (e fa I e* 
semplo del partiti operai 


di Francia e Italia) accet* 
tanno I valori espressi dal 
centro, I fenomeni di re* 
glonalisfflo airinterno di 
questi paesi possono con* 
stderarsi «progressivi»? 
No certamente C à una con 
traddizione nella mia teoria 
ma credo che la coniraddizio 
ne sia nella realtà Con il ter 
mine civiltà lo definisco II sen 
so di appartenenza a una co 
munità anche se un cittadino 
non appartiene soltanto alla 
comunità ma a un gruppo a 
una famiglia alla sua indivi 
dualità Llmportante à riusci* 
re a mantenere I equilibrio Ira 
questi due momenti altrimcn* 
li si diventa •idioti» in senso 
aristotelico È un termine con 
Il quale si Indica quel panico* 
lare atteggiamento dì priva 
teizB e di chiusura che Impe* 
disee all'uomo di entrare In 
rapporto con la «polis» Mlpa* 
re che Marx usi il termine 
«ebetismo» por definire la 
struttura chiusa della società 
agricola 

CI souo esempi di «ebeti* 
amo» 0 di «idloila* aoclale 
netrEuropu conlcmpora- 
aea? 

in Belgio la querelle tra fiam 
mlmgnl e valloni ne ha tutte le 
caratteristiche A Lovanio ci 
fu uno scontro estenuante tra I 
due popoli al punto che furo 
no costituite due biblioteche 
una esclusivamente di lingua 
francese I altra esclusivamen 
le di lingua fiamminga e addi 
rlltura due università SI tratta 
di eccessi insensati, In quanto 
la struttura statale, in questi 
casi rispeita le diversità delle 
•periferie» 

Come mal questi feaonemi 
diventano peralstentl c, 
ansi, sembrano persino In 
aumento? 

Fa pane della normale dlalet 
lica tra centro e periferia Vi 
vlamo in un epoca che per io 
sviluppo delle tecnologie del 
le comunicazioni tende a una 
sempre maggiore unificazione 
delle culture E fisiologico che 
ci sia una comroicndenza de 
gli individui a difendere la 
propria identità La periferia 
cioè si organizza e preme al 
centro per ottenere riconosci 
mento e potere 
Come vede, In tale conte¬ 
sto, Fespanderit del fon- 
damentallamo Islamico? 

È un fenomeno opposto al na 
zionalismo anche se ha un o 
rlgine «periferica» rispetto al 
centra c a prima vista potreb 
be mostrare delle similitudini 
con i nazionalismi sopratutio 
per il grado di bellicità che 
porta con sé Ma a parte 1 ( 
ran tutti i paesi islamici tenta 
no di tamponarlo proprio per 
che nega le differenze nazio 
naii Con esso si vuole riposti 
nare la purezza di una religio 
ne che si sarebbe corrotta 
proprio per essere stata trop 
po a contatto con il «centro» 
del potere È una periferia che 
si vuole fare centro 



Cristina Lastrego 
e Francesco Testa 
Dalia televisione al libro 

bambini e l'informazione come «leggere» la Tv 
come «usare» I libri? Una guida alla scoperta 
dal piacere della lettura attraverso la televisione 
•Oli struzzi» pp 193 l 12 000 

Einaudi 


iifeiit* 



Un anfiteatro romano 
in piena Londra. Ed è 
subito polemica tra 
archeologi e urbanisti 


U cartina raffigura H luogo de) ritrovamento Qui sopra un archeologo davanti agli scavi 


Gladiatori nella City 


Un Colosseo sotto la sede comunale di Lond.^i. pro¬ 
prio nel cuore della City, dove le aree oggi valgono 
oro la scoperta archeologica inglese più importante 
degli ultimi 50 anni è destinata alar felici gli spedati- 
sti e a creare un mare di problemi agli urbanisti II 
ntrovamento è importante, per le dimensioni e lo 
stato di conservasione delì'anfiteatro li dibattito è 
già aperto Chissà cosa dirà il principe Carlo 

ALFÌO tlRNÀiii 


■■ LONDRA E la scoperta 
archeologica più importante 
avvenuta nella capitale ingle¬ 
se negli ultimi cinquant anni 
Dopo otto mesi di scavi, Il di 
rettore dei lavori archeologici 
del Museo di Londra ha di 
chlaralo di aver trovato «1 oro 
che cercava» SI tratta dei resti 
di un anfiteatro costruito dai 
Romani fra il 70 e il làO prima 
di Cristo <E sotto a questo prl 
mo anfiteatro potrebbe esser¬ 
cene un altro» ha detto John 
Maloney «Abbiamo già in ma 
no del reperti che sembrano 
Indicare la presenza di struttu¬ 
re in legno ancora più antiche 
e procederemo m questa dire 
zione nelle prossime due setti 


mane» 

Il luogo dove è avvenuta la 
Koperta si trova vicino alla 
Quildhall, la residenza del sin¬ 
daco di Londra Non lontano 
cl aono mura romane che già 
fanno parte dell itinerario turi¬ 
stico insieme alle famose Tor¬ 
ri con il ponte sospeso È 1 a 
rea piu vecchia della capitale 
e non è per caso che le ricer¬ 
che archeologiche di questi 
ultimi mesi si sono concentra¬ 
te intorno ai precedenti rinve¬ 
nimenti della stessa epoca 
Secondo le stime basale sugli 
scavi appena effeltuati a cin¬ 
que metri di profondità le 
mura esterne dell anfiteatro 
misuierebbero cento metri 


per il lungo e ottanta mein per 
tl largo Larea interna conpa 
vimento tn lastre, sarebbe di 
sessanta mein per cinquanta 
Ai lati opposti delle mura ci 
sono due stanze che proba 
bilmente ospitavano altari vo 
tivi La stmttura è piu eccola 
di quelle simili rinvenute in 
Italia o m Pmvenza ma è piu 
0 meno identica agli anfiteatri 
romani ritrovati per esempio a 
Chester e Chichesier sempre 
nel sud dell Inghilterra Co 
struziom di questo tipo veni 
vano usate dai Romani pnnci- 
palmenie per parate e adde 
stramenti militan Maooiasio 
naimente servivano anche a 
spettacoli pubblici come ione 
fra orsi o fra galli nonché a 
lotte gladatorie 
il problema che ora si pone 
è come preservare la scoperta 
per Incorporarla nella stona 
romana della vecchia tondi 
num Contatti sono già in cor 
so fra la Corporation of Lon 
don cioè i associazione dei 
rappresentanti dei proprietari 
dcllarea della City la English 
Horitage che si occupa dolla 
conservazione dei monumen 
ti storici e il Consiglio del di 


rettori dei musei bntanmci 
Nel punto dove sono avvenuti 
gli scavi esisteva una vecchia 
gaUena d arte facente parte 
de) palazzo de) sindaco 11 
nuovo progetto già approva 
to dal ministro dell Ambiente 
Nicholas Ridley, è di costruire 
una nuova gallena d arte ma 
che cosa si può lare per con 
cedere spazio all imprevisto 
anfiteatro? «)l ritrovamento è 
importante e non abbiamo 
nessuna intenzione di tarlo 
scomparire di nuovo • ha det¬ 
to uno dei rappresentanti del 
la Corporation * ma allo stes¬ 
so tempo intendiamo andare 
avanti coi progetto della nuo 
va gallena La soluzione idea 
le sarebbe di trovare un com 
promesso incorporando la 
scoperta nel progetto di n 
strutturazione» Uno degli ai- 
cheoiogf 51 è pure espresso a 
favore di un simile compro 
messo li problema è che la 
scoperta di cosi vaste dimen¬ 
sioni e in un area dove i) terre 
no vate veramente oro Ne 
verrà fuori una polemica che 
si trascinerà per mesi se non 
per anni 

Ironicamente poco lontano 


dalla stessa zona si profila 
un acernma controversia ar¬ 
chitettonica intorno al cosid¬ 
detto Paternoster Square Pro¬ 
ject Le costruzioni in cemen¬ 
to che ora praticamente r\a 
scondono ta cattedrale di San 
Paolo verranno demolite per 
far posto a un nuovo mega- 
progetto inteso a ridar «respi¬ 
ro» alta piazza II prìncipe Car¬ 
io nel corso di una cenmonia 
davanti a rappresentanti della 
City ha fatto appello al buon 
senso della municipalità, degli 
uomini d affan e imprenditori 
edilizi affinché non venga co¬ 
struito un nuovo offensivo 
sgorbio architettonico a Lon¬ 
dra Ha suggerito agli interes¬ 
sati di prestare attenzione al 
desideri e punti di vista di co¬ 
loro che abitano o lavorano 
nella zona «Proporrei una 
mostra davanti alla stessa cat 
tediale di San Paolo con la 
presentazione pubblica del 
progetto, prima che vengano 
dati inizio ai lavori» ha detto il 
principe Visto il suo dichiara 
to interesse per 1 architettura 
e per la conservazione de) pa 
tnmonio storico de) regno la 
sua entrata nell arena di que 
sto anfiteatro viene già aala 
per scontala 



Von Karajan 
sta bene 
e si regala 
una Porsche 


Sembra decisamente migliorala la salute dei grande diret¬ 
tore di orchestra Herbert von Karajan It prossimo 5 aprite 
il maestro compirà 80 anni Per I occasione ha deciso di 
regalarsi una Porsche 959, una macchina da 340 chilome¬ 
tri all ora e da 420 milioni tn contanti In questi ultimi mesi 
le voci su una grave malattia di Karajan hanno più volte 
fatto il giro degli ambienti musicali Ma il vecchio direttore 
le ha sempre smentite Guidare a 80 anni una Porsche 959 
(al mondo ne esistono solo duecento esemplari) è un altro 
segno di un eccezionale vitalità 


Covent Garden 
in crisi: 

baritono afono 
e tenore sordo 


(I Covent Garden 6 in crisi 
L allestimento de) Ballo m 
maschera di Verdi rischia 
di diventare un piccolo cal* 
vano per la direziono artisti¬ 
ca del teatro londinese 
Una settimana fa il baritono 
Italiano Giorgio Tancanoro 
ha dovuto farsi sostituire da 
un giovane romeno. Aiexandru Agache perché si è sco¬ 
perto irrimediabilmente afono Lunedì sera è stata la volta 
dello spagnolo Giacomo Aragall che ha ceduto il suo po¬ 
sto ad uno sconosciuto gallese, Dennis 0 Neill AragaJl ri 
6 improvvisamente accorto di non sentirci bene e di non 
potersi accordare con gii altri cantanti delia compagnia. 
Nonostante gli infortuni i dirigenti del Covent Garden ri 
sono detti ottimisti sull allestimento del Ballo in maschera 
e da buoni inglesi non hanno mai perso la calma 


Addis Abeba 
In mostra ' 
antichi 
manoscritti 


jrgici, 

ometie vite di santi, libri 
profani grammatiche e di- 
zionan manoscritti di poe¬ 
sie e divinatori Una mostra 
eccezionale per ampiezu e 
per documentazione Lha 
allestita ad Addis Abeba ri- 
stituto Italiano di cultura, 
avvalendosi della collaboraztone di enti etiopi e dell’ap¬ 
passionata competenza della dottoressa Caria lannolil, re¬ 
stauratrice presso la locale università L'esposizione sarà 
anche occasione per un ciclo di conferenze sull'antica 
civiltà etiope Un patrimonio a cui gli studiosi italiani han¬ 
no sempre dedicalo attenzione (e la 
■ Itilo -■- 


questi giorni I 


. mostra inaugurata in 
contenna pienamente) 


È morto 
il compositoie 
Antonio 
Spadavecchla 


Il compoiiiore sovlcllco, di 
origine lulluia. Antonio 
Spadavecchit è mono nel 
■lomi acotsl in Una, Ne dà 
noliiie la Soaliuk^ Kuh 
tura Nipote di un mailnelo 
gertbatdino, Antonio 

_ , oavecchia era nato il 3 gkh 

uno dei 1907 a Odo». 
Giovanissimo studiò composizione a) conMtvalorio di Mò* 
sca prima con Scepalin e, poi, dal '97 al '44, con Proto* 
fiev Già ne) '92 divenne membro deH’Unione dei compo» 
siiori e il suo esuberante talento non faticò ad Impew 
Nonostante la rituale definizione di «comporiiom ol alto 
impegno civico ed erolccKpatriottico» con cui la Sovfe* 
tskaja Kultura lo ricorda SiMdavecchla lascia numeroet 
sinfonie e opere Uriche, balieitl e composizioni corri) lui* 
I auro che di maniera. Purtroppo in Occidente Spadavec- 
chìa è conosciuto quasi esclusivamente per le colonne 
musicali che scrisse per il cinema. 


Lubjiana 

«rilegge» 

PlerPaolo 

Pasolini 


Pasolini riscoperto: qpnsto 
il titolo di una sene di mani¬ 
festazioni organizzate in 
Slovenia e dedicate a Pier 
Paolo Pasolini Tre mostre 
di disegni e di documenti 
foiogranci. tre libri critico- 
letterari saggi e raccolte bi¬ 
bliografiche, proiezioni, in 
versione Integrale, di alcun) del film più discussi di P P P e, 
naturalmente, te immancabili tavole rotonde il program¬ 
ma (inauguralo len) è tra i più Intensi Ammirevoli la cura 
e II puntiglio culturale con cui gli organizzatori hanno 
programmato questa «rllettura» collettiva. 


ALBERTO CORTESE 


Di Grandi Madri non ce n'è una sola 


■1 TORINO Studiosi delle 
più diverse specialità - anche 
questo dialogare oltre gli stec¬ 
cati rìgidi degli speclalismi 
non deriva forse dall ansia di 
rifondazlone culturale 
dell «altra metà del cielo»? > si 
sono confrontati da vane an 
golature psicoanalisti antro 
pologi storici archeologi 
orientalisti filosofi egittologi 
letterati mentre pittori e scul 
tori hanno esposto le loro 
opere 

Forse nessuna città come 
Tonno poteva esserne sede 
piu congeniale Contrassegna 
ta comò dalle culture della 
produttività industriale della 
scienza e della tecnica maca 
pitale barocca - nelle due 
coordinate del razionalismo 
cartesiano e dell immaginano 
fantastico > aperta al magico 
e al misterico che affonda le 
radic) nell oriente del secon 
do museo egizio del mondo e 
che insieme a misteriose reli 
quie del cattolicesimo come 
la Sindone ad opere sociali di 
carità popolare di un Cotto 
iengo 0 un Don Bosco ad 
esperienze recenti di un catto 
iiccsimo di base operaio in 
fluenzato da aspetti gianseni 
sti offre gli stimoli critici di un 
protestantesimo severo ed eu 
ropeo radicalo secolarmente 
nelle vicine \alli del Pellice 

Una città del resto domi 
nata oltre I! ponte sul Po nel 
Io scenario delle colline in 
(ondo a un infilata scenografi 
ta di portici e ad un oceanica 
piazza dal grande panettone 
neoclassico della «Gran Ma 


dre di Dio» tempio cattolico 
eretto (pare sui resti di un sa¬ 
cello pagano) per il ritorno 
del restaurato re Vittorio Ema 
nuele I 

Ma che cos è dunque 1 im 
magine di questa «Grande Ma 
dre» «Grande Dea» onnipo 
tente e onniscente presente 
soprattutto nelle religioni na 
turali del! Oriente e dell Occi 
dente testimoniata da un infi 
nllà di antichissimi reperti ar 
cheologici e che ha assunto 
vari nomi nelle diverse culture 
(tra l piu noti Tiamat Ctbele 
Gea Rea Nanna Iside)"^ 

I suoi simboli ricorrenti so 
no il vaso la terra I albero 
I acqua il latte ma anche li 
serpente la luna il trono Es 
sa ha spesso aspetto androgi 
no e polimorfo ed è vana 
mente rappresentata ora co 
me regina altera ora come 
donna dai fianchi e dai seni 
opimi ora come fanciulla ora 
come vecchia scheletrica e 
magari barbuta ora come «Si 
gnora degli animati ora crea 
trice ora distruttrice ora fe 
condalnce ora «Regina degli 
inferi» e psieopompa nel 
doppio aspetto del sacro - il 
sublime e I orribile li benevo 
lo e II tenebroso il sollievo e 
1 angoscia ciò che fa crescere 
e CIÒ che divora la vita e la 
morte la «Madre degli dei 
ma anche il Fato tl Destino 
1 Ineluttabile (Leospo CeruI 
li) 

Questa immagine pnmor 
diale vinta dalla «Cultura dei 
Padre» rimane In molti modi 
nella psiche individuale e col 


Da più parti si assiste a un processo di 
rivalutazione dell immagine femminile 
irr campi che plurisecolarmente l’ave¬ 
vano esclusa U sacro, ad esempio E 
un nuovo interesse che si nntraccia sia 
nelle Chiese occidentali che in quelle 
orientali 0 Anno manano, il sacerdo¬ 
zio femminile, il «decennio delle don¬ 


ne») e mostra come il movimento del¬ 
le donne, nel suo oscuro e paziente 
lavorìo, abbia inciso negli ambiti più 
svariati Una conferma viene dal semi¬ 
nano internazionale svoltosi m questi 
giorni al Club Tbrati a Tonno sul tema 
«La Grande Madre», con il coordina¬ 
mento di Tilde Giani Gallino 


PIERA EGIOI 



La dea giovenca Hathor, simbolo di gioia e di amore particolare di un capitello di File 


lettna nello creaz one artisti 
ca nella religiosità popolare 
nei m tl e nei sogni come an 
che nei deltn della follia Un 
psicoanalisi ha avuto bisogno 
fin dalle sue ong ni perciò 
dell archeologia (Carteggio 
Freud Jung intorno a) 1910) 
ma anche degli studiosi de) 
miti e delle fiabe t^collabora 


zione Jung Kerenyi degli anni 
50) 

Gli studiosi che si sono av 
vicendati noi Convegno - e 
che e mpossibiie citare tutti > 
han Lundotto un pubblico 
folto e affascinato a ritrovare 
le trace e nei diversi tempi e 
nelle diverse culture non solo 
dell Eurasia ma anche transo 


ceanichc di questo archetipo 
numinoso di Grande Dea - di 
Madrelerna fino ad adden 
tnrsi in filoni a noi piu vicini 
dati ebraismo ai culti gnostici 
dai romani al celli alle mantfe 
stazioni tuttora presenti ne) 
Centro sud llaiiano nella reli 
giosita cattolica popolare le 


«Madonne arboree» (^eppil- 
li) quelle del parto, delle ac¬ 
que. della terra de) latte e I 
•santuari terapeutici» (DmO II 
culto della «Madonna dei set¬ 
te dolqn» con I identificazio¬ 
ne dolorosa delie donne luca¬ 
ne o quello de) risorgere prì 
mavenle nella processione 
del sabato santo a Sulmona 
(Di Nola) E stupefacenti sono 
le assonanze, anche nell ico¬ 
nografia del binomio sacro 
madre figlia I archetipo della 
trasmissione di vita rappre¬ 
sentato dalle «Due signore» 
Demetra Persefone e San- 
t Anna Maria Vergine (Giani 
Gallino), ambedue prodotte 
peraltro in tempi di assoluto 
patriarcato ed espressioni co¬ 
si di un «intimo bisogno ma 
schile prima ancora che fem 
minile di dar figura concreta 
a un archetipo già presente 
nel! Inconscio collettivo e in 
dividuale dei maschi» 

La filosofia e la letteratura 
testimoniano (da Parmenide a 
Platone ai tragici greci) la 
drammatica lotta e il «matrici 
dio» il passaggio dalla Terra 
Madre al Cielo Padre dalla 
magia delle Sirene di Circe di 
Caiipso al principio della do* 
duzione e delta non contrad 
dizione alla filosofia dell Es¬ 
sere che è alla base della no 
stra civiltà occidentale del Pa 
dre (Zo)a Galimberti Conci) 
Le Madri sono inghiottite 
negli abissi oscuri della psi 
che donde ritornano, però, 
insieme aita natura calpestata 
e violentata a parlare il Im 


guaggio alogico della creativi¬ 
tà della totalità, della poesia. 

Se pure è necessario, per 
I individuo che voglia divenire 
tale, nel nostro presente, il au» 
peramento del «comi^esso 
materno», it distacco dril'ar- 
mania urobonca della Grande 
Madre che risucchia neli'in- 
differenzlazione e in un infan¬ 
tilismo perverso, tuttavìa la ri¬ 
conquista della propria creati¬ 
vità rimossa, dell'armonia e 
dell equilibrio è oggi estrema¬ 
mente necessaria al rerionaki 
e disseccato uomo tecnologi¬ 
co del) Occidente, cresciuto 
nell'unilaterrie dominio cultu¬ 
rale de) Padre (pieckann, So- 
)ié Gaggia) ed è una ricon¬ 
quista difficile fatta con «ti¬ 
more e tremore», al limite ta¬ 
lora della follia. Ma è un pe^ 
dersi per ntrovaisl (Orbec- 
chi) 

Questa è stata la stona del 
maschilismo nevrotico occi¬ 
dentale ossessionato dal fan¬ 
tasmi della sua creatività fem¬ 
minile rimossa e rovesciata in 
dicotomie ideotogidie 
donne reali strega o santa, 
madonna o puttana (Verdi, 
Agnoletto) Non ri tratta però 
oggi di sostituire un dominio a 
un dominio ma di sollecitare 
I affermarsi di un umanità 
compiuta bipolare in ogni in¬ 
dividuo uomo-donna, e un 
rapporto più ^monico socie¬ 
tà natura fattività sogno, cor¬ 
po psiche, tempo ciclico delia 
riproduzione e delia creatività 
e tempo rigido della produ¬ 
zione scandito dal ticchettare 
frenetico dei nostri orolo^ 
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Cultura e Speuacoli 


Michael Jackson doveva 
partecipare via satellite 
ad una conferenza stampa 
Ma c’era solo la Pepsi 


Il celebre cantante 
sarà comunque in Italia 
a maggio per 3 concerti, 
due a Roma, uno a Torino 


Troppo divo per apparire? 


I biglietti per I concerti inglesi sono già esauriti In 
Italia arriverà il 23 e 24 maggio (a Roma) e il 29 (a 
Torino) e già qualcuno la la iila per un posto Di chi 
parllamoTMa di Michael Jackson, ovviamente, il più 
divo tra le popstar. Ieri poi doveva «apparire» anche 
a Roma per una intervista via satellite Ma il miraco¬ 
lo televisivo non c’è stato. Al suo posto comunque 
c'era lo sponsor, la Pepsi, che non manca mai. 


■i ROMA A Michael Ja> 
ckson non piacciono le inler* 
viale, e per 11 momenio 1 efebi¬ 
ca popslar non sembra fnten 
lionata a smentirsi Doveva 
apparire nell'attesissima con¬ 
ferenza stampa via satellite 
che la Pepai cola aveva orga¬ 
nizzato per ieri pomeriggio 
con collegamenti fra New 
York e sei eliti europee Lon¬ 
dra, Monaco, Madrid, Vienna, 
Amsterdam e Roma 11 tutto 
alia vigilia delta cerimonia di 


ALIA 80LAR0 

assegnazione dei Grammy 
Awards, ovvero gli Oscar del¬ 
la musica, dove con ogni pro¬ 
babilità Jackson farà man bas¬ 
sa di premi grazie a più di tre¬ 
dici tnilioni di copie vendute 
(tra singoli e Lp) del suo Bod 
Era anche una buona occa¬ 
sione per presentare I nuovi 
spot realizzati dal cantante 
per la Pepsi Cola, una serie di 
quattro episodi intitolali The 
Chase, ossia «la caccia», dura¬ 
ta complessiva quattro minuti 


e mezzo costo venti milioni 
di dollari senza considerare i 
dieci percepiti da Jackson co 
me compenso 
Jackson è ellettivamenle 
apparso alla conferenza stam 
pa bellissimo carismatico tl 
mldo e silenzioso, in un fiam¬ 
mante blazer rosso è rimasto 
il tempo necessario a conse¬ 
gnare un gigantesco assegno 
simbolico di selcentomila dol¬ 
lari al rappresentante della 
«United Negro College Fund», 
somma che verrà donata a 
questo college dall incasso 
del concerto che Jackson ter¬ 
ra domani sera a New York 
Poche parole di circostanza 
alcuni minuti dedicati ai foto 
grafi che lo hanno ritratto as 
sieme a tre emozionalissimi 
ragazzini studenti di tre colle 

S e newyorchesi, che avevano 
sposto ad un concorso in¬ 
detto nell ambito di una cam¬ 
pagna antidroga, le iniziali del 
tit(^o dell album di Jackson, 
Bad, sono state assunte come 


sigia per «Be Against Drugs . 
ovvero «siale contro la dro 
ga> ed i giovani erano stati 
invitati a fornire risposte sul 
come sconfiggere questo fla¬ 
gello sociale 

Chissà se quel tre ragazzini 
hanno poi percepito il mes¬ 
saggio del presidente della 
Pepsi. Roger Enrico che scio¬ 
rinando parole di elogio per 11 
bel gesto di Jakson e spiegan¬ 
do che da tre anni al Negro 
College esiste una borsa di 
studio intitolata a lui ha ag¬ 
giunto «Abbiamo voluto 
compiere questo passo per¬ 
ché ) istruzione per tutti è mot 
to importante ed è uno dei 
fondamenti del sogno ameri 
cano» Peggio di cosi non po¬ 
teva andare, con la riproposi- 
alone delle opportunità uguali 
per tutti, del successo a porta¬ 
ta di mano, qualunque ragaz¬ 
zino nero americano può di¬ 
ventare Michael Jackson, se 
lo vuole! E magan una volta 


arrivalo in cima completare il 
suo sogno diventando bianco 
Peccalo che Jackson non fos¬ 
se presente qualche minuto 
dopo quando attivato il col 
legamento con le città euro 
pee, compresi gli studi di Ca 
nate 5 a Roma una giornalista 
spagnola ha chiesto come Ja¬ 
ckson Si ponesse verso un col¬ 
lege per studenti di colore, fui 
che sembra volersi allontana¬ 
re sempre più dalle sue ongi- 
ni 

In vece sua. con sommo 
scorno di tutti i giornalisti col¬ 
legati ha risposto a tutte le 
domande I onnipresente pre 
sidente della Pepsi asciutto e 
sorridente yuppie di origine 
portoncana sorseggiando 
spudoratamente una lattina 
della sua amata bibita con piu 
frequenza degli spot pubblici- 
lan che appaiono sui canali di 
Berlusconi (il quale - detto 
per inciso - ha intascato di¬ 
ciassette miliardi per la cam- 


Michael Jackson durante ta sua recente tournée americana 


pagna pubblicitaria Pepsi 
dell 88 e sponsorizzerà qui da 
noi I concerti di Jackson; 

Potremo cosi vedere. Ira 
una scena e I altra dei film, te 
lefilm telenovelas e sena! di 
ogni genere li bei Michael Ja¬ 
ckson protagonista di questi 
quattro spot in cui novello Ja¬ 
mes Bond SI esibisce in se¬ 
quenze mozzafiato di fughe 
rocambolesche Gli episodfi si 
intitolano The Chase, The 
chopper, The museum e The 


finale ed ogni volla il buon 
Michael sembra scappare non 
51 sa bene da chi o che cosa 
Stavolta ha spiegato Enneo, 
non CI sono stati problemi nel¬ 
la realizzazione «Michael è li 
mido poco comunicativo ai 
di fuon della musica, ma un 
grande prolessionisla» E poi 
la Pepsi gli piace sul seno (e to 
dubitavate? Ci ha guadagnato 
40 milioni di dollan) ne tiene 
in casa persino una distnbutn- 
ce automatica 


«Il nostro 
arresto 
è calcolato» 


■1 Da due mesi la Rai vince 
la gara dell ascolto con Berlu 
sconi 1 elleno Sanremo npor- 
ta addirittura il servizio pubbli¬ 
co al di là del 50% contro il 
39 9% del gruppo Berlusconi 
Si tratta di un risultato che ca¬ 
povolge sia le speranze di Ber 
lusconi (sperava di poter fare 
il sorpasso a gennaio) sia i ti 
mori di viale Mazzini per un 
débàcle nel periodo autunno 
inverno In una intervista alla 
Domenica del Comere Silvio 
Berlusconi spiega cosi quel 
che è avvenuto «L arresto 
dell'ascesa della Pinmvesi è il 
risultato di una precisa scelta 
editoriale (n relazione agli ele¬ 
vali costi di programmazione 
Ed è una scelta fn linea con la 
nostra politica di martieling 
nonostante il decremento di 
ascolto prevediamo un introi¬ 
to pubblicitario superiore allo 
scorso anno » E stalo in 
somma, lo stesso Berlusconi 
che ha deciso - questo il sen 
so delle sue affermazioni - a 
bloccare il meccanismo gra¬ 
zie al quale erano siati asse 
stati colpi alla Rai, prima che 
un effetto boomerang squili¬ 
brasse i bilanci della Finin- 
vesl 


RAITRE ore 22.35 


Giustizia 
per Silvia 
Baraldini 


WM Somarcondo off re stase¬ 
ra (Raitre ore 22 35) un docu¬ 
mento di grande Interesse 
umano e politico una intervi¬ 
sta a Silvia Baraldtni, l'italiana 
detenuta in un carcere di mas¬ 
sima sicurezza americano 
(Lexington) La donna deve 
scontare ben 43 anni di prl- ^ 
gione perché al suo caso è 
stata applicata una legge ema¬ 
nata ptr punire crimini mafio¬ 
si in realta la Baraldini ha mi¬ 
litato In una organizzazione di 
sinistra dei neri americani e io 
viene contestato soltanto il 
coinvolgimento nella fuga dal 
carcere di Jeanne Chesimard 
Sembra anche che la Baraldl- 
ni sia stata riconosciuta impli¬ 
cata nella preparazione di una 
rapina mal eseguita Comun¬ 
que sproporzionata appare la 
pena e inammissibile il (ratta 
mento Ga reclusione sotto ter 
ra e il totale isolamento) Tra 
gli altri temi in scaletta di 5a- 
marcando anche un servizio 
sulla annunciata apparizione 
della Madonna a Pescara, un 
intervento di Paolo Sprlano 
nella polemica suscitata dal- - 
I articolo di Umberto Cardia ^ 
sui rapporti tra Togliatti e 
Gramsci negli anni del carce* 


Pubblicità: quanti miliardi in meno alla Rai? 


C'è una proposta - avanzata dai socialisti - di ri¬ 
durre di un centinaio di miliardi gli introiti pubblici¬ 
tari della Rai nel 1988. Il taglio è fortissimamente 
caldeggiato dal gruppo Berlusconi, che se ne av- 
vantaggerebbe, ed è oggetto di trattative tra De e 
Psi. Cominciano a prendere forma ipotesi sulla ri¬ 
strutturazione della Rai. C'è chi fa balenare la pos¬ 
sibilità di una robusta potatura dei «rami secchi». 


ANTONIO ZOUO 


Una Mquatia Mie a»iit par la Ulva (4a «PubailclU Domani») 


aM ROMA U nollzia circola- 
va da qualche giorno e ieri ha 
trovato conferma nel corso di 
un confronto promosso dal 
sindacati (Cgit. Clsl, Uil e Sua- 
ter) sulla riorganizzazione del¬ 
la Rai e 11 ruolo delle sedi re¬ 
gionali L'accordo raggiunto il 
22 dicembre scorso tra Fede¬ 
razione editon e Rai sul tetto 


pubblicitario 1988 dell'azien¬ 
da di viale Mazzini potrebbe 
saltare il Psl • oggi se ne di¬ 
scuterà neli'apposita sotto- 
commissione parlamentare - 
in contatti avuti con gli altri 
partiti ha avanzato I ipotesi di 
dimezzare l'Incremento pat¬ 
tuito tra editori e Rai. fissato m 
172 miliardi netti, per un fattu¬ 


rato pubblicitano Rai globale 
di 849 S miliardi La cifra con¬ 
cordata (ra Rai e Fieg già 
scontava un taglio di 64 2 mi¬ 
liardi rispetto alle previsioni e 
alle richieste formulale da via¬ 
le Mazzini Ma il belio è che 
sulla cifra di 849.5 miliardi la 
Rai aveva fondalo per ^ran 
parte la previsione di un bilan¬ 
cio 1988 in pareggio (per ia 
precisione 100 milioni di uti¬ 
le) Previsione che. natural¬ 
mente, salterebbe in parten¬ 
za, lasciando poche alternati¬ 
vo per !a copertura del relati¬ 
vo deficit o un nuovo ntocco 
al canone o una erogazione 
speciale dell In 
È un fatto che ogni taglio al 
tetto Rai coincide con i desi¬ 
deri di Berlusconi (è pubblici¬ 
tà che m gran parte sarebbe 
costretta a riversarsi | itle sue 


reti) e già si intravede un ca¬ 
novaccio simile a quello dei- 
i anno scorso estenuanti pat 
tuizioni nella maggioranza, 
con compromesso finale Se- 
nonché non è da escludere 
che li tetto Rai venga alla Ime 
decurtato di 40-50 miliardi 
ipotesi che in ceni ambienti 
Rai arcolava addirittura già 
qualche mese fa Tanto più 
che Berlusconi - con la so¬ 
spensione di Mairjoska - 
qualche credito con la De l'ha 
certamente acceso Appare, 
perciò, sempre più sorpassala 
e umiliante, penalizzante per 
la Rai, la prassi dei «tetto» che 
(I Pct propone di abolire per 
sostituirlo con gli indici di af¬ 
follamento 

In quanto al giudizio sulle 
recenti decisioni per le sedi 
regionali, i dingenti sindacali 


- sia pure con sfumature e to 
ni diversi - non sono andati 
per li sottile «Un compromes¬ 
so, una soluzione contraddit¬ 
toria e di difiicile attuazione», 
rha definito Epifani, segreta¬ 
rio generale della Pilis-Cg'! 
•Un de profundis per il de¬ 
centramento». ha rincarato 
Levalo, leader dello Snaler E 
Cardulli, segretario generale 
aggiunto della Pilis «Un com¬ 
promesso di basso profilo al 
posto di scelte strategiche 
chiare il dibattito sulla nstmt- 
turazione delia Rai parte ma¬ 
le» Netta la richiesta avanzata 
da Epifani e ribadita, a conclu¬ 
sione delta manifestazione, da 
Cisco della Filisc-Uil «Lo ab¬ 
biamo già detto a) vertice Rai 
nella definizione del piano 
editoriale e della ristruttura¬ 
zione il sindacato vuole esse¬ 


re coinvolto m pieno e inten¬ 
de svolgere un ruoto attivo» 

Il documento sulle sedi è 
stato spiegato e motivato dal 
vicepresidente Birzoli, dal 
consiglieri Bernardi e Mendu- 
ni(Pci). Potlini (Dc)ePedutlà 
(Psi) Il decentramento - ha 
osservato Pedullà - è mor»d 
per «omicidio premeditato . 
quel documento non mi piace 
ma non c'erano alternative se 
SI voleva tenere aperto il di¬ 
scorso sul ruolo delle sedi, co 
me ii sindacalo rivendica» 
Birzoli e Follini hanno racco¬ 
mandato di tener conto che la 
Rai ha dovuto profondere 
energie ingenti per uscire dal 
I emergenza e che molto re¬ 
sta affidato alla prossima n 
strutturazione Già, questa mi¬ 
tica ristrutturazione «E davve¬ 
ro la chiave di volta, il banco 


di prova - hanno affermato 
Bernardi c Menduni - per la 
trasformazione della Rai da 
ministero in impresa» Ma qual 
è li nemico vero, contro I) qua¬ 
le concentrare azioni, crìti¬ 
che. polemiche? Hanno av¬ 
vertito Bernardi e Menduni. il 
nemico vero è ia logica, molto 
presente e mollo forte in Rai, 
di chi intende la nstrutlurazio- 
ne come potatura di presunti 
rami secchi 

Oggi SI nunlsce la commis¬ 
sione di vigilanza ascolterà il 
ministro Mammi sulla conven¬ 
zione e certamente si parlerà 
anche della legge, per la quale 
> ha detto Mommi ieri alla 
commissione Lavori pubblici 
del Senato - resto in attesa di 
intese tra i partiti Intese delle 
-quali, tuttavia, non si scorge la 
piu pallida ombra. 


mmio 
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7.11 UNO MATTINAI Can Piera Badaloni 

9.00 PRIMA EOlZIONE 

12.00 GUARDIE E LADRI. Film 

t,00 TQI MATTINA 

•.95 U pUCHIBBA DI DUKE ITRIET. 

Tilefilin «Aria di oampadnai 


14.00 ’TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 JEANS 2. Con Fabio Fazio 


18.20 OSE 808 011/8819 FILO DIRETTO 
19.00 FUORICAMPO 

10.90 TOt MATTINA 

10.40 INTORNO A NOI. Con S CluffinI 

11.00 DIO - ARTISTI ALLO SPECCHIO 

11.90 IL GIOCO 1 SERVITO. «Paroliemo», 

conduca Marco Danè 

17.30 DERBY. Quotidiano sportivo 

17.49 OEO. In studio Folco Quiilcl 

11.90 MI8TIRO IN OAUERIA. Telefilm 

11.H OHI TEMPO FA. T01 FLASH 

11.03 MSIZOOIORNO t... Con G Pupari 

13.00 TQI ORE TREDICI. TOa DIOGENE 

13 30 MEZZOGIORNO E... 2« parta 

18.30 VITA DA STREGA. Telefilm 

19.00 Ta3 NAZIONALE E REGIONALE 

18.48 20 ANNI PRIMA. Schegqe 

It.SI WIONTa... t U «Al? V par,. 


1 !f 

20 00 OSE. La vecchia fattoria 

19.90 TRLEQIORNALB. Tal tre minuti di 

IÌÌ|lì1iri1T'lì‘‘'(ììM™»M 

14.ae MONTO... t LA RAir :■ pan. 

14.11 IL MONDO 01OUARK. DI Piero Angela 

19.00 081. Scuola aperta 

1B.00 0 O.C. Di Renzo Arbore 

10.00 LASSI3. Telelilm 

JtLl-l 



15.00 BIQI ii pometinalo-Tiiostti 

IT.iO PARLAMENTO. TOI 

23.38 TQ9 NOTTE 

10.90 T02-SP0HT8EHA 



18.98 CALCIO. Atalente Sportmg Lisbona 1* 
tempo 

IMO ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHI TEMPO FA. TQI 

90.40 CALCIO. Verona Werder Brema 

91.90 TELEOtORNALE 

99.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

89.49 8I9IRON. Di Casteliaccl e Plngitore 

con Pippo Franco, Leo Gullotia Oraste 
Lionello 

mmm 

14.00 TOI NOTTI. 0001 AL PARLAMEN¬ 
TO. CHI TEMPO PA 

24.00 TORMENTI. Film con Margpt Kldder, 
Annie Fotta regia di Donald Sheblb 

«Bubu» (Odeon tv, ore 21,30) 

9 
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7.00 BUONGIORNO ITALIA 

9 29 WONDER WOMAN. Telefilm 

8 30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

t.og IhCIIALDO. Taldfilm 

10.20 KUNQ FU.. Telefilm 

9.16 MARA KATUMBA, MA NON 3 UNA 
RUMBA. Film con Renato Rascal, Paolo 
Stoppa 

•,3Q SiENMAL HO'IPITAL Telefilm 

10.30 eANVANOO CANTANDO. Quii 

11.10 tOTTtWrAMIOUA. aulì POP Unp Tpl- 
folo 

19.00 ili. Qlooo a quiz 

11.20 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

12,20 CHARLIE’8 ANGEL8. Telefilm 

11.00 STREGA PER AMORE Telefilm 

13,20 ARNOLD Telefilm con Qary Coleman 

11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

19.90 8MILE Varietà con Gerry Scotti Nel 
corso del programma telefilm Casa Kea- 
ton 

14 80 CHIPS. Telefilm 

18 00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

18.00 HAZZARD. Telefilm 

12 00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

13.40 iL'RllAMfD 1 OIRVITO. Quii 

12 30 VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

19.90 OiNTIIRI. Scanegglato 

14.10 kANTAOlA GIPCP . pjli 

13.00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

14 30 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

aiiltfKo'ì'.ra 

18.30 cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

16.30 ASPETTANDO IL OOMANL Sceneg 
piato 

IMI ALICI. Talofilm con L Li'riiS 

19,00 STARSKY E HUTCH Telefilm 

19.19 Y9EIÌTIR. Teioftim con EmmanueÌ Le” 
wia 

20.00 BALLIAMO E CANTIAMO CON LI¬ 
CIA Telefilm 


19.49 1CINOUE DEL QUINTO PIANO Tele¬ 
film 

10.11 rROàWWN . 

20.90 SUPERCAR Telefilm «Due secondi per 
vivere* con Patricia MePherson 

18.48 GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo 

iin 

21.30 A-TEAM Telefilm 

19.30 QUINCY Telefilm «Cadavere in frigonfo 
rou con Jack Klugman Robert Ito 

20.30 OR IL PREZZO 3 GIUSTO!. Qurl 

22.38 TUTTA UNA VITA. Film con Marthe 

Keller Carla Gravina Gilbert Bécaud 

30.30 CAQUNA ILÙ. rilm oónlihnBlQpKer 
Atklna, Brooke Shielda regia di Richard 

Klaliar 

33.30 BAIA'VtA'NILtO'rTSIellIm 

22.30 CIAK... 81 GIRA 

23.30 CHIEDO ASILO. Film con Roberto 6e 
nigni Dominique Leffin regia di Marco 
Ferrari 

33.00 HAURI3IO COSTANZC OltOW 

0.11 aiXTIilTa'C't AWU. TélilIS 

1.30 M À.S.H. Telefilm «Notizie da casa» 
con Alan Alda 

0.40 8WITCH. Telefilm «Chi ha uccieo Ula 
Craig?» con Robert Wagner 


■OMIIIIIHIiailB 
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13 30 SPORT NEWS 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 NATURA AMICA. Documen 
tarlo 

14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

16.00 UN PIANTO NELLA NOTTE. 

Film 

18.00 SLURPI Varieté_ 

iefilm 

18.08 ADAMO CONTRO ÈVA 

20.00 TMC NEWS. TMC SPORT 
20.30 GIOCANDO CON IL BRIVI¬ 
DO. Film 

NA. Quiz 

21.30 BUBÙ. Film 

33.30 HèCUkMà. Con 3 dindon 

24.00 CorP'Ó'ORoSSO A CALATA' 

BRIDGE. Film 

23.80 NOTTE NEWS 

23.30 DUNKERQUE. Film 

^,iiin 


13.00 UNA VITA DA VIVERE. Sce¬ 
neggiato 

14.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
17.00 TOA FLASH 

14 18 Ai CONFINI DELLA NOTTE 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 NEW YORK NEW YORK 

20 30 DA UOMO A UOMO. Film 

22 45 COLPO GROSSO Quiz 

||Si!Mgq 

23 40 SPORT: TENNIS 

22.20 BIANCA VIDAL Telenovela | 

«Jimi 


13.30 SUPER HIT 

ISSO TO NOTIZIE 

14.18 ROCKREPORT 


18 30 ONTHEAtR 

18.69 A TUTTO CAMPO 

18.30 BACK HOME 

19 30 ROCKREPORT 


22 30 BLUE NIGHT 

Z2.ZB A TUTTO CAMPO | 


RADIONOTIZIE SRadioanchio B8 12 Via Asiago Tenda 14 

Musica ieri a oggi lailpaglnone WSORaiu 
e GRt OSO GR2 NOTIZIE 044 GR3 7 noisu RB 18 30 Vita da aingla 2O30Fol 
Gflt 7 20GR3 7 30 GR2 RAOIOMATTINO 23 00 La lelafonota 

8 GRt 8 30 OR2 RAOIOMATTINO 9 30 

GR 2 NOTIZIE »48Gn3 10 GRt FLASH 11 RADIODUE 

GRt 1130 GR2 NOTIZIE 1148 GR3 Onda verde 8 27 7 20 8 26 9 27 1t27 
FLASH 12 GRt FLASH 12 10 GR2 REGIO 13 26 15 28 18 27 17 27 18 27 18 28 
NALI 12 30 GR2 RAOIOGIORNO 13 GRt 22 27 8 1 giorni 9 10 Taglio di terza 10 30 
13 30 6R2 HAOIOGIORNO 1348GR3 14 R«dlodua313l 12 48 Perché non parli? 18 
roà taasGHt is mi isao "racconto dai Vangeli 18 32 IIfascirwdiscra- 

GRt FLASH 14 48 CR3 18 GRt 18 30 ,o della melodia 19 BB II convegno dai cin 
QR2 ECONOMIA 16 30 GR2 NOTIZIE 17 qua 21 30 Radiodua 3131 notte 

GR1 FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 

GRZ NOTIZIE 18 48 GR3 19 GRI SERA RADIQTRE 

19 30 GR2 RAOIOSERA 20 46 GR3 22 SO IIIB 

GH2 RADIONOTTE 23Cfil 23 83 GR3 S'iPi «“*** ® 0 Preludo 

0 88-0 30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina *1 48 Succede in Italia 12 30 
Pomeriggio musicale 17.30 Terza pagina 21 
Centenario dalla nascita di Villa lobos 23 20 
Ondavarda 6 03 6 56 7 S8 9 57 1tS7 iijsu 23 86 Notturno italiano e Ralsteraonot 

12 58 14 67 ie 57 16 58 20 57 22 57 ta 


SCEGU IL TUO FILM 


20.90 GENTE COMUNE 

Regia di Robert Redford, con Donald Suther- 
land, Mary Tyier Moore, Tlmothy Hutton Usa 
(4980) 

E il celebre film che diede all'attore Redford I Oscar 
come miglior regista, premio davvero singolare I) 
film è bello, anche se fin troppo furbacchione Rb- 
dford impagina con stila corretto una stona tutta 
privata un giovane di buona famiglia ha enormi 
problemi, nel fondo della propria psiche ò convinto 
di aver tucciso» il fratello (morto in un incidente de 
cui lui SI ò salvato) Babbo e mamma non lo aiutano 
po» molto Bravi (ma un po manierati) tutti gli attori 
RAITRE 


20.90 LAGUNA BLU 

Regie di Rendetl Kleiser, con Brooke Shieids, 
Christopher Atklns. Usa (1980) 

Robinson Crusoe m versione paninare Due ragaz¬ 
zetti naufragano su un isola dei man del Sud e diven¬ 
tano grandi insieme, ne) mezzo della natura selvag¬ 
gia Lei è Brooke ShieIds allora divetta emergente 
(ma che fine ha fatto?), lui è 1 atletico Christopher 
Atkins Dirige Kleiser, già colpevole del modesto 
«Grease» con John Travolta 
CANALE 6 _ 

20.4S APPUNTAMENTO CON UNA RAGAZZA CHE SI 
SENTE SOLA 

Regia di Herbert Rosa, con Candice Bergen. 
Peter Boyle. James Caan Usa (1970) 

Avventura cittadina di una ragazzotia delia provincia 
americana Dal paosotto, la nostra eroina si trasferi¬ 
sce a Chicago credendo di trovarvi chissà che Avrà 
anche problemi sentimentali Beila prova di Candice 
Bergen 
RAlDUE 


21.90 BUBU 

Regia di Mauro Botognini. con Massimo Ranieri. 
Ottavia Piccolo. Luigi Proietti. Italia (1971) 
Tratto dal libro «Bubu di Montparnasse» di Charles 
Philippe I) giovane Bubù scopre che fare il lenone d 
più comodo e redditizio che faticare come ftu^naio 
Ma un gicM'no la sua protetta Berta si innamora di uri 
giovane studente e la «ditta» entra in crisi Un film di 
17 anni fa i primi passi di Ranieri nel mare magnum 
della recitazione rivedetelo oggi dopo che Massimo 
ha vinto Sanremo 
ODEON 


22.35 TUTTA UNA VITA 

Regia di Claude Lelouch. con Martha Keller. 
André Dussolier. Francia (1974) 

Saga della vita francese confezionata da Lelouch con 
Il consueto gusto per il gigantismo e i grandi senti¬ 
menti Cinquant anni di stona e di stono, visti attra¬ 
verso gli occhi della figlia di un industriale Nel cast 
(enorme) anche il cantante Gilbert Bécaud e la no¬ 
stra Carla Gravina 
RETEQUATTRO 


23.90 CHIEDO ASILO 

Regia di Marco Ferrari, con Roberto Benigni. 
Dominique laffin. Italia (1979) 

L incontro Ferrari Benigni dà vita a un film che all e- 
poca (era il 1979) piacque a motti ma che oggi si 
tende a ridimensionare forse alla luce dei film meno 
riusciti che Ferrari ha girato in seguito Benigni é un 
maestro d asilo © li suo rapporto con l infanzia serve 
a Ferrari per ripercorrere (in chiave comica e non 
drammatica) uno dei suol temi favoriti H ritorno 
del) uomo a una vita semplice e primigenia Provia 
mo a rivederlo Benigni, se non altro, e orande 
ITALIA 1 ^ 


VUnltà 

Mercoledì 
2 marzo 1988 
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Cultura e Spettacoli 


Cadute le ipotesi Zavoli e Biraghi, nomina a sorpresa per il settore cinema 

Tìnazzi, un professore alla Mostra 


Cinema. Dal libro di Oliviero 

Tognazzi toma 
commissario 


Giorgio Tinazzì è il nuovo direttore del settore cine* 
ma della Biennale di Venezia 11 Consiglio lo ha 
votato airunanimità dopo quasi nove ore di discus¬ 
sioni» gran parte delie quali dedicate ali indisponibi¬ 
lità di molti consiglieri a votare Biraghi (il quale ha 
ringraziato chi dentro e fuori la Biennale Tha «ono¬ 
rato di uno strenuo appoggio») Tinazzi insegna sto¬ 
ria e critica del cinema alrUniversità di Padova 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


■i VCNEZIA Nove ore ab 
bondanii Tante ce ne sono 
volute perché il Consiglio di 
rotlivo della Biennale riuscisse 
0 riempire I ultimo vuoto E 
venuto fuori 11 nome di Qlor 
gioUnazii Chi l.e biografie 
ufficiali diramale dalnndu 
atrioso ufficio stampa della 
Biennale diranno che Giorgio 
Tinazzi è docente di storia e 
critica del cinema all Universi 
là di Padova Diranno che è 
critico militante e che per la 


scorsa Mostra del cinema di 
Venezia è stato delegalo dal 
sindacato critici ad organizza 
re la Settimana della critica 
Diranno che ha fallo parte 
della commissione cinema 
della Biennale dal 1974 al 
1976 Forse diranno che fa 
parte del direttivo del Gramsci 
Veneto Qualcuno in piu sug 
gerirà che è tradizionalmente 
uomo di sinistra ma senza tes 
sera Studioso critico erga 
nizzatore senza tessera quat 


tro requisiti fondamentali già 
fissati dal nuovo Consiglio di 
rettivo per restringere il cam 
po dei papabili Dopo la nomi 
na il Sindacato critici cinema 
tografici (che aveva sostenuto 
la conferma del direttore 
dell 87 Guglielmo Biraghi) ha 
diffuso un comunicato del suo 
presidente Uno Mlcclché In 
CUI accoglie «con la massima 
soddisfazione» la scelta di Ti 
nazzi e si elogia il suo lavoro 
alla Settimana della critica «A 
parte la candidatura natura 
ie di Biraghi la scelta di Ti 
nazzi è positiva» 

La difficile crisi che si era 
aperta nella nuova gestione 
Portoghesi della Biennale al 
1 indomani del caso Zavoli 
sembra risolta dunque anche 
se Tonazzi ha chiesto qualche 
giorno di tempo per accettare 
definitivamente la nomina 
0 accordo ma come si è arri 
vati a questa indicazione a 
sorpresa che ha ribaltalo gran 


parte dei pronosticl^ La riu 
mone di ieri e ieri I altro in 
effetti e stata una delle piu 
difficili e complesse della sto 
ria già ricca di incontri del 
nuovo Consiglio della Bienne 
le Ma vediamo che cosa è 
successo in questo rumoroso 
Consiglio 

La riunione è iniziata nella 
mattina di lunedi i ordine del 
giorno ufficioso prevedeva al 
primissimo punto 1 elezione 
ai) unanimità di Guglielmo Bi 
raghi per il cinema Ma Porto 
ghesi ha subito annunciato un 
personale cambio di rotta le 
proteste internazionali dei eri 
tici giunte fresche dal Festival 
di Berlino, mettono il Consi 
gllo nella umiliante condizio 
ne di «ratificare» decisioni (o 
pressioni) altrui dice Altri 
consiglien si accodano Primo 
fra tutti Vittorio Strada che 
aveva già promesso uno scon 
tro uomo contro uomo o me 
o Biraghi alla Biennale In 


somma dei dodici presenti 
stando ai regolamenti alme 
no dieci avrebbero dovuto vo 
tare un candidato per elegger 
lo (si tratta della maggioranza 
di un Consiglio fatto di dician 
nove persone) per Biraghi 
non c era nulla da fare allora 
Un consigliere laico per di 
più annuncia di aver parlato 
con lo stesso Biraghi di recen 
te accetterà solo se sarà vola 
toall unanimità Non era vero 
ma I annuncio ha avuto 1 effet 
to cercato far tramontare de 
finitlvamente la candidatura 
del critico che aveva organiz 
zato in gran fretta 1 edizione 
1987 della Mostra 
Che fare? Comunisti e parte 
dei (alci insistono su Biraghi i 
socialisti Portoghesi In testa 
puntano le loro carte sull uni 
versitario Edoardo Bruno ( Mi 
ha già assicurato la sua dispo 
nibilità» spiega II presidente) 
i democristiani sono per Gian 
franco Bettetini storico a prò 


pna volta Un imbuto con il 
fondo chiuso insomma 
A questo punto il consigiie 
re Umberto Cun trova la chia 
ve di volta definire i principi 
generali i requisiti e su que 
sta base trovare personalità 
adatte E le caratteristiche so 
no ancora quelle cui si e ac 
cannato ali inizio compeien 
za stonca e cntica capacita 
organizzative nessuna dipen 
danza partitica e magari an 
che la garanzia di un lavoro 
permanente Su queste basi 
allora I attenzione si rivolge a 
Giampiero Brunetta Gianni 
Rondotino e Tinazzi Poi 
spuntano Adnano Apra Omar 
Calabrese e Q>articoiafe cu 
noso) Laura ^Iti Portoghesi 
freme ha già scommesso su 
Bruno La De sta a guardare 
Alcuni laici insistono ancora 
con Biraghi Ma atta fine do 
po aver scaccialo dalla sala 
perfino gii addetti alle regi 


strazioni peri verbali ilConsi 
gl o raggiunge 1 unanimità su 
Tmazzi 

Qui la cronaca spicciola 
potrebbe chiudersi se non ci 
fosse da annotare per la mat 
tinaia di len un ultimo tentati* 
vo per npescare il nome di 
Guglielmo Biraghi Neanche a 
parlarne Portoghesi chiama i 
suoi a fare quadrato Caso mai 
SI può tornare a volare su 
Edoardo Bruno Ma per Bruno 
manca proprio quell accordo 
unanime trovato intorno alla 
candidatura dei professore 
padovano E cosi si arriva alla 
sudata votazione Giorgio Ti 
nazzi e il nuovo direttore del 
settore cinema della Biennale 
di Venezia lo apprende men 
tre sta parlando ai suoi stu¬ 
denti Qualcuno qui giura 
che per la Biennale saprà fare 
grandi cose se non ci saranno 
rinunce o polemiche di mez¬ 
zo I appuntamento è per set¬ 
tembre 


Prlmefllm L’ingordigia fa il Volpone 


MICHILi ANtCLMI 


Il Volpooe 

Regia Maurizio Ponzi Sco 
negglatura Leo Benvenuti 
Piero Do Bernardi Ottavio 
Jemma Maurizio Ponzi inter 
preti Enrico Moniesano Pao 
lo Villaggio Enrico Maria Sa 
lerno Renzo Monlagnani 
Alessandro Haber Athlna 
Cenci Eleonora Giorgi Maria 
Angela Giordano Fotografia 
Alessandro D Èva Italia 
1968 

MUaaoi Corso 


MB Ben (ornato Vb/poneMn 
(empi di sorrisi ratirappiti e di 
paesaggi meiropolliani forma 
lo Ramazsoiti Maurizio Ponzi 
abbandona la stretia attualità 
per riscoprire I astrazione co 
mica seppure venata di riferì 
menti all avidità e ai culto del 
denaro Non è la prima volta 


che la commedia di Ben Jon 
son capolavoro del teatro eli 
sabeltiano (fu rappresentata 
nel 1605 dalla compagnia di 
Shakespeare) approda a) ci 
nema Già Maurice Tourneur 
nel 1940 e piu liberamente 
Manklewicz nel 1967 (.Ma 
SQueradé) portarono sugli 
schermi la grande beffa di 
Volpone individuando nella 
circolarità del tre grondi temi 
evocati • I oro la teatralità la 
morte • un mix clnemato 
graficamente perfetto 
Anche Ponzi deve aver av 
vertito il fascino del Volpone 
al punto da farne un piccolo 
esercizio di stile ouasi una 
scommessa contro la corriva 
ssangheratezza dell odierno 
cinema brillante Non cl si 
sganascia dalle risale veden 
do II film ma II divertimento* 
uello più soillte che nasce 
al gioco dei personaggi dal 


veleno delle annotazioni - è 
assicurato 

Dunque non siamo più a 
Venezia e Volpone thè Fox» 
non è piu un facoltoso pre 
capitalista che esalta il prò 
prlo disprezzo aristocratico 
per ie attività della nascente 
borghesia mercantile 11 Voi 
pone di Ponzi è un iicchissi 
mo armatore a riposo che vive 
solo e senza eredi in una 
splendida villa sulla costa ligu 
re Attorno a lui tre amici 
compiacenti Voliore(anch e 
gli armatore) Corbaccio (col 
lezlonlsta d auto d epoca) e 
Corvino (nullafacente marito 
del sindaco Francesca) impe 
gnali da anni a corteggiarlo 
nella speranza di ereditarne 
un giorno la immensa eredità 

Volpone si diverte a stuzzi 
cadi ma le sue innocue burle 
sono niente In confronto a 
quello che II nuovo servo Mo 
sca escogiterà al danni dei tre 
meschlnelll «n rendi conto 


quant è comico lo spettacolo 
dell ingordigia umana^ com 
menta Volpone e lo scaltro 
Mosca che non ha dubbi 
passa al contrattacco costrln 
gendo i tre pretendenti a di 
sfarsi delle cose che amano 
piu al mondo di fronte alla 
falsa agonia del riccone Voi 
tare molla la sua nave ammi 
raglia Corbaccio la preziosa 
Maserati del 52 Corvino ad 
dirittura la bellissima moglie 
Ma se nel testo originale 11 fur 
bo servo veniva smascherato 
e finiva alle galere mentre Voi 
pone se la cavava con qualche 
giorno di prigione Oa casta è 
casta ) Ponzi opta per un 
epilogo più modernaiiiente 
agro e ribaldo in linea con 
I avidità degli anni Ottanta 
Interpretato da una squadra 
di interpreti in stato di grazia 
(Villaggio fa Volpone Monte 
sano Mosca Haber Corbac 
do Salerno Corvino Monta 
gnanl Voltore mentre il ver 


sante femminile è validamen 
le assicurato da Albina Cenci 
Eleonora Giorgi Mana Angela 
Giordano e Sabrina Ferrilli) // 
Volponeé un prodotto atipico 
nell attuale panorama della 
commedia italiana Ponzi 
sfrutta I andamento ellittico 
della farsa per «lavorare» pun 
tigliosamente sugli attori au 
tentici motori di una comicità 
forse un po di testa» epperò 
sempre godibile Certo i pun 
stl troveranno qualcosa da n 
dire sulle variazioni introdotte 
(in Jonson padrone e servo si 
distntggono a vicenda perché 
1 accumulazione di rKchezze 
non può mal dirsi soddisfai 
ta) ma anche cosi il Volpone 
centra il bersaglio rieordan 
doci dappresso che li nostro 
cinema ha a disposizione otti 
mi atton spesso «congelati» 
in mortificanti diche basta 
dar loro fiducia come fa Pon 
zi e lamica classe rispunta 
fuon 



Enrico Montesano e Paolo Villaggio nel «Volpone» 


SAURO SORELLI 


■I MILANO «Raccontare la 
storia di un giallo ? E un po 
diflicile Sarebbe come vivere 
un matrimonio non ancora av 
venuto» La prima zampata di 
Sergio Corbucci nella sua 
corpulenta cordialità è quella 
giusta Alla Terrazza Martini 
ove SI sla presentando il casi 
de) nuovo film Grazie com 
missano giornalisti e cunosi 
apprezzano subito I azzardato 
paragone Mentre i flash dei 
fotografi imperversano anco 
ra lo stesso regista precisa 
poi il tiro presentando via via 
gli amici I collaboraton che lo 
attorniano Dallo scrittore Re 
nato Olivieri 1 autore del libro 
Un maledetto ferragosto da 
CUI è tratto appunto Grazie 
commissario all attore pnn- 
cipale Ugo Tognazzi e agli ai 
tn interpreti Aduna Cenci Cn 
stina Marsitlach Amanda San 
drelli Claudio Amendola so¬ 
no tutti li volonterosi e dispo¬ 
nibili a dire a spiegare ciò 
che stanno facendo da alcune 
settimane a Milano 
La cosa del resto cui sono 
intenti da cinque settimane 
Corbucci e lutti I suoi non ha 
alcun mistero Attacca Cor 
bucci lanciandosi in uno spe 
ncolalo panegirico di Milano 
d*^i milanesi deli attuale am 
minlstrazione civica Persino 
delia questura di cui sono qui 
presenti alcuni giovani alien 
tisslmi commissari già prezio 
si allo stesso regista per la 
concreta fattiva consulenza 
fornita sulle specifiche que 
stioni delle indagini polizie 
sche del meccanismo mede 
simo dell apparato inquirente 
Poi subentra sorrìdente e 
bonano come il personaggio 
da lui inventato il commissa 
no Ambrosio una sorta di 
Maigret dei Navìgli lo scntto- 
re Ollvien Viene a dire che 
da un lato la versione cine 
matografica di Corbucci de) 
suo romanzo mantiene Inte 
gra la fisionomia psicologica 
esistenziale del personaggio 
di spicco ancora e sempre il 


commissario Ambrosio (s in¬ 
tende Tognazzi) mentre per 
un altro i erso il film la storia 
dirotta invece verso altri scor¬ 
ci narrativi diversi luoghi e 
ambientazioni Questo per¬ 
che in origine Grazie, com* 
missario affidato a France¬ 
sco Massaro avrebbe dovuto 
dislocarsi in piena estate, ma 
poi la morte di Uno Ventura, 
che doveva essere Ambrosio, 
ha fatto nnvdare il pretto 

Interviene quindi Tognazai 
che ricorda come non sia 
nuovo a questo genere di ca¬ 
ratterizzazione A suo tempo 
fu infatti efficace interprete 
nei panni del funzionario di 
polizia dei bel film di Scola II 
commissario Pepe, caustica 
incursione tra 1 vizi privali e le 
pubbliche virtù di un’ipocrita 
città di provincia veneta, ed 
anche del più recente, corrivo 
La mazzetta 11 popolare atto¬ 
re sta recitando con successo 
in questi giorni a) Teatro Man¬ 
zoni il controverso tribotatla- 
simo Avaro moliertano alle^ 
to avventurosamente da Ma¬ 
rio Missiroli E giusto a questo 
proposito, Tognazzi, ancora 
risentito per le polemiche che 
I hanno contrapposto al regi¬ 
sta s è lasciato sfuggire una 
velenosa battuta che non ha 
mancato di suscitare ddtuaa 
ilantà «Sono reduce - ha det¬ 
to I attore - da un altro * gial¬ 
lo quello orchestrato da 
Missiroli» 

Poi però II clima della 
conferenza stampa s è tubilo 
rasserenalo, non Indutdano 
più di tanto sulle penose vi¬ 
cende prima ricordate Athlna 
Cenci, Amanda Sandrelil, an¬ 
cora e sempre. Io straripante 
Corbucci hanno vàriamente, 
brillantemente raccontalo 
particolantà e dettagli della la¬ 
vorazione In corso, del piace¬ 
re di stare a Milano degli otti¬ 
mi rapporti instaurali con ta 
cittadinanza, le forze de))*o^ 
dine ecc Insomma, un vero 
idillio Sempre che tutto ciò 
sia vero Comunque, auguri E 
Grazie, commissario. 


I 


Prlmefllm 

(jercando Pavese 
a Cinecittà 

"" ALMRTO CRESPI 


Ila uomo inoanorato 
Regia Diane Kurya Potogra 
Ila Bernard ZItzermann Musi 
ca Georges Delerue Interpre 
ti Greta Scacchi Peter Coyo 
(e, Cloudla Cardinale Peter 
Rìegert John Berry Vincent 
Undon Jamlc Lee Curlis Ita 
Da Francia 1987 
Roaii Qulrtnate 


M Era f ottobre del 1986 
Un uomo innamoralo era in 
lavorazione a Cinecittà e ia re 
gista Diane Kurys dichiarava 
■È una mia idea fissa ma Pa 
vese completamente Ignora 
lo negli Stali Uniti èunoscrit 
loro che va assolutamente ri 
proposto anche In Italia» Nei 
maggio dell 87 il film fu pre 
sentalo in apertura a Cannes 
Nel marzo dell 88 esce nei ci 
nema Italiani In questo tasso 
di tempo Cesare Pavese si de 
ve essere perso in qualche 
meandro della sceneggiatura 
e Un uomo innamorato resta 


come a metà un drammone 
lacrimogeno con II quale to 
scrittore di La luna e i falò 
preferirebbe ne slamo certi 
non aver nulla a che fare 
Che c entra Pavese vi chie 
dcrete? Centra perché nel 
film c è un divo americano la 
le Sleve Ellioll (lo inieiprela 
Peter Coyote) che sbarca a 
Roma per Interpretare un film 
hollywoodiano sulla vita dello 
scrittore <È come se Ma 
slrolannl interpretasse Hemin 
gway» sentiamo mormorare 
ed è 1 unica battuta vera del 
film Perseguitato da una mo 
gilè motto yankee e mollo 
possessiva il divo si invaghì 
sce della giovane Jane (Greta 
Scacchi sempre più brava) 
che ma guarda un po inler 
reta nel film la donna di cui 
avese dovrebbe innamorar 
si Sissignorl la finzione di 
venta realtà anche perché la 
realtà (quella dei personaggi) 
sembra un surrogato di tutte 
le peggiori finzioni oltre a un 
fidanzato che ha la sconfitta 



Creta Scacchi e Peter Coyote in «Un uomo innamorato» 


scritta in fronte 1 attricetta ha 
anche una madre condannata 
da un male incurabile Fra tra 
dimenìi rimbrotti sensi di 
colpa e telefonale interconti 
nentali la stona damoresi di 
pana £ se il divo si identifica 
sempre più in Pavese anche 
l attrice è colta dal raptus lei 
terano e nel finale a mamma 
morta e ad amante tornato al 
desco familiare Inizia a seri 
vere un romanzo SI avete m 
dovinato si intitola proprio 
Un uomo innamorato 
Giocando su tutti I luoghi 
comuni del cinema nel cine 
ma (ma senza la finezza di La 
donna del tenente francese di 
Reisz e tantomeno di Effetto 


notte di Trulfaut) Un uomo 
innamorato abbandona subì 
to I ipotesi di un identificazio 
ne tra lo scrittore suicida di 
len e il divo tormentato di og 
gl per trasformarsi m una sto 
nella d amore nell ambiente > 
sontuoso e fracassone insie 
me - di un set Diane Kutys 
aveva fatto mollo meglio nel 
precedente Prestami il ros 
setto con Isabelle Huppert e 
Miou Miou Qui carica il film 
di troppi intellettualismi alla 
post Nouvelle Vague senza 
avere la forza di portarli fino 
in fondo II nsultato è un 
dramma da!! encefalogram 
ma piatto che punta solo alla 
lacrtmuccia Preparate i fazzo 
letti 


Il concerto L’orchestra in un coro 


ERA8MO VALENTE 


■i ROMA C e una preziosa 
riflessione di Guido M Catti 
(volentieri lo ricordiamo nei 
quindici anni dalla scompar 
sa la cultura musicale italiana 
gli deve sempre moltissimo) 
relativa all Importanza delia 
vocalità e del coro nella prò 
duzione di nuove partiture 
Una riflessione - 1938 - che 
rifletteva la situazione di cin 
quani anni fa suggeriiagli an 
chedalM/cesri por coro e or 
chestra di Giovanni Salviucci 
Quando c è II coro «pare che 
intervenga un tlemento squi 
siiamonte essenzialmente 
umano e condiziona il clima 
nel quale 1 opera deve svol 
gerii il coro è un elemento 
moderatore » Erano finiti i 
tempi delle Sonatine dei 
Concertini delle frivolezze 
strumentali lAlcesti di Sai 


vlucci completato a treni an 
ni poco prima che I autore si 
togliesse la vita rinsaldava il 
Gatti nella sua riflessione La 
composizione ripresa I altra 
sera al Foro Italico da Gianan 
drea Gavazzeni va anche ol 
tre quelle riflessioni svelando 
una sua furente drammaticità 
L olocausto della vita (A) 
cesti sceglie di morire ai posto 
del consorte Admeto) assume 
qui un tono anche di interno 
«trionfo» di possente esalta 
zlone «umana» Cresce con 
quella della voce anche ta 
presenza dell orchestra prole 
sa ad una aspra e pur sublime 
ansia di gridare una scelta 
punteggiata da furibondi con 
trasli timbrici Fu cinquant an 
ni fa un momento nuovo nella 
nostra situazione musicale 
raggiunto da Salviucci nella 


rievocazione di un «ultimo 
giorno» fatale Gavazzeni ha 
dato alla conturbata pagina 
una straordinaria evidenza fo 
nica e drammatica 
Ieri sera all Auditorio della 
Conciliazione I Accademia di 
Santa Cecilia ha riproposto ie 
Oraliones Christi di (joffredo 
Petrassi risalenti al 1974 in 
tensamente dirette dal giova 
ne maestro polacco Antoni 
Wit La riflessione di Guido M 
Gatti ha conservalo - direm 
mo - una sua pregnanza an 
che per queste Orationes an 
cora un indugio sui sacrificio 
della vita accettalo ma pur 
temuto nell ora estrema 
Pater venit bora » canta 
il coro con un sospiro dilata 
to affranto II giorno fatale è 
questo canta Alcesti con 
la voce del coro Ma nel per 
sonaggio Salviucci inserisce 
una interna fierezza spingen 
do la vicenda in un «trionfo» 


esplosivo Petrassi al centra 
no volge tutto nel profondo 
della coscienza in quelle zo 
ne dove - diciamo con Unga 
retti - I uomo è solo con se» 
Nel uenit bora affiora una n 
luttanza ad accettarla La voce 
di Chrlsto e dilatata nelle linee 
del coro in orchestra viole 
violoncelli e ottoni (in tutto 
una trentina di strumenti) in 
nalzano suoni per cosi dire 
afoni spesso stravolti in lim 
bri innaturali che deiineano 
un paesaggio desolato scon 
fortato Un bisbiglio è li fiat 
uoluntas tua un sussurro so 
no gli ultimi suoni Due situa 
zioni opposte collegale dalla 
riflessione del Gatti 1 treni an 
ni di Salviucc) erano affidati ai 
tanti di GavazzenI sempre ge 
ncroso e fervido i settanta del 
Peirassi delle Orationes era 
no nelle mani del giovane Wit 
applaudiljsslmo poi insieme 
•won li nostro compositore 


ADESSO SI 
r L'ORA 
DITMC. 


L'ORA DELL'EMOZIONE CON "GABRIELA". 

Sonia Brago nel ruolo della mulatta più sensuale di llheus, la città del cacao meravi¬ 
glioso, in uno storio offascinante trotta do uno dei più bei romanzi di Jorge Amado. 

L'ORA DELLA RIFLESSIONE CON "LO SPECCHIO DELLA VITA". 

Il giornalista del Corriere dello Sero, Morio Pondolfo, vi porto dentro lo realtà dello 
vita quotidiono nel programmo dove lo gente si racconta. 

L'ORA DELLA VERITÀ CON "TMC NEWS". 

Il telegiornale più agile della televisione va in onda all ora giusta. Non perdete 
I appuntamento con le notizie da tutto il mondo 

L'ORA DEL DIVERTIMENTO CON "TESTE DI GOMMA". 

Dopo il telegiornole non perdete lo satiro più groffionte che il piccolo schermo 
obolo mai ospitato. 
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Goni. Giunta esecutiva 

Cattai: «Calcio in sciopero? 
Matarrese mi aveva detto 
...tutto tranquillo» 


■i ROMA Complimenti a 
Tomba e a tutta la spedizione 
azzurra a Calgary rassicura 
aloni per I lavori di ristruttura 
alone dell Olimpico e unati 
ratina d orecchi a Matarrese 
Cosi in pillole il pensiero del 
presidente de) Coni Arr go 
Cattai a conclusione dei lavor 
della giunta del Comitato 
olimpico Cèancheunacom 
plicazione per quanto riguar 
da i tempi della legge di r ior 
ma dello sport Sicuramente 
alltterè iHo Informato lag un 
tadell Incontro avuto alla vtgi 
(la della mia partenza per Cai 
gary - ha detto Cattai - la no 
atra posizione è nota Sono gli 
enti che devono trovare un 
accordo tra di loro Va detto 
inoltre che se pure questo go 
verno ha ottenuto la fiducia 
non mi sembra che po^ va 
rare una legge quadro per io 
meno non mi risulta che il mi 
nistro abbia intenzione di pre 
sentarla* Per una complica 
zione all orizzonte c è almeno 
una buona notizia per quanto 
riguarda In lavori allo stadio 
Olimpico Forte deila revoca 
del Consiglio di Staio dell or 
dinanza del Tar che bloccava i 
lavori II Coni ha sollecitato 
I Impresa costruttrice a rlpren 
dere Immediatamente lope 
ra Non sarà presa in conside 
razione I Ipotesi (atta dal Co 
mune di Roma di rivedere II 


progetto di copertura È stalo 
altresì nchlcsto all impresa un 
nuovo programma dei tempi 
di realizzazione «Comunque 
- ha precisato Cattai • ci han 
no detto che senza altre inter 
ruzioni riusciranno ad esegui 
re il progetto nei tempi previ 
sii* Per quanto riguarda la s 
tuazione dopo il si della Fe 
dercaicio al terzo straniero 
Gallai ha precisato «Matarre 
se non mi ha presentato una 
situazione cosi gravida di con 
seguenze Fino alla lettura dei 
giornali sembrava che tutto si 
fosse concluso bene» Invece 
i Associazione Calciatori ha 
proclamato uno sciopero 
Che farà li Coni? L eventuali 
tà di uno sciopero non ci fa 
sorridere >■ ha risposto Cattai 
> se Sara 11 caso un occhiatina 
rispettosa non invadente la 
daremo» Ultimo punto tratta 
to quello delle commissioni 
istituite per i due scandali del 
lo sport (aliano salto in lungo 
di Evangelisti e doping La pn 
ma in un supplemento di in 
terrogatori sentirà oggi il giu 
dice Alello o concluderà cosi 
la fase istruttoria «Mi auguro- 
ha detto Cattai - che la rela 
zione possa essere esaminata 
nella riunione di giunta del 16 
marzo» L altra Commissione 
d Indagine è Impegnala nella 
realizzazione di un test su 
500 1000 atleti 


La kgge quadro sullo sport 

L’Uisp scrive a Carraro 
I rischi di nuovi rinvii 
e di una riforma a metà 


■i ROMA Ad olire un me 
se dalla conclusione del 
Congresso olimpico lUlsp 
scende In campo con una 
lettera aperta al ministro 
Franco Carraro al presi 
dente del Coni Gallai e agli 
aliti 12 enti di promozione 
sportiva sul nodo della leg 
ge di riforma dello sport 
Dando per acquisito II di 
ritto di lutto I associazioni 
smo sportivo di essere rap 
presentato nel consiglio na 
zlonale del Coni lUisp si 
chiede «come possa essere 
Invece negalo il diruto di 
volo a chi sla In grado di 
superare I esame del mento 
sportivo della rappresenta 


llvità e nell alllvilà effelliva 
mente organizzala» 

Nella lettera I Unione Ila 
liana sport popolari avanza 
concrete proposte 
«La giunta esecutiva del 
I Uisp - concludo II testo - 
la appello al governo al 
Parlamento e a| movimento 
sportivo nel suo complesso 
perche si dia finalmente 
compimento ad un dibattito 
ultradecennale creando 
una seria base di unità e di 
fiducia Indispensabili per al 
frontare I problemi di fondo 
dello sport Italiano» L Ulsp 
in pratica è preoccupala dei 
continui rinvìi e delle com 
pllcazioni di chi vorrebbe 
una riforma a metà 


n campione e la tv Usa 

La Cbs gli proporrebbe 
un contratto pubblicitario 
per cifre da capogiro 


Ndbbia a Vancouver 

Sospeso e poi rinviato 
il gigante in Canada 
Gli italiani senza sci 


Tomba dallo sport allo spot 


Nebbia futa a Vancouver L ultimo gigante della 
Coppa del mondo e stato prima sospeso e poi 
definitivamente nnviato Nella poma manche sono 
scesi IO atleti Tomba aveva fatto registrare il quin 
to tempo Poi I allenatore azzuro Messner ha chie¬ 
sto la sospensione Quindi il rinvio Dagli Stati Uniti 
proposte di ingaggi televisivi per il campione bolo 
gnese per girare spot pubblicitari 


■i VANCOUVER Erano scesi 
dieci sciatori MeyereStrolz i 
due austriaci avevano fatto 
registrare i migiion tempi Pir 
min Zurbriggen era terzo 
Wassmeier quarto e Alberto 
Tomba quinto Ma la nebbia 
era la vera protagonista di 
quest ultimo gigante di Coppa 
del Mondo E allora Messner 
I allenatore degli azzurri ha 
sollecitato la giuna a sospen 
dere la gara Sospensione e 
poi rtnN^o definitivo «Non si 
vedeva piu niente» ha detto 
Tomba «mutile continuare» 
Comunque ha aggiunto «è una 
brutta giornata» 

Non era infatti cominciata 
bene la giornata per il clan az 
zurro Sci e attrezzi della squa 
dra azzurra erano stati rispedi 
ti inavvertitamente m Italia do 
po I Giochi olimpici di Calga 
ry Cosi Tomba e compagni 
hanno dovuto chiedere in pre 
stilo gli sci ad austriaci e (ran 
cesi 


Intanto dagli Stati Uniti rim 
balzano notizie circa I effetto 
Tomba» Grazie alla celebrila 
conquistata con le Olimpiadi 
di Calgary Alberto Tomba e 
Katarina Witt la pattinalrlce 
della Ddr potrebbero presto 
ricevere grosse offerte per 
•spot» pubblicitari alla Cbs tv 
americana II compenso non 
è male da duecentomila ad 
un milione di dollari Ingaggi 
pubblicitari per ii «re» e la «re 
gina» dei Giochi olimpici in 
vernali sono infatti considerati 
molto probabili da Marty Bla 
ckman un avvocato di New 
York specializzato nei com 
volgere gli eroi sportivi nella 
propaganda commerciale 
Secondo Blackman i Gio 
chi di Calgary hanno prodotto 
pochi personaggi appetibili 
per il mondo dei «persuasori 
occulti» americani Tra gli 
atleti americani sono emerse 
solo tre figure di qualche nlle 
vo la velocista su ghiaccio 



Alberto Tomba dalle nevi agli studi televisivi per girare gli spot pubbticitari> 


Bonnie Blair il pattinatore 
Bnan Boitano e la sfortunata 
patiinatnce Debi Thomas 
Bla r Bonnie si è già accapar 
rata un contratto per decanta 
re la bontà di una ditta di oro 
logi Boitano è già apparso in 
uno «spot» per Disn^land ma 
le sue prospettive non sono 
molto rosee CI piace guarda 
re ai nostn atleti come del rudi 
macho e il pattinaggio su 
ghiaccio non è certo una cosa 
molto macho • ha spiegato 


(avvocato Blackman al gior 
naie «Usa Today» TVa gli stra 
nien piU ancora di Tomba le 
offerte migHon dovrebbero - 
a delta dell avvocato di New 
York - indinzzarsi verso la «re 
gina» del pattinaggio artistico 
Katarma Witt 

Finora nessun deli Est euro 
peo (con ) unica eccezione 
del tennista Ivan LendI che 
peraltro ha abbandonato la 
natia Cecoslovacchia e vive 
stabilmente negli Stati Uniti) 


è stato mai ingaggialo per la 
pubblicità alla televisione 
americana e la Witt dovrebbe 
quindi stabilire uno stonco 
precedente La campionessa 
tedesco oneniale potrebbe 
però non limitarsi ad appari 
Zioni pubblicitarie sui piccoli 
schermi Usa c è molto ime 
resse anche per lanciarla co 
me attrice in qualche «soap 
opera» Tra I altro dopo I sue 
cessi sportivi quella artistica è 
la grande aspirazione delta 
graziosa pattmatrlce 


Nessuno scippo: «Alberto è di tutti...» 


Pace fatta tra Modena 
e Bologna attorno al nome 
del bicampione olimpico 
Quattro giorni di festa 

LUCA OALÒRA 


H MODENA «La lesta conti 
nua anzi sarà ancor più gran 
de visto che abbiamo coinvoi 
to tutto I Appenino quello bo 
lognese e quello modenese in 
particolare e senza soluzione 
di continuità proseguirà fino 
al 6 aprile giorno In cui Inizie 


rà la Tbmbtade ovvero la 
quattro giorni di gare sportive 
intemazionali con la parteci 
pozione di tutti gli elementi o 
quasi del Circo bianco» La di 
chlarazlone è di Ubaldo Frau 
lini sindaco di Sestola il qua 
le len ha chiesto di incontrarsi 


con I giornalisti ed allapiHin 
(amento si è fatto trovare 
nientemeno che con t rappre 
sentami delle parti in causa 
nella polemica innestata tra 
Modena e Bologna che si 
contendono come ai temiri 
della Secchia rapita di tasso 
niana memoria le prestazioni 
dorate di Alberto Tomba 
L effetto Tomba è stato di 
rompente ma per una sola 
notte lo hanno ribadito ad 
una voce sola Plavto Roda 
direttore degli Impianti sporti 
VI del Corno alle ^le nonché 
istruttore del Comitato bolo 
gnese della Federsci Nino 
Pacchioni presidente dello 
Sci Club Cai Modena Massi 
mo Galantini presidente del 
comitato organizzatore deile 


manifestazioni che si svolge 
ranno a Sestola sulle piste del 
Consorzio del Cimone dal 6 
al 9 apnie «Noi emiliani sia 
mo fatti cosi - dice il presi 
dente dello Sci Club modene 
se - CI infervonamo ci lascia 
mo trascinare dai tifo ma di 
carattere goliardico Poi ec 
coci qua pronti a Ufare per A) 
bertone ii carabiniere doro 
con i nostn amici bolognesi 
insieme lo andremo ad acco* 
gliere con 1 auguno che abbia 
conquistato pure la Coppa del 
mondo» 

(1 bicampione olimpico è 
stato avviato allo sci dal padre 
a Castel de Bniti poi ha avuto 
come maestro istruttore nelle 
gare di comitato Flavio Roda 


sull Appennino bolognese i 
gemton lo hanno quindi por 
tato all età di 12 anni allo Sci 
Club Cai Modena il quale ha 
ovviamente i campi di gara a 
Sestola dove il ragazzo ha tro* 
vaio tanti amici e moltissimo 
credito specialmente da parte 
del segretario del sodalizio 
quell Alberto «Paletta» Marchi 
che ora gli fa da amico mona* 
ger «Come è tacile capire - 
na telefonato lo stesso Marchi 
dai Canada - non si tratta di 
rapire Tomba ai bolognesi o 
scipparlo ai modenesi Alber 
to è un patnmonio dello sport 
italiano che (unge da punta di 
diamante per la nostra regio* 
ne lanciata verso 1 espansione 
di questo sport anche e so* 
pratlullo fra i giovani» 


.'■ ' Baslcet. Colpo di scena a Pesaro: lo jugoslavo fa le valigie 

Bianchini ha trovato già il sostituto negli Usa: è Darwin Cook 

La Scavolini caeda Petrovic 


Il viagaio esplorativo di Valerio Bianchini negli Sta 
Il Uniti ha ora una valida spiegazione La Scavolini 
Pesaro ha Ingaggialo la guardia nera Darwin Louis 
Cook, ex professionista Nba dei New Jersw Nets e 
del Bullets di Washington, al posto di Asa Petrovic 
Un triste epilogo per II campione jugoslavo sul 
quale gli adriaticl avevano puntato per raggiungere 
una dimensione cestistica internazionale 


nERFRANCESCO FANGAUO 


MI ROMA il feeling Ira Vale 
rio Bianchini e Asa Petrov c 
braccio armato della sua nuo 
va Scavolini si è interrotto 
Luomo che avrebbe dovuto 
rappresentare «la via slava» 
all internazionalizzazione del 
basket pesarese è stato ieri ta 
fltiato dalla società adnat ca 
fi tour americano Intrapreso 
da Bianchini nei giorni scorsi 
non si è fermalo al semplice 
giro esplorativo del mercato 
statunitense per valutarne le 
offerte in vista del prossimo 
anno Ha invece portato all in 
gaggio della guardia di colore. 
Darwin Louis Cook trenienie 
di 1 90 d altezza che andrà a 
rimpiazzare il giocatore |ugo 
slavo Cook è nato a Los An 
geios Dopo essere cresciuto 
cesllaticamenie nella Portland 
University è stato 4* scelta 
(numero 70) nell 80 dei New 
Jersey Nets squadra nella 
quale ha militato per sei sta 
filoni nella migliore delle qua 
fi raggiunse una media di 13 2 
punti a partita Poi un anno 

3 uello appena trascorso nei 
feshington Bullets dove ha 
disputato tutte le 82 gare della 
stagione tenendo il campo 
per 1420 minuti con 7 5 punti 
di media ed una percentuale 
di realizzazione del 42 6% 
(Juest anno ha preso parte a) 


precampionato dei Bullets ma 
è stalo tagliato prima dell in) 
ZIO del torneo Nba Per Blan 
chini che ne) passalo ha di 
mostrato buon fiuto nel repe 
rire giocatori vincenti oltreo 
ceano - Wnght e Kea tanto 
por fare dei nomi - potrebbe 
essere 1 uomo giusto per pun 
tare decisamente in alto Nes 
suna sorpresa che col passare 
del tempo l coach pesarese 
abbia maturato delle crescen 
ti perplessità nei confronti del 
meno celebre dei fratelli Pe 
trovic atleta di indubbio vaio 
re ma indisciplinato tali ca 
mente Tanto che fu proprio 
lui e già dagl inizi di stagione 
a d chiarare di sentirsi stretto 
nel gioco troppo lento e ma 
novrato che Bianchini preten 
deva dalla sua squadra Asa è 
un istintivo e si esalta nel gio 
co veloce e improvvisato La 
migliore conferma delle sue 
attitudini tha fornita ironia 
della sorte proprio domenica 
scorsacontrol Allibert realiz 
zando 45 punti e trascinando 
la squadra al successo interno 
ed al terzo posto in classifica 
Ma Bianchini non 1 ha visto 
Era negli States a decidere 11 
suo futuro non certo quello di 
Ballard che visitato dal prò 
fessor Perugia non presenta 
alcun problema serio al ginoc 
chio 



Valerio Bianchini un taglio a sorpresa 


Asa Petrovic lo jugoslavo torna a casa 


BREVISSIME 


|talla*Grecla La rappresentativa italiana dei 
baby dilettanti gli under 20 scenderà in 
campo oggi aile 15 per disputare un ami 
chevole contro la Grecia Diretta televisiva 
su Raitre 

Fella per De Zolt Dopo un viaggio di 34 ore 
Maurilio De Zolt medaglia d argento nel SO 
km di fondo a Calgary è tornato a San 
Pietro di Cadore I suoi concittadini hanno 
organizzato ien sera una sene di festeggia 
menti m suo onore 

AmpUunento Olimpico La giunta regionale 
del Lazio ha approvato con una delibera il 
progetto dei lavon di trasformazione e ade 
guamento dello stadio Olimpico di Roma 
Vele (emmiDlle La mantovana Francesca Pa 
vesi SI è Imposta nella quarta prova della 
classe Laser del campionato mondiale di 
vela femminile che si sta svolgendo a Bu 
tlos in Brasile Nella classifica provvisoria è 
in testa la varesina Paola Ferrarlo 
Bfiiketi Coppa Italia. A causa della squali! ca 
del campo di Caserta I incontro Snaidero 


Enichem sarà disputato oggi (ore 20) sul cam 
po neutro di Rieti La squalifica è stata co 
munque len ndolta dalla Fip da tre a due 
giornate 

Zaragoza moodiale li messicano Dan et Zara 
goza ha conquistalo in Californ a i) titolo 
iridato dei supergalio Wbc battendo per 
koi al 10* round u connazionale Carìos Za 
rate Nella stessa numone Azumah Nelson 
del Ghana ha conquistato la corona mon 
d ale dei superpiuma 

Rinviata Young B^ya AJax L incontro Young 
Boys valevole per i quarti di Coppa 
delle Coppe è stato rinviato al 9 marzo a 
causa della neve 

Incidente a Lampertl Marco Lampert play 
meker delle Cantine R unite si è nfortunalo 
per la quarta volta dall inizio della stag one 
procurandosi una distorsione alla cavigl a 
ne avrà per due settimane 

Coppa delle Coppe Nell incontro di andata 
d^ei quarti di f naie I Olympique Mare gl a ha 
battuto a Lecce il Rovaniemi per \ 0 con 
una rete di Papin al 27 


U.S.L. N. 40 - RIMIMI NORD 


8t randa noto eha quaata U S L ha indotto la aaguantt gn a 
UCITAZIONC PmVATA 

11 GENERI AUMENTARI par I prodotti a na(A impert praaund annui 
aottolndieatt a par un parloda Marmala daccrranta dall 1 5 1988 
o dalla data di appludicuiofta. 

Pollamatura 170 000000) uova (Uro 8 000 000) frutta (Uro 
123 000 000) vardwa (Uro 90 000 000) paaia (Ura 
3S 000 000) fcrmaggidlalEOOOOOOO) olio G aomi a di oiiva 
(Ura 20 000 000) tonno in aoatolatUa 14 000000) pano(Lfro 
80000000) latta (Ura 80 000 000) 

2) SERVIZIO DI PUUZIA pv » partodo dal 1 8 1888 o data di 
ageiudicaiionaai30 IO 1890 tocoHdaHOapadaladlSantvunga- 
lo di Romagna par un impano annuo praaunto di L 70 000 (KX) 

3) COM8UST1IIU auddMai in duo lotti pv H pariodo Marmalo 
dal 1 6 1888 o dalla data di aggiudicailona a par un importo 
Biwiuo praaunto di U 760 000 OCX) 

H crftarlo <i aggiudtoailona dalla auccititt gvt i U aaguantt 

— Art 71 punto2)lan a) dalla LR 22/60 par l ganvi atlmanori 
~ Art 71 punto 2) lan. b) dalla LR 22/80 par H aarviilo di puHila 

An 16 latt a)dallaL 113/81 paricombuaiibiH 
Si fa praaanta limltatamanta alla gara dai combuatiblll eha il ralttivo 
bande 8 atito inviato all Ufficio PubbUeauonl Ufficiali CEE H giorno 
23 2 1886 

APPALTO CONCORSO 

par la raccolta baaperto a amaltimanto dai rifiuti apaciall oapadallarl 
par un pariodo onnualo dalla data di aggiudicaziona par un importo 
onnuo praaunto di L 400 OCX) 000 Modolitè di portoolpaileno 
La domanda di panacipaziona da radigaral au cana boNata dovranno 
parvanira antro o non eltro lo oro 12 dot 14 3 ISSO al USL n 40 
Sarviiio Economata a di Approwigionamanto Via SattambrM 2 Rimi 
ni tal 0641 360148 Ini 682 con la aaguantl modaUté 

1) Par la iieltaiiena privalo cembuatiMU a Corrado ddla domanda 
di pvtacipationa la dina demi praatnura 

1) Idonaa dtehivationi bancaria 

2) dichiaraiiona concarnanta I importo gtobala dalla fornitura a I im 
porto relativo alla fornitura idanticha a quella oggatto dalla gara 
raallaatt ntgli ultimi 3 anni 

3) I aiet wo dalla pnnolpaN tornitura tffanuata durartta gli ultimi tra 
■rmi con H riróanivo impone data a dattinaziona Sa tramai di 
fornitura affattuata ad amminiatrazioni od ariti pubblici aaaa poi- 
tono aaaara provata da canificati rilaaciati o vistati dalla ammini 
abazioni od anti madaaimi aa vaRati di fornitura a privati leantfl- 
cati tono rllaaciatl daH acquiranta quando ciò non aia poaaiblia 4 
aufficlanta una aamplica i^lvaiiona dal ooncorranta 

4) la daacrizfona dalla attfazzatura tacnioha a dalia misura adonata par 
garantirà la qualité dai prodotto nonché la ragolwttè dalla fornitura 
od il riapano dai tarmlni di conaagna 

6) dlchlvazlena di non vewsi In nauuna condiziona di aachialena 
pravitta dall in lOdaHaLaggaSOS 1961n 113 con la forma di 
cui alla Lagga 4 1 1968 n 15 

2) Par la rimanami gara ciascuna dina nella domanda dovri diohia- 
r«a sotto la propria raaponaablliti 

— di non trowsi naila condizioni di aaclualona di cui all an 10 Lagga 
113/81 

— di poaaadwa la capacità acooomiche a tecniche par I aaacuziona 
dai contratto 

— di aaaara in ragola con la normativa ant mafia 

La fichlaata di partaclpazlona non vincolarà quoata Unità Sanltvla 
Locala 

Par uiiehori Informazioni rivolgarai al predano avvizio 
Rknini 23 febbraio 1968 

IL PRESIDENTE Atfrodo Areangotl 



MIkf Blislon con alle spalle II compagno di squadra AIen 


Rally. Mondiale in Portogallo 

Markku Alen in panne 
ma la Lancia è subito 
padrona della corsa 

Con la disputa della prima prova speciale sul cir¬ 
cuito dell Estoni e cominciato il rally del Porlogal 
lo, terza prova del campionato del mondo II mi 
glior tempo è stato quello delle due Delta integrali 
del Martini racing di Massimo Biasion e Mikael 
Encsson che hanno fatto segnare lo stesso tempo 
8' e 10 Al terzo posto si è classificata la Delta 
Totip di Alessandro Fiono a 9 

OSVALDÒ ROSSI 


■1 ESTORIL E Stato il solito 
sole primavenle che pare 
splenda da queste parti tutto 
I anno a colorare di toni ac 
cesi il via del Rally del Porto 
gallo terza prova del Mondia 
le La passerella sul percorso 
misto asfalto terra dell Estoni 
è costata cara a Markku Alen 
che corre i) suo centesimo ral 
ly In carriera propno sugi! 
sterrati lusitani II portacolori 
della Martini Lancia nell esor 
dio con la nuova Della Inte 
graie non ha completato la 
prova di 11 chilometn aboon 
danti per problemi al differen 
ziale centrale II regolamento 
lo costringe a partire oggi con 
un tempo forfettario di 20 mi 
nuli li successo è andato però 
4 pari merito alle altre due 
Lancia ufficiali quelle guidate 
da Massimo Biason e da Mi 
kae) Encsson A) terzo posto 
SI è piazzalo i) giovanissimo 
Alex Rorio con 9 secondi in 
più nspelto all 8 IO che han 
no fatto segnare i pnmi due 
Facile dunque il conteggio del 
ritardo di Alen che dovrà co 
minciare il propno Portogallo 
con un handicap di quasi 12 
minuti 

Dietro la Lancia lospagno 
lo Carlos Sainz ha portato la 
sua Ford Sierra Cosworth ai 
quarto posto quinta Ultra 
macchina de) Jolly (che corre 
con la 4WD) guidata da) fran 


COMUNE DI BOLOGNA 


Avviso di gara 

Questo Comune prowederA ad esperire una licitazione 
privata per I appalto dei seguenti lavor) 
Completamento dal lato nord del fabbricato par 
loculi ad oaeari nel campo 67 dal cimitero di Borgo 


Importo a baea di gara U 1 283 270 000 
È richiesta I iscrizione alla categoria 2 dell Albo Nazione 
la Costruttori, per importi fino a L 1 500 000 000 

All aggiudicazione si prowaderò con il metodo di cui 
al) art t lett a) della Legge 2 2 73 n 14 

La Imprese interessate possono chiedere di essere invi 
tata alla gara mediante lettera raccomandata redatta 
au earta legala (corredata da fotocopia del certificato dì 
iaaiziona all Albo Nazionale Costruttori) indirizzate a 
«Comune di Bologna Assessorato all Edilizia Pubblica, 
Protocollo Ufficio Tecnico, Reparto Gare e OvitrattI 
d Appalto. Piazza Maggiore 6. 40121 Bologna» 

La aegnelaziont di interesse alla gara non vincolanti per 
I Amministrazione Comunale, dovranno pervenire entro 
10 giorni a partire dalla data di pubblicazione del presen* 
te avviso 

L ASSESSORE DELEGATO 

dottoressa Manuela Verardl 


cese Loubet Ora si cornine e 
rà a fare sul serio le nove prò 
ve speciali in programnìa oggi 
sono ancora asfalto mali 
fantasma del terreno secco 
portoghese aleggia già fra i 
componenti del vari team 
L arrivo è a Povoa de Varzim 
dopo 148 chilometri comples 
sivi 11 duello interno Lancia si 
e già delineato con queste 
battute iniziali Miki Biason 
ancora a secco di punti nella 
classifica del Mondiale piloti 
pur con tutto il rispetto per 
Alen ci prova a fare lo sgam 
(ietto a) finlandese Ma da qui 
al traguardo è ancora lunga 
Classlflcs 1) Massimo Bia 
son Carlo Cessina (Ita Lancia 
Martini integrale) e Mikael Eri 
csson Claes Bilistam (Sve 
Lancia Martini integrale) 
8 10 3) Alessandro Florio 
Luigi Plrollo (Ita Lancia Delta 
Hf 4wd) 8 19 ^ Carlos 

Sainz Luis Mova ($pa Ford 
Consworth) 854 5; Yves 

Loubet Jean Bernard Vieu 
(Fra Lancia Delta Hf 4wd) 
6 25 6) Idier Aurìal Bernard 
Ocelli (Fra Ford Sierra Co» 
sworih) 8 30 7) Erwm We 
ber Mathlas Peltz (Rffl Vw 
ColfGti) 8 36 8)StigBlom 
quist Benny Melander (Sve 
Ford Sierra Cosworth) e bms 
Arrach Harald Reiiler (Aut 
Audi Coupé quattro) 8 43 
10) Inguar Carlsson Poar Car 
Isson (Sve Maztia 323 4wd) 
8 45 


COMUNE DI ROVATO 

PROVINCIA DI BRESCIA 


Avviso di licitaiiono privata 

IL SINDACO 

ronda noto che s procederà all appa to de seguent lavor con I moto 
do di cu all art 1 lett di Legge n 14/73 

1) adeguamento norme d s curezza scuo a e ementare Lodetto Im 
porto a baia d asta L 168 066 763 

2) adeguamento norme di s curezza scuo a e ementare Duomo Im 
porlo a basa d està L 78 172 000 

3) adeguamento norme di s curezza scuo a elementare S Andrea 
Importo • baas d sstB L 76 620 000 

4) adeguamento norme d sicurezza scuo a med a Importo • baia 
diati L 214 112 000 

5) adeguamento norme d s curezza scuola etamontara caniro Impor¬ 
to • basa d asta L 482 000 000 

6) ristrutturazione mp anto elettr co scuo e elemeniare centro Im 
porto a base d asta L 61 800 000 

Le opera sono ( nanz aia con mutuo de a Cassa OD PP con i fondi del 
r sparm o postale 

La r eh este d nv to non v ncotsnt per I Amm n straz ona appaltante 
dovranno pervanre n carta legale al Comune d 2S038 Rovaio iB51 
entro 10 glorn dalla pubbllcaz ona del aw so sul B U R 
Rovaio 26 febbrao 1986 

IL SINDACO Giambatt sto Tonlnalil 
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Sport 


Mercoledì EUdaer, Calia e lachini 

; di coppe Tre recuperi importanti 

[ per il calcio per gli scaligeri 
I _con il Werder Brema 

I Bagnoli & C. contro i panzer 
Verona ancora bello di notte? 


Tedeschi spavaldi 

«Non ci mettono paura» 

Ma il tecnico gialloblu 
annuncia una contromossa... 


Nei verde ritiro di Desenzano, sulla sponda bre* 
sciana del lago di Garda, il Verona ha preparato la 
notte più lunga della sua stagione contro i campio¬ 
ni tedeschi dei Werder Brema Cosi che stasera in 
un Bentegodi al pelo del record d incasso gli scali 
geli cercneranno di riprendere l'andamento dei 
turni precedenti (ino a volare tanto in alto in Euro¬ 
pa E di dimenticare il campionato 


LORINtO ROATA 


MI DESENZANO Ad un pas* 
I so dal cassiere che intanto vo 

r lentleri smazzeita succulenti 

^ bigliettoni Irutio di una pre 

vendita a getto continuo il 
presidente Chiampan lancia la 
sua personalissiRia carica 
"Domenica contro I Inter mi 
sono volutamente risparmiato 
nel (are tifo come del resto mi 
è parso si sia risparmiata la 
squadra nei fare gioco Stese 
ra però non si potrà certo 
scherzare Voglio II miglior 
Verona per un altra grande 
Impresa in campo inierncutiio 
naiet 

Fin qui allora il presidente 
glalloblù lancia In resta e vo 
glloso di prestigiosi accadi 
menti 11 resto invece con più 
calclaiieo raziocinio lo fanno 
guarditi ragionamenti in chia 
ve taitlcd dell allenatore Ba 
gnoll che in vista dello storico 
incontro da un po di giorni a 
questa parte ha chiuso a riccio 


i suoi discorsi lasciando inten 
dere soltanto nelle ultime ore 
di viglila i suol propositi nella 
ferma speranza che contro I 
tedeschi vada per II meglio 

Addirittura una bella spara 
ta tanto per Illuminare I ultima 
conferenza stampa «Potrei 
anche scendere In campo con 
tre punte 11 terzo aggiunto 
sarebbe II plccoletto Gaspari 
ni nemmeno ventanni gàln 
campo nell ultima domenica 
di campionato a fianco di Pa 
clone al posto dello squalifi 
calo Glkjaer 

Un Ipotesi tattica senz altro 
Improponibile Piu che altro 
forse una ipotesi che ha i) sa 
pore del salutare sberleffo 
tanto per controbattere a di 
stanza la sfrontata spocchia 
degli avversari che al loro arri 
vo a Verona per voce dell al 
lenatore Otto Rehhagel hanno 
sparato al quattro venti le ri 
spetiive voglie di successo 


«Per carità ha dichiarato 
l allenatore tedesco il Vero 
na sarà anche una squadra di 
assoluto valore ma consenti 
temi di credere fermamente 
alle possibii tà della mia squa 
dra Non ho troppi timori e 
meno ancora li avrò al ritorno 
a Brema dove conto di poter 
chiudere una volta per tutte il 
doppio scontro» 

Alzano volentieri la cresta 
insomma quelli del Werder 
Brema squadra che può esibì 
re In effetti solide credenziali 
non foss altro per il fresco ti 
tolo di capoclassifica della 
Bundesliga peraltro senza no 
mi di spicco ad illuminare la 
formazione ad eccezione del 
le due punte Ordenewitz e 
Ricdle quest ultimo capocan 
nonlere di Coppa 

A distanza comunque la ri 
sposta veronese a tanta dimo 
strazlone di superiorità è sen 
za dubbio Elkjaer fra tutti i 
ventldue che saranno in cam 
po I uomo di maggior perso 
nalità e carisma giust appun 
to alla classe infinita dell at 
laccante danese sono aggrap* 
paté molte delle possibilità 
scaligere Manco a dirlo El 
k]aer che ha saltato I ultimo 
turno in campionato è carica 
to a puntino 

«Ci mancherebbe - esordi 
sce l Interessato il Verona 
contro il Brema si gioca un in 



VERONA-W. BREMA 

(Tvl of 20 40> 


Giuliani O Rack 
Bonetti B Borowka 
Valpecina fl Otten 
Berthold Q Bratteth 
Pontolan Q Sauar 
Soldè fi Schaff 
lachini fi Ortehawitz 
Calia Q Votava 
Paetona O Rladia 
Di Gennaro ffl Net^vth 
Elkjaer fi Herman 

Arbitro VALENIÌNE fSeotia) 


tera stagione Se dovessimo 
andare fuori rimarrebbe una 
stagione fallimentare con 
niente in mano Sappiamo be 
ne le difficolta di un simile im 
pegno ma non disperiamo Al 
tre volte quando tutti ci dava 
no per spacciati abbiamo ri 
ballato gli eventi dall alto di 
una forza comunque rispetta 
bile anche se c è chi continua 
a dire che sarà una partita a 


senso unico per (tedeschi Ma 
questo lo vedremo m cam 
po > Pochi dubbi in conclu 
sione per la formazione and 
Brema oltre al rientro di £1 
kjaer e di Galla rispetto a do 
menica scorsa il Verona ritro 
va in Coppa anche (ardore 
agonistico di un uomo come 
lachini assente per molti mesi 
Piccoli segni favorevoli co 
munque segni incontro alia 
notte più lunga del Verona 


Coppa Italia. Si gioca il ritorno dei quarti e Tallenatore 
bianconero «si gioca» con l’Avellino la panchina 


Mairchesi all’ultìina replica 


COPPA DEI CAMPIONI 

DETENTRICE PORTO (Portogallo) F naie 25/5/1988 a Stoccarda 

QUARTI DI FINALE 

And 

Rit 

Bordeaux (Fra) Psv E ndhoven (Ola) 

oggi 

16 marzo 

Steaua Bucarest (Rom) Rangers (Sco) 

oggi 

16 marzo 

Bayem O^ft) Reai Madr d (Spa) 

oggi 

16 marzo 

Benflca (Por) Anderlecht (Bel) 

oggi 

16 marzo 


COPPA DELLE COPPE 


DETENTRICE AJAX (Olanda) F naie 11/5/1D88 a Strasburgo 


QUARTI DI FINALE 

And 

Rt 

Malines (Be!) Dynamo M nsk (Urss) 

oggi 

16 marzo 

ATALANTA (Ita) Sporting Lisbona (Por) 

oggi 

16 marzo 

Young Boys(SvO A|ax (Ola) ! 

? marzo 

16 marzo 

Olympique M (Fra) Rovanlemi (Fin) 

1 0 

16 marzo 


COPPA UEFA 

DETENTRICE GOETEBORG (Svezia) Finali 4 e IS/5/198S 

QUARTI DI HNALE 

And 

Rii 

Espaftol (Spa) Viikovìce (Cec) 

oggi 

16 marzo 

Panathinaikos (Gre) Bruges (Bel) 

oggi 

16 marzo 

Bayer Leverkusen (Rft) Barcellona (Spa) 

oggi 

16 marzo 

VERONA (Ila) Werder Brema (Rft) 

oggi 

16 marzo 



Puztano di licenziamento questi quarti di finale di 
Coppa Italia Se Aacoli, Sampdorla, Avellino, Inter, 
Torino ed Empoli hanno I occasione di riscattare 
un campionato più o meno balordo per Rino Mar¬ 
chesi è 11 momento della tesa del conti Con 1 Avel¬ 
lino Il tecnico blenconero Incominciò ad allenare 
In A e con 1 Avellino potrebbe anche dire addio 
alla massima serie 


VITTORIO OANDI 
■OTORINO Rino Marchesi 


ha comincialo ad allenare in 
serie A con I Avellino e non è 
dello che oggi contro I AveI 
lino non concluda almeno 
per un po la sua parentesi di 
allenatore dàllte In Coppa 
lialia Infatti la Juventus si gio 
ca la centesima partita da ulti 
ma spiaggia in questa staglo 
ne che rha vista sempre inse 
guire affannosamente 1 suol 
traguardi senza raggiungerli 
mai anzi scivolando sempre 
più lontano come mossa da 
un «lapis roulant» impazzito E 
se la Juve tallisse anche la 
uallficazlone allo semifinali 
i Coppa è da vedere se Boni 
perii avrebbe II coraggio di ri 
proporre Marchesi fino al ter 
mine della stagione senza ce 
dorè alle previeni dei tifosi 
che ormai hanno superato la 
sogha della resistenza 
■G la settimana più Impor 
tonte delta mia carriera da 
quando sono alla Juve ha 
ammesso Marchesi ed è senza 
dubbio sorprendente che it 
tecnico della Signora si trovi a 


vivere una viglila cosi tesa non 
per un match euromondlale 
ma per una partita di quelle 
che un tempo si definivano 
•l allenamento del mercole 
di» 

La realtà è che la Juve è ar 
rlvata davvero ad un punto dal 
quale non si mtrawede una iu 
ce II presente è ben eviden 
ziato dalle cifre La squadra di 
Marchesi sta infrangendo tutti 
i record negativi della storia 
bianconera II futuro è ancora 
nebuloso perché si compren 
de la necessità di ricostruire 
dalle fondamenta ma neppu 
re BonipertI sa a chi affidarsi 
per ricreare una squadra vln 
cerne «In questo momento - 
afferma Marchesi • è impor 
tante restare calmi e pensare a 
concludere la stagione net 
modo migliore possibile La 
Coppa Italia è alla nostra por 
tata e se domenica battessimo 
I inter cl avvicineremmo al 
quinto posto e a quella zona 
Uefa che era l obiettivo mini 
mo ad inizio di stagione» 

Questa situazione è vissuta 


nello spogliatolo con motto- 
nervosismo A poco a poco 
sta cedendo quella solidarietà 
che aveva permesso ai bian 
coneri di reggere le critiche 
degli ultimi mesi C è chi or 
mal è sicuro di cambiare so 
cletà chi vive nell incertezza 
sulla riconferma All Olimpi 
co dopo la sconfitta pare che 
siano volate parole grosse tra i 
glocaton ed è uno dei motivi 
che hanno indotto Boniperti a 
ordinare un autocensura nelle 
dichiarazioni alla stampa An 
che Rush sembra sempre più 
a disagio Dall Inghilterra seri 
vono che potrebbe finire nei 
Rangers di Glasgow e giocare 
I anno prossimo nel camplo 
nato scozzese I Rangers han 
no come allenatore Souness 
1 ex giocatore della Sampdo 
ria che è stato compagno di 
squadra di Rush nel Liverpool 
«MI sembra difficile che io 
cattolico possa finire nel club 
più tradizionalmente prete 
stante - ha commentato il gal 
lese di Scozia Mi sembra 
incredibile lo penso invece di 
restare m Italia e voglio rega 
lare alla Juventus una vittoria 
importante Penso che in 
Coppa Italia ce la faremo in 
Inghilterra ho vinto per 4 volte 
la Coppa di Lega mi piace 
rebbe ripetermi Contro IA 
vellino non giocherà Mauro i 
cui contrasti con Marchesi e 
con 1 compagni di squadra so 
no sempre piu frequenti Ieri 
inoltre il giocatore si è procu 
rato una contrattura 


ASCOU-SAMPOORIA 

forelB And 3-4) 

Panagli Q 6ist«zenl 
Destro B Briagal 
Corar^nonte B Mannini 
Caleitlnl Q Fusi 
Banettl B VIerohowood 
Agabitin) 0 Pagonln 
Dell Ogiio fi Pan 
Canllo Q Ceraio 
Csaagrande Q Bonomi 
Qlovanrielli O Mancini 
Scarafoni Q Viali! 

Arbitro 

PEZZELLA di Frattamaggior 


JUVENTUS-AVELUNO 

foreliaO.And 11) 


Tacconi i 
Bruno 
Cabrini ' 
Bonini 
Brio 
TriceiJa 
Alaselo 
Magrirt 
Rush 
Da Agoatinl 
Laudrup 


I Di Leo 
I Ferrerà 
I Cotantuono 
I Beccefrasee 
I Amodo 
I Remano V 
I Berteli 

Storgato 
I Anastopoulos 
I Gazianeo 
I Sormani 


Arbitro AMENDQLIA Messina 


Bod ni ' Di 
C averzaro Grasso 
Seirea Oi Mauro 
Vignola Muretti 
Napoli tt Froncioao 


EMPOU^NTER 

fora 20 30 And t 2> 


Drago 

Vertova 
Pasc ullo 
Della Scale 
Cucci 
Gelan 
Calonaci 
Zanoncalli 
Cop 
Cucchi 
ManarrI 


Arbitro LANESE di Messina 


Plntauro BMalgloglo 
(Zengal 

Brambati O Ciocci 
Di Frasca B Caicaterra 
Urbano iB Nob le 
Bald eri O P*raccini 


NAPOU-TOnMO 

(ore ao 30 - And 1 ^) 


O Zonga 
(Margiogllol 

O Beroomi 

Gareila 

B glisrdf 
Frarrclni : 

Lorieri 

Corradini 

Ferri 

fl 

Mindorllnl 

Sola 

Bonetti 

g 

Baresi 

Ferrarlo 

Rosei E 

fl 

Ferri 

Renica 

Graverò 

fl 

Pessorelle 

Careca 

8erggrew> 

fl 

Fanne 

De Napoli - 

Grippe 

Poiater 


Scifo 

Giordarto i 


Altobelll 

Maradorra ' 

Comi 


Malteoli 

Serena 

Romano i 

Grifi 



Arbitro BERGAMO di Livorno 


Anche senza Carlini 

UAtalanta affronta 
lo Sporting 
per stupire l'Europa 


H BERGAMO L avventura 
europea deli Atalanta npren 
de t«n oltre il punto dove si è 
arenata quella di tante altre 
formazioni piu titolate 1 quarti 
di finale della Coppa delle 
Coppe propongono per i ne 
razzum un ostacolo portoghe 
se quello Sporting Lisbona 
che già una volta tanti anni fa 
fu fatale alle ambizioni conti 
nentati dei bergamaschi Do¬ 
po aver eliminato gallesi e 
greci I AtaJanta sogna il tris e 
la promozione alle semifinali 
che sarebbe risultato sensa 
zionaie per una squadra che 
milita in sene B Noi cerchia 
mo di affrontare questo impe 
gno nella maniera piu giusta > 
dice I allenatore Mondonlco - 
senza presunzione ma anche 
senza lasciare nulla d intenta 
to con sana consapevolezza 
di quelle che sono le nostre 
possibilità e senza voler fare le 
vittime o gli eroi 
Il tono dei tecnico berga 
masco è tranquillo neppure 
I assenza di Oliviero Garlin il 
bomber io turba piu di tanto 
«Il camp onato resta il nostro 
obiettivo pnmano e dunque 
preferiamo avere un Carlini 


ATALAIOA-SPORTMG 

USBONA 

tTv2 ore 66) 

Fiotti 1 


1 Rui Correla 




Gentile 1 


1 Du Ilo 

Fortune 1 


1 Venancio 

Progne 1 


1 Victor Santo» 

leardi 1 


1 Oceano 

Strombero I 
N colini 1 


1 Carlos Xaviar 

Cantarutti 1 


1 Marion 

Bonetti 1 


1 Cascavel 

Bonacine 1 

n 

1 Sitvmho 

Arbitro KIRSCHEN (Ddr) 


IF 


Barcella 

|kj 


Salvadori > 

lEI 

i Mario Joroe 

Consonni ' 

|U 

1 Sealy 

Compagno i 

IB 

1 Houtman 


perfettamente a posto alla n 
presa del nostro torneo piul 
tosto che proporlo subito a 
mezzo servizio e con i nschi 
conseguenti m coppa» 

La distorsione al ginocchio 
di Carimi spianerà la strada 
all impiego a Cantarutti come 
punta centrale Un dubbio è 
invece legalo alla maglia nu 
mero 11 se la contendono 
Consonai e Bonacina 



La Formula 1 
imita Tomba, 
il piu bravo 
è Patrese 


Riccardo Patrese (nella foto) emulo di Tomba Ieri sulle 
nevi del Sestr ere (1 padovano delia Williams ha vinto da 
dominatore la gara di slalom riservata ai piloti nell ambito 
della tradizionale settimana bianca della PI Patrese at 
term ne delle due manche ha staccato di quasi tre secondi 
De Cesaris e addirittura di tred ci Prost Seguono con rltar 
di ancora piu rilevanti Ceccotto. Alliol, Dalmas e Giaco 
melli Fra le donne successo di Martina Ceccotto davanti a 
Susy Patrese Oltre at due piloti sopra citati, alla settimana 
sulla neve partec pano Cheever Boutsen. Jaboullle Nan 
nini e Tarquini mentre sono in arrivo Albereto Strelff c 
Bald 


Muller sognando 
l’Italia 

firma (5 mesi) 
per il San Paolo 


In attesa del suo sospirato 
trasferimento alla Roma 
I attaccante brasiliano Mul 
ler ha trovalo il modo di 
guadagnare un po dicruza 
dos e di mantenersi in for 
ma La soluzione è un con 
tratto di cinque mesi che 
Muller ha firmato per il San 
Paolo che poi è la sua squadra con cui continuerà a 
giocare fino ai 4 luglio L estroso giocatore ha strappato 
alla squadra brasiliana un superingaggio un milione di 
cruzaaos al mese cioè qualcosa come 10 000 dollari, sti¬ 
pendio molto allo per il Brasile devastalo dall Inflazione 
La quotazione ufficiale di Muller è stata fissata dal San 
Paolo in cinque miliardi e mezzo di lire Lapprovazione 
del terzo straniero in lialia sta suscitando grande eccitazio¬ 
ne fra i giocatori del Brasile noti e meno noti ma tutti 
speranzosi di emulare Dunga giocatore che in Brasile non 
era famosissimo 


Critica 
il doping, 
la Pro Patria 
lo licenzia 


Dopo 23 anni di apparte 
nenza alla società di atleti 
ca Pro Patria II professor 
Roberto Radaetli na comu 
meato alla stampa di essere 
stato allontanato dalla so¬ 
cietà Radaelli che è anche 
un collaboratore tecnico 
della nazionale Italiana di 
atletica leggera c che alla Pro Patria era il responsabile del 
settore velocità ha spiegato il suo licenziamento unica 
mente perché firmatario di un documento in cui denuncia 
va I immobilismo della Federazione riguardo a due scot 
tanti problemi il doping e 11 salto truffa di Evangelisti II 
presidente della Pro Patria Mastropasqua che e anche 
vieepres dente Fidai ha detto che il comunicato era con 
trario alla I nea della società e d aver ricevuto una lettera 
da Radaeili che ritiene offensiva 


Parastinchi 
obbligatori 
come misura 
anti-Aids 


D ora in avanti i calciatori 
non dovranno dimenticarsi 
di indossare i parastinchi 
prima di scendere In cam 
po 11 comitato esecutivo 
della Rfa ha Infatti deciso 
in una riunione a Riad (Ara¬ 
bia Saudita) {obbligo del 
' ' parastinchi In tulle le com¬ 

petizioni sancite dalla Fifa Fra i motivi del provvedimento 
c è la necessità di tutelare 1 calciatori dal rischio di un 
contagio casuale come per esempio può succedere attra¬ 
verso il passaggio delle spugne sulle ferite agii stinchi 
Un altra ragione è quella di eintare vertenze con le società 
di assicurazioni 


Giocatore cinese 
di ping pong 
tenta il suicidio 


il Cinese Zou Ping 27 anni 
di Shangai componente 
della «Associazione tiracu 
sana tennistavolo", compi 
gine che disputa il torneo di 
«A/l» ha tentato questa ae 
ra il suicidio nella città are 
tusea L atleta settatosidal 
'■***''"***"^^^“ balcone della casa di un 
suo compagno di squadra al secondo piano di uno stabile 
del centro storico ha riportato un trauma toracico E stato 
ncoverato m ospedale con «prognosi riservata* Non si 
conoscono 1 motivi del suo gesto 


Pallavolo, 
il black-out 
non ferma 
la Camst 


La Panini travolgente a Pa^ 
ma sulla Maxicono la 
Camst vittoriosa sull Acqua 
Pozzillo nonostante un 
black oui della luce che ha 
protratto f no a tarda sera la 
partita sono i dati delia pe 
nultima Giornata del cam 
pionato di pallavolo La 
Camst si assicura cosi il terzo posto in classifica Risultati 
dell Al masch le Kuliba C esse 1 3. Maxicono-Panini 0 3 
Eurosiba Opel 3 1 Bistefan Burro Virgilio 3 1 Classifica 
Panini 38 Maxicono 32 Camst 28 Pozzillo 24 Bislefani 
24 Ciesse20.Kutiba 18 Eurosiba 16 VinslioH OpellO 
Gonzaga 0 Nell Al femminile Civ e CivBragha 23 Ma 
Pier Albizate 3 0. Gallico Scott 2 3 Telcom Vini Doc 0 3 
Conad Teodora 1 3 Rurale Voghi I 3 In classifica Teodo¬ 
ra 40 Braglia32 CiveOv30 


DANIELA DAMBONI 


LO SPORT IN TV 


RaluDO 2040 Calco Verona Werder Brema Coppa Uefa 

Raidue 14 35 0gB sport 18 30 Sportsera 18 55 Calcio Aialan 
ta Sport ng Lisbona Coppa delle Coppe 20 15 tò2 Lo 
sport 

Raitre 14 55 Calcio Italia Grecia under 20 dilettanti 16 Fuori 
campo 17 30 Derby 

Tmc 13 30 Sport news 13 45 Sportissimo 22 40 Tmc Sport 
Steaua Bucarest Gìasoow Rangers Coppa dei Campioni 

Telecopodiatria 13 40 Sport me 1 4 Juke box sport a richiesta 
14 30 Basket Reai Madrid Cibona Zagabria finale Coppa 
Korac 16 40 Sport spettacolo Basket Nba. Denver San Àn 
tomo. 18 55 Sporume 19 30 Juke box. 20 15 Tenrus. Master 
New York Wilander Edberg 22 10 àporlime 22 30 Juke 
Box 23 Sport spettacolo 

Italia 7 23 1^1 n s Open d Australia Wilander Edberg 



NUOVA FIESTA FRIEND 

50 CV 145 km/h • 20 8 km/ll a 90 km/h 
0 esell 6 148km/ho263km/lta90km/h 
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Glasnost contro 
Don Chisciotte 


All’Avana, IV Congresso 
degli scrittori e artisti cubani 
Fidel si rivolge agli intellettuali 
e accusa i burocrati di partito 


A furia di leggere i testi 
sacri del marxismo, dice, 
hanno perduto del tutto 
il ben deH’intelletto 



AtCSSANDRA RICCIO 


■i Con un anno di ritardo 
sulla sua scadenza quinquco' 
naie, si è tenuto all'Avana il IV 
Congresso della Unione degli 
srittorl e atlsti di Cuba, un or¬ 
ganismo che aggrega, tutela 
od orienta raitività creativa 
degli intellettuali dell'isola 
L'Unione ha avuto fin dalla 
sua costituzione - pochi anni 
dopo la vittoria della Rivolu¬ 
zione » una vita tribolata e po¬ 
lemica, conseguenza prevedi¬ 
bile dell'istituzionalizzazione 
di un'attività di per sé sfuggen¬ 
te ed antlstltuzionale Eppure 
la sua fondazione era stata sa¬ 
lutata con entusiasmo dagli 
scrittori ed artisti che avevano 
UascOTSo buona pane della 
loro vita nella precarietà di un 
mondo che non riconosceva 
loro alcun diritto e nessun pri¬ 
vilegio e che, soprattutto, ave¬ 
va negalo loro sistematica¬ 
mente l'appoggio ed il ricono¬ 
scimento. 

SI trattava di scrittori ed ar¬ 
tisti che avevano dovuto tra¬ 
scorrere buona parte delta lo¬ 
ro vita all'estero o che erano 
stali costretti ad adattarsi a 
ouel mondo piegandosi ad at- 
tivilà secondarie (cronache 
giornalistiche, sceneggiature 
per la radio o per la televisio¬ 
ne), oppure che avevano do¬ 
vuto intraprendere silenziose 
e radicali battaglie di reslsten- 
la per poter pubblicare delle 
riviste 0 organizzare mostre 
Da quella situazione d) frustra¬ 
zione. I grandi «vecchi* della 
cultura cubana, da Carpontlor 
a Rortocarrcro, da tezama Li¬ 
ma a NIeoIds Ouillén, erano 
passati con sorpresa cd entu¬ 
siasmo od una situazione che 
riconosceva loro lo «status* di 
artista e che chiedeva di met¬ 
tere le loro energie creative at 
servizio della nuova società 1 
meno vecchi, per altro, si tro¬ 
vavano improvvisamente fra 

10 mani uno strumento che, 
sulla carta, poteva rivelarsi di 
estrema utilità per facilitarne il 
lavoro e per i giovanissimi si 
trattava di una grande occa¬ 
sione offerta loro dalla Rivolu¬ 
zione 

Eppure, Un dal primo in¬ 
contro, nel 1961, affiorarono 
lutti I complicati problemi ge¬ 
nerazionali, Inleiietiuali, di 
metodo che dovevano rende¬ 
re accidentato il cammino 
deirUnlone degli scrittori e 
artisti In quegli anni lontani, il 
problema assillante era quello 
di stabilire come doveva ope¬ 
rare ed agire un intellettuale 
della Cuba rivoluzionarla Tale 
Interrogailvo veniva posto 
con forza da alcuni settori più 
politicizzati, veniva sentito co¬ 
me un problema di etica intel¬ 
lettuale dalle coscienze più 
sensibili ed incerte e veniva 
sopportato da chi aveva già 
chiarito In se stesso a quale 
cammino lo destinava la pro¬ 
pria vocazione artistica In un 
Incontro che fece epoca in 
quel tempo, Pidel Castro se la 
cavò con una frase sensata, 
ma in seguito vanamente e 
mal Interpretato che suonava 
cosi: «Dentro la rivoluzione 
tutto, fuori dalla rivoluzione 
niente* 

Si era negli anni Sessanta e 
quei decennio fu certamente 

11 momento più esaltante della 
Rivoluzione cubana, un de¬ 
cennio di esperimenti e di 
prese di posizione, di critiche 
ed autocritiche, di radicalismi 
e di tolleranze, di cammini (at¬ 
ti e rifatti, di errori c di speri¬ 
mentazioni, li decennio si 
chiuse con una rottura di fatto 
Ira gii imelieltuaii e ii potere, 
con II distacco di numerose 
perzonatità della cultura, spe¬ 
cialmente europee, da quelle 
Incende e con alcuni pesanti 
anni di silenzio Interrotto solo 
nel 1977 quando, dopo la rea¬ 
lizzazione dei i* Congresso 
del Partilo comunista cubano, 
st decise di dare li via ad un 
ministero detta Cultura presie¬ 
duto da un uomo assai vicino 
a Castro e di Idee parilcotar- 
mento aperte come il ministro 


Armando Hart, proveniente 
dalle file del Movimento 26 lu¬ 
glio Durante quel congresso 
ed II seguente del 1982, nu¬ 
merosi furono I problemi al- 
Tordine del giorno, ma l'im¬ 
pressione di una discussione 
attardata era Inevitabile e tor¬ 
nava sempre, fra le righe, quel 
famoso interrogativo sul ruolo 
che l'Intellettuale doveva svol¬ 
gere In una società in rivolu¬ 
zione Le parole di Castro po¬ 


tevano dire lutto e niente e 
non erano, comunque, suffi¬ 
cientemente indicative di un 
percorso esente da pericoli di 
•eterodossia*, Forse per met¬ 
tersi al riparo da incresciosi 
Imprevisti, l'Unione degli 
scrittori e artisti si è rifugiata, 
durante questi anni, più sotto 
l'ala dei Partito che sotto quel¬ 
la del ministero della Cultura 
creando non poche incom¬ 
prensioni ed amarezze all'in¬ 


terno e comunque rivelandosi 
Incapace ad aggregare e sti¬ 
molare l'attività intellettuale 
dei suoi iscritti. Le cose sono 
peggiorate negli ultimi anni 
quando una lunga e penosa 
malattia, che ancora lo co¬ 
stringe in un letto, ha pratica¬ 
mente impedito ogni attività il 
prestigioso poeta Nicolés 
Gulllén. 

Per tutte queste ragioni, da 
un anno circa era stata inse¬ 


diata una Commis^one pre¬ 
paratoria al IV Congresso pre¬ 
sieduta dallo scrittore Lisan¬ 
dro Otero, che mentre lavora¬ 
va pila realizzazione di quel- 
l'inconlro procedeva anche 
alla ritondazione delie riviste, 
strumenti indispensabili ma 
ormai quasi asfittici, ed al 
chiarimento di alcune situa¬ 
zioni confuse che riguardava¬ 
no soprattutto gli artisti figura¬ 
tivi ai quali la legge consentiva 
un commercio di prestazioni 


artistiche, il cui committente 
era lo Stato, che finivano col 
diventare veri e propri affari in 
cui non mancavano manovre 
poco limpide di mediatori 
non scTupoìosi. 

Grande era, dunque, l'atte¬ 
sa per questo IV Congresso 
preceduto da un esteso «In- 
fonne Central», pignolo nei 
dettagli ma ispirato ad un cri¬ 
terio generale assai ampio sin¬ 
tetizzato in queste poche pa¬ 


role «Avremo la cultura che 
saremo capaci di produrre. 
Preservare questo diritto e di¬ 
fenderlo è, forse, la conquista 
più duratura del processo cul¬ 
turale cubano nella rivoluzio¬ 
ne» Su questa linea si sono 
mossi anche gli interventi pre¬ 
stigiosi di Hart, di Carlos Ra¬ 
fael Rodriguez e dello stesso 
Castro, il ministro della Cultu¬ 
ra ha posto l'accento sul ruolo 
e le caratteristiche del funzio¬ 


nano che opera nel campo 
della produzione artistica e 
non ha lesinato critiche alla 
scarsa preparazione dei qua¬ 
dri che non hanno dimostrato 
una sensibilità sufficiente a 
promuovere e dirigere lo svi¬ 
luppo culturale Ha poi insisti¬ 
to particolarmente sul concet¬ 
to che la cultura non deve es¬ 
sere misurata per i suoi risulta¬ 
ti economici ed amministrativi 
ma sulla sua influenza sulla so¬ 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ FERAAARLA. 


Meni ro ìa comodità dì alt re auto s|3esso si ferma 
alla normalità. BX \i accoglie con il record di 
abitabilità della sua categoria e con Timbatlibile 
primato di confort e sicurezza delle sue esclusive 
sospensioni idropneumatiche regolabili. 
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tenzione ordinaria E anche 1 218 km/h di velocità 
deH’abbacinante BX 19 Gl i Ib valvole. Perchè 
accontentarsi di molto quando si può avere tutto? 

Fmoal9aprile.tnfatti.su tulle le BX disponibili 
dalIeConcessionariee Vendite Autorizzate Citroen, 
potete chiedere an¬ 
che incredibili con¬ 
dizioni di acquisto 
(le trovate nella ta¬ 
bella accanto), 
l Conccssionan 


.Mentre altri v i chiedono di scegliere tra econo¬ 
mia e presta/ioni. BX vi da 20 chilometri con un 
solo liirodi benzina (BX 11 a 90 km/h), addirittura 
21 con un litro di gasolio (BX 17D a 90 km/hi. 
'20000 chilometri con soltanto due oie di manu- 
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Citroen vi offrono finanziamenti senza interessi 
fino a 8 milioni'*’, con rate a partire da L. 208 000, 
Oppure finan/iamcnli fino a 12 milionr con 
taglio del ò0/> sugli interessi nsi)ctlo ai tassi di 
Citroen Finanziaria in vigore al 2 1 1988, che vi 
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permettono di avere, per esempio, una BX 11 anti¬ 
cipando solo IVA e messa su strada. 

E se preferite, Citroen vi offre un anno di super- 
bollo gratis su tutte le vetture diesel insieme a 
soluzioni rateali* con interessi ridotti del 30%. 

Sono proposte eccezionali non 

I cumulabili tra loro né con le altre 
iniziative in corso. 

Cosa aspettate per correre ad 

I acquistare una delle 12 versioni 
BX dalle Concessionarie e Vendi¬ 
te Autorizzale Citroen’ Con offerte così, niente 
può fermarvi. 

E su tutte le vetture nuove. Citroen offre gra¬ 
tuitamente 12 mesi di servizio Citroen Assistance 
24 ore su 24 
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cietà e sui benefici che produ¬ 
ce, sottolineando l'alta dignità 
del lavoro artlslico. 

Di grande respiro intellet¬ 
tuale, il discorso del viceprf- 
mo mlnlsiro Cailos Rafael Ro- 
dnguez ha suscitalo grande 
entusiasmo fra il pubblico. 
Dopo aver ricordato Gramsci 
e gli inteilettuah organici tù 
servizio della sovrastruttura, 
ha fatto significative alluslorU 
al passato > c non solo a quel¬ 
lo recente - dell isola per di¬ 
chiarare con franchezza di ri¬ 
tenere che li popolo cubano è 
certamente di giorr>o in gior¬ 
no più istmitc, ma che non è 
ancora un popolo colto A 
questo bisogna tendere, ha af¬ 
fermato, sfuggendo ai traboc¬ 
chetti della cultura di massa 
ed a quella che chiama «rasse¬ 
gnazione socialista». Per C.R. 
Kodriguez gli artisti devono 
intraprendere senza timore lo 
giuste battaglie In favore di un 
arricchimento culturale delle 
masse, ma a loro tocca so¬ 
prattutto ii compito di lavora¬ 
re con senetà e rigore alla 
propria opera letteraria, musi¬ 
cale o artistica. 

Incerto fino all'ultimo se 
parlare o no. Fide) Castro, che 
aveva seguito i lavori con 
grande attenzione, si è final¬ 
mente deciso a concludere II 
congresso. Dopo tanti anni, 
dunque, Castro è tomaio a ri¬ 
volgere la parola agli Intellet¬ 
tuali, ma lo ha latto aggirando 
pmdentemente l'ostacolo ed 
evitando di delmeare, sia pure 
per sommi capi, una politica 
culturale. Il suo discorso, tut¬ 
tavia. è stato fortemente poli¬ 
tico ed in linea con 1 grandi 
rivolgimenti degli ultimi anni. 
Con i toni franchi, diretti e a 
volte perfino familiari, Castro 
ha cntkato l'operato di quel 
burocrati e dì quei tecnici che, 
come dei don Chisciotte, a fu¬ 
ria di leggere i sacri testi del 
marxismo hanno perduto fi 
bene deirmtetictto. Secondo 
il capo del governo cubano, 
alcuni allarmanti episodi di 
corruzione non sono stati op¬ 
portunamente controllati da 
chi a questo era preposto; la 
colpa, dunque, non è di chi ha 
approliitalo per muover^ ira 
le maglie di una legge imper¬ 
fetta, ma di quei quadri di pB^ 
tito e di quei funzionari che 
non SI sono saputi rendere 
conto di quello che accadeva 
e che spesso si muovono in 
maniera mimetica e copiona 
dirnostrando scarsa fiducia 
nel popolo. 

Perseguendo quella che è 
stata chiamata una politica di 
«rectificación*. Castro ha di¬ 
chiarato che, a partire dal 
1975, anno del 1* Congresso 
de) Pcc e dell istituzionalizza¬ 
zione, nel paese ha prevalsola 
tesi della tecnocrazia, della 
produttività e del disprezzo 
verso li sociale Oggi, però, il 
paese ha maturato la convin¬ 
zione che bisogna conciliare 
produzione e servizi senza la- 
vonre quella a demmento di 
questa Per Fidel, attualmen¬ 
te, ha un'enorme importanza 
etica quello che lui chiama «li¬ 
vello di vita» che comprende 
non solo i servizi, ma le mo¬ 
stre d’arte, i team, la vivibilità 
delle città, i rapporti Ira citta¬ 
dini, ecc In questo quadro, gli 
scrittori cd artisti trovano un 
loro importante spazio ed ac¬ 
quistano una dignità sociale 
che contribuisce a [ormare 
una coliettività partecipe e 
produttiva Dopo aver chiesto 
per anni grandi sacnfici al po¬ 
polo, li Castro delia fine d^i 
anni Ottanta lancia una offen¬ 
siva contro li liberalismo e l'e- 
conomicismo. a favore dell'e¬ 
ducazione, della salute, della 
cultura come condizioni indi¬ 
spensabili a creare una mag¬ 
giore coscienza coHettiva.^ 
un grande sognatore!*, escla¬ 
mava qualcuno nei comdoi 
del congresso eppure, questo 
sogno dura ormai da 29 anni. 
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